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  REGIONE VALLE D’AOSTA

  LEGGE REGIONALE  10 giugno 2025 , n.  16 .

      Disposizioni per il riuso di edifici esistenti finalizzato 
all’alloggio del personale di imprese alberghiere, commer-
ciali o esercenti attività di somministrazione di alimenti e 
bevande attive sul territorio regionale, nonché di altre atti-
vità strettamente correlate al settore turistico. Modificazioni 
alle leggi regionali 6 luglio 1984, n. 33, e 4 settembre 2001, 
n. 19.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Autonoma Valle d’Aosta n. 34 del 1° luglio 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Oggetto    

     1. Nell’esercizio della competenza legislativa in ma-
teria di urbanistica e di industria alberghiera e turismo di 
cui, rispettivamente, all’art. 2, primo comma, lettere   g)   e 
  q)  , della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 4 (Sta-
tuto speciale per la Valle d’Aosta), e all’art. 117, quarto 
comma, della Costituzione, la presente legge reca dispo-
sizioni per il riuso di edifici esistenti finalizzato all’al-
loggio del personale dipendente di imprese alberghiere, 
commerciali o esercenti attività di somministrazione di 
alimenti e bevande attive sul territorio regionale, nonché 
di altre attività strettamente correlate al settore turistico.   

  Art. 2.

      Edifici esistenti con destinazione
ad attività turistico-ricettiva alberghiera    

     1. Gli edifici, o porzioni di essi, con destinazione ad 
attività turistico-ricettiva alberghiera, come definita 
dall’art. 2, commi 3 e 4, della legge regionale 6 luglio 
1984, n. 33 (Disciplina della classificazione delle aziende 
alberghiere), che siano stati oggetto di cessazione defi-
nitiva dell’attività e che non siano stati oggetto di muta-
mento di destinazione d’uso, possono essere utilizzati per 
l’alloggio riservato al personale dipendente di una o più 
imprese alberghiere, commerciali o esercenti attività di 
somministrazione di alimenti e bevande attive sul terri-
torio regionale, nonché di altre attività strettamente cor-
relate al settore turistico individuate con la deliberazione 
della Giunta regionale di cui all’art. 10. 

 2. Gli edifici, o porzioni di essi, di cui al comma 1 
conservano la destinazione d’uso turistico-ricettiva 
alberghiera.   

  Art. 3.
      Edifici esistenti con destinazione ad usi diversi

da quello turistico-ricettivo alberghiero    

     1. Gli edifici esistenti, o porzioni di essi, con desti-
nazione d’uso diversa da quella turistico-ricettiva alber-
ghiera possono essere utilizzati per l’alloggio riservato al 
personale dipendente di una o più imprese alberghiere, 
commerciali o esercenti attività di somministrazione di 
alimenti e bevande attive sul territorio regionale, nonché 
di altre attività strettamente correlate al settore turistico 
individuate con la deliberazione della giunta regionale di 
cui all’art. 10. 

 2. L’uso di cui al comma 1 è ricompreso nella destina-
zione d’uso turistico-ricettiva alberghiera ed è assentibile 
qualora ammessa dal Piano regolatore generale comunale 
urbanistico e paesaggistico (PRG). 

 3. Le superfici oggetto di cambio di destinazione d’uso 
di cui al comma 2 non concorrono alla verifica degli equi-
libri funzionali stabiliti dal PRG.   

  Art. 4.
      Strutture complementari    

     1. Gli edifici, o porzioni di essi, di cui agli articoli 2, 
comma 1, e 3, comma 1, sono qualificati come strutture 
complementari di aziende alberghiere in esercizio. 

 2. Ai fini di cui al comma 1, per strutture complemen-
tari di aziende alberghiere in esercizio si intendono quelle 
a servizio dell’organizzazione dell’attività d’impresa, as-
servite all’attività ricettiva con atto pubblico.   

  Art. 5.
      Esclusioni e deroghe    

      1. Agli edifici, o porzioni di essi, di cui agli articoli 2, 
comma 1, e 3, comma 1, non si applicano le disposizioni:  

   a)   della legge regionale n. 33/1984, fatta eccezione 
per le disposizioni di cui all’art. 6 della medesima legge 
regionale n. 33/1984, come modificato dall’art. 7; 

   b)   degli articoli 90  -bis   e 90  -ter   della legge regionale 
6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianifica-
zione territoriale della Valle d’Aosta); 

   c)   della legge regionale 4 agosto 2009, n. 24 (Misure 
per la semplificazione delle procedure urbanistiche e la 
riqualificazione del patrimonio edilizio in Valle d’Aosta/
Vallée d’Aoste. Modificazioni alle leggi regionali 6 aprile 
1998, n. 11, e 27 maggio 1994, n. 18); 

   d)   della legge regionale 18 luglio 2023, n. 10 (Disci-
plina dell’imposta di soggiorno). 

 2. In deroga alle disposizioni dei PRG, non è richiesta 
la verifica della dotazione delle aree verdi private, mentre 
la disponibilità di posti auto è richiesta in misura pari ad 
almeno il 50 per cento di quella prevista dalle predette 
disposizioni. 

 3. Agli edifici, o porzioni di essi, di cui agli articoli 2, 
comma 1, e 3, comma 1, è consentito, qualora gli stessi 
non siano stati oggetto dei benefici previsti dalle disposi-
zioni di cui alle lettere   b)   e   c)   del comma 1, l’ampliamen-
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to mediante la realizzazione di nuovi volumi e superfici, 
fino a un massimo del 20 per cento del volume esistente 
al 31 dicembre 2024, secondo limiti e modalità definiti 
con deliberazione della giunta regionale, adottata previo 
parere del Consiglio permanente degli enti locali e delle 
commissioni consiliari competenti e sentite le associazio-
ni delle imprese turistico-ricettive, commerciali e della 
somministrazione di alimenti e bevande più rappresenta-
tive a livello regionale. L’ampliamento può essere realiz-
zato anche attraverso più interventi purché l’incremento 
complessivo non superi il 20 per cento del volume esi-
stente al 31 dicembre 2024. 

 4. Agli edifici, o porzioni di essi, di cui agli articoli 2, 
comma 1, e 3, comma 1, che beneficiano dell’incremento 
volumetrico realizzato ai sensi del comma 3, si applica 
un vincolo di destinazione urbanistica di durata pari a 
quindici anni a decorrere dalla data di dichiarazione di 
agibilità delle opere relative all’incremento volumetrico 
medesimo. Il vincolo di destinazione è trascritto nei regi-
stri immobiliari a cura e spese del beneficiario. 

 5. Le disposizioni di cui ai commi 2, 3 e 4 prevalgono 
sulle norme dei piani e dei regolamenti e le sostituiscono.   

  Art. 6.
      Soggetto gestore    

     1. La gestione degli edifici, o porzioni di essi, di cui 
agli articoli 2, comma 1, e 3, comma 1, compete esclusi-
vamente alle imprese esercenti aziende turistico-ricettive 
alberghiere in attività, in forma singola o associata, se-
condo quanto stabilito dalla deliberazione della giunta 
regionale di cui all’art. 10.   

  Art. 7.
      Modificazione alla legge regionale n. 33/1984    

      1. Dopo il comma 9 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 33/1984, è aggiunto il seguente:  

 «9  -bis  . I requisiti e le caratteristiche delle camere e 
delle unità abitative destinate all’alloggio del personale 
dipendente delle aziende alberghiere sono definiti con 
deliberazione della giunta regionale, adottata previo pa-
rere del Consiglio permanente degli enti locali e delle 
commissioni consiliari competenti e sentite, per quanto 
di rispettiva competenza, le organizzazioni sindacali e le 
associazioni delle imprese turistico-ricettive, commercia-
li e della somministrazione di alimenti e bevande più rap-
presentative a livello regionale.».   

  Art. 8.
      Modificazione alla legge regionale

4 settembre 2001, n. 19    

     1. Dopo la lettera   d)    del comma 1 dell’art. 4 della legge 
regionale 4 settembre 2001, n. 19 (Interventi regionali a 
sostegno delle attività turistico-ricettive e commerciali), è 
aggiunta la seguente:  

 «d  -bis  ) realizzazione di interventi per il riuso di edi-
fici esistenti finalizzato all’alloggio del personale dipen-
dente di imprese alberghiere, commerciali o esercenti at-

tività di somministrazione di alimenti e bevande attive sul 
territorio regionale, nonché di altre attività strettamente 
correlate al settore turistico.». 

 2. Per il finanziamento delle iniziative agevolabili, di 
cui alla lettera d  -bis  ) del comma 1 dell’art. 4 della legge 
regionale n. 19/2001, come introdotta dal comma 1, è au-
torizzato un trasferimento di euro 1.400.000 al Fondo di 
rotazione regionale presso la società Finaosta S.p.A costi-
tuito ai sensi dell’art. 21 della legge regionale n. 19/2001.   

  Art. 9.
      Sanzioni amministrative e vigilanza    

     1. Chiunque fornisca alloggio, all’interno degli edifici, 
o porzioni di essi, di cui agli articoli 2, comma 1, e 3, 
comma 1, a persone diverse dal personale dipendente ivi 
indicato, è soggetto a una sanzione amministrativa pecu-
niaria consistente nel pagamento di una somma di denaro 
da euro 1.500 a euro 5.000. 

 2. Chiunque, senza possedere i requisiti previsti 
all’art. 6, gestisca gli edifici, o porzioni di essi, di cui 
agli articoli 2, comma 1, e 3, comma 1, è soggetto a una 
sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pa-
gamento di una somma di denaro da euro 5.000 a euro 
15.000. 

 3. Chiunque gestisca gli edifici, o porzioni di essi, di 
cui agli articoli 2, comma 1, e 3, comma 1, senza fornire 
le dotazioni e i servizi individuati dalla deliberazione del-
la Giunta regionale di cui all’art. 10, oppure non rispetti le 
procedure e le modalità per la gestione e per la fruizione 
dei suddetti edifici previste nella medesima deliberazio-
ne, è soggetto a una sanzione amministrativa pecuniaria 
consistente nel pagamento di una somma di denaro da 
euro 1.500 a euro 5.000. 

 4. Il gestore degli edifici, o porzioni di essi, di cui agli 
articoli 2, comma 1, e 3, comma 1, che non rispetti i requi-
siti igienico-sanitari individuati dalla deliberazione della 
giunta regionale di cui all’art. 10, è soggetto a una sanzio-
ne amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento 
di una somma di denaro da euro 3.000 a euro 10.000. 

 5. La vigilanza e il controllo sull’osservanza delle di-
sposizioni della presente legge sono esercitati dalla strut-
tura regionale competente in materia di strutture ricettive. 

 6. Per le violazioni sanabili per le quali è prevista l’ap-
plicazione della sanzione amministrativa pecuniaria non 
superiore nel massimo a 5.000 euro, di cui ai commi 1 
e 3, nel caso in cui siano accertate, per la prima volta 
nell’arco di un quinquennio, la struttura regionale compe-
tente diffida l’interessato a porre termine alla violazione, 
ad adempiere alle prescrizioni violate e a rimuovere le 
conseguenze dell’illecito amministrativo assegnando un 
congruo termine. In caso di ottemperanza alla diffida, il 
procedimento sanzionatorio si estingue limitatamente alle 
inosservanze sanate. In caso di mancata ottemperanza alla 
diffida di cui al periodo precedente entro il termine indi-
cato, la struttura regionale competente di cui al comma 5 
effettua la contestazione ai sensi dell’art. 14 della legge 
24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale). 
I termini concessi per adempiere alla diffida sono sospen-
sivi dei termini previsti per la notificazione degli estremi 
della violazione. 
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 7. Per l’applicazione delle sanzioni amministrative di 
cui al presente articolo si osservano le disposizioni della 
legge n. 689/1981. 

 8. I proventi delle sanzioni amministrative sono introi-
tati dalla regione.   

  Art. 10.
      Rinvio    

     1. La giunta regionale, con propria deliberazione da 
pubblicare nel Bollettino ufficiale della regione, adottata 
previo parere del Consiglio permanente degli enti locali 
e delle commissioni consiliari competenti e sentite, per 
quanto di rispettiva competenza, le organizzazioni sin-
dacali e le associazioni delle imprese turistico-ricettive, 
commerciali e della somministrazione di alimenti e be-
vande più rappresentative a livello regionale, stabilisce 
le caratteristiche del soggetto gestore, le modalità per la 
gestione e per la fruizione degli edifici riutilizzati, i requi-
siti igienico-sanitari degli edifici medesimi, tenuto conto 
della specifica destinazione d’uso degli stessi, nonché le 
relative dotazioni e servizi e ogni altro adempimento o 
aspetto, anche di natura procedimentale, relativo all’ap-
plicazione della presente legge.   

  Art. 11.
      Disposizione transitoria    

     1. Nelle more dell’adozione della deliberazione del-
la Giunta regionale di cui all’art. 6, comma 9  -bis  , della 
legge regionale n. 33/1984, come introdotto dall’art. 7, 
per la definizione dei requisiti e delle caratteristiche delle 
camere e delle unità abitative destinate all’alloggio del 
personale dipendente di cui alla presente legge, si appli-
cano le disposizioni dell’art. 6, commi 1 e da 2 a 9, della 
medesima legge regionale n. 33/1984.   

  Art. 12.
      Disposizioni finanziarie    

     1. L’onere complessivo derivante dall’applicazione 
della presente legge è determinato in euro 1.400.000 per 
l’anno 2025. 

 2. L’onere di cui al comma 1 fa carico nello stato di pre-
visione della spesa del bilancio di previsione della regio-
ne per il triennio 2025/2027 nella missione 7 (Turismo), 
programma 01 (Sviluppo e valorizzazione del Turismo), 
titolo 3 (Spese per incremento di attività finanziarie) per 
euro 1.400.000 nell’anno 2025. 

 3. Al finanziamento dell’onere di cui al comma 1 si 
provvede per l’anno 2025 mediante l’iscrizione, nel ti-
tolo 3 (Entrate extratributarie) tipologia 500 (Rimborsi 
e altre entrate correnti) della parte entrata del bilancio 
di previsione della regione per il triennio 2025/2027, 
delle disponibilità del Fondo in gestione speciale pres-
so Finaosta S.p.A., di cui all’art. 6 della legge regionale 
16 marzo 2006, n. 7 (Nuove disposizioni concernenti la 
società finanziaria regionale Finaosta S.p.A. Abrogazione 
della legge regionale 28 giugno 1982, n. 16), per euro 
1.400.000. 

 4. Per l’applicazione della presente legge, la giunta re-
gionale è autorizzata ad apportare con propria delibera-
zione le occorrenti variazioni contabili. 

 La presente legge è pubblicata nel Bollettino ufficiale 
della regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 10 giugno 2025 

 Il presidente: TESTOLIN 
 (  Omissis  ).   

  26R00197

    LEGGE REGIONALE  10 giugno 2025 , n.  17 .

      Disposizioni in materia di urbanistica e pianificazione 
territoriale. Modificazioni alla legge regionale 6 aprile 1998, 
n. 11 (Normativa urbanistica e di pianificazione territoriale 
della Valle d’Aosta), e ad altre leggi regionali.    

      (Pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione 
autonoma Valle d’Aosta n. 34 del 1° luglio 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Capo  I 
  DISPOSIZIONI GENERALI

  Art. 1.
      Oggetto e finalità    

     1. La presente legge è finalizzata, nelle more della ri-
considerazione del Piano territoriale paesistico della Valle 
d’Aosta (PTP), all’aggiornamento della legge regionale 
6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di pianifica-
zione territoriale della Valle d’Aosta), al fine di introdurre 
misure di semplificazione dei procedimenti, nonché di in-
tegrazione, alla luce dell’esperienza applicativa maturata. 

 2. Le modifiche alla legge regionale n. 11/1998 sono 
altresì finalizzate a dare attuazione, sul territorio regio-
nale, nell’ambito delle attribuzioni statutarie, al decreto-
legge 29 maggio 2024, n. 69 (Disposizioni urgenti in ma-
teria di semplificazione edilizia e urbanistica), convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 luglio 2024, n. 105, con 
adattamenti necessari in ragione delle peculiarità territo-
riali della Regione nonché delle vigenti norme in materia 
di pianificazione. 
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 3. La presente legge interviene, altresì, su altre disposi-
zioni regionali in materia di governo del territorio anche 
al fine di allineare la disciplina alle modificazioni appor-
tate alla legge regionale n. 11/1998 dalla presente legge.   

  Capo  II 
  MODIFICAZIONI ALLA LEGGE REGIONALE N. 11/1998

  Art. 2.

      Modificazioni all’art. 12-bis    

     1. Al secondo periodo dell’alinea del comma 3 
dell’art. 12  -bis   della legge regionale n. 11/1998, dopo le 
parole: «avviata dal Comune» sono inserite le seguenti: 
«o dal proponente l’intervento di interesse generale costi-
tuente variante urbanistica». 

 2. La lettera   a)   del comma 3 dell’art. 12  -bis    della legge 
regionale n. 11/1998 è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   svolgimento della verifica di assoggettabilità di 
cui al comma 5;». 

 3. Al comma 5 dell’art. 12  -bis   della legge regionale 
n. 11/1998, dopo le parole: «il Comune» sono inserite le 
seguenti: «o il proponente l’intervento di interesse gene-
rale costituente variante urbanistica».   

  Art. 3.

      Modificazioni all’art. 14    

     1. La lettera   b)    del comma 2 dell’art. 14 della legge 
regionale n. 11/1998 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   attengono a una impostazione programmatica 
del PRG, con particolare riguardo alla disciplina degli 
equilibri funzionali di cui ai commi 2 e 4 dell’art. 24 delle 
norme di attuazione del PTP;». 

 2. Alla lettera   c)   del comma 2 dell’art. 14 della legge 
regionale n. 11/1998, le parole: «e   g)  » sono sostituite dal-
le seguenti: «e   f)  ». 

 3. La lettera   a)    del comma 3 dell’art. 14 della legge 
regionale n. 11/1998 è sostituita dalla seguente:  

 «  a)   incrementano, per le destinazioni d’uso ammes-
se nelle zone territoriali, l’indice di edificabilità in mi-
sura superiore al 10 per cento dei valori definiti all’atto 
dell’approvazione del PRG vigente. Tale criterio non si 
applica per gli incrementi, o l’inserimento dell’indice, 
che portano a un valore non superiore a 0,20 metro qua-
drato/metro quadrato;». 

 4. La lettera   b)    del comma 3 dell’art. 14 della legge 
regionale n. 11/1998 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   incrementano, a scapito di zone di tipo E, la 
superficie territoriale delle zone di tipo Ba e Ca, come 
definite con deliberazione della Giunta regionale, valu-
tata sull’intero territorio comunale, in misura compresa 
tra l’1 per cento e il 5 per cento dei valori definiti all’atto 
dell’approvazione della variante sostanziale generale al 
PRG di cui all’art. 13;». 

 5. La lettera   c)    del comma 3 dell’art. 14 della legge 
regionale n. 11/1998 è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   incrementano, a scapito di zone di tipo E, la su-
perficie territoriale delle zone di tipo B e C, diverse da 
quelle di cui alla lettera   b)  , nonché delle zone territoriali 
di tipo D, valutata sull’intero territorio comunale, in mi-
sura compresa tra l’1 per cento e il 10 per cento dei valori 
definiti all’atto dell’approvazione della variante sostan-
ziale generale al PRG di cui all’art. 13;». 

 6. Dopo la lettera   a)    del comma 7 dell’art. 14 della leg-
ge regionale n. 11/1998, è inserita la seguente:  

 «a  -bis  ) dall’aggiornamento delle basi catastali delle 
tavole di PRG prescrittive;». 

 7. Alla lettera   g)   del comma 7 dell’art. 14 della legge 
regionale n. 11/1998, dopo le parole: «dalla riconferma» 
sono inserite le seguenti: «, prima della loro decadenza,». 

 8. Dopo la lettera   h)    del comma 7 dell’art. 14 della leg-
ge regionale n. 11/1998, è aggiunta la seguente:  

 «h  -bis  ) dalle modifiche e integrazioni della classifi-
cazione delle aree e degli edifici di cui all’art. 52  -quater  , 
comma 4.». 

  9. Dopo il comma 7 dell’art. 14 della legge regionale 
n. 11/1998, è inserito il seguente:  

 «7  -bis  . Non rientra tra le modificazioni di cui al com-
ma 1 la diversa individuazione della viabilità e dei servizi 
in previsione in viabilità e servizi esistenti in quanto at-
tuati, costituendo aggiornamento del PRG, così come la 
cancellazione dei medesimi vincoli in previsione qualora 
decaduti. I comuni provvedono alla correzione grafica e 
normativa del PRG e ne danno comunicazione alla strut-
tura regionale competente in materia di urbanistica, tra-
smettendo gli elaborati corretti in formato digitale.».   

  Art. 4.

      Modificazioni all’art. 15-    bis    

     1. Dopo il comma 2 dell’art. 15  -bis    della legge regio-
nale n. 11/1998, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Qualora l’esito della verifica di assoggettabi-
lità a VAS risulti negativo, il comune adotta il testo pre-
liminare della variante sostanziale parziale e procede ai 
sensi del presente articolo.». 

 2. Dopo il comma 5 dell’art. 15  -bis    della legge regio-
nale n. 11/1998, è inserito il seguente:  

 «5  -bis  . La struttura regionale competente in materia 
di urbanistica verifica la completezza della documenta-
zione trasmessa entro trenta giorni dal ricevimento degli 
atti di cui al comma 5 e, se del caso, chiede al comune di 
produrre, entro un termine non superiore a sessanta gior-
ni, le integrazioni necessarie interrompendo i termini del 
procedimento. Trascorsi i termini stabiliti nella richiesta 
senza che siano pervenute le integrazioni o le stesse ri-
sultino incomplete, il procedimento decade e ne è data 
comunicazione al comune. Ove le integrazioni richieste 
necessitino della riadozione del testo definitivo, il comu-
ne provvede ai sensi dei commi 2  -bis   e 3.». 
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 3. Dopo il comma 6 dell’art. 15  -bis    della legge regio-
nale n. 11/1998, sono inseriti i seguenti:  

 «6  -bis   . La valutazione della conferenza di pianifica-
zione è recepita nel provvedimento dirigenziale che con-
clude l’istruttoria e trasmessa al comune per i provvedi-
menti di competenza. Tale valutazione può essere:  

   a)   positiva; 
   b)   positiva, ancorché sottoposta a condizioni o 

prescrizioni; 
   c)   negativa. 

 6  -ter  . Il comune, entro centottanta giorni dal ri-
cevimento del provvedimento dirigenziale di cui al 
comma 6  -bis  : 

   a)   approva la variante a seguito della valutazione 
positiva; 

   b)   recepisce integralmente le proposte di modifi-
cazione e approva la variante; 

   c)   non accoglie integralmente le proposte di modi-
ficazione o non accoglie la valutazione negativa e formu-
la controdeduzioni da sottoporre alla Giunta regionale; 

   d)   prende atto della valutazione negativa e conclu-
de il procedimento non approvando la variante. 

 6  -quater  . Nel caso di presentazione di controdedu-
zioni alla valutazione della conferenza di pianificazione 
da parte del comune, la Giunta regionale, acquisito il pa-
rere della conferenza di pianificazione sulle stesse e sen-
tito il Sindaco, delibera in via definitiva entro sessanta 
giorni dal ricevimento delle controdeduzioni.». 

 4. Il comma 7 dell’art. 15  -bis    della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «7. Le attività di cui ai commi 5, 6 e 6  -bis   sono com-
piute nel termine di ottanta giorni dal ricevimento, da 
parte della struttura regionale competente in materia di 
urbanistica, della variante sostanziale parziale adottata e 
della relativa documentazione completa.». 

 5. Il comma 10 dell’art. 15  -bis    della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «10. La variante sostanziale parziale assume effi-
cacia con la pubblicazione, nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione, della deliberazione del Consiglio comunale, 
qualora la determinazione riguardi le lettere   a)   e   b)   del 
comma 6  -ter  , o della Giunta regionale nel caso di acco-
glimento positivo delle controdeduzioni presentate dal 
Comune, ai sensi del comma 6  -quater  .». 

 6. Al comma 11 dell’art. 15  -bis   della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «, nonché una copia su supporto 
cartaceo conforme all’originale» sono soppresse.   

  Art. 5.
      Modificazioni all’ art. 16    

      1. Il comma 1 dell’art. 16 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «1. Le varianti non sostanziali al PRG sono sottopo-
ste a verifica di assoggettabilità a VAS.». 

 2. Al comma 6 dell’art. 16 della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «, nonché una copia su supporto 
cartaceo conforme all’originale» sono soppresse.   

  Art. 6.
      Modificazioni all’ art. 17    

      1. Prima del comma 1 dell’art. 17 della legge regionale 
n. 11/1998, è inserito il seguente:  

 «01. Le modifiche non costituenti variante al PRG 
sono sottoposte a verifica di assoggettabilità a VAS.». 

 2. Al secondo periodo del comma 1 dell’art. 17 della 
legge regionale n. 11/1998, le parole: «è trasmessa» sono 
sostituite dalle seguenti: «e gli elaborati allegati sono 
trasmessi». 

  3. Dopo il comma 1 dell’art. 17 della legge regionale 
n. 11/1998, come modificato dal comma 2, è aggiunto il 
seguente:  

 «1  -bis  . La modifica non costituente variante assume 
efficacia con la deliberazione di approvazione del consi-
glio comunale.».   

  Art. 7.
      Inserimento dell’art. 17-bis    

      1. Dopo l’art. 17 della legge regionale n. 11/1998, è 
inserito il seguente:  

 «Art. 17  -bis      (Prevalenza dei vincoli individuati ai 
sensi del decreto legislativo n. 42/2004)   . — 1. I vincoli 
individuati e formalizzati, con apposito provvedimento, 
al Comune dalla Soprintendenza per i beni e le attività 
culturali ai sensi del decreto legislativo n. 42/2004, so-
stituiscono quelli diversamente rappresentati sulle tavole 
motivazionali e prescrittive dei PRG comunali vigenti. 

 2. Le variazioni cartografiche di cui al comma 1 co-
stituiscono variante al PRG e sono approvate con le pro-
cedure di cui all’art. 18.».   

  Art. 8.
      Modificazioni all’art. 18    

     1. La rubrica dell’art. 18 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituita dalla seguente: «Recepimento e 
pubblicazione di varianti previste da leggi di settore». 

 2. Al comma 1 dell’art. 18 della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «cartaceo e» sono soppresse.   

  Art. 9.
      Modificazione all’art. 20    

     1. Al comma 4 dell’art. 20 della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle se-
guenti: «centottanta giorni».   

  Art. 10.
      Modificazioni all’art. 22    

     1. Il punto 1) della lettera   e)    del comma 2 dell’art. 22 
della legge regionale n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «1) la realizzazione delle seguenti strutture, am-
missibili solo qualora sia stabilita specifica disciplina 
nell’ambito dei singoli PRG:». 
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 2. Dopo il punto 3) della lettera   e)    del comma 2 
dell’art. 22 della legge regionale n. 11/1998, è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  ) serre mobili aventi superficie complessiva 
coperta fino a cinquecento metri quadrati e serre fisse 
aventi superficie coperta fino a cinquanta metri quadrati;». 

 3. Dopo la lettera e  -ter   ) del comma 2 dell’art. 22 della 
legge regionale n. 11/1998, è aggiunta la seguente:  

 «e  -quater  ) definire la disciplina relativa ai limiti di-
mensionali e alle tipologie ammesse per le serre agricole; 
tale disciplina prevale su quelle dei PRG.».   

  Art. 11.
      Modificazione all’art. 35    

      1. Il comma 4 dell’art. 35 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «4. Per i terreni e le aree di cui ai commi 1 e 2, le 
trasformazioni, gli interventi, gli usi e le attività consen-
titi, connessi alla pianificazione urbanistica e all’atti-
vità edilizia, sono definiti secondo le modalità stabilite 
dall’art. 38.».   

  Art. 12.
      Modificazione all’art. 36    

      1. Il comma 3 dell’art. 36 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «3. Per i terreni a rischio inondazioni di cui ai com-
mi 1 e 2, le trasformazioni, gli interventi, gli usi e le at-
tività consentiti, connessi alla pianificazione urbanistica 
e all’attività edilizia, sono definiti secondo le modalità 
stabilite all’art. 38.».   

  Art. 13.
      Modificazione all’art. 37    

      1. Il comma 3 dell’art. 37 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «3. Per le aree di cui al comma 1, le trasformazioni, 
gli interventi, gli usi e le attività consentiti, connessi alla 
pianificazione urbanistica e all’attività edilizia, sono defi-
niti secondo le modalità stabilite all’art. 38.».   

  Art. 14.
      Modificazioni all’art. 38    

      1. Il comma 2 dell’art. 38 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «2. Nelle aree perimetrate ai sensi del comma 1 si 
applicano le specifiche discipline d’uso, salvo il caso in 
cui il comune non adotti limitazioni d’uso maggiormente 
restrittive in relazione a particolari esigenze di tutela del 
territorio.». 

  2. Dopo il comma 2 dell’art. 38 della legge regionale 
n. 11/1998, come sostituito dal comma 1, sono inseriti i 
seguenti:  

 «2  -bis  . Sentito il Consiglio permanente degli enti lo-
cali, la Giunta regionale stabilisce, con propria delibera-

zione, le trasformazioni, gli interventi e gli usi consentiti 
o vietati all’interno delle aree di cui agli articoli 35, 36 
e 37. Tale disciplina d’uso si basa su quanto stabilito ai 
commi 2  -ter   e 2  -quater   e si articola in relazione al livello 
di pericolosità esistente e previsto, individuando, altresì, 
le misure per la riduzione dei rischi per gli immobili e 
le infrastrutture esistenti e previsti a livelli ammissibili o 
accettabili, al fine di favorire il recupero degli immobili 
esistenti e l’uso efficiente e razionale delle aree già an-
tropizzate e delle infrastrutture. Dal punto di vista urba-
nistico-edilizio, la definizione delle trasformazioni, degli 
interventi e degli usi è quella data dalla presente legge e 
dai relativi provvedimenti attuativi ai sensi dell’art. 59. 

 2  -ter  . Per le aree ad alta e media pericolosità, peri-
metrate ai sensi del comma 1, fatto salvo quanto stabilito 
dai commi 2  -quater   e 2  -sexies  , gli interventi di nuova co-
struzione di edifici e infrastrutture non sono in generale 
ammessi, mentre gli interventi di ristrutturazione e di re-
stauro e risanamento conservativo degli edifici esistenti e 
i mutamenti della destinazione d’uso degli edifici esisten-
ti, con riferimento alle categorie individuate dall’art. 73, 
comma 2, sono possibili nei casi, con le modalità e nei 
limiti definiti dalla deliberazione della Giunta regionale 
di cui al comma 2  -bis  . 

 2  -quater  . In relazione ai livelli di pericolosità esi-
stenti e previsti e di rischio sostenibili, accettabili e con-
seguibili, nel rispetto e nei limiti di quanto previsto dai 
commi 11, 11  -bis   e 11  -ter   e dalle relative valutazioni tec-
niche, e adottando tutti gli accorgimenti tecnici e gestio-
nali atti a ridurre la vulnerabilità delle aree e degli edifici, 
nonché dei servizi primari necessari, con le modalità e nei 
limiti definiti dalla deliberazione della Giunta regionale di 
cui al comma 2  -bis   , sono consentiti i seguenti interventi:  

   a)   interventi per i quali si procede mediante gli 
accordi e le intese di cui agli articoli 26, 27, 29 e 30; 

   b)   interventi disciplinati dagli articoli 90  -bis  , 90  -
ter   e 90  -quater  ; 

   c)   interventi di nuova costruzione in aree isolate o 
su edifici isolati, di cui alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)  ,   h)   e   l)   del 
comma 2 dell’art. 73 e i mutamenti di destinazione d’uso, 
ove non sia possibile la loro realizzazione in altre aree 
meno vulnerabili; 

   d)   interventi per la riparazione di edifici e infra-
strutture esistenti danneggiati da eventi meteorologici, 
dissesti idraulici, geologici o valanghivi, o da incendi non 
attribuibili al dolo degli interessati. Ove non sia possibile 
la delocalizzazione, è compresa la ricostruzione delle par-
ti danneggiate o dell’intero fabbricato. La ricostruzione è 
consentita nel limite massimo dei volumi preesistenti e 
delle destinazioni originarie, anche su sedime diverso, se 
funzionale a garantire condizioni di minore vulnerabilità 
del fabbricato e dei servizi primari necessari. 

 2  -quinquies  . Gli interventi di cui alle lettere   c)   e   d)   
del comma 2  -quater   sono autorizzati dal comune compe-
tente nell’ambito delle procedure per il rilascio del titolo 
abilitativo. L’autorizzazione è subordinata all’acquisizio-
ne dello studio di cui al comma 11  -bis  , asseverato. L’au-
torizzazione può essere rilasciata anche in deroga a quan-
to previsto dal PRG in merito alle tipologie di intervento 
edilizio ammesse. 
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 2  -sexies   . Nelle varianti ai piani regolatori non posso-
no essere individuate nuove zone edificabili e gli amplia-
menti di sottozona sono da verificare in relazione ai rischi 
conseguenti, qualora ricadenti nelle aree:  

   a)   ad elevata e media pericolosità di cui agli arti-
coli 35 e 36; 

   b)   ad elevato rischio valanghe o di slavine di cui al 
comma 1 dell’art. 37.». 

  3. Il comma 4 dell’art. 38 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «4. La cartografia di cui agli articoli 34, 35, 36 e 
37 è sottoposta a revisione da parte del comune interes-
sato, con le procedure di cui ai commi 3 e 9, per recepi-
re le modificazioni verificatesi a seguito del mutamento 
sostanziale del quadro di riferimento alla base delle de-
limitazioni già approvate. Le casistiche del mutamento 
sostanziale sono individuate dalla Giunta regionale con la 
deliberazione di cui al comma 2  -bis  .». 

  4. Il comma 5 dell’art. 38 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «5. La revisione della cartografia può essere propo-
sta al comune interessato anche dalla struttura regionale 
competente in materia di difesa del suolo, nei casi e con le 
modalità stabilite dalla Giunta regionale con la delibera-
zione di cui al comma 2  -bis  , secondo le procedure di cui 
ai commi 3 e 9.». 

  5. Il comma 6 dell’art. 38 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «6. In attesa della revisione o delle modifiche alle 
cartografie ai sensi del comma 4, nelle aree oggetto delle 
modifiche, la deliberazione di cui al comma 2  -bis   indivi-
dua i vincoli di utilizzo del territorio da applicare in re-
lazione all’evoluzione del quadro di riferimento, nonché 
le verifiche da effettuare per gli interventi già dotati di 
idoneo titolo abilitativo e ancora in corso di realizzazione 
o non ancora avviati, nonché le eventuali ulteriori misure 
possibili di riduzione della vulnerabilità da realizzare.». 

 6. Al primo periodo del comma 9 dell’art. 38 della leg-
ge regionale n. 11/1998, le parole: «ai commi 4 e 5» sono 
sostituite dalle seguenti: «al comma 4». 

 7. Al comma 10 dell’art. 38 della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «e, in particolare, che non aumen-
tino il numero di unità immobiliari o che non mutino la 
destinazione d’uso e che non siano incompatibili con lo 
stato di dissesto esistente» sono sostituite dalle seguenti: 
«, che non aumentino il numero di unità immobiliari o 
che non mutino l’opera stessa e l’utilizzo dei locali e che 
non siano incompatibili con lo stato di dissesto esistente, 
valutata dal comune sulla base di una specifica relazione 
asseverata sull’impatto delle modifiche sulla vulnerabili-
tà dell’opera». 

  8. Il comma 11 dell’art. 38 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

  «11. Nelle aree di cui agli articoli 35, 36 e 37, le 
trasformazioni, gli interventi e gli usi ammessi di cui al 
comma 2:  

   a)   devono essere compatibili con le condizioni di 
pericolosità esistenti o previste, in relazione alle finalità e 
all’esercizio delle funzioni alle quali sono destinate; 

   b)   non devono aggravare le situazioni o le condi-
zioni di dissesto in atto o potenziali; 

   c)   non devono pregiudicare la realizzabilità di in-
terventi di mitigazione del rischio nelle aree stesse; 

   d)   devono essere necessariamente previsti dal 
PRG, salvo quanto previsto al comma 2  -quinquies  .». 

  9. Dopo il comma 11 dell’art. 38 della legge regionale 
n. 11/1998, come sostituito dal comma 8, sono inseriti i 
seguenti:  

 «11  -bis  . I progetti e gli studi delle trasformazioni, 
degli interventi e degli usi ammessi, in relazione a quanto 
previsto ai commi 2  -bis  , 2  -ter   e 2  -quater  , sono corredati 
da uno specifico studio di compatibilità. Tali studi sono 
finalizzati a individuare le eventuali conseguenze della 
realizzazione dell’attività sullo stato di dissesto, a valu-
tare la vulnerabilità dell’opera realizzata e a individua-
re le misure di riduzione dei rischi a livelli accettabili e 
sostenibili realizzabili. La deliberazione della Giunta re-
gionale, ai sensi del comma 2  -bis   , stabilisce i contenuti 
dello studio di compatibilità. Lo studio di compatibilità è 
necessario per tutti gli interventi eccedenti la manutenzio-
ne ordinaria, ma non nel caso in cui si tratti di interventi 
volti alla tutela della pubblica incolumità dai fenomeni di 
natura idraulica, geologica e valanghiva, promossi dalle 
strutture regionali competenti per la tutela del territorio 
dai rischi idrogeologici. Lo studio in ogni caso contiene:  

   a)   le valutazioni tecniche che documentano il ri-
spetto delle condizioni di cui al comma 11. Tali valutazio-
ni tecniche si fondano su specifici studi di natura idrau-
lica, geologica, idrogeologica, geotecnica e valanghiva, 
anche mediante indagini e modellazioni specialistiche; 

   b)   la dichiarazione di conformità degli interven-
ti, così come progettati e previsti, a quanto stabilito al 
comma 11. 

 11  -ter  . Lo studio di compatibilità di cui al com-
ma 11  -bis    è sottoposto al parere vincolante della struttura 
regionale competente in materia di rischi idraulici e geo-
logici in caso di:  

   a)   procedimenti autorizzativi intersettoriali coor-
dinati dalle strutture regionali qualora interessino gli am-
biti di cui agli articoli 35, 36 e 37; 

   b)    procedimenti autorizzativi relativi agli inter-
venti nelle aree ad alta e media pericolosità:  

 1) promossi da strutture regionali; 
 2) approvati con le procedure di cui all’art. 31 

che interessano attività realizzate negli ambiti di cui agli 
articoli 35, 36 e 37; 

   c)   procedimenti di cui agli articoli 26, 27, 29, 30, 
90  -bis  , 90  -ter   e 90  -quater   relativi agli interventi nelle 
aree ad alta e media pericolosità; 

   d)    attività che comportano:  
 1) l’occupazione di aree del demanio idrico; 
 2) una modifica della sezione dell’alveo; 

   e)    attività finalizzate alla tutela della pubblica 
incolumità dai fenomeni di natura idraulica, geologica e 
valanghiva, promossi da:  

 1) privati; 
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 2) amministrazioni pubbliche diverse dalle 
strutture regionali competenti per la tutela del territorio 
dai rischi idrogeologici; 

   f)   attività nelle aree ad alta e media pericolosità 
per le quali è necessaria l’acquisizione da parte del pro-
ponente di un permesso di costruzione, ad esclusione di 
quanto disciplinato alle lettere   a)  ,   b)  ,   c)     d)   ed   e)  . 

 11  -quater  . L’elenco di cui al comma 11  -ter   può 
essere maggiormente dettagliato e integrato dalla deli-
berazione della Giunta regionale di cui al comma 2  -bis  , 
in particolare per quanto concerne la struttura regionale 
competente all’espressione del parere e le tipologie esclu-
se dal parere vincolante stesso.». 

 10. Al comma 14 dell’art. 38 della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «di cui al comma 13» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «di cui al comma 2  -quater   lettere   c)   
e   d)  ».   

  Art. 15.
      Modificazione all’art. 39    

     1. Alla lettera   d)   del comma 1 dell’art. 39 della leg-
ge regionale n. 11/1998, dopo le parole: «per la fornitura 
di pubblici servizi» sono aggiunte, infine, le seguenti: «, 
compresi i punti di raccolta dei rifiuti solidi urbani (RSU) 
e di ricarica per la mobilità elettrica».   

  Art. 16.
      Modificazione all’art. 40    

     1. Dopo la lettera   g)    del comma 5 dell’art. 40 della leg-
ge regionale n. 11/1998, sono aggiunte le seguenti:  

 «g  -bis  ) infrastrutture pubbliche per la manutenzione 
delle strade; 

 g  -ter  ) spazi e strutture all’aperto al servizio di attivi-
tà aperte al pubblico.».   

  Art. 17.
      Modificazioni all’art. 49    

     1. Il penultimo e l’ultimo periodo del comma 3 
dell’art. 49 della legge regionale n. 11/1998 sono sostituiti 
dai seguenti: «Il PUD acquisisce efficacia con la pubbli-
cazione sul BUR della deliberazione che lo ha approvato. 
Nel caso in cui la deliberazione di approvazione apporti 
modificazioni al PUD, questa è comunicata ai soggetti 
proponenti il PUD affinché adeguino gli elaborati e li tra-
smettano al comune.». 

  2. Dopo il comma 3 dell’art. 49 della legge regionale 
n. 11/1998, come modificato dal comma 1, sono inseriti 
i seguenti:  

 «3  -bis  . Qualora si renda necessaria la modificazione 
al PRG di cui all’art. 14, comma 1, lettere   c)   e   d)  , il comu-
ne, nel caso intenda predisporre la modificazione urbani-
stica necessaria, sospende i termini del procedimento di 
approvazione del PUD per avviare la variante urbanistica, 
prima della pubblicazione dello stesso. I periodi di pub-
blicazione della modificazione al PRG, quando richiesto, 
e del PUD, nonché l’approvazione della modificazione al 
PRG e del PUD, possono essere contestuali. 

 3  -ter  . La deliberazione di approvazione costituisce 
dichiarazione di pubblica utilità delle opere pubbliche 
previste nel PUD.». 

 3. Al comma 4 dell’art. 49 della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «cartaceo e» sono soppresse.   

  Art. 18.
      Modificazioni all’art. 50    

      1. Dopo il comma 3 dell’art. 50 della legge regionale 
n. 11/1998, è inserito il seguente:  

 «3  -bis  . Qualora il PUD richieda una modificazione 
al PRG, l’adozione del PUD e della variante urbanistica, i 
periodi di pubblicazione della modificazione al PRG e del 
PUD, nonché l’approvazione del PUD e della modifica-
zione al PRG, possono essere contestuali. Per la variante 
urbanistica è applicata la procedura di cui all’art. 16.». 

 2. Al comma 5 dell’art. 50 della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «cartaceo e» sono soppresse.   

  Art. 19.
      Modificazioni all’art. 52    

      1. Il comma 1 dell’art. 52 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «1. Nelle zone territoriali di tipo A, l’attuazione del 
PRG avviene nel rispetto dei criteri, rapporti e limiti de-
finiti con i provvedimenti di cui all’art. 22, comma 2, e 
all’art. 23, comma 3.». 

  2. Dopo il comma 1 dell’art. 52 della legge regiona-
le n. 11/1998, come sostituito dal comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «1  -bis   . Costituiscono strumenti attuativi del PRG 
nelle zone territoriali di tipo A:  

   a)   i PUD di cui agli articoli 48, 49, 50 e 52  -ter  ; 
   b)   la normativa di attuazione del PRG di cui 

all’art. 52  -bis  ; 
   c)   i programmi integrati, le intese e le concerta-

zioni per la riqualificazione del territorio di cui all’art. 51; 
   d)   la classificazione del patrimonio edilizio esi-

stente di cui all’art. 52  -quater  .». 
 3. All’alinea del comma 2 dell’art. 52 della legge 

regionale n. 11/1998, le parole: «In assenza di strumenti 
attuativi di cui al comma 1» sono sostituite dalle seguenti: 
«In presenza della classificazione del patrimonio edilizio 
esistente di cui alla lettera   d)   del comma 1  -bis  ». 

 4. Dopo il punto 3) della lettera   j)    del comma 2 
dell’art. 52 della legge regionale n. 11/1998, è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  ) serre mobili fino a 20 metri quadrati di su-
perficie coperta complessiva.». 

 5. Dopo la lettera   j)    del comma 2 dell’art. 52 della leg-
ge regionale n. 11/1998, è aggiunta la seguente:  

 «j  -bis   ) gli interventi di iniziativa pubblica relativi a:  
  1) la riqualificazione della viabilità esistente, 

comprendente:  
 1.1) i muri e le recinzioni; 
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 1.2) la pavimentazione, l’allargamento compre-
so l’inserimento del marciapiede, l’arredo; 

 1.3) nuovi percorsi pedonali di larghezza mas-
sima di 1,50 metri; 

 1.4) la dotazione di impianti per la fornitura dei 
pubblici servizi, compresi i punti di raccolta RSU e di 
ricarica per la mobilità elettrica; 

 1.5) le infrastrutture pubbliche al servizio 
dell’utente della strada comprese le pensiline per il tra-
sporto pubblico. 

 2) parcheggi a raso o aree destinate a verde pub-
blico che non comportino opere di trasformazione della 
morfologia tali da alterare la qualità e la leggibilità del 
tessuto storico.».   

  Art. 20.

      Modificazioni all’art. 52-bis    

     1. Al comma 6 dell’art. 52  -bis   della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «, nonché su copia cartacea confor-
me all’originale» sono soppresse. 

 2. Dopo la lettera   b)   del comma 10 dell’art. 52  -bis    della 
legge regionale n. 11/1998 è inserita la seguente:  

 «b  -bis  ) riorganizzazione della viabilità esistente, 
compresi i nuovi percorsi stradali;»   

  Art. 21.

      Modificazioni all’art. 52-quater    

     1. Il comma 4 dell’art. 52  -quater    della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «4. Le modifiche e le integrazioni della classifica-
zione delle aree libere e degli edifici costituiscono modi-
fica non costituente variante al PRG e sono approvate con 
le procedure di cui all’art. 17, previo parere delle strutture 
regionali competenti in materia di tutela dei beni culturali 
e del paesaggio.». 

 2. Dopo il comma 4 dell’art. 52  -quater    della legge re-
gionale n. 11/1998, come sostituito dal comma 1, è inse-
rito il seguente:  

 «4  -bis  . Le nuove classificazioni relative a edifici 
o aree esterni alle zone di tipo A costituiscono varian-
te non sostanziale e sono approvate con le procedure 
di cui all’art. 16, previo parere delle strutture regionali 
competenti in materia di tutela dei beni culturali e del 
paesaggio.». 

 3. Il comma 5 dell’art. 52  -quater    della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «5. Le modifiche della classificazione o le nuove 
classificazioni che derivano da provvedimenti adotta-
ti dalla Soprintendenza per i beni e le attività culturali 
costituiscono variante al PRG e sono approvate con le 
procedure di cui all’art. 18. Copia degli elaborati carto-
grafici modificati, in formato digitale, è trasmessa anche 
alla struttura regionale competente in materia di tutela dei 
beni culturali e del paesaggio.».   

  Art. 22.
      Modificazioni all’art. 54    

     1. Al comma 3 dell’art. 54 della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «cartaceo e» sono soppresse. 

 2. Dopo il primo periodo del comma 4 dell’art. 54 della 
legge regionale n. 11/1998, è inserito il seguente: «Con-
testualmente il testo adottato è inviato alla struttura com-
petente in materia di igiene e sanità pubblica dell’Azien-
da USL della Valle d’Aosta (di seguito Azienda   USL)   
per l’espressione del parere di competenza da rilasciare 
anch’esso entro sessanta giorni.». 

 3. Dopo il primo periodo del comma 5 dell’art. 54 della 
legge regionale n. 11/1998, è inserito il seguente: «Conte-
stualmente il testo adottato è inviato alla struttura compe-
tente in materia di igiene e sanità pubblica dell’Azienda 
USL per l’espressione del parere di competenza da rila-
sciare anch’esso entro novanta giorni.». 

  4. Al comma 6 dell’art. 54 della legge regionale 
n. 11/1998, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «dalla struttura regionale competente 
in materia di urbanistica» sono sostituite dalle seguenti: 
«dalle strutture competenti chiamate a esprimersi»; 

   b)   al comma 6, le parole: «cartaceo e» sono soppresse. 
  5. Il comma 7 dell’art. 54 della legge regionale 

n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  
 «7. In caso di parere negativo, anche di una sola del-

le strutture competenti chiamate ad esprimersi, il rego-
lamento redatto ai sensi dei commi 4 e 5 è restituito al 
comune, che provvede alle modificazioni o alla rielabora-
zione richiesta, nonché alla trasmissione del regolamento 
corretto ad entrambe le strutture competenti, le quali si 
esprimono nuovamente entro i successivi trenta giorni. In 
caso di pareri positivi, il comune approva il regolamento 
edilizio recependo le eventuali ulteriori modificazioni ri-
chieste e provvede alla sua pubblicazione nel Bollettino 
Ufficiale della Regione trasmettendolo, inoltre, in forma-
to digitale, alla struttura regionale competente in materia 
di urbanistica.».   

  Art. 23.
      Modificazioni all’art. 59-bis    

     1. Al comma 2 dell’art. 59  -bis    della legge regionale 
n. 11/1998, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo le parole: «che ne ha legittimato 
la stessa e da quello che ha disciplinato l’ultimo interven-
to edilizio che ha interessato l’intero immobile o unità 
immobiliare» sono sostituite dalle seguenti: «da quello, 
rilasciato o assentito, che ha disciplinato l’ultimo inter-
vento edilizio che ha interessato l’intero immobile o l’in-
tera unità immobiliare, a condizione che l’amministrazio-
ne competente, in sede di rilascio del medesimo, abbia 
verificato la legittimità formale dei titoli pregressi»; 

   b)   dopo il primo periodo, sono inseriti i seguenti: 
«Sono ricompresi tra i titoli di cui al primo periodo i titoli 
rilasciati o formati in applicazione delle disposizioni di 
cui agli articoli 84 e 84  -bis  , previo pagamento delle rela-
tive sanzioni. Sono fatte salve le tolleranze costruttive di 
cui all’art. 80  -bis  .». 
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 2. Dopo il comma 2 dell’art. 59  -bis    della legge regio-
nale n. 11/1998, come modificato dal comma 1, è aggiun-
to il seguente:  

 «2  -bis  . Ai fini della dimostrazione dello stato legit-
timo delle singole unità immobiliari non rilevano le dif-
formità insistenti sulle parti comuni dell’edificio, di cui 
all’art. 1117 del codice civile. Ai fini della dimostrazione 
dello stato legittimo delle parti comuni dell’edificio non 
rilevano le difformità insistenti sulle singole unità immo-
biliari dello stesso.».   

  Art. 24.

      Modificazioni all’art. 60-bis    

     1. Al comma 3 dell’art. 60  -bis    della legge regionale 
n. 11/1998, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «, qualora la verifica in ordine a tale 
conformità non comporti valutazioni tecnico-discrezio-
nali» sono soppresse; 

   b)   è aggiunto, infine, il seguente periodo: «La do-
manda è altresì accompagnata dall’attestazione del 
professionista abilitato che la documentazione tecnica 
presentata è coerente con gli eventuali assensi acquisiti 
presso altre amministrazioni precedentemente alla pre-
sentazione della domanda e tiene conto delle eventuali 
prescrizioni.». 

 2. Al comma 4 dell’art. 60  -bis   della legge regionale 
n. 11/1998, la parola: «venti» è sostituita dalla seguente: 
«trenta». 

 3. Il terzo e il quarto periodo del comma 5 dell’art. 60  -
bis   della legge regionale n. 11/1998 sono soppressi. 

 4. Dopo il comma 5 dell’art. 60  -bis    della legge regio-
nale n. 11/1998, come modificato dal comma 3, è inserito 
il seguente:  

 «5  -bis  . Nel caso in cui il responsabile del proce-
dimento ritenga di dover chiedere chiarimenti, ovvero 
accerti la necessità di inserire modeste modifiche per 
l’adeguamento del progetto alla disciplina vigente, può 
convocare l’interessato una sola volta per concordare, 
mediante apposito verbale, le modalità e i termini di mo-
difica del progetto. In tali casi, il termine del procedimen-
to è sospeso e riprende nuovamente a decorrere dalla data 
di ricevimento della documentazione integrativa richiesta 
o del progetto adeguato.».   

  Art. 25.

      Modificazioni all’art. 61    

     1. Alla lettera   a)   del comma 1 dell’art. 61 della legge 
regionale n. 11/1998 sono aggiunte, infine, le seguenti 
parole: «, anche consistenti nel frazionamento o accorpa-
mento delle unità immobiliari con la conseguente varia-
zione delle superfici delle unità immobiliari». 

 2. La lettera   t)    del comma 1 dell’art. 61 della legge re-
gionale n. 11/1998 è sostituita dalla seguente:  

 «  t)   realizzazione di serre agricole fisse di superficie 
coperta inferiore a 250 metri quadrati e mobili di superfi-
cie coperta complessiva superiore a 500 metri quadrati;». 

 3. Alla lettera   b)   del comma 7 dell’art. 61 della legge 
regionale n. 11/1998, è aggiunto, infine, il seguente pe-
riodo: «L’aumento di superficie corrispondente a quella 
derivante dalle partizioni interne demolite non richiede la 
verifica di coerenza con il PRG;».   

  Art. 26.

      Modificazioni all’art. 64    

     1. La rubrica dell’art. 64 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituita dalla seguente: «Contributo per il 
rilascio dei titoli edilizi onerosi». 

  2. Il comma 1 dell’art. 64 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «1. Al rilascio dei titoli edilizi onerosi, formatisi ai 
sensi dell’art. 59, comma 1, lettere   a)   e   c)  , consegue la 
corresponsione di un contributo commisurato all’inci-
denza delle spese di urbanizzazione nonché al costo di 
costruzione.». 

 3. Dopo il comma 2  -bis    dell’art. 64 della legge regio-
nale n. 11/1998, è inserito il seguente:  

 «2  -ter  . La quota di contributo relativa agli oneri 
di urbanizzazione e al costo di costruzione, determinata 
all’atto del rilascio, è corrisposta in corso d’opera, con 
le modalità e le garanzie stabilite dal comune, non oltre 
sessanta giorni dalla dichiarazione di fine lavori.».   

  Art. 27.

      Modificazione all’art. 65    

     1. All’alinea del comma 1 dell’art. 65 della legge re-
gionale n. 11/1998, le parole: «per il rilascio della con-
cessione» sono sostituite dalle seguenti: «conseguente al 
rilascio del titolo edilizio oneroso».   

  Art. 28.

      Modificazione all’art. 66    

     1. Al comma 1 dell’art. 66 della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «per il rilascio della concessione 
edilizia» sono sostituite dalle seguenti: «conseguente al 
rilascio del titolo edilizio oneroso».   

  Art. 29.

      Modificazione all’art. 67    

     1. Al comma 1 dell’art. 67 della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «per il rilascio della concessione 
edilizia» sono sostituite dalle seguenti: «conseguente al 
rilascio del titolo edilizio oneroso».   

  Art. 30.

      Modificazioni all’art. 68    

     1. La rubrica dell’art. 68 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituita dalla seguente: «Titolo edilizio 
gratuito». 
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 2. All’alinea del comma 1 dell’art. 68 della legge re-
gionale n. 11/1998, le parole: «della concessione edilizia» 
sono sostituite dalle seguenti: «del titolo edilizio».   

  Art. 31.
      Modificazioni all’art. 72    

     1. La rubrica dell’art. 72 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituita dalla seguente: «Ritardato o omes-
so versamento del contributo conseguente al rilascio del 
titolo edilizio oneroso». 

  2. Il comma 1 dell’art. 72 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «1. Il mancato versamento, nei termini di cui 
all’art. 64, comma 2  -ter   , del contributo conseguente 
al rilascio del titolo edilizio oneroso, o di parte di esso, 
comporta:  

   a)   l’aumento del contributo, o della parte di esso 
non versata, in misura pari al dieci per cento qualora il 
versamento sia effettuato nei successivi centoventi giorni; 

   b)   l’aumento del contributo, o della parte di esso 
non versata, in misura pari al venti per cento quando, su-
perato il termine di cui alla lettera   a)  , il ritardo si protrag-
ga non oltre i successivi sessanta giorni; 

   c)   l’aumento del contributo, o della parte di esso 
non versata, in misura pari al quaranta per cento quando, 
superato il termine di cui alla lettera   b)  , il ritardo si pro-
tragga non oltre i successivi sessanta giorni.». 

 3. Al comma 4 dell’art. 72 della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «comma 2» sono sostituite con le 
seguenti: «comma 1».   

  Art. 32.
      Modificazioni all’art. 74    

     1. Al comma 2 dell’art. 74 della legge regionale 
n. 11/1998, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Il 
mutamento della destinazione d’uso di un immobile o di 
una singola unità immobiliare si considera senza opere 
se non comporta l’esecuzione di opere edilizie ovvero se 
le opere da eseguire sono riconducibili agli interventi in 
edilizia libera.». 

  2. Dopo il comma 2 dell’art. 74 della legge regionale 
n. 11/1998, come modificato dal comma 1, è inserito il 
seguente:  

 «2  -bis  . Il diverso uso dell’intero immobile o della 
singola unità immobiliare, senza interventi di ampliamen-
to volumetrico, all’interno della stessa categoria di desti-
nazione di cui all’art. 73, comma 2, è sempre consentito, 
nel rispetto delle normative di settore, ferma restando la 
possibilità per gli strumenti urbanistici comunali di fissa-
re specifiche condizioni. Fino all’approvazione di even-
tuali specifiche condizioni negli strumenti urbanistici co-
munali trova applicazione la disciplina dei vigenti PRG.». 

 3. Dopo il comma 2  -bis    dell’art. 74 della legge regio-
nale n. 11/1998, come introdotto dal comma 2, è inserito 
il seguente:  

 «2  -ter  . È, altresì, sempre ammesso il mutamento di 
destinazione d’uso, senza interventi di ampliamento vo-
lumetrico, tra le categorie funzionali di cui all’art. 73, 
comma 2, lettere   d)  , d  -bis  ),   e)  ,   f)   e   g)  , di una singola unità 

immobiliare ubicata in immobili ricompresi nelle zone A, 
B e C di cui all’art. 22, ovvero nelle zone equiparabili, 
nel rispetto delle normative di settore e ferma restando la 
possibilità per gli strumenti urbanistici comunali di fissare 
specifiche condizioni. In tali casi il mutamento di destina-
zione d’uso non è assoggettato all’obbligo di reperimento 
di ulteriori aree per servizi di interesse generale previsto 
dagli strumenti urbanistici e dalle disposizioni regiona-
li, né al vincolo della dotazione minima obbligatoria di 
parcheggi. Fino all’approvazione di eventuali specifiche 
condizioni negli strumenti urbanistici comunali trova ap-
plicazione la disciplina dei vigenti PRG.».   

  Art. 33.
      Modificazioni all’art. 75    

      1. Al comma 1 dell’art. 75 della legge regionale 
n. 11/1998, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la parola: «Sindaco» è sostituita con la parola: 
«Comune»; 

   b)   la parola: «ed» è soppressa. 
  2. Il comma 3 dell’art. 75 della legge regionale 

n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  
 «3. In caso di comunicazione da parte degli ufficiali 

e agenti di polizia giudiziaria di rapporti di rilevazione di 
abusi edilizi o urbanistici, il segretario comunale ne dà 
notizia mediante affissione all’albo comunale e provvede 
ad informare l’autorità giudiziaria competente nonché il 
Presidente della Regione.».   

  Art. 34.
      Modificazioni all’art. 76    

     1. Ai commi 1, 2 e 3 dell’art. 76 della legge regionale 
n. 11/1998, la parola «Sindaco» è sostituita con le parole 
«il dirigente o il responsabile dell’ufficio tecnico».   

  Art. 35.
      Modificazioni all’art. 77    

     1. La rubrica dell’art. 77 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituita dalla seguente: «Provvedimenti 
conseguenti all’esecuzione di trasformazioni in assenza 
di permesso di costruire, in totale difformità da esso o con 
variazioni essenziali». 

  2. Al comma 1 dell’art. 77 della legge regionale 
n. 11/1998, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la parola: «Sindaco» è sostituita dalle seguenti: 
«dirigente o il responsabile dell’ufficio tecnico»; 

   b)   le parole: «di concessione, in totale difformità 
dalla medesima» sono sostituite dalle seguenti: «del per-
messo di costruire, in totale difformità dal medesimo». 

  3. Il comma 2 dell’art. 77 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «2. Ove il responsabile dell’abuso non provveda 
all’ordine di cui al comma 1 nel termine di novanta gior-
ni, il ripristino è eseguito a cura del comune e le relative 
spese, maggiorate del dieci per cento, sono poste a carico 
dei responsabili dell’abuso.». 
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  4. Dopo il comma 2 dell’art. 77 della legge regionale 
n. 11/1998, come sostituito dal comma 3, sono inseriti i 
seguenti:  

 «2  -bis  . Nel caso di nuova costruzione eseguita in 
assenza di permesso di costruire, ove il responsabile 
dell’abuso non provveda alla demolizione e, in ogni caso, 
al ripristino dello stato dei luoghi nel termine di novanta 
giorni, l’immobile oggetto dell’abuso e l’area di pertinen-
za dello stesso, determinata sulla base delle norme urba-
nistiche vigenti, e comunque non superiore a dieci volte 
l’area di sedime, sono acquisiti gratuitamente al patrimo-
nio del comune. 

 2  -ter  . Il termine di cui al comma 2 può essere pro-
rogato su istanza dell’interessato e con atto motivato del 
comune fino a un massimo di duecentoquaranta giorni nei 
casi di serie e comprovate esigenze di salute dei sogget-
ti residenti nell’immobile all’epoca di adozione dell’in-
giunzione o di assoluto bisogno o di gravi situazioni di di-
sagio socio-economico, che rendano inesigibile il rispetto 
di tale termine.». 

  5. Il comma 3 dell’art. 77 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «3. Nel caso di nuova costruzione eseguita in assen-
za di permesso di costruire di cui al comma 2  -bis  , l’accer-
tamento dell’inottemperanza all’ordine di demolizione 
o ripristino nel termine prescritto, previa notifica all’in-
teressato, costituisce titolo di acquisto della proprietà e 
titolo per l’immissione nel possesso, nonché per la tra-
scrizione nei registri immobiliari.». 

  6. Il comma 4 dell’art. 77 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «4. Acquisita la proprietà in applicazione dei commi 
2  -bis   e 3, lo stato dei luoghi viene ripristin  at  o su ordinan-
za del dirigente o del responsabile del procedimento e a 
spese dei responsabili dell’abuso, salvo che il consiglio 
comunale non dichiari l’esistenza di prevalenti interessi 
pubblici che ostino al ripristino, e sempre che l’opera non 
contrasti con rilevanti interessi urbanistici culturali, pae-
saggistici, ambientali o di rispetto dell’assetto idrogeolo-
gico, previa acquisizione degli assensi, concerti o nulla 
osta comunque denominati delle amministrazioni com-
petenti ai sensi dell’art. 17  -bis   della legge n. 241/1990.». 

  7. Dopo il comma 4 dell’art. 77 della legge regiona-
le n. 11/1998, come sostituito dal comma 6, è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  . Alternativamente al ripristino dello stato dei 
luoghi, nei soli casi in cui l’opera non contrasti con ri-
levanti interessi urbanistici, culturali, paesaggistici, am-
bientali o di rispetto dell’assetto idrogeologico, il comu-
ne, previa acquisizione degli assensi, concerti o nulla osta 
comunque denominati delle amministrazioni competenti 
ai sensi dell’art. 17  -bis   della legge n. 241/1990, può prov-
vedere all’alienazione dell’immobile oggetto dell’abuso 
e dell’area di pertinenza dello stesso, nel rispetto del-
le disposizioni di cui all’art. 12, comma 2 , della legge 
15 maggio 1997, n. 127 (Misure urgenti per lo snellimen-
to dell’attività amministrativa e dei procedimenti di de-
cisione e di controllo), condizionando sospensivamente 
il contratto alla effettiva rimozione delle opere abusive 
da parte dell’acquirente. È preclusa la partecipazione del 

responsabile dell’abuso alla procedura di alienazione. Il 
valore venale dell’immobile è determinato dai competen-
ti uffici dell’Agenzia delle entrate tenendo conto dei costi 
per la rimozione delle opere abusive.». 

 8. Al comma 5 dell’art. 77 della legge regionale 
n. 11/1998, la parola: «Sindaco» è sostituita dalle seguen-
ti: «dirigente o il responsabile dell’ufficio tecnico». 

  9. Al comma 6 dell’art. 77 della legge regionale 
n. 11/1998, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «dei commi 2, 3, 4, e 5» sono sostituite 
dalle seguenti: «dei commi 2, 2  -bis  , 2  -ter  , 3, 4, 4  -bis   e 5»; 

   b)   le parole: «di novanta giorni» sono sostituite dalle 
seguenti: «stabilito al comma 2». 

 10. Al comma 7 dell’art. 77 della legge regionale 
n. 11/1998, la parola: «Sindaco» è sostituita dalle seguen-
ti: «dirigente o il responsabile dell’ufficio tecnico».   

  Art. 36.
      Modificazioni all’art. 78    

     1. La rubrica dell’art. 78 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituita dalla seguente: «Definizione delle 
trasformazioni in totale difformità dal titolo abilitativo». 

  2. Prima del comma 1 dell’art. 78 della legge regionale 
n. 11/1998, è inserito il seguente:  

  «01. Le trasformazioni in difformità dal titolo abili-
tativo si distinguono in:  

   a)   totale difformità; 
   b)   variazioni essenziali; 
   c)   difformità parziali.». 

  3. Il comma 1 dell’art. 78 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «1. Sono trasformazioni eseguite in totale difformità 
dal titolo abilitativo quelle che eccedono dalle variazioni 
essenziali di cui al comma 2, o comunque quelle che com-
portano la realizzazione di un organismo edilizio integral-
mente diverso, per caratteristiche tipologiche, planivolu-
metriche, localizzative o di utilizzazione, dall’organismo 
oggetto della concessione stessa, ovvero l’esecuzione di 
volumi edilizi oltre i limiti indicati nel progetto e tali da 
costituire un organismo edilizio o parte di esso con speci-
fica rilevanza e autonomamente utilizzabile.». 

 4. Alla lettera   a)   del comma 2 dell’art. 78 della leg-
ge regionale n. 11/1998, le parole: «, in misura compresa 
tra il venticinque e il cinquanta per cento della superficie 
utile abitabile o utilizzabile indicata in progetto» sono 
soppresse. 

 5. La lettera   b)    del comma 2 dell’art. 78 della legge 
regionale n. 11/1998 è sostituita dalla seguente:  

 «  b)   l’aumento della superficie utile in misura com-
presa tra il venti e il trentacinque per cento di quella indi-
cata in progetto;». 

 6. La lettera   e)    del comma 2 dell’art. 78 della legge 
regionale n. 11/1998 è sostituita dalla seguente:  

 «  e)   l’esecuzione di un edificio in posizione diver-
sa da quella indicata in progetto, purché nello stesso 
lotto, ferme restando le disposizioni del comma 2  -bis   
dell’art. 80  -bis  ;». 
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 7. La lettera   g)    del comma 2 dell’art. 78 della legge 
regionale n. 11/1998 è sostituita dalla seguente:  

 «  g)   l’esecuzione di un intervento edilizio ricadente 
in una tipologia superiore rispetto a quella assentita, in 
relazione alla classificazione dei tipi di intervento di cui 
al comma 4 dell’art. 59;». 

 8. Alla lettera   h)   del comma 2 dell’art. 78 della legge 
regionale n. 11/1998, dopo la parola: «fatti» è inserita la 
seguente: «meramente». 

  9. Dopo il comma 2 dell’art. 78 della legge regionale 
n. 11/1998, sono aggiunti i seguenti:  

 «2  -bis  . Non possono ritenersi comunque variazioni 
essenziali quelle che incidono sulla entità delle superfici 
accessorie e sulla distribuzione interna delle singole unità 
abitative ferme restando le disposizioni dell’art. 80  -bis  . 

 2  -ter  . Tutte le trasformazioni non ricadenti nelle de-
finizioni dei commi 1 e 2 si considerano difformità par-
ziali dal titolo abilitativo.».   

  Art. 37.
      Modificazioni all’art. 79    

     1. Ai commi 1, 3 e 5 dell’art. 79 della legge regionale 
n. 11/1998, la parola «Sindaco» è sostituita con le parole 
«il dirigente o il responsabile dell’ufficio tecnico».   

  Art. 38.
      Modificazioni all’art. 80    

      1. Al comma 1 dell’art. 80 della legge regionale 
n. 11/1998, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la parola: «Sindaco» è sostituita dalle seguenti: 
«dirigente o il responsabile dell’ufficio tecnico»; 

   b)   le parole: «dalla concessione» sono sostituite dal-
le seguenti: «dal titolo abilitativo». 

  2. Al comma 3 dell’art. 80 della legge regionale 
n. 11/1998, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   le parole: «alla concessione» sono sostituite dalle 
seguenti: «al titolo abilitativo»; 

   b)   la parola: «Sindaco» è sostituita dalle seguenti: 
«dirigente o il responsabile dell’ufficio tecnico»; 

   c)   la parola: «doppio» è sostituita dalla seguente: 
«triplo». 

 3. Dopo il comma 3  -bis    dell’art. 80 della legge regio-
nale n. 11/1998, sono aggiunti i seguenti:  

 «3  -ter  . Gli interventi realizzati in corso d’opera che 
costituiscono parziale difformità dal titolo rilasciato pri-
ma della data di entrata in vigore della legge 28 gennaio 
1977, n. 10 (Norme per la edificabilità dei suoli), e che 
non sono riconducibili ai casi di cui all’art. 80  -bis   pos-
sono essere regolarizzati con le modalità di cui ai commi 
3  -quater   e 3  -quinquies  , secondo la normativa di settore. 

 3  -quater  . L’epoca di realizzazione delle varianti di 
cui al comma 3  -ter   è provata mediante la documentazio-
ne di cui all’art. 59  -bis  . Nei casi in cui sia impossibile 
accertare l’epoca di realizzazione della variante mediante 
la documentazione indicata nel primo periodo, il tecnico 
incaricato attesta la data di realizzazione con propria di-
chiarazione e sotto la propria responsabilità. In caso di 

dichiarazione falsa o mendace si applicano le sanzioni 
penali previste dalla normativa statale vigente in materia. 

 3  -quinquies  . Nei casi di cui al comma 3  -ter  , il re-
sponsabile dell’abuso o il proprietario dell’immobile pos-
sono regolarizzare l’intervento mediante presentazione di 
una segnalazione certificata di inizio attività in sanato-
ria, con le procedure di cui all’art. 61, e il pagamento, 
a titolo di oblazione, di una somma determinata ai sen-
si dell’art. 84, comma 5. L’amministrazione competente 
adotta i provvedimenti di cui all’art. 61, commi 5 e 6, 
anche nel caso in cui accerti l’interesse pubblico concreto 
e attuale alla rimozione delle opere. Per gli interventi di 
cui al comma 1 eseguiti in assenza o difformità dall’au-
torizzazione paesaggistica resta fermo quanto previsto 
dall’art. 84, comma 1.».   

  Art. 39.
      Modificazioni all’art. 80-bis    

     1. Dopo il comma 1 dell’art. 80  -bis    della legge regio-
nale n. 11/1998, sono inseriti i seguenti:  

 «1  -bis   . Per gli interventi realizzati entro il 24 mag-
gio 2024, il mancato rispetto dell’altezza, dei distacchi, 
della cubatura, della superficie coperta e di ogni altro pa-
rametro delle singole unità immobiliari non costituisce 
violazione edilizia se contenuto entro i seguenti limiti:  

   a)   del 2 per cento delle misure previste dal titolo 
abilitativo per le unità immobiliari con superficie com-
plessiva superiore ai 500 metri quadrati; 

   b)   del 3 per cento delle misure previste nel titolo 
abilitativo per le unità immobiliari con superficie com-
plessiva compresa tra i 300 e i 500 metri quadrati; 

   c)   del 4 per cento delle misure previste nel titolo 
abilitativo per le unità immobiliari con superficie com-
plessiva compresa tra i 100 e i 300 metri quadrati; 

   d)   del 5 per cento delle misure previste nel titolo 
abilitativo per le unità immobiliari con superficie com-
plessiva inferiore ai 100 metri quadrati; 

   e)   del 6 per cento delle misure previste nel titolo 
abilitativo per le unità immobiliari con superficie com-
plessiva inferiore ai 60 metri quadrati.». 

 1  -ter  . Ai fini del computo della superficie comples-
siva di cui al comma 1  -bis  , si tiene conto della sola su-
perficie assentita con il titolo edilizio che ha abilitato la 
realizzazione dell’intervento, al netto di eventuali frazio-
namenti dell’immobile o dell’unità immobiliare eseguiti 
nel corso del tempo. Gli scostamenti di cui al comma 1 
rispetto alle misure progettuali valgono anche per le mi-
sure minime individuate dalle disposizioni in materia di 
distanze e di requisiti igienico-sanitari.». 

 2. Dopo il comma 2 dell’art. 80  -bis    della legge regio-
nale n. 11/1998, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Per gli interventi realizzati entro il 24 maggio 
2024, costituiscono, inoltre, tolleranze esecutive, ai sensi 
e nel rispetto delle condizioni di cui al comma 2, il minore 
dimensionamento dell’edificio, l’esecuzione dell’edificio 
in posizione diversa da quella indicata in progetto purché 
nello stesso lotto di terreno e purché non interferisca con 
altri limiti e vincoli, la mancata realizzazione di elemen-
ti architettonici non strutturali, le irregolarità esecutive 
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di muri esterni e interni e la difforme ubicazione delle 
aperture esterne e interne, la difforme esecuzione di ope-
re rientranti nella nozione di manutenzione ordinaria, gli 
errori progettuali corretti in cantiere e gli errori materiali 
di rappresentazione progettuale delle opere.». 

 3. Al comma 4 dell’art. 80  -bis   della legge regionale 
n. 11/1998, le parole: «commi 1, 2 e 3» sono sostituite 
dalle seguenti: «commi 1, 1  -bis  , 2, 2  -bis   e 3». 

 4. Dopo il comma 4  -bis   dell’art. 80  -bis    della legge re-
gionale n. 11/1998, è aggiunto il seguente:  

 «4  -ter  . L’applicazione delle disposizioni contenute 
nel presente articolo non può comportare limitazione dei 
diritti dei terzi.».   

  Art. 40.
      Modificazioni all’art. 81    

     1. La rubrica dell’art. 81 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituita dalla seguente: «Provvedimenti 
conseguenti a trasformazioni abusive in immobili di pro-
prietà dello Stato, della Regione, di Comuni o di    Unités 
des Communes valdôtaines   ». 

  2. Il comma 1 dell’art. 81 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «1. Qualora sia accertata da parte di soggetti diver-
si dalle amministrazioni pubbliche l’esecuzione di tra-
sformazioni in assenza di titolo abilitativo o in totale o 
parziale difformità dal medesimo, ovvero con variazioni 
essenziali, in immobili di proprietà dello Stato, della Re-
gione, di Comuni o di    Unités des Communes valdôtaines   , 
il dirigente o il responsabile del procedimento del Co-
mune su cui insiste l’immobile dispone, previa diffida a 
provvedere entro un congruo termine e sentito l’ente pro-
prietario dell’immobile ove questi sia lo Stato, la Regione 
o una    Unité des Communes valdôtaines   , l’eliminazione 
della trasformazione abusiva e il ripristino dello stato dei 
luoghi, da effettuare entro novanta giorni.».   

  Art. 41.
      Modificazioni all’art. 82    

     1. La rubrica dell’art. 82 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituita dalla seguente: «Provvedimenti 
conseguenti alle violazioni in tema di segnalazione certi-
ficata di inizio attività o di esecuzione di varianti in corso 
d’opera». 

  2. Il comma 1 dell’art. 82 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «1. Il dirigente o il responsabile del procedimento, 
accertata l’esecuzione di trasformazioni soggette a segna-
lazione certificata di inizio attività in assenza della se-
gnalazione stessa, o in totale difformità rispetto a quanto 
in essa dichiarato, qualora la trasformazione riguardi im-
mobili tutelati ai sensi del decreto legislativo n. 42/2004 
o della legge regionale n. 56/1983, siti in fasce di rispet-
to o soggetti a allineamenti imposti, dia luogo a lesione 
ambientale per specifica disposizione di piano o di rego-
lamento o causi situazione di pericolo, previa diffida a 

provvedere entro un congruo termine, ordina la demo-
lizione o la rimozione o comunque l’eliminazione delle 
opere abusive.». 

  3. Al comma 3 dell’art. 82 della legge regionale 
n. 11/1998, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la parola: «Sindaco» è sostituita dalle seguenti: 
«dirigente o il responsabile del procedimento»; 

   b)   la parola: «doppio» è sostituita dalla seguente: 
«triplo». 

  4. Il comma 4 dell’art. 82 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «4. Al di fuori dei casi previsti dal comma 1, l’ese-
cuzione di trasformazioni soggette a segnalazione certifi-
cata di inizio attività edilizia in assenza della segnalazio-
ne stessa, o in totale difformità rispetto a quanto in essa 
dichiarato, comporta l’irrogazione, da parte del dirigen-
te o dal responsabile del procedimento, di una sanzione 
pecuniaria pari al triplo dell’aumento del valore venale 
dell’immobile conseguente alla realizzazione delle opere 
stesse, determinato dall’ufficio tecnico del comune, con il 
minimo di 516 euro; in caso di segnalazione certificata di 
inizio attività effettuata quando le opere sono in corso di 
esecuzione, la sanzione predetta è applicata nella misura 
minima; nel caso in cui non sia determinabile un aumento 
del valore venale dell’immobile, la sanzione medesima è 
comunque irrogata in un importo compreso fra 516 euro e 
5.164 euro, in dipendenza della gravità del fatto.». 

  5. Il comma 5 dell’art. 82 della legge regionale 
n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «5. Alla mancata segnalazione di avvenuta esecu-
zione delle varianti in corso d’opera si applicano le sole 
sanzioni pecuniarie di cui al comma 4, anche nel caso 
in cui la variante incida su opere dotate di permesso di 
costruire.». 

  6. Dopo il comma 5 dell’art. 82 della legge regionale 
n. 11/1998, come modificato dal comma 5, è aggiunto il 
seguente:  

 «5  -bis  . Ove l’intervento sia già realizzato e risulti 
conforme alla disciplina urbanistica vigente sia al mo-
mento della realizzazione dell’intervento, sia al momento 
della segnalazione al comune e abbia ottenuto i necessari 
assensi comunque denominati, il responsabile dell’abu-
so o il proprietario dell’immobile possono presentare a 
posteriori una SCIA a sanatoria dell’intervento versando 
la somma, non superiore a 5.164 euro e non inferiore a 
516 euro, stabilita dal responsabile del procedimento in 
relazione all’aumento di valore venale dell’immobile.».   

  Art. 42.
      Sostituzione dell’art. 84    

      1. L’art. 84 della legge regionale n. 11/1998 è sostituito 
dal seguente:  

 «Art. 84    (Sanatoria)   . — 1. Ai fini della sanatoria 
delle singole unità immobiliari non rilevano le diffor-
mità insistenti sulle parti comuni dell’edificio, di cui 
all’art. 1117 del codice civile. Ai fini della sanatoria delle 
parti comuni dell’edificio non rilevano le difformità insi-
stenti sulle singole unità immobiliari dello stesso. 
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 2. Fino alla scadenza dei termini fissati negli ordini 
di ripristino e fino all’irrogazione delle sanzioni pecunia-
rie, il responsabile dell’abuso o l’attuale proprietario, do-
tato di idoneo titolo, può richiedere il titolo abilitativo in 
sanatoria quando l’intervento è conforme agli strumenti 
di pianificazione nonché agli strumenti attuativi del PRG 
e non contrasta con le norme dei piani medesimi vigenti, 
sia con riferimento al tempo della realizzazione dell’in-
tervento, sia con riguardo al momento della presentazione 
della domanda di titolo abilitativo in sanatoria. 

 3. Il rilascio del titolo abilitativo in sanatoria segue 
il procedimento per il rilascio del permesso di costruire di 
cui all’art. 60  -bis  . 

 4. Decorso inutilmente il termine per la conclusione 
del procedimento, l’istanza si intende rigettata. 

 5. Il rilascio del titolo abilitativo in sanatoria è su-
bordinato al pagamento di una sanzione pecuniaria irro-
gata dal dirigente o dal responsabile del procedimento, 
sanzione che si aggiunge al contributo per il rilascio del 
titolo ove dovuto; la sanzione è di importo pari al contri-
buto anzidetto, con il minimo di 516 euro. 

 6. La sanzione è calcolata con riferimento alla parte 
di intervento difforme dal titolo abilitativo. 

 7. Nei casi in cui non sia determinabile il contributo 
per il rilascio del titolo abilitativo, la sanzione è irrogata 
in un importo compreso fra 516 euro e 5.164 euro, in di-
pendenza della gravità del fatto.».   

  Art. 43.
      Inserimento dell’art. 84-bis    

      1. Dopo l’art. 84 della legge regionale n. 11/1998, 
come sostituito dall’art. 41, è inserito il seguente:  

 «Art. 84  -bis      (Sanatoria in caso di difformità parziali 
e di variazioni essenziali)   . — 1. In caso di interventi re-
alizzati in parziale difformità dal permesso di costruire o 
in assenza o in difformità dalla segnalazione certificata di 
inizio attività, fino alla scadenza dei termini fissati negli 
ordini di ripristino e fino all’irrogazione delle sanzioni 
pecuniarie, il responsabile dell’abuso o l’attuale proprie-
tario dell’immobile può ottenere il permesso di costruire 
o presentare la segnalazione certificata di inizio attività in 
sanatoria, qualora l’intervento risulti conforme alla disci-
plina urbanistica vigente al momento della presentazione 
della domanda o della segnalazione di sanatoria, fatti sal-
vi i requisiti di cui al comma 2. Le disposizioni del pre-
sente articolo si applicano anche alle variazioni essenziali 
di cui all’art. 78, comma 2. 

 2. Il rilascio del permesso di costruire in sanatoria è 
condizionato alla realizzazione, da parte del richiedente, 
degli interventi edilizi che non interferiscono con entità 
immobiliari tra loro dipendenti da un punto di vista im-
piantistico, strutturale e giuridico, qualora necessari per 
assicurare l’osservanza della normativa tecnica di setto-
re relativa ai requisiti di sicurezza e alla rimozione delle 
opere che non possono essere sanate ai sensi del presente 
articolo. Per le segnalazioni certificate di inizio attività 
presentate ai sensi del comma 1, le misure necessarie 
sono individuate ai sensi dell’art. 61, commi 5 e 6, e co-
stituiscono condizioni per la formazione del titolo. 

 3. La richiesta del permesso di costruire o la se-
gnalazione certificata di inizio attività in sanatoria sono 
accompagnate dalla dichiarazione del professionista 
abilitato che attesta le necessarie conformità. L’epoca di 
realizzazione dell’intervento è provata mediante la do-
cumentazione di cui all’art. 59  -bis  , comma 2, secondo 
periodo. Nei casi in cui sia impossibile accertare l’epoca 
di realizzazione dell’intervento mediante la documenta-
zione di cui all’art. 59  -bis  , comma 2, secondo periodo, 
il tecnico incaricato attesta la data di realizzazione con 
propria dichiarazione e sotto la sua responsabilità. In caso 
di dichiarazione falsa o mendace si applicano le sanzioni 
penali previste dalla normativa statale vigente in materia. 

 4. Qualora gli interventi di cui al comma 1 siano ese-
guiti in assenza o difformità dall’autorizzazione paesag-
gistica, se dovuta, il dirigente o il responsabile del pro-
cedimento richiede, all’autorità competente alla gestione 
del vincolo, apposito parere vincolante in merito all’ac-
certamento della compatibilità paesaggistica dell’inter-
vento, anche in caso di lavori che abbiano determinato 
la creazione di superfici utili o volumi, ovvero l’aumento 
di quelli legittimamente realizzati. L’autorità competente 
si pronuncia sulla domanda entro il termine perentorio di 
centottanta giorni. Se i pareri non sono resi entro i ter-
mini di cui al precedente periodo, si intende formato il 
silenzio-assenso e il responsabile del procedimento prov-
vede autonomamente. Le disposizioni del presente com-
ma si applicano anche nei casi in cui gli interventi di cui 
al comma 1 risultino incompatibili con il vincolo paesag-
gistico apposto in data successiva alla loro realizzazione. 

  5. Il rilascio del permesso e la segnalazione certifi-
cata di inizio attività in sanatoria sono subordinati al pa-
gamento di un importo:  

   a)   pari al doppio del contributo di costruzione ov-
vero, in caso di gratuità a norma di legge, a quello deter-
minato in misura pari a quella prevista dall’art. 66, incre-
mentato del 20 per cento in caso di interventi realizzati in 
parziale difformità dal permesso di costruire e in caso di 
variazioni essenziali. Non si applica l’incremento del 20 
per cento nei casi in cui l’intervento risulti conforme alla 
disciplina urbanistica vigente sia al momento della realiz-
zazione dello stesso, sia al momento della presentazione 
della domanda; 

   b)   pari al doppio dell’aumento del valore venale 
dell’immobile valutato dai competenti uffici dell’Agen-
zia delle entrate, in una misura, determinata dal respon-
sabile del procedimento, non inferiore a 1.032 euro e non 
superiore a 10.328 euro ove l’intervento sia eseguito in 
assenza della segnalazione certificata di inizio attività o 
in difformità da essa; in misura non inferiore a 516 euro 
e non superiore a 5.164 euro ove l’intervento risulti con-
forme alla disciplina urbanistica vigente sia al momento 
della realizzazione dello stesso, sia al momento della pre-
sentazione della domanda. 

 6. Sulla richiesta di permesso in sanatoria il dirigente 
o il responsabile del procedimento si pronuncia con prov-
vedimento motivato entro quarantacinque giorni, decorsi 
i quali la richiesta si intende accolta. Alle segnalazioni di 
inizio attività presentate ai sensi del comma 1, si applica 
il termine di trenta giorni. Nelle ipotesi di cui al comma 4, 
l’efficacia della SCIA e i termini del procedimento di sa-
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natoria sono sospesi fino alla definizione del procedimen-
to di compatibilità paesaggistica. Decorsi i termini per la 
conclusione del procedimento eventuali successive deter-
minazioni del competente ufficio comunale sono ineffi-
caci. Il termine può essere interrotto per una sola volta 
qualora l’ufficio rappresenti esigenze istruttorie, motivate 
e formulate in modo puntuale nei termini stessi, e rico-
mincia a decorrere dalla ricezione delle integrazioni. In 
caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti 
per la sanatoria, il dirigente o il responsabile del procedi-
mento applicano le sanzioni previste dal presente titolo.».   

  Art. 44.

      Modificazioni all’art. 88-bis    

     1. Dopo il comma 1 dell’art. 88  -bis    della legge regio-
nale n. 11/1998, sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Al fine di incentivare l’ampliamento dell’of-
ferta abitativa limitando il consumo di nuovo suolo, gli 
interventi di recupero dei sottotetti sono comunque con-
sentiti anche quando l’intervento di recupero non consen-
ta il rispetto delle distanze minime tra gli edifici e dai 
confini, a condizione che siano rispettati i limiti di di-
stanza legittimamente acquisiti, anche in deroga ai limiti 
relativi alla superficie utile ammessa dal PRG. 

 1  -ter  . La deroga delle distanze di cui al comma 1  -bis   
si applica anche agli interventi eseguiti ai sensi dell’art. 2 
della legge regionale 4 agosto 2009, n. 24 (Misure per la 
semplificazione delle procedure urbanistiche e la riquali-
ficazione del patrimonio edilizio in Valle d’Aosta/Vallée 
d’Aoste. Modificazioni alle leggi regionali 6 aprile 1998, 
n. 11, e 27 maggio 1994, n. 18).».   

  Art. 45.

      Modificazioni all’art. 91    

     1. Al comma 1 dell’art. 91 della legge regionale 
n. 11/1998, la parola: «cinque» è sostituita dalla seguen-
te: «dieci». 

 2. Il secondo periodo del comma 2 dell’art. 91 della 
legge regionale n. 11/1998 è sostituito dal seguente: «è 
tuttavia facoltà del comune riconfermare motivatamente 
tali vincoli una sola volta ai sensi dell’art. 14, comma 5, 
lettera   g)  , prima della scadenza del vincolo stesso, per un 
periodo massimo di ulteriori cinque anni.».   

  Art. 46.

      Modificazioni all’art. 95    

     1. L’alinea del comma 3  -bis    dell’art. 95 della legge re-
gionale n. 11/1998 è sostituito dal seguente:  

 «Salvo quanto previsto dai commi 1, 2, 2  -bis   e 3, 
nell’effettuazione di interventi sino alla ristrutturazione 
edilizia, con esclusione della ristrutturazione comportan-
te opere di totale demolizione e ricostruzione, su fabbri-
cati esterni alle zone di tipo A, nelle more della definizio-
ne dei requisiti di cui all’art. 20, comma 1  -bis  , del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 380/2001, ai fini della 
certificazione delle condizioni per l’ottenimento dell’agi-

bilità e dell’acquisizione dell’assenso da parte dell’ammi-
nistrazione competente, si applicano i limiti seguenti:». 

 2. Dopo la lettera   c)   del comma 3  -bis    dell’art. 95 della 
legge regionale n. 11/1998 sono inserite le seguenti:  

 «c  -bis  ) alloggio monostanza esistente alla data del 
24 maggio 2024, con una superficie minima, comprensi-
va dei servizi e antibagno, non inferiore a 20 metri qua-
drati, per una persona, e non inferiore a 28 metri qua-
drati, per due persone, purché siano garantiti i requisiti 
di adattabilità previsti dal decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 14 giugno 1989, n. 236 (Prescrizioni tecniche 
necessarie a garantire l’accessibilità, l’adattabilità e la 
visitabilità degli edifici privati e di edilizia residenziale 
pubblica sovvenzionata e agevolata, ai fini del supera-
mento e dell’eliminazione delle barriere architettoniche). 
Tali superfici minime si applicano anche ai fabbricati ri-
cadenti nelle zone A; 

 c  -ter  ) alloggio monostanza con una superficie mini-
ma, comprensiva dei servizi e antibagno, non inferiore a 
28 metri quadrati, per una persona, e non inferiore a 38 
metri quadrati per due persone, purché siano garantiti i 
requisiti di adattabilità previsti dal regolamento di cui al 
decreto del Ministro dei lavori pubblici 236/1989. Tali su-
perfici minime si applicano anche ai fabbricati ricadenti 
nelle zone A.».   

  Capo  III 

  MODIFICAZIONI DI ALTRE LEGGI REGIONALI

  Art. 47.

      Modificazioni alla legge regionale 2 luglio 2004, n. 11    

     1. Al comma 2 dell’art. 8 della legge regionale 2 luglio 
2004, n. 11 (Disciplina dell’espropriazione per pubblica 
utilità in Valle d’Aosta. Modificazioni delle leggi regio-
nali 11 novembre 1974, n. 44, e 6 aprile 1998, n. 11), dopo 
le parole: «del piano urbanistico generale» sono inserite 
le seguenti: «o di un progetto». 

 2. Al comma 3 dell’art. 8 della legge regionale 
n. 11/2004, le parole: «nei cinque anni successivi alla sua 
apposizione» sono sostituite dalle seguenti: «nel periodo 
di efficacia stabilito ai sensi dell’art. 91 della legge re-
gionale 6 aprile 1998, n. 11 (Normativa urbanistica e di 
pianificazione territoriale della Valle d’Aosta)». 

 3. Dopo il comma 1 dell’art. 9  -bis    della legge regionale 
n. 11/2004, è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis  . Quanto previsto al comma 1 si applica anche 
alle opere di messa in sicurezza idrogeologica, ai volumi 
tecnici di modeste dimensioni privi di autonomia fun-
zionale, alla viabilità agricolo forestale e nei casi di altre 
opere pubbliche o di pubblica utilità ammesse generica-
mente dai piani regolatori ma delle quali non è prevista 
la rappresentazione grafica, secondo quanto stabilito da 
apposita deliberazione della Giunta regionale.».   
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  Art. 48.

      Modificazione alla legge regionale
30 gennaio 2007, n. 2    

     1. All’art. 3, comma 4, della legge regionale 30 gennaio 
2007, n. 2 (Disposizioni in materia di tutela dall’inquina-
mento atmosferico ed approvazione del Piano regionale 
per il risanamento, il miglioramento ed il mantenimento 
della qualità dell’aria per gli anni 2007/2015), dopo la pa-
rola «durata» è inserita la seguente: «massima».   

  Art. 49.

      Modificazioni alla legge regionale 13 marzo 2008, n. 5    

      1. Dopo il comma 6 dell’art. 3 della legge regionale 
13 marzo 2008, n. 5 (Disciplina delle cave, delle minie-
re e delle acque minerali naturali, di sorgente e termali), 
sono inseriti i seguenti:  

 «6  -bis  . Costituiscono varianti non sostanziali del 
PRAE le correzioni di errori materiali, le modifiche di 
limitata entità in aumento o in diminuzione delle aree di 
cui alle lettere   b)   e   d)   del comma 5 tali da non alterare gli 
equilibri del Piano. 

 6  -ter  . Le aree o le porzioni di aree di cui alle lette-
re   b)   e   d)   del comma 5, già coltivate e recuperate sotto 
il profilo ambientale, possono essere rimosse dal PRAE, 
su istanza di parte, prima della naturale scadenza del 
medesimo o delle verifiche triennali di cui al comma 6 
dell’art. 4. 

 6  -quater  . Qualora per le aree o porzioni di esse, di 
cui alle lettere   b)   e   d)   del comma 5, sia individuato un 
diverso utilizzo per ragioni di interesse pubblico, indi-
pendentemente dal rispetto degli equilibri del PRAE, lo 
stesso sarà approvato con deliberazione della Giunta re-
gionale, sentita la commissione consiliare competente per 
materia, con contestuale sua modificazione. 

 6-quinques. Le modifiche al PRAE di cui ai com-
mi 6  -bis   e 6  -ter   sono approvate con deliberazione della 
Giunta regionale, previa istruttoria della struttura regio-
nale competente.».   

  Art. 50.

      Modificazione alla legge regionale 13 luglio 2020, n. 8    

     1. Al comma 7 dell’art. 78 della legge regionale 13 lu-
glio 2020, n. 8 (Assestamento al bilancio di previsione 
della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste 
per l’anno 2020 e misure urgenti per contrastare gli ef-
fetti dell’emergenza epidemiologica da COVID-19), è 
aggiunto, in fine, il seguente periodo: «I manufatti con 
destinazione scolastica, realizzati ai sensi del comma 6, 
sono assentiti fino a quando sia necessario garantirne la 
funzione sussidiaria.».   

  Capo  IV 
  DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

  Art. 51.
      Limitazione all’applicazione della legge regionale 

4 agosto 2009, n. 24    

     1. Al fine di consentire la realizzazione delle attività 
conoscitive utili a individuare e ad approfondire le mi-
sure di pianificazione territoriale e urbanistica al fine di 
superare le criticità derivanti dall’espansione turistica su 
insediamenti edilizi, infrastrutture e servizi ai cittadini, i 
comuni definiti «grandi stazioni turistiche» dall’art. 27 
delle Norme di attuazione del Piano territoriale Paesistico 
(PTP) della Valle d’Aosta, approvato con legge regionale 
10 aprile 1998, n. 13 (Approvazione del piano territoriale 
paesistico della Valle d’Aosta (PTP)), hanno la facoltà di 
porre limiti all’applicazione degli ampliamenti volume-
trici previsti dalla legge regionale 4 agosto 2009, n. 24 
(Misure per la semplificazione delle procedure urbanisti-
che e la riqualificazione del patrimonio edilizio in Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. Modificazioni alle leggi regio-
nali 6 aprile 1998, n. 11, e 27 maggio 1994, n. 18), per un 
periodo massimo di ventiquattro mesi. 

  2. Le limitazioni di cui al comma 1 sono stabilite con 
deliberazione del consiglio comunale, che:  

   a)   individua le criticità territoriali e ambienta-
li riscontrate nell’applicazione della legge regionale 
n. 24/2009; 

   b)   disciplina, anche per singole aree territoriali, 
destinazioni di uso e tipologia di immobili, le modali-
tà e le limitazioni di applicazione della legge regionale 
n. 24/2009, salvaguardando in ogni caso, a beneficio dei 
residenti, il recupero del patrimonio edilizio e il migliora-
mento della qualità degli edifici, l’efficienza energetica, 
la sostenibilità ambientale. 

 3. La Giunta regionale approva con propria delibera-
zione, previo parere della commissione consiliare compe-
tente, linee guida per l’uniforme disciplina delle modalità 
e delle limitazioni di applicazione della legge regionale 
n. 24/2009 di cui al comma 2, lettera   b)  . 

 4. La deliberazione del consiglio comunale entra in 
vigore con la sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 5. Le limitazioni all’applicazione della legge regio-
nale n. 24/2009 hanno effetto anche sui titoli abilitativi 
la cui istruttoria sia in corso di svolgimento al momento 
dell’entrata in vigore della deliberazione del consiglio co-
munale, salvo diversa disposizione indicata nella delibe-
razione consiliare suddetta.   

  Art. 52.
      Disposizioni in materia di presentazione di istanze e 

adempimenti dei professionisti    

     1. La presentazione di istanze dirette all’ottenimento 
di autorizzazioni, licenze, abilitazioni, nulla osta, per-
messi o altri atti di consenso comunque denominati, o di 
istanze sostitutive di atti di consenso comunque denomi-
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nati, previste da leggi statali o regionali o da regolamenti 
regionali o comunali, deve essere corredata anche della 
lettera di affidamento dell’incarico al professionista o ai 
professionisti individuati, sottoscritta dal committente, e 
della dichiarazione sostitutiva di regolarità contributiva 
del professionista o dei professionisti incaricati. 

 2. L’Amministrazione procedente, o lo Sportello Unico 
per l’Edilizia e le Attività Produttive (SUEL) per i proce-
dimenti da esso gestiti, al momento del rilascio dell’at-
to autorizzativo o di consenso comunque denominato 
o del ricevimento dell’istanza sostitutiva, acquisisce la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, attestante 
l’avvenuto pagamento del compenso professionale con 
l’indicazione degli estremi del relativo documento fiscale 
o l’esistenza di diversi accordi fra le parti in ordine alle 
modalità e ai tempi del pagamento stesso. 

 3. Qualora il procedimento preveda la comunicazione 
dell’inizio dei lavori, la dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà attestante l’avvenuto pagamento del compenso 
professionale, con indicazione degli estremi del relativo 
documento fiscale o l’esistenza di diversi accordi tra le 
parti in ordine alle modalità e ai tempi del pagamento 
stesso, è presentata contestualmente alla dichiarazione di 
inizio lavori o documento equipollente. 

 4. L’omessa presentazione delle predette dichiarazio-
ni costituisce motivo ostativo all’avvio del procedimento 
con riferimento al comma 1 e alla conclusione del proce-
dimento negli altri casi, sino all’avvenuta integrazione, e 
trova applicazione quanto previsto dall’art. 4, comma 2, 
della legge regionale 6 agosto 2007, n. 19 (Nuove dispo-
sizioni in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi). 

 5. Alle predette dichiarazioni sostitutive si appli-
ca quanto previsto dall’art. 33 della legge regionale 
n. 19/2007.   

  Art. 53.

      Disposizioni transitorie    

     1. La disciplina prevista dagli articoli 35, 36, 37 e 38 
della legge regionale n. 11/1998, come modificati dalla 
presente legge, trova applicazione a far data dall’appro-
vazione della deliberazione della Giunta regionale di cui 
all’art. 38, comma 2  -bis  , della medesima legge regionale 
n. 11/1998, come introdotto dalla presente legge. 

 2. La disciplina prevista dal comma 1  -bis   dell’art. 9  -bis   
della legge regionale n. 11/2004, come introdotto dalla 
presente legge, trova applicazione a far data dall’appro-
vazione della deliberazione della Giunta regionale di cui 
al medesimo comma.   

  Art. 54.

      Abrogazioni    

      1. Sono abrogate le seguenti disposizioni della legge 
regionale n. 11/1998:  

   a)   il secondo periodo del comma 2 e i commi 8 e 9 
dell’art. 15  -bis  ; 

   b)   il comma 4  -bis   dell’art. 20; 

   c)   il punto 1.3 del punto 1) della lettera   e)   del com-
ma 2 dell’art. 22; 

   d)   il comma 5 dell’art. 35; 
   e)   i commi 4 e 5 dell’art. 36; 
   f)   i commi 4 e 5 dell’art. 37; 
   g)   i commi 7, 8, 12, 12  -bis  , 13, 13  -bis   dell’art. 38; 
   h)   le lettere   c)   e   d)   del comma 10 dell’art. 52  -bis  ; 
   i)   la lettera a  -bis  ) del comma 1 dell’art. 61; 
   j)   la lettera   f)   del comma 2 dell’art. 78; 
   k)   l’art. 90. 

  2. Sono altresì abrogati:  
   a)   il comma 2 dell’art. 11 della legge regionale 

29 marzo 2018, n. 5 (Disposizioni in materia di urbani-
stica e pianificazione territoriale. Modificazioni di leggi 
regionali); 

   b)   le lettere   a)   e   b)   del comma 2 dell’art. 5 della leg-
ge regionale 15 maggio 2023, n. 5 (Legge di manutenzio-
ne dell’ordinamento regionale per l’anno 2023 e ulteriori 
disposizioni); 

   c)   la lettera   a)   del comma 2 dell’art. 7 della legge 
regionale 22 dicembre 2017, n. 23 (Disposizioni collegate 
alla legge di stabilità regionale per il triennio 2018/2020); 

   d)   la lettera   b)   del comma 5 dell’art. 2 della leg-
ge regionale 21 dicembre 2020, n. 14 (Disposizioni 
collegate alla legge di stabilità regionale per il trien-
nio 2021/2023. Modificazioni di leggi regionali e altre 
disposizioni).   

  Art. 55.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. La presente legge non comporta oneri a carico del 
bilancio regionale, né come minori entrate né come nuove 
o maggiori spese, né con riferimento al bilancio plurien-
nale in vigore né agli esercizi successivi.   

  Art. 56.

      Dichiarazione di urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 31, comma terzo, dello Statuto speciale per la 
Valle d’Aosta ed entra in vigore il giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di far-
la osservare come legge della Regione autonoma Valle 
d’Aosta/Vallée d’Aoste. 

 Aosta, 10 giugno 2025 

 Il Presidente: TESTOLIN 

 (  Omissis  ).   

  26R00198



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-7-2026 3a Serie speciale - n. 29

    REGIONE PIEMONTE

  LEGGE REGIONALE  29 gennaio 2026 , n.  1 .

      Sviluppo della ricerca applicata nel comparto sanitario. 
Promozione delle attività del Centro Avanzato di Diagnosti-
ca.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 4S4 del 30 gennaio 2026)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 
 IL PRESIDENTE

DELLA GIUNTA REGIONALE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Finalità    

     1. La Regione favorisce lo sviluppo della ricerca ap-
plicata nel comparto sanitario e, a tal fine, promuove 
l’attività del «Consorzio piemontese per la prevenzione e 
repressione del    doping    e di altri usi illeciti dei farmaci», 
di cui all’art. 20 della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 
(Legge finanziaria per l’anno 2007) che viene ridenomi-
nato «Centro avanzato di diagnostica» (CAD). 

 2. La Regione partecipa al CAD allo scopo di garantir-
ne le finalità, con particolare riguardo alla progettazione, 
validazione, erogazione e gestione di servizi nell’ambi-
to delle biotecnologie, discipline di laboratorio, illeciti 
nell’uso di droghe d’abuso, di farmaci, di sostanze do-
panti, di analisi e tossicologia forense, nonché alla ricerca 
applicata nell’ambito delle biotecnologie e discipline di 
laboratorio.   

  Art. 2.
      Attività    

      1. Il CAD è un consorzio con attività esterna ai sensi 
dell’art. 2612 e seguenti del codice civile e quale ente di 
diritto privato in controllo pubblico, svolge, prioritaria-
mente ma non esclusivamente e in continuità con il con-
sorzio di cui all’art. 20 della legge regionale n. 9/2007, le 
seguenti attività:  

   a)   progettazione, messa a punto, validazione, con-
fronto ed esecuzione di metodiche di laboratorio finaliz-
zate a coadiuvare il comparto sanitario, l’autorità giudi-
ziaria e gli operatori economici; 

   b)   sviluppo di metodologie combinate tra tossicolo-
gia, proteomica, farmacogenomica ed esomica; 

   c)   sviluppo di servizi verso gli illeciti nell’uso di 
droghe d’abuso, di farmaci, di sostanze dopanti, nonché 
la caratterizzazione di natura e genetica di tracce relative 
a prelievi o reperti biologici; 

   d)   attività di ricerca e sviluppo applicativo nel cam-
po delle biotecnologie; 

   e)   sviluppo di protocolli avanzati nel campo della 
biologia molecolare, genetica e tossicologia forense; 

   f)   sviluppo di un osservatorio tecnico permanente 
sulle droghe d’abuso e sulla loro evoluzione. 

 2. La giunta regionale, di concerto con le aziende sani-
tarie regionali, individua il piano delle attività di interesse 
per il servizio sanitario regionale. 

 3. Il consorzio non persegue scopi di lucro e svolge la 
propria attività nel rispetto dei principi di efficienza, effi-
cacia, economicità, imparzialità e trasparenza.   

  Art. 3.
      Composizione e Statuto    

     1. Sono enti consorziati del CAD la Regione Piemonte, 
l’Azienda ospedaliera universitaria San Luigi Gonzaga di 
Orbassano, l’Istituto zooprofilattico sperimentale del Pie-
monte, Liguria e Valle d’Aosta, l’Azienda Zero e l’Uni-
versità degli studi di Torino. 

 2. Possono far parte del consorzio le aziende sanitarie 
regionali e gli enti pubblici e privati dotati di competenze 
nell’ambito delle attività gestite dal consorzio medesimo. 

 3. Lo Statuto del CAD è approvato dalla giunta 
regionale. 

 4. Sono organi del consorzio l’assemblea, il consiglio 
di amministrazione e il collegio sindacale.   

  Art. 4.
      Norma finanziaria    

     1. Alla copertura degli oneri derivanti dalla quota di 
partecipazione al consorzio, quantificati per la Regione in 
5.000,00 euro per ciascuna annualità 2026 - 2027 - 2028, 
si fa fronte con le risorse finanziarie allocate nella mis-
sione 13 (Tutela della salute) programma 13.01 (Servizio 
sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per 
la garanzia dei  LEA) del bilancio di previsione finanzia-
rio 2026-2028. 

 2. Per gli anni successivi al 2028, agli oneri di cui alla 
presente legge si fa fronte con le risorse stanziate an-
nualmente con la legge di bilancio, ai sensi dell’art. 38, 
comma 1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 
(Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della legge 5 maggio 2009, n. 42). 

 3. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applica-
zione in via condizionata all’approvazione della legge del 
bilancio di previsione finanziario 2026 - 2028.   

  Art. 5.
      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ed entra in 
vigore il giorno della sua pubblicazione nel Bollettino Uf-
ficiale della Regione. 
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 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. 

 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte. 

 Data a Torino, addì 29 gennaio 2026 

 CIRIO 

 (  Omissis  ).   

  26R00091

    LEGGE REGIONALE  3 febbraio 2026 , n.  2 .

      Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026).    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte n. 4S5 del 3 febbraio 2026)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Rifinanziamento e rimodulazione
delle leggi regionali di spesa    

     1. Ai sensi degli articoli 36 e 38, comma 2 e del para-
grafo 7, lettere   b)  ,   c)   e   d)   dell’allegato n. 4/1 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in mate-
ria di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42), è autorizzato per gli esercizi 2026, 2027 e 
2028 il rifinanziamento delle leggi regionali e la rimodu-
lazione delle autorizzazioni di spesa di cui all’allegato A 
alla presente legge. 

 2. Agli oneri conseguenti alle autorizzazioni di spesa 
contenute nella presente legge, con riferimento alle desti-
nazioni indicate nello stato di previsione della spesa della 
legge regionale di approvazione del bilancio di previsione 
finanziario 2026-2028, si fa fronte con le coperture finan-
ziarie indicate nello stato di previsione dell’entrata, nel 
rispetto degli equilibri del bilancio ai sensi dell’art. 40 del 
decreto legislativo n. 118/2011.   

  Art. 2.

      Misure per la salvaguardia
degli equilibri di bilancio 2026-2028    

     1. Ai fini del mantenimento e della salvaguardia degli 
equilibri di bilancio degli esercizi finanziari 2026-2028, 
come definiti nel prospetto dimostrativo dell’equilibrio di 
bilancio per ciascuno degli anni considerati, allegato alla 
legge regionale di approvazione del bilancio di previsione 
finanziario 2026-2028, le autorizzazioni di spesa disposte 
da leggi regionali precedenti sono revocate e sostituite 
con le autorizzazioni di spesa di cui all’art. 1.   

  Art. 3.

      Riduzione della tassa annuale sulle concessioni regionali 
per le aziende faunistico-venatorie e agri-turistico-
venatorie.    

     1. Al fine di consentire agli operatori del settore di af-
frontare gli effetti della crisi provocata dall’emergenza 
epidemiologica da peste suina africana (PSA), per l’anno 
2026 la tassa annuale sulle concessioni regionali, di cui al 
numero d’ordine 16 della tabella A della tariffa approvata 
con decreto legislativo 22 giugno 1991, n. 230 (Approva-
zione della tariffa delle tasse sulle concessioni regionali 
ai sensi dell’art. 3 della legge 16 maggio 1970, n. 281, 
come sostituito dall’art. 4 della legge 14 giugno 1990, 
n. 158), dovuta dalle aziende faunistico-venatorie e agri-
turistico-venatorie, è ridotta del 30 per cento. 

 2. La giunta regionale individua con propria delibera-
zione le aziende faunistico-venatorie e agrituristico-vena-
torie beneficiarie della riduzione, le cui superfici ricado-
no nei territori in cui, a causa dell’epidemia da PSA, siano 
state imposte limitazioni all’attività venatoria. 

 3. Alle minori entrate di cui al comma 1, quantificate 
in euro 133.576,75 per l’annualità 2026, a valere sul ti-
tolo 1 (Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 
e perequativa), tipologia 101 (Imposte tasse e proventi 
assimilati) del bilancio di previsione finanziario 2026-
2028, corrisponde una riduzione di spesa corrente di pari 
importo nell’annualità 2026 della missione 16 (Agricol-
tura, politiche agroalimentari e pesca) programma 16.02 
(Caccia e pesca), titolo 1 (Spesa corrente), del bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028.   

  Art. 4.

      Disposizioni in merito agli enti di cui all’allegato B 
dell’art. 45, comma 3, della legge regionale n. 7/2001    

     1. Gli enti di cui all’allegato B dell’art. 45, comma 3, 
della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7 (Ordinamento 
contabile della Regione Piemonte), che nel rendiconto 
della gestione dell’ultimo esercizio finanziario approvato 
hanno registrato un risultato di amministrazione positivo, 
al netto delle quote accantonate e vincolate con specifi-
ca destinazione, sono tenuti alla restituzione alla regione 
della quota di avanzo libero disponibile per un ammonta-
re non inferiore al 50 per cento. 
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 2. Le quote di cui al comma 1, quantificate in euro 
1.500.000,00 sono iscritte nelle entrate dell’esercizio 
finanziario 2026 del bilancio di previsione finanziario 
2026-2028, al titolo 3 (Entrate extratributarie), tipologia 
500 (Rimborsi e altre entrate correnti), e sono destina-
te in spesa per pari importo in un apposito capitolo del 
fondo accordi di programma, nella missione 20 (Fondi e 
accantonamenti), programma 20.03 (Altri fondi), titolo 2 
(Spese in conto capitale).   

  Art. 5.

      Contributo per la sede del coordinamento territoriale 
del volontariato di protezione civile di Torino    

     1. Al fine di garantire la continuità operativa, il poten-
ziamento logistico e l’adeguata collocazione della sede 
del coordinamento territoriale del volontariato di prote-
zione civile di Torino, è stabilito un contributo plurien-
nale complessivo di euro 600.000,00, destinato al ricol-
locamento della sede in un immobile sito nel Comune di 
Mappano. 

 2. Per ciascuno degli esercizi finanziari compresi tra il 
2026 ed il 2028, il correlato impegno finanziario pari ad 
euro 200.000,00 per ciascun anno è garantito dalle risorse 
iscritte in un apposito capitolo di spesa nella missione 11 
(Soccorso civile), programma 11.01 (Sistema di protezio-
ne civile), titolo 1 (Spese correnti) del bilancio di previ-
sione finanziario 2026-2028.   

  Art. 6.

      Contributo al fondo regionale per il contrasto
dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione    

     1. Al fine di dare continuità alle azioni della legge re-
gionale 27 luglio 2022, n. 10 (Disposizioni per la preven-
zione e la cura dei disturbi della nutrizione e dell’alimen-
tazione e per il sostegno ai pazienti e alle loro famiglie), 
è stabilito un contributo pluriennale complessivo di euro 
900.000,00 da allocare sul fondo regionale per il contrasto 
dei disturbi della nutrizione e dell’alimentazione, di cui al 
comma 2 dell’art. 13 della legge regionale n. 10/2022. 

 2. Per ciascuno degli esercizi finanziari compresi tra il 
2026 ed il 2028, il correlato impegno finanziario pari ad 
euro 300.000,00 per ciascun anno è garantito dalle risor-
se iscritte in un apposito capitolo di spesa nella missione 
13 (Tutela della salute), programma 13.01 (Servizio sani-
tario regionale - finanziamento ordinario corrente per la 
garanzia dei LEA ), titolo 1 (Spese correnti) del bilancio 
di previsione finanziario 2026-2028.   

  Art. 7.

      Contributo regionale all’organizzazione del torneo 
internazionale di tennis Atp Finals per gli anni 2026-
2028.    

     1. Al fine di sostenere l’organizzazione del torneo in-
ternazionale di tennis professionistico Nitto Atp Finals 
2026-2028 nella Città di Torino e per concorrere alla co-

pertura del correlato piano finanziario, è stabilito un con-
tributo pluriennale complessivo pari a euro 6.900.000,00. 

 2. Per ciascuno degli esercizi finanziari compresi tra il 
2026 ed il 2028, il correlato impegno finanziario pari ad 
euro 2.300.000,00 per ciascun anno è garantito dalle ri-
sorse iscritte in un apposito capitolo di spesa nella missio-
ne 06 (Politiche giovanili, sport e tempo libero), program-
ma 06.01 (Sport e tempo libero), titolo 1 (Spesa corrente) 
del bilancio di previsione finanziario 2026-2028. 

 3. La giunta regionale è autorizzata a stipulare appo-
sta convenzione con il soggetto organizzatore dell’evento 
Nitto Atp Finals per disciplinare modalità, termini e con-
dizioni per l’erogazione e rendicontazione del contributo 
economico, in conformità alla normativa europea e stata-
le in materia di aiuti di Stato.   

  Art. 8.
      Contributo per la continuità del progetto sperimentale 

«Psicologia delle Cure Primarie Step 2»    

     1. Al fine di dare continuità e prosecuzione al progetto 
sperimentale «Psicologia delle Cure Primarie Step 2», è 
stabilito un contributo pluriennale complessivo di euro 
4.800.000,00. 

 2. Per ciascuno degli esercizi finanziari compresi tra 
il 2026 ed il 2028, il correlato impegno finanziario pari 
ad euro 1.600.000,00 per ciascun anno è garantito dalle 
risorse iscritte in un apposito capitolo di spesa nella mis-
sione 13 (Tutela della salute), programma 13.01 (Servizio 
sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per 
la garanzia dei LEA ), titolo 1 (Spese correnti) del bilancio 
di previsione finanziario 2026-2028.   

  Art. 9.
      Variazione dell’aliquota dell’imposta regionale sulle 
attività produttive IRAP con codice ATECO 47.62.10    

     1. Per i soggetti che svolgono l’attività di commercio 
al dettaglio di giornali ed altre pubblicazioni periodi-
che con codice ATECO 47.62.10), a decorrere dall’anno 
d’imposta 2026 l’aliquota di cui all’art. 16 comma 1 del 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 (Istituzione 
dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione 
degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef 
e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, 
nonché riordino della disciplina dei tributi locali) è dimi-
nuita di 0.92 punti percentuali. 

 2. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono con-
cesse nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa co-
munitaria sugli aiuti di Stato erogati in regime    de minimis   . 

 3. Alle minori entrate di cui al presente articolo, quan-
tificate in euro 10.000,00 per ciascuna delle annualità del 
triennio 2026-2028 si fa fronte mediante un incremento 
di pari importo per ciascuna annualità del fondo per la 
riduzione strutturale della pressione fiscale iscritto nella 
missione 01 (Servizi istituzionali, generali e gestionali), 
programma 01.03 (Gestione economica, finanziaria, pro-
grammazione e provveditorato), titolo 1 (Spese correnti) 
del bilancio di previsione finanziario 2021-2023.   
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  Art. 10.
      Modifica all’art. 3 della legge regionale n. 10/1972    

      1. Dopo il secondo comma dell’art. 3 della legge re-
gionale 13 ottobre 1972, n. 10 (Determinazione delle in-
dennità spettanti ai membri del consiglio e della giunta 
regionali) è aggiunto il seguente:  

 «2  -bis  . L’Ufficio di Presidenza individua le attività 
di rappresentanza, istituzionali o di servizio, ivi compresi 
gli spostamenti verso e dal luogo di lavoro, che possono 
comportare l’utilizzo dei servizi di trasporto all’interno e 
al di fuori della Regione Piemonte».   

  Art. 11.
      Modifica all’art. 2 della legge regionale n. 23/2003    

     1. Dopo il comma 3  -ter    dell’art. 2 della legge regionale 
23 settembre 2003, n. 23 (Disposizioni in materia di tasse 
automobilistiche) è aggiunto il seguente:  

 «3  -quater  . Per i pagamenti da effettuare mediante 
domiciliazione bancaria riferiti a periodi d’imposta suc-
cessivi all’anno 2025, la tassa automobilistica è ridotta 
del 5 per cento rispetto alla vigente tariffa ordinaria indi-
cata nel tariffario regionale delle tasse automobilistiche. 
La domiciliazione bancaria non è consentita per un parco 
veicolare superiore a 10 veicoli appartenenti allo stesso 
soggetto alla data della richiesta di adesione al servizio. 
Il superamento di tale limite, alla data del 31 dicembre di 
ciascun anno, determina la decadenza dal beneficio, con 
revoca d’ufficio del mandato per domiciliazione dal pe-
riodo d’imposta successivo. Per l’espletamento delle atti-
vità a supporto della domiciliazione bancaria, la regione 
si avvale del servizio reso dall’istituto tesoriere regionale. 
Con provvedimento del dirigente competente per materia 
sono definite le modalità applicative e gestionali per l’at-
tuazione delle disposizioni di cui al presente comma.».   

  Art. 12.
      Modifica all’art. 1 della legge regionale n. 12/2004    

     1. Dopo il comma 5  -quater    dell’art. 1 della legge regio-
nale 18 maggio 2004, n. 12 (Disposizioni collegate alla 
legge finanziaria per l’anno 2004) è aggiunto il seguente:  

 «5  -quinquies  . A decorrere dal 1° gennaio 2025, l’oc-
cupazione di area demaniale con la realizzazione di ma-
nufatti per scarichi, scolmatori e fognature di sole acque 
meteoriche di proprietà di regione, province, comuni e 
loro forme associative nonché dello Stato, anche in con-
cessione, qualora il bene non produca reddito, non è sog-
getta al pagamento del canone demaniale né alla presta-
zione di cauzione. Per tali occupazioni è rilasciato solo il 
provvedimento unico di autorizzazione e concessione.».   

  Art. 13.
      Modifiche all’art. 1 della legge regionale n. 9/2008    

     1. All’art. 1, comma 1 della legge regionale 27 febbraio 
2008, n. 9 (Interventi urgenti in materia di turismo), le 
parole «per un importo massimo di euro 19.000.000,00» 
sono sostituite dalle seguenti: «per un importo massimo 
di euro 23.200.000,00». 

 2. Gli oneri derivanti dal comma 1 trovano copertura 
nelle risorse iscritte sull’annualità 2026 nella missione 
06 (Politiche giovanili, sport e tempo libero), programma 
06.03 (Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport 
e il tempo libero), titolo 2 (Spese in conto capitale) del 
bilancio di previsione finanziario 2026-2028.   

  Art. 14.

      Modifiche all’art. 13 della legge regionale n. 16/2025    

      1. Dopo il comma 1 dell’art. 13 della legge regionale 
6 agosto 2025, n. 16 (Assestamento al bilancio di pre-
visione finanziario 2025-2027) sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Le maggiori entrate derivanti dall’art. 1, 
comma 1  -bis   della legge regionale 28 marzo 2022, n. 4 
(Disposizioni in materia di addizionale regionale IRPEF 
di adeguamento all’art. 1, commi 2 e 5, della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il 
triennio 2022-2024”), tenuto conto delle agevolazioni di 
cui all’art. 2 della legge medesima, sono stimate in euro 
138.000.000,00 annui. Gli importi sono imputati alla ti-
pologia 101 (Imposte, tasse e proventi assimilati) del ti-
tolo 1 (Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 
perequativa), delle annualità 2026 e 2027 del bilancio di 
previsione finanziario 2025-2027. 

 1  -ter  . Nel caso in cui si verifichino o siano in procin-
to di verificarsi scostamenti negativi rispetto alle previ-
sioni di maggiori entrate di cui al comma 1  -bis  , la giunta 
regionale, nelle more della necessaria variazione di bilan-
cio, è autorizzata, con proprio atto, a limitare la valenza 
autorizzatoria degli stanziamenti delle spese non obbli-
gatorie del bilancio di previsione di ciascun esercizio, al 
fine di garantire gli equilibri di bilancio. Con riferimento 
a tali limitazioni di stanziamenti non possono essere as-
sunte obbligazioni giuridiche.».   

  Art. 15.

      Abrogazione dell’art. 17 della legge regionale n. 6/2022    

     1. L’art. 17 della legge regionale 29 aprile 2022, n. 6 
(Bilancio di previsione finanziario 2022-2024) è abrogato.   

  Art. 16.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi 
dell’art. 47 dello statuto ed entra in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Piemonte. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della regione. 
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 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge della Regione Piemonte. 

 Data a Torino, addì 3 febbraio 2026 

 CIRIO 

 (  Omissis  ).   

  26R00092

    REGIONE LIGURIA

  LEGGE REGIONALE  24 aprile 2026 , n.  1 .

      Mutamento della denominazione del Comune di Vallecro-
sia in Provincia di Imperia.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria
anno 57 - Parte I - n. 1 del  29 aprile 2026)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE
ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

 PROMULGA 

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.

      Mutamento della denominazione del Comune di 
Vallecrosia    

     1. La denominazione del Comune di Vallecrosia, in 
Provincia di Imperia, è mutata in quella di Vallecrosia al 
mare.   

  Art. 2.

      Disposizione di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e farla osservare come legge della Re-
gione Liguria. 

 Data in Genova addì 24 aprile 2026 

 Il Presidente: BUCCI   

  26R00148

    LEGGE REGIONALE  5 maggio 2026 , n.  2 .

      Sostegno alla Fondazione Teatro Carlo Felice.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Liguria - Parte I - n. 2 del 6 maggio 2026)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE ASSEMBLEA 
LEGISLATIVA DELLA LIGURIA 

  HA APPROVATO  

 IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 

  PROMULGA  

  la seguente legge regionale:    

  Art. 1.

      Erogazione di contributo integrativo
alla Fondazione Teatro Carlo Felice    

     1. La giunta regionale è autorizzata a erogare alla Fon-
dazione Teatro Carlo Felice, alla quale la Regione Liguria 
partecipa in qualità di socio fondatore ai sensi dell’art. 6 
della legge regionale 31 ottobre 2006, n. 34 (Disciplina de-
gli interventi regionali di promozione dello spettacolo dal 
vivo), un contributo integrativo pari a euro 1.000.000,00 
a sostegno del programma delle attività svolte nel corso 
del 2025, incluso il festival internazionale del balletto di 
Nervi.   

  Art. 2.

      Disposizione finanziaria    

      1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente 
legge si provvede mediante le seguenti variazioni allo 
stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 
2026-2028, per l’esercizio 2026:  

 riduzione dell’autorizzazione di spesa di euro 
1.000.000,00 (unmilione/00) in termini di competenza e 
di cassa nell’ambito della missione 20 «Fondi e accan-
tonamenti», programma 3 «Altri fondi», titolo 1 «Spese 
correnti» e contestuale autorizzazione della spesa e iscri-
zione del medesimo importo in termini di competenza e 
di cassa alla missione 5 «Tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali», programma 2 «Attività culturali 
e interventi diversi nel settore culturale», titolo 1 «Spese 
correnti».   

  Art. 3.

      Dichiarazione d’urgenza    

     1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed 
entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nel 
Bollettino ufficiale della regione. 
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 È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla 
osservare come legge della Regione Liguria. 

 Genova, 5 maggio 2026 

 Il presidente: BUCCI 
 (  Omissis  ).   

  26R00149

    REGIONE AUTONOMA 
FRIULI-VENEZIA GIULIA

  LEGGE REGIONALE  29 dicembre 2025 , n.  19 .

      Legge di stabilità 2026.    

      (Pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia - SO32 - del 31 dicembre 2025)  

 IL CONSIGLIO REGIONALE 

 HA APPROVATO 

 IL PRESIDENTE DELLA REGIONE 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni di carattere finanziario

e in materia di entrate    

     1. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
10 novembre 2015, n. 26 (Disposizioni in materia di pro-
grammazione e contabilità e altre disposizioni finanzia-
rie urgenti), sono disposte le variazioni relative ai Titoli 
e alle Tipologie dello stato di previsione dell’entrata del 
bilancio per gli anni 2026-2028 di cui all’allegata tabella 
A1 relativa alle entrate regionali. 

 2. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative ai titoli e 
alle tipologie dello stato di previsione dell’entrata del bi-
lancio per gli anni 2026-2028 di cui all’allegata tabella 
A2 relativa all’iscrizione di assegnazioni vincolate. 

 3. Ai sensi dell’art. 42, comma 8, del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armo-
nizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio 
delle regioni, degli enti locali dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), e in 
esito alle verifiche operate presso le strutture competenti 
dell’amministrazione regionale in ordine alla relativa sus-
sistenza dei presupposti di natura giuridico-contabile, è 
applicata la somma di 12.448.964,06 euro quale quota del 
risultato di amministrazione presunto vincolato dell’eser-

cizio 2025 a valere sulle autorizzazioni di spesa previste 
dalla tabella A3 di cui al comma 4. 

 4. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015 sono disposte le variazioni relative alle mis-
sioni, programmi e titoli dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui all’alle-
gata tabella A3.   

  Art. 2.

      Attività produttive    

     1. Alla fine della lettera   a)  , del comma 2, dell’art. 77  -
bis    della legge regionale 22 febbraio 2021, n. 3 (dispo-
sizioni per la modernizzazione, la crescita e lo sviluppo 
sostenibile verso una nuova economia del Friuli-Venezia 
Giulia (SviluppoImpresa)), sono aggiunte le seguenti pa-
role: «è altresì consentita l’installazione di impianti fo-
tovoltaici a terra per il potenziamento di impianti preesi-
stenti alle seguenti condizioni:  

 1) nella sede o unità locale in cui è localizzato l’in-
tervento, l’impresa ha già saturato le coperture degli im-
mobili con precedenti interventi di installazione di im-
pianti per la produzione di energia da fonti di energia 
rinnovabile; 

 2) il programma di investimento si sviluppa all’in-
terno del comprensorio produttivo, in aree catastalmente 
riferibili alla sede o unità locale dell’impresa e urbanisti-
camente compatibili con la stessa; 

 3) il potenziamento è commisurato al fabbisogno 
energetico dell’impresa;». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, dell’art. 77  -bis   della 
legge regionale n. 3/2021, e tenuto conto di quanto dispo-
sto dal comma 2 del medesimo art. 77  -bis  , come modifi-
cato dal comma 1, si provvede a valere sullo stanziamen-
to della Missione n. 17 (Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 3. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un finanziamento al Consorzio di sviluppo econo-
mico locale di Tolmezzo (COSILT), nei limiti di cui al 
comma 5, per la realizzazione di un’infrastruttura locale 
nell’ambito del compendio denominato «   ex    Autoporto di 
Coccau» situato in Comune di Tarvisio. 

 4. Ai fini della concessione del finanziamento di cui 
al comma 3, il COSILT presenta domanda entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, e comunque prima dell’avvio dei lavori, alla direzio-
ne centrale competente in materia di attività produttive, 
servizio sviluppo economico locale, corredata della do-
cumentazione prevista dall’art. 56 della legge regionale 
31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori 
pubblici). 

 5. Il finanziamento di cui al comma 3 è concesso in 
conformità alle disposizioni di cui all’art. 56 del rego-
lamento (UE) n. 651 della Commissione, del 17 giugno 
2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili 
con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea. 
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 6. Con il decreto di concessione sono fissati i termini di 
esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione del 
finanziamento e di rendicontazione della spesa, secondo 
quanto previsto dalla legge regionale n. 14/2002 e dal-
la legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpre-
saFVG - riforma delle politiche industriali), per quanto 
applicabili. L’erogazione del finanziamento è subordinata 
alla presentazione da parte del COSILT di una dichiara-
zione di non essere destinatario di un ordine di recupero 
pendente per effetto di una precedente decisione della 
commissione europea che dichiara un aiuto illegale e in-
compatibile con il mercato interno. 

 7. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spesa 
di 4 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella B di 
cui al comma 38. 

 8. In vista dell’attuazione di un sistema di protezione 
uniforme a livello europeo basato sulle indicazioni ge-
ografiche, l’amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere, nel rispetto della normativa in materia di aiuti 
di stato, un contributo al centro di assistenza tecnica alle 
imprese artigiane (CATA) per finanziare uno studio di 
fattibilità riguardante la ricognizione delle produzioni ar-
tigianali e industriali tipiche non agroalimentari, che sono 
già oggetto di forme di riconoscimento o di tutela ovvero 
per le quali la reputazione e la qualità sono fortemente 
legate al territorio regionale. 

 9. La domanda per la concessione del contributo di cui 
al comma 8 è presentata dal CATA al servizio compe-
tente della direzione centrale attività produttive e turismo 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, corredata di una relazione dettagliata e di 
un preventivo della spesa. Con il decreto di concessione 
sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione 
delle spese. 

 10. Per le finalità previste dal comma 8 è destinata 
la spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - 
Programma n. 1 (Industria PMI (Artigianato) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella B di cui al 
comma 38. 

  11. Dopo il capo VI del titolo IV della legge regionale 
22 aprile 2002, n. 12 (disciplina organica dell’artigiana-
to), è inserito il seguente:  

 «   Capo VI   -   bis  
  CONTRIBUTI PER SOSTENERE L’ARTIGIANATO TIPICO  
 Art. 54  -bis      (Contributi per l’artigianato tipico)   . — 

1. Al fine di sostenere le produzioni artigianali tipiche 
fortemente legate al territorio regionale, quali espres-
sione di identificazione di un luogo, comunità o cultura, 
l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
alle imprese artigiane operanti nelle produzioni tipiche, 
contributi in conto capitale nel limite massimo del 50 per 
cento della spesa ammissibile. 

 2. Con il regolamento di cui all’art. 75 sono indi-
viduati i settori appartenenti alle produzioni artigianali 
tipiche.». 

 12. Dopo la lettera   b)  , del comma 3, dell’art. 72  -bis    
della legge regionale n. 12/2002 è inserita la seguente:  

 «b  -bis  ) contributi per l’artigianato tipico di cui 
all’art. 54  -bis  ;». 

 13. Al comma 1, dell’art. 75, della legge regionale 
n. 12/2002 dopo la parola «54,» sono inserite le seguenti: 
«54  -bis  ,». 

 14. Per le finalità di cui all’art. 54  -bis   della legge re-
gionale n. 12/2002, come inserito dal comma 11, si prov-
vede a valere sullo stanziamento della Missione n. 14 
(Sviluppo economico e competitività) - Programma n. 1 
(Industria PMI e Artigianato) - titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028. 

 15. Per le finalità di cui alla lettera b  -bis  , del comma 3, 
dell’art. 72  -bis   della legge regionale n. 12/2002, come in-
serita dal comma 12, si provvede a valere sullo stanzia-
mento della Missione n. 14 (Sviluppo economico e com-
petitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 16. Al fine di favorire l’innovazione tecnologica e la 
competitività del sistema produttivo, l’amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere un contributo straor-
dinario, nella misura massima del 75 per cento della spesa 
ammissibile e fino ad un massimo di 10.000 euro, a favo-
re delle micro e piccole imprese e dei liberi professioni-
sti aventi sede legale o operativa sul territorio regionale, 
per l’introduzione nei processi aziendali di tecnologie e 
dispositivi basati sull’intelligenza artificiale, nonché per 
interventi di formazione del personale sull’utilizzo della 
stessa. 

 17. Gli indirizzi e i criteri generali funzionali al rag-
giungimento delle finalità di cui al comma 16 sono defi-
niti con deliberazione della giunta regionale. Con bando 
adottato dal direttore centrale competente in materia di 
attività produttive sono determinati i criteri applicativi 
per lo svolgimento dell’attività istruttoria e le modalità di 
concessione e di rendicontazione dei contributi. 

 18. I contributi di cui al comma 16 sono concessi nel 
rispetto della disciplina europea sugli aiuti di Stato. 

 19. Per le finalità di cui al comma 16 è destinata la spe-
sa di 300.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Program-
ma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) e di 700.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - 
Programma n. 1 (Industria PMI e Artigianato) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella B di 
cui al comma 38. 

 20. Al fine di promuovere l’attività sinergica delle as-
sociazioni pro loco, mediante la realizzazione di un’im-
magine coordinata, simbolo di appartenenza, identità e 
orgoglio territoriale, l’amministrazione regionale è auto-
rizzata a concedere un contributo straordinario al comi-
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tato regionale del Friuli-Venezia Giulia dell’Unione na-
zionale pro loco d’Italia (UNPLI) per la realizzazione di 
abbigliamento distintivo che evidenzi il marchio «Io sono 
Friuli-Venezia Giulia». 

 21. La domanda di contributo deve essere inviata alla 
direzione centrale competente in materia di turismo entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge. Con decreto del direttore del servizio competen-
te in materia di turismo sono definite le modalità di ero-
gazione del contributo e di rendicontazione della spesa. Il 
materiale oggetto di contributo deve essere realizzato in 
coordinamento con PromoTurismoFVG. 

 22. Per le finalità di cui al comma 20 è destinata la spe-
sa di 78.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizza-
zione del turismo) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella B di cui al comma 38. 

 23. Al fine di promuovere e valorizzare, anche in un’ot-
tica di sviluppo turistico, la pesca sportiva, l’amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere un contributo 
straordinario a sostegno delle spese per la gestione e l’or-
dinaria manutenzione dei relativi impianti a favore delle 
imprese che svolgono attività di pesca sportiva in acque 
interne e aventi sede legale o unità operativa nel territorio 
della Regione Autonoma Friuli-Venezia Giulia. 

 24. I contributi sono concessi con procedimento a spor-
tello ai sensi dell’art. 36 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso). 

 25. Per l’ottenimento del contributo, le imprese di cui 
al comma 23 presentano domanda alla struttura compe-
tente, corredata di una relazione illustrativa delle attivi-
tà che intendono realizzare e del relativo preventivo di 
spesa, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

 26. con il decreto di concessione sono stabiliti modalità 
e termini di rendicontazione del contributo. 

 27. Il contributo di cui al comma 23 è concesso in re-
gime di aiuto «   de minimis   » nel rispetto del regolamento 
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 
2013, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«   de minimis   », nella misura del 75 per cento della spesa 
ritenuta ammissibile. 

 28. Per le finalità di cui al comma 23 è destinata la 
spesa di 220.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 2 (Caccia e pesca) - titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella B di cui al comma 38. 

 29. Al fine di promuovere il turismo destagionalizzato 
e il cicloturismo, l’amministrazione regionale è autorizza-
ta a concedere un contributo alle Comunità di montagna 
del Friuli-Venezia Giulia per la definizione dei tracciati 
intercomunali di percorsi anulari cicloescursionistici, con 
relativa cartellonistica e segnaletica direzionale e traccia-
mento mediante georeferenziazione, utilizzando sentieri 

montani e/o collinari già esistenti o predisponendo nuovi 
percorsi anulari che interessano i territori dei poli turistici 
montani di cui all’allegato A della legge regionale 2 ago-
sto 2022, n. 11 (Riordino delle disposizioni in materia 
di impianti a fune, di aree attrezzate nei poli turistici in-
vernali ed estivi, nonché disposizioni in materia di sicu-
rezza nelle discipline sportive invernali di cui al decreto 
legislativo n. 40/2021 (Attuazione dell’art. 9, della legge 
8 agosto 2019, n. 86, recante misure in materia di sicurez-
za nelle discipline sportive invernali)). 

 30. La domanda di concessione del contributo di cui 
al comma 29, corredata della relazione illustrativa del 
progetto e del relativo preventivo di spesa, è presentata 
alla direzione centrale competente in materia di turismo, 
entro quaranta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. I contributi sono concessi fino all’80 per 
cento della spesa ammissibile, per un importo massimo di 
30.000 euro, con procedimento contributivo a sportello 
ai sensi dell’art. 36 della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimen-
to amministrativo e di diritto di accesso). Con il decreto 
di concessione del contributo sono fissati i termini per 
l’esecuzione dell’intervento, le modalità di erogazione 
del contributo e di rendicontazione della spesa e, su ri-
chiesta del beneficiario, è disposta l’erogazione anticipata 
del contributo. 

 31. Per le finalità di cui al comma 29 è destinata la spe-
sa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e valorizza-
zione del turismo) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella B di cui al comma 38. 

 32. L’amministrazione regionale è autorizzata a trasfe-
rire a PromoTurismoFVG risorse finanziarie per l’orga-
nizzazione del percorso «Go to Pordenone&friends» di 
valorizzazione del territorio regionale attraverso la pro-
mozione e la realizzazione degli eventi conseguenti al 
conferimento al Comune di Pordenone del titolo di «Ca-
pitale italiana della cultura 2027», come deliberato dal 
Consiglio dei ministri nella seduta n. 121 del 28 marzo 
2025. 

 33. Ai fini del trasferimento di cui al comma 32, Pro-
moTurismoFVG presenta alla Direzione centrale com-
petente in materia di turismo domanda, corredata da una 
relazione illustrativa delle attività da realizzare, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

 34. Con il decreto di concessione sono fissati i termini 
e le modalità di erogazione del finanziamento e di rendi-
contazione della spesa. 

 35. Per le finalità di cui al comma 32 è destinata la 
spesa di 9.650.0000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e 
valorizzazione del turismo) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella B di cui al comma 38. 

  36. Alla legge regionale 14 luglio 2025, n. 10 (Misure 
per la competitività delle imprese attraverso l’ottenimen-
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to e il mantenimento delle certificazioni), sono apportate 
le seguenti modifiche:  

   a)   la lettera   d)   del comma 1 dell’art. 3 è soppressa; 
   b)    dopo il comma 1 dell’art. 3 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Le imprese beneficiarie devono essere in 
stato di regolarità contributiva nei confronti degli enti 
previdenziali e assistenziali all’atto della concessione del 
contributo.»; 

   c)    il comma 2 dell’art. 4 è sostituito dal seguente:  
  «2. Per ciascun bando annuale ogni impresa può 

presentare una sola domanda riferita a spese sostenute 
nei dodici mesi antecedenti la domanda stessa e riferita 
alternativamente:  

   a)   a una sola certificazione; 
   b)   a una certificazione integrata o combinata 

considerata come un’unica certificazione; 
   c)   a un’attestazione o a un accreditamento; 
   d)   a un rinnovo o adeguamento delle certifica-

zioni, attestazioni o accreditamenti già esistenti; 
   e)   a una diagnosi energetica.»; 

   d)   il comma 3 dell’art. 4 è abrogato; 
   e)    il comma 5 dell’art. 4 è sostituito dal seguente:  

 «5. La domanda di cui al comma 2 è presentata 
unitamente alla rendicontazione della spesa sostenuta. Gli 
incentivi sono concessi e contestualmente erogati sulla 
base della presentazione della domanda.»; 

   f)    l’alinea del comma 1 dell’art. 6 è sostituito dal 
seguente:  

 «1. I contributi di cui alla presente legge sono 
concessi nella misura del 75 per cento della spesa am-
missibile fino all’importo massimo di seguito indicato:». 

 37. Per le finalità di cui all’art. 3, della legge regionale 
n. 10/2025, e tenuto conto di quanto disposto dal com-
ma 36 è destinata la spesa di 690.000 euro, per l’anno 
2026, a valere sulla Missione n. 14 (Sviluppo economico 
e competitività) - Programma n. 1 (Industria PMI e Arti-
gianato) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella B di cui al comma 38. 

 38. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata tabella B.   

  Art. 3.
      Risorse agroalimentari, forestali,

ittiche e montagna    

      1. Al comma 20 dell’art. 3, della legge regionale 27 di-
cembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020), sono appor-
tate le seguenti modifiche:  

   a)   dopo le parole «sul territorio regionale,» sono in-
serite le seguenti: «nonché al Centro per l’educazione e la 
formazione agricola permanente (CeFAP),»; 

   b)   le parole «a istituto» sono sostituite dalle seguen-
ti: «a beneficiario». 

 2. Per le finalità di cui al comma 20, dell’art. 3, della 
legge regionale n. 24/2019, come modificato dal com-
ma 1, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 5 (Istruzione tecnica superiore) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028. 

 3. Al fine di compensare le condizioni di svantaggio lo-
calizzativo delle famiglie che, in territorio montano, non 
sono raggiunte dalla distribuzione del gas naturale, anche 
nelle more della ridefinizione del rapporto convenzionale 
in essere con ENI S.p.a., l’amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere un contributo ai Comuni di An-
dreis, Barcis, Cimolais, Claut, Forni di Sopra, Forni di 
Sotto e Paularo, al fine di sostenere i consumi degli utenti 
di gas di petrolio liquefatti (GPL) e di aria propanata rife-
riti all’anno 2025. 

 4. La domanda per la concessione del contributo di cui 
al comma 3 è presentata dai comuni interessati tramite 
posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo monta-
gna@certregione.fvg.it al servizio competente in materia 
di montagna entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

 5. Le risorse vengono ripartite tra i comuni in misu-
ra pari al contributo riconosciuto per le spese 2025, 
per i consumi riferiti all’anno 2024 e finanziati ai sensi 
dell’art. 3, comma 36, della legge regionale 30 dicembre 
2024, n. 13 (Legge di stabilità 2025). Al fine di assicurare 
uniformità di trattamento, i comuni erogano il contributo 
ai titolari dell’utenza secondo regole comuni e nella mi-
sura massima di 1,27 euro a metro cubo di aria propanata 
e di 2,20 euro al metro cubo di GPL in base ai consumi 
sostenuti nell’anno solare 2025 e rilevabili dalle fattura-
zioni emesse dal gestore del servizio. 

 6. Qualora l’importo complessivo delle istanze pre-
sentate dagli utenti al singolo comune sia superiore al 
contributo concesso, al fine di garantire lo scorrimento 
delle graduatorie comunali nel limite delle risorse stan-
ziate, l’amministrazione regionale è autorizzata a inte-
grare il contributo concesso previa richiesta del comune 
interessato. 

 7. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spesa 
di 520.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energe-
tiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella C di cui al 
comma 88. 

  8. Al comma 95, dell’art. 3, della legge regionale 28 di-
cembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024), sono appor-
tate le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)   le parole «per i primi due esercizi 
finanziari,» sono soppresse; 

   b)   la lettera   b)   è abrogata; 
   c)   la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  

 «  c)   le eventuali economie di spesa a carico dei 
bilanci delle comunità di montagna che si concretizza-
no alla fine dell’esercizio finanziario dell’annualità 2026 
sono restituite all’amministrazione regionale.». 
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 9. Per le finalità di cui al comma 92, dell’art. 3, del-
la legge regionale n. 16/2023, e tenuto conto di quanto 
disposto dal comma 95 del medesimo art. 3, come mo-
dificato dal comma 8, si provvede a valere sullo stanzia-
mento della Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028. 

 10. Le entrate derivanti dal disposto di cui alla let-
tera   c)  , del comma 95, dell’art. 3, della legge regiona-
le n. 16/2023, come sostituita dal comma 8, affluiscono 
al titolo n. 3 (Entrate extratributarie) - Tipologia n. 500 
(Rimborsi e altre entrate correnti) dello stato di previsio-
ne dell’entrata del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 11. Al fine di proseguire nell’attività di promozione 
e valorizzazione dei Presidi Slow Food Pitina e Pestith, 
l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
un contributo straordinario nel 2026 per realizzare, nelle 
relative aree di produzione, due distinte manifestazioni 
ciascuna diretta alla promozione di uno dei due prodotti. 

 12. La domanda di contributo è presentata alla direzio-
ne centrale competente in materia di montagna, a mezzo 
posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo monta-
gna@certregione.fvg.it entro il 31 marzo 2026 dalle or-
ganizzazioni che costituiscono articolazioni territoriali di 
Slow Food Italia, corredata della relazione contenente la 
descrizione delle attività programmate per l’organizza-
zione di entrambe le manifestazioni, del preventivo delle 
spese previste e del cronoprogramma degli eventi. 

 13. Il contributo previsto al comma 11 è concesso nel 
limite massimo di 80.000 euro in conformità a quanto 
previsto dal regolamento (UE) 2023/2831 della Com-
missione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   ». 

 14. Il contributo è concesso secondo l’ordine cronolo-
gico di presentazione delle domande, con la procedura a 
sportello di cui all’art. 36, comma 4, della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
L’istruttoria è avviata quando le risorse finanziarie sono 
disponibili e, in caso di assenza di risorse, le domande 
vengono archiviate trascorsi due anni dalla presentazio-
ne. Il procedimento si conclude entro novanta giorni. 
Con il decreto di concessione sono fissati i termini e le 
modalità di rendicontazione della spesa. Il contributo di 
cui al comma 11 può essere erogato in via anticipata, in 
deroga all’art. 39 della legge regionale n. 7/2000, in mi-
sura non superiore all’85 per cento, senza presentazione 
di garanzie. 

 15. Per le finalità di cui al comma 11 è destinata la 
spesa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella C di cui al comma 88. 

  16. All’art. 3, della legge regionale 10 agosto 2023, 
n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 2023-2025), 
sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la lettera   b)   del comma 43 è abrogata; 
   b)   alla lettera   c)   del comma 43 le parole «sulle co-

perture dei fabbricati e dei» sono sostituite dalle seguenti: 
«sui fabbricati e sui»; 

   c)   il comma 44 è abrogato. 
 17. Per le finalità di cui al comma 42, dell’art. 3, del-

la legge regionale n. 13/2023, e tenuto conto di quanto 
disposto dal comma 43 del medesimo art. 3, come mo-
dificato dal comma 16, è destinata la spesa complessiva 
di 1.500.000 euro, suddivisa in ragione di 500.000 euro 
per l’anno 2026 e 1 milione di euro per l’anno 2027, a 
valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore 
agricolo e del sistema agroalimentare) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella C di cui al 
comma 88. 

 18. Al fine di valorizzare e sostenere la filiera pro-
duttiva del «Montasio» DOP, l’amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere al consorzio per la tutela 
del Formaggio Montasio un contributo straordinario di 
450.000 euro per la realizzazione di un progetto biennale 
di promozione. 

 19. Il contributo di cui al comma 18 è concesso nel ri-
spetto delle condizioni e dei limiti previsti dal regolamen-
to (UE) 2022/2472, della Commissione, del 14 dicembre 
2022, che dichiara compatibili con il mercato interno, in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, alcune categorie di aiu-
ti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, con 
particolare riferimento all’art. 24 inerente agli aiuti per le 
misure promozionali a favore dei prodotti agricoli. Non 
sono in ogni caso ammissibili le spese relative al perso-
nale del consorzio. 

 20. La domanda di contributo di cui al comma 18 è 
presentata, entro il 31 marzo 2026 alla Direzione centrale 
risorse agroalimentari, forestali e ittiche, a mezzo posta 
elettronica certificata (PEC) all’indirizzo qualita@certre-
gione.fvg.it corredata di una relazione illustrativa degli 
interventi proposti con relativo cronoprogramma e del 
preventivo dettagliato delle spese. 

 21. Il contributo è concesso con decreto del direttore 
del servizio competente entro sessanta giorni dalla do-
manda nella misura del 90 per cento della spesa ammes-
sa. Con il medesimo decreto sono stabiliti i termini e le 
modalità per la rendicontazione delle spese sostenute. 

 22. Qualora richiesto nella domanda di cui al com-
ma 20, il contributo è erogato in via anticipata nella mi-
sura del 70 per cento dell’importo concesso senza presen-
tazione di fideiussione o polizza assicurativa, in deroga a 
quanto previsto dall’art. 39, comma 2, della legge regio-
nale n. 7/2000. Il saldo è liquidato entro sessanta giorni 
dalla presentazione della rendicontazione. 

 23. Per le finalità di cui al comma 18 è destinata la spe-
sa complessiva di 450.000 euro, suddivisa in ragione di 
315.0000 euro per l’anno 2026 e 135.000 euro per l’anno 
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2027, a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politi-
che agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo 
del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella C di cui al 
comma 88. 

 24. Al fine di sostenere l’attività istituzionale della 
Fondazione Agrifood & Bioeconomy FVG, l’ammini-
strazione regionale è autorizzata a concedere un contri-
buto straordinario di 30.000 euro per le spese necessarie 
all’ammodernamento delle strutture e delle dotazioni an-
che tecnologiche della sede. 

 25. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 24 è presentata, entro il 30 giugno 2026, 
alla direzione centrale risorse agroalimentari, forestali e 
ittiche, a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’in-
dirizzo qualita@certregione.fvg.it corredata di una re-
lazione illustrativa degli interventi programmati e di un 
preventivo dettagliato delle spese. 

 26. Il contributo è concesso entro sessanta giorni dalla 
domanda nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti 
dal regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 
13 dicembre 2023, relativa all’applicazione degli articoli 
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione eu-
ropea agli aiuti «   de minimis   », pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea del 15 dicembre 2023. Il 
decreto di concessione stabilisce i termini e le modali-
tà per la rendicontazione. Il contributo è liquidato entro 
sessanta giorni dalla presentazione della rendicontazione. 

 27. Per le finalità di cui al comma 24 è destinata la 
spesa di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella C di cui al comma 88. 

 28. All’art. 41  -ter    della legge regionale 23 aprile 2007, 
n. 9 (Norme in materia di risorse forestali), sono apporta-
te le seguenti modifiche:  

   a)   dopo la lettera   c)    del comma 4 è inserita la 
seguente:  

 «c  -bis  ) redazione di PRFA di cui all’art. 12 e di-
rezione dei lavori di esecuzione degli interventi contenuti 
nei PRFA;»; 

   b)   dopo la lettera   a)    del comma 5 è inserita la 
seguente:  

 «a  -bis  ) proprietari forestali pubblici e priva-
ti o loro delegati per gli interventi di cui al comma 4, 
lettera c  -bis  );»; 

   c)   al comma 14 le parole «sono definiti le modalità, i 
criteri e le» sono sostituite dalle seguenti: «approvati dal-
la giunta regionale sono definiti le procedure, le modalità, 
nonché eventuali criteri, requisiti differenziati e»; 

   d)   dopo il comma 14  -bis    è aggiunto il seguente:  
 «14  -ter  . Ai contributi previsti dal presente artico-

lo non si applica l’art. 31 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-

mento amministrativo e diritto di accesso), ferma restan-
do la valutazione della congruità della spesa.». 

 29. Per le finalità di cui alla lettera c  -bis  ), del comma 4, 
dell’art. 41  -ter  , della legge regionale n. 9/2007, e tenuto 
conto di quanto disposto dalla lettera a  -bis  ) del comma 5 
del medesimo art. 41  -ter  , come inserite dalle lettere   a)   
e   b)   del comma 28, è destinata la spesa complessiva di 
1.200.000 euro, suddivisa in ragione di 400.000 euro per 
ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 5 (Aree protette, parchi 
naturali, protezione naturalistica e forestazione) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella C di cui al 
comma 88. 

 30. Al fine di favorire la creazione di servizi per l’ap-
provvigionamento di beni essenziali nelle zone in condi-
zioni di maggior svantaggio socio-economico, l’ammini-
strazione regionale è autorizzata, in via sperimentale, a 
concedere contributi straordinari ai comuni montani per 
la realizzazione di spazi in cui è garantita la possibilità 
di reperire tali prodotti ventiquattr’ore su ventiquattro 
(H24). 

  31. I criteri e le modalità per l’attuazione di quanto pre-
visto dal comma 30 sono stabiliti con bando approvato 
con deliberazione della giunta regionale nel rispetto dei 
seguenti criteri minimi:  

   a)   gli interventi possono essere realizzati esclusiva-
mente nelle zone C di svantaggio socio-economico di cui 
alla deliberazione della giunta regionale 31 ottobre 2000, 
n. 3303, dei comuni con meno di 1.000 abitanti alla data 
del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di presen-
tazione della domanda; 

   b)   gli interventi devono essere realizzati in immobili 
di proprietà comunale; 

   c)   gli interventi possono prevedere la sola realizza-
zione di un’area attrezzata per l’acquisto H24 di alme-
no 20 metri quadri oppure la realizzazione di un’area di 
vendita in cui sono compresi anche spazi dedicati all’ac-
quisto H24, la cui metratura, comunque, non è inferiore 
a 20 metri quadri o non è inferiore ad 1/3 dello spazio 
complessivamente destinato alla vendita; 

   d)   in caso di realizzazione della sola area per l’ac-
quisto H24, la spesa ammissibile non può essere inferiore 
a 30.000 euro e il contributo massimo non può essere su-
periore a 100.000 euro; 

   e)   in caso di realizzazione di un’area di vendita in 
cui sono compresi anche spazi dedicati all’acquisto H24, 
la spesa ammissibile non può essere inferiore a 100.000 
euro e il contributo massimo non può essere superiore a 
350.000 euro; 

   f)   il contributo è pari al 100 per cento della spesa 
ammissibile; 

   g)   i contributi sono concessi secondo l’ordine crono-
logico di presentazione della domanda, con la procedura a 
sportello di cui all’art. 36, comma 4, della legge regionale 
n. 7/2000; l’istruttoria è avviata quando le risorse finan-
ziarie sono disponibili e, in caso di assenza di risorse, le 
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domande vengono archiviate decorsi ventiquattro mesi 
dalla presentazione; 

   h)   ciascun comune può presentare un’unica doman-
da di contributo, salva la possibilità di rinunciare a quella 
già presentata; 

   i)   il contributo è erogato in via anticipata fino al 70 
per cento dell’importo concesso; 

   l)   fatta salva l’applicazione del vincolo di destina-
zione di cui all’art. 32 della legge regionale n. 7/2000, il 
comune beneficiario assume l’obbligo di garantire il fun-
zionamento dell’area per l’acquisto H24 per almeno tre 
anni dalla data dell’ultimo documento di spesa ammesso 
a rendicontazione; qualora il comune non dimostri di es-
sersi ripetutamente attivato per garantire il funzionamen-
to dell’area H24, il contributo è revocato in proporzione 
al periodo di mancato funzionamento. 

 32. Per le finalità di cui al comma 30 è destinata la 
spesa di 700.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Pro-
gramma n. 2 (Commercio - reti distributive - tutela dei 
consumatori) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella C di cui al comma 88. 

 33. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere al Consorzio di bonifica Pianura Friulana un contri-
buto straordinario per la ristrutturazione statica e l’ade-
guamento funzionale e normativo dell’opera di presa dal 
Fiume Tagliamento e del casello di guardia in località 
Ospedaletto, in Comune di Gemona del Friuli. 

 34. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 33 è presentata alla direzione centrale ri-
sorse agroalimentari, forestali ed ittiche entro il 31 marzo 
2026, corredata della relazione illustrativa dell’intervento 
e del preventivo di spesa. 

 35. Il contributo di cui al comma 33 è concesso e in-
tegralmente liquidato, entro novanta giorni dalla data di 
presentazione della domanda, con decreto del direttore 
del servizio competente. Il beneficiario rendiconta la spe-
sa con le modalità di cui all’art. 42 della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
entro sei anni dalla concessione del contributo, salvo pro-
roga concessa con decreto del direttore del servizio com-
petente previa motivata richiesta. 

 36. Per le finalità di cui al comma 33 è destinata la 
spesa di 280.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella C di cui al comma 88. 

 37. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Consorzio di bonifica Pianura Friulana un con-
tributo straordinario per il completamento del capannone 
consorziale con relativi uffici nel settore occidentale del 
comprensorio, in Comune di Latisana. 

 38. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 37 è presentata alla direzione centrale ri-

sorse agroalimentari, forestali ed ittiche entro il 31 marzo 
2026, corredata della relazione illustrativa dell’intervento 
e del preventivo di spesa. 

 39. Il contributo di cui al comma 37 è concesso e in-
tegralmente liquidato, entro novanta giorni dalla presen-
tazione della domanda, con decreto del direttore del ser-
vizio competente. Il beneficiario rendiconta la spesa, con 
le modalità di cui all’art. 42 della legge regionale 7/2000, 
entro sei anni dalla concessione del contributo salvo pro-
roga concessa con decreto del direttore del servizio com-
petente previa motivata richiesta. 

 40. Per le finalità di cui al comma 37 è destinata la 
spesa di 160.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella C di cui al comma 88. 

  41. Alla legge regionale 29 aprile 2005, n. 9 (Norme 
regionali per la tutela dei prati stabili naturali), sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)    all’art. 3 sono apportate le seguenti modifiche:  
  1) dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . Al fine di valorizzare i prati con penden-
za media superiore al 10 per cento, in deroga al comma 1, 
lettera   a)  , la struttura regionale competente in materia di 
prati stabili, su domanda del proprietario e previa verifica 
della rispondenza alle tipologie di formazioni erbacee di 
cui all’art. 2, dispone l’inclusione di tali superfici nell’in-
ventario di cui all’art. 6.»; 

 2) la lettera   a)   del comma 2 è abrogata; 
   b)    dopo l’art. 5 è inserito il seguente:  

 «Art. 5  -bis      (Prati rustici)   . — 1. Al fine di riequi-
librare la produzione di fieno naturale con l’allevamen-
to bovino secondo i principi dell’economia circolare, la 
struttura regionale competente in materia di prati stabili 
su richiesta dei conduttori che svolgono attività zootec-
nica bovina può autorizzare la concimazione organica dei 
prati di tipo B1 di cui all’allegato A esterni ai siti Natura 
2000 con reflui zootecnici di origine bovina, incluso il le-
tame, nei limiti della normativa di settore vigente, previa 
autorizzazione del proprietario. 

 2. Sono esclusi dall’applicazione del presente ar-
ticolo le superfici per cui, al momento di presentazione 
della domanda di autorizzazione o nel corso del relativo 
procedimento, è emesso un verbale di accertamento per 
la violazione delle disposizioni di cui all’art. 4, comma 1, 
lettere   b)  ,   c)   e   d)  , nonché le superfici per cui, al momen-
to di presentazione della domanda, è stata disposta e 
non completata la riduzione in pristino di cui all’art. 11, 
comma 3. 

 3. L’autorizzazione è rilasciata entro sessanta 
giorni dalla richiesta, previo versamento di un importo 
che può essere destinato alla realizzazione, in via com-
pensativa, di nuove superfici di prati stabili naturali a cura 
della struttura regionale competente. L’importo è stabilito 
in 2.000 euro ad ettaro; l’importo è pari a 3.000 euro qua-
lora, anche nel corso del procedimento di cui al presente 
comma, sia elevato verbale di accertamento della sanzio-
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ne riferita alla violazione dell’art. 4, comma 2, lettera   a)  . 
Il versamento dell’importo esclude l’applicazione delle 
disposizioni di cui all’art. 11, comma 3. 

 4. Le superfici di cui al comma 1 costituiscono la 
categoria dei prati rustici, che sono iscritti in un apposito 
elenco e sono soggetti alle misure di conservazione di cui 
all’art. 4, comma 1, lettere da   a)   a   d)  , la cui violazione 
comporta l’applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie di cui all’art. 11, ridotte della metà. 

 5. È sempre ammesso, su richiesta del proprie-
tario, il reinserimento delle superfici di cui al comma 3 
nell’inventario dei prati stabili previa riduzione in pristi-
no secondo modalità tecniche stabilite dal direttore del 
competente servizio. 

 6. La struttura competente in materia di prati sta-
bili può autorizzare la riduzione delle superfici di cui al 
comma 1, prevedendo l’obbligo di realizzare interventi 
compensativi almeno di uguale superficie.»; 

   c)    l’art. 8 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 8    (Disposizioni in materia di contributi)   . — 

1. Per le finalità di cui all’art. 1, l’amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere contributi forfettari annui 
ai proprietari o conduttori di prati stabili naturali di cui 
all’art. 6 che ne garantiscono la conservazione mediante 
l’esecuzione di uno o più sfalci annuali con asporto della 
biomassa e il controllo delle infestanti perenni oppure, in 
alternativa, mediante l’attività di pascolo. 

  2. Il contributo è stabilito in:  
   a)   400 euro per ettaro o frazioni inferiori all’et-

taro per i prati stabili inseriti nell’inventario e riferiti alle 
formazioni erbacee di cui all’art. 2, comma 2; 

   b)   300 euro per ettaro o frazioni inferiori all’et-
taro per le formazioni erbacee inserite nella banca dati. 

  3. Sono esclusi dai contributi:  
   a)   i prati stabili inseriti in un fascicolo azien-

dale attivo costituito ai sensi dell’art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 1° dicembre 1999, n. 503 
(Regolamento recante norme per l’istituzione della car-
ta dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle 
aziende agricole, in attuazione dell’art. 14, comma 3, del 
decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173); 

   b)   i prati stabili la cui conservazione è comun-
que garantita in ragione della particolare destinazione 
d’uso della superficie in cui sono inseriti come, a titolo 
esemplificativo, aree militari recintate o aeroporti. 

 4. I richiedenti presentano domanda entro il 
31 marzo di ogni anno corredata di una dichiarazione di 
impegno alla gestione del prato secondo quanto previsto 
dal comma 1. 

 5. I contributi sono concessi nel rispetto delle con-
dizioni e dei limiti previsti dalla disciplina unionale in 
materia di aiuti «   de minimis   » e non sono cumulabili con 
altre sovvenzioni riferite alle medesime attività. 

 6. In caso di risorse insufficienti, le domande dei 
contributi per i prati stabili inseriti nell’inventario hanno 
la priorità sulle domande per le formazioni erbacee inse-
rite nella banca dati e, in ogni caso, si osserva l’ordine 
cronologico di presentazione. 

 7. I contributi sono concessi entro il 31 luglio. La 
domanda di liquidazione è presentata entro il 30 settem-
bre e i contributi sono liquidati entro il 30 novembre. 

 8. Il modello della domanda di contributo e della 
domanda di liquidazione sono adottati con decreto del di-
rettore del servizio regionale competente.». 

 42. Le entrate derivanti dal disposto di cui all’art. 5  -bis   
della legge regionale n. 9/2005, come inserito dalla lettera 
  b)  , del comma 41, affluiscono al titolo n. 3 (Entrate ex-
tratributarie) - Tipologia n. 500 (Rimborsi e altre entrate 
correnti) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio 
per gli anni 2026-2028. 

 43. Per le finalità di cui all’art. 8 della legge regionale 
n. 9/2005, come sostituito dalla lettera   c)   del comma 41, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 9 
(Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambien-
te) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 44. Al fine di sostenere il comparto della piccola pesca 
artigianale, l’amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere contributi per l’acquisto di attrezzi da pesca 
idonei a mitigare gli effetti negativi arrecati dalle specie 
alloctone. Gli aiuti sono concessi alle imprese con sede 
operativa in regione, iscritte nel registro delle imprese e 
operanti nelle acque marittime e lagunari. 

 45. I contributi di cui al comma 44 sono concessi nella 
misura del 100 per cento delle spese ritenute ammissibili 
e nel limite dell’importo massimo pari a 5.000 euro per 
impresa, secondo le condizioni previste dal regolamen-
to (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 
2014, relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti 
«   de minimis   » nel settore della pesca e dell’acquacoltura, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 28 giugno 2014, serie n. L 190. I contributi non sono 
cumulabili con altri aiuti. 

 46. Sono considerate ammissibili le spese per l’acqui-
sto di reti da posta, compreso il cordame necessario all’al-
lestimento delle reti. Sono altresì considerate ammissibili 
le spese per l’acquisto di cogolli, bertovelli e nasse. 

 47. La domanda di contributo, sottoscritta dal legale 
rappresentante, può essere presentata dal 1° al 28 febbra-
io 2026. La domanda è redatta secondo il modello dispo-
nibile sul sito internet della Regione ed è presentata alla 
direzione centrale competente in materia di risorse agro-
alimentari a mezzo posta elettronica certificata (PEC) 
all’indirizzo agricoltura@certregione.fvg.it corredata del 
preventivo dettagliato di spesa. 

 48. I contributi sono concessi secondo l’ordine crono-
logico di presentazione delle domande, con la procedura a 
sportello di cui all’art. 36, comma 4, della legge regionale 
n. 7/2000. L’istruttoria è avviata quando le risorse finan-
ziarie sono disponibili e, in caso di assenza di risorse, le 
domande vengono archiviate alla conclusione dell’eser-
cizio finanziario. Il procedimento si conclude entro ses-
santa giorni. Con il decreto di concessione del contributo 
sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione 
della spesa sostenuta. 
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 49. Per le finalità di cui al comma 44 è destinata la 
spesa di 150.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 2 (Caccia e pesca) - titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella C di cui al comma 88. 

 50. Al fine di ridurre l’impatto ambientale dovuto 
all’utilizzo di sostanze chimiche attraverso la promozione 
dell’impiego di sistemi di sanificazione naturale con ozo-
no nell’ambito del comparto agricolo, l’amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere alle imprese agricole 
contributi per l’acquisto o la realizzazione di impianti, di 
macchinari o di attrezzature di generazione di ozono per 
la difesa fitosanitaria delle colture, per la sanificazione 
delle acque irrigue, nonché per la disinfezione di superfici 
e ambienti di lavorazione. 

  51. I criteri e le modalità per l’attuazione di quanto pre-
visto dal comma 50 sono stabiliti con bando approvato 
con deliberazione della giunta regionale nel rispetto dei 
seguenti criteri minimi:  

   a)   i contributi sono concessi nel rispetto delle 
condizioni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) 
n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, 
relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de 
minimis   » nel settore agricolo, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea serie L 352 del 24 dicem-
bre 2013 e dal regolamento (UE) 2023/2831 della Com-
missione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   », pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 15 di-
cembre 2023; 

   b)   possono beneficiare dei contributi le imprese agri-
cole singole o associate, con unità operativa in regione, 
attive nel settore vitivinicolo, orticolo o frutticolo, iscritte 
nell’elenco degli operatori biologici italiani; 

   c)   il contributo è concesso nella misura del 50 per 
cento della spesa ritenuta ammissibile. La spesa minima 
ammissibile è pari a 10.000 euro e la spesa massima am-
missibile è pari a 100.000 euro. 

 52. Per le finalità di cui al comma 50 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella C di cui al comma 88. 

  53. All’art. 3 della legge regionale 30 dicembre 2024, 
n. 13 (Legge di stabilità 2025), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)    al comma 2 sono apportate le seguenti modifiche:  
 1) alla lettera   f)   dopo la parola «rinnovabili» sono 

aggiunte le seguenti: «e la valorizzazione dei crediti di 
carbonio»; 

 2) dopo la lettera   g)    è aggiunta la seguente:  
 «g  -bis  ) la valorizzazione dell’offerta agrituri-

stica regionale.»; 

   b)   alla lettera   b)   del comma 3 le parole: «nel ri-
spetto della normativa in materia di aiuti di Stato,» sono 
soppresse; 

   c)   al comma 4 le parole «con decreto del direttore 
competente» sono sostituite dalle seguenti: «con delibe-
razione della giunta regionale». 

 54. Per le finalità di cui al comma 1, dell’art. 3, della 
legge regionale n. 13/2024, e tenuto conto di quanto di-
sposto dal comma 2 del medesimo art. 3, come modificato 
dalla lettera   a)   del comma 53, si provvede a valere sullo 
stanziamento della Missione n. 16 (Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo del 
settore agricolo e del sistema agroalimentare) - titolo n. 1 
(Spese correnti) e titolo n. 2 (Spese in conto capitale) del-
lo stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 55. Al fine di favorire le attività svolte dai Distretti del 
Cibo riconosciuti ai sensi dell’art. 3, comma 1, della leg-
ge regionale 3 marzo 2023, n. 10 (Misure per la semplifi-
cazione e la crescita economica), le cui imprese aderenti 
hanno tutte sede legale o operativa nel territorio regionale, 
l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
contributo straordinario triennale a sostegno delle spese 
necessarie per l’avvio delle attività dei distretti medesimi. 

 56. Il contributo di cui al comma 55 è concesso nella 
misura del 90 per cento delle spese ritenute ammissibili, 
nel limite massimo di 50.000 euro all’anno per distretto e 
nel rispetto delle condizioni e dei limiti previsti dal rego-
lamento (UE) 2023/2831 della Commissione, del 13 di-
cembre 2023, relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti «   de minimis   », pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea del 15 dicembre 2023. 

 57. La domanda è presentata entro sei mesi dal ricono-
scimento regionale, alla Direzione centrale risorse agro-
alimentari, forestali e ittiche, a mezzo posta elettronica 
certificata (PEC) all’indirizzo qualita@certregione.fvg.it 
corredata di una relazione illustrativa delle attività e delle 
iniziative previste e del preventivo delle spese. Sono con-
siderate ammissibili le spese, sostenute successivamente 
al riconoscimento, relative a collaboratori, consulenti, 
personale dipendente impiegato esclusivamente nell’at-
tività del distretto, forme di collaborazione con soggetti 
pubblici, affitti e noleggi, promozione e pubblicità. Le 
spese generali sono riconosciute in misura forfettaria nel 
limite del 10 per cento della spesa ammessa. 

 58. Il contributo è concesso secondo la procedura a 
sportello di cui all’art. 36, comma 4, della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
entro sessanta giorni dalla domanda. L’istruttoria è avvia-
ta quando le risorse finanziarie sono disponibili. Con il 
decreto di concessione sono stabiliti i termini e le moda-
lità per la rendicontazione: con riferimento alla quota for-
fettaria del contributo, possono essere stabilite modalità 
semplificate in deroga a quanto previsto dall’art. 41 della 
legge regionale n. 7/2000. 

 59. Su richiesta del beneficiario il contributo può esse-
re erogato in via anticipata in misura pari al 70 per cento 
dell’importo complessivamente concesso, nel rispetto di 
quanto previsto all’art. 39, comma 2, della legge regio-
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nale n. 7/2000. Il saldo del contributo è liquidato entro 
sessanta giorni dalla presentazione della rendicontazione. 

 60. Per le finalità di cui al comma 55 è destinata la 
spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 16 (Agricoltura, politi-
che agroalimentari e pesca) - Programma n. 1 (Sviluppo 
del settore agricolo e del sistema agroalimentare) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella C di cui al 
comma 88. 

 61. All’art. 1  -bis   .1 della legge regionale 13 agosto 
2002, n. 22 (Istituzione del Fondo regionale per la ge-
stione delle emergenze in agricoltura), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)   nella rubrica dell’articolo le parole «Misure ur-
genti» sono sostituite dalla seguente: «Aiuti»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. Con le disponibilità del Fondo di cui all’art. 1, 

al fine di contrastare l’eccezionale diffusione del bostri-
co, aggravata anche dalle perduranti conseguenze causate 
dalla calamità naturale della tempesta Vaia, possono es-
sere concessi aiuti, anche forfettari a favore di proprietari 
forestali pubblici e privati o loro delegati, diretti a ripristi-
nare le foreste danneggiate dall’agente patogeno.»; 

   c)   il comma 3 è abrogato; 
   d)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  

 «4. I criteri e le modalità per la concessione degli 
aiuti ai beneficiari di cui al comma 1 sono stabiliti con 
bando adottato con deliberazione della giunta regionale 
nel rispetto della normativa vigente in materia di aiuti di 
Stato. Il bando stabilisce altresì le modalità e le condi-
zioni per la concessione degli aiuti ai comuni singoli o 
associati che, in armonia con quanto previsto dall’ art. 12 
del decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34 (Testo unico 
in materia di foreste e filiere forestali), nel caso di terreni 
silenti, si sostituiscono ai proprietari con forme di sosti-
tuzione diretta al fine di ripristinare e migliorare le con-
dizioni dei boschi e le loro funzioni protettive, ambientali 
ed economiche.». 

 62. Per le finalità di cui all’art. 1  -bis  .1 della legge re-
gionale n. 22/2002, come modificato dal comma 61, si 
provvede a valere sullo stanziamento della Missione n. 16 
(Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) - Program-
ma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del sistema agro-
alimentare) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 63. In considerazione del numero e della valenza dei 
progetti per interventi di viabilità forestale per i quali è 
stata presentata domanda di contributo nell’anno 2025, 
il servizio competente in materia di foreste è autoriz-
zato, nel limite delle risorse disponibili per l’esercizio 
2026, a finanziare la relativa graduatoria predisposta ai 
sensi dell’art. 9 del decreto del Presidente della Regione 
17 marzo 2023, n. 057/Pres. (Regolamento recante moda-
lità e criteri per la concessione di contributi per interventi 
di viabilità forestale di cui all’art. 41  -ter  , comma 4, lettera 
  d)   della legge regionale 23 aprile 2007, n. 9 (Norme in 

materia di risorse forestali), in attuazione dell’art. 41  -ter  , 
comma 14, della medesima legge)). 

 64. Per l’anno 2026, le domande di contributo presen-
tate ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
regione 17 marzo 2023, n. 057/Pres. sono considerate 
inammissibili. 

 65. Per le finalità di cui alla lettera   d)   del comma 4, 
dell’art. 41  -ter   della legge regionale n. 9/2007, in consi-
derazione di quanto disposto dal comma 63, si provvede 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 9 (Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Pro-
gramma n. 5 (Aree protette, parchi naturali, protezione 
naturalistica e forestazione) - titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028. 

 66. Al fine di prevenire i danni arrecati dalla specie di 
interesse comunitario Lupo (   Canis lupus   ) nei confronti 
dei cani nell’esercizio dell’attività venatoria, l’ammini-
strazione regionale è autorizzata, in via sperimentale, a 
concedere contributi straordinari alle Associazioni delle 
Riserve di caccia per l’acquisto di sistemi di prevenzione 
e protezione da mettere a disposizione dei soci. 

  67. I criteri e le modalità per l’attuazione di quanto pre-
visto dal comma 66 sono stabiliti con bando approvato 
con deliberazione della giunta regionale nel rispetto dei 
seguenti criteri minimi:  

   a)   i contributi sono concessi con la procedura a gra-
duatoria di cui all’art. 36, comma 2, della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso), in-
dividuando in particolare, quali parametri di selezione, la 
collocazione territoriale della riserva in zone a rischio di 
predazione e la tipologia di caccia praticata nella riserva; 

   b)   i contributi sono concessi, senza la necessità di 
presentare preventivi di spesa, secondo gli importi    stan-
dard    individuati nel bando per ciascun sistema di preven-
zione e protezione; 

   c)   ogni riserva può presentare un’unica domanda per 
un numero massimo di sistemi di prevenzione e protezio-
ne stabilito nel bando in rapporto percentuale al numero 
dei soci iscritti alla data del 31 dicembre dell’anno prece-
dente a quello della richiesta; 

   d)   con il decreto di concessione sono stabilite le 
modalità di rendicontazione della spesa, fermo restando 
l’obbligo di presentare idonea documentazione che giu-
stifichi, per ciascun sistema di prevenzione e protezione, 
l’intero importo concesso. 

 68. Per le finalità di cui al comma 66 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 2 (Caccia e pesca) - titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella C di cui al comma 88. 

 69. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Consorzio di bonifica Cellina Meduna un con-
tributo straordinario per il rifacimento dell’opera di presa 
dell’impianto ittico dell’Ente Tutela Patrimonio Ittico 
(ETPI) con sede a Maniago. 
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 70. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 69 è presentata alla direzione centrale ri-
sorse agroalimentari, forestali ed ittiche entro il 31 marzo 
2026, corredata della relazione illustrativa dell’intervento 
e del preventivo di spesa. 

 71. Il contributo di cui al comma 69 è concesso e in-
tegralmente liquidato, entro novanta giorni dalla data di 
presentazione della domanda, con decreto del direttore 
del servizio competente. Il beneficiario rendiconta la spe-
sa con le modalità di cui all’art. 42 della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
entro dodici mesi dalla concessione del contributo, salvo 
proroga concessa con decreto del direttore del servizio 
competente previa motivata richiesta. 

 72. Per le finalità di cui al comma 69 è destinata la 
spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella c di cui al comma 88. 

 73. Al fine di valorizzare l’attività delle imprese agri-
cole finalizzata a creare occasioni di apprendimento e in-
clusione a favore delle persone fragili, l’amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere un contributo stra-
ordinario alle aziende che intendono realizzare strutture 
quali aule polifunzionali e laboratori utili alla costituzio-
ne, all’avviamento o allo sviluppo di fattorie didattiche e 
sociali. 

 74. I beneficiari dei contributi di cui al comma 73 sono 
imprese agricole con sede operativa nel territorio regio-
nale, iscritte alla Camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura (CCIAA) territorialmente competente 
e, fatto salvo quanto previsto dal comma 77, nell’elenco 
delle fattorie didattiche e sociali tenuto dall’ERSA ai sen-
si dell’art. 23 della legge regionale 4 giugno 2004, n. 18 
(Riordinamento normativo dell’anno 2004 per il settore 
delle attività economiche e produttive), e che hanno in 
essere convenzioni con le aziende sanitarie della regione 
per attività finalizzate all’inclusione sociale di persone 
svantaggiate o con disabilità attraverso l’orientamento o 
la formazione. 

 75. I contributi di cui al comma 73 sono concessi in 
misura pari al 90 per cento della spesa ammissibile, en-
tro il limite massimo di 50.000 euro e nel rispetto del-
le condizioni e dei limiti previsti dal regolamento (UE) 
2023/2831 della Commissione, del 13 dicembre 2023, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato 
sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «   de     mi-
nimis   », pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L del 15 dicembre 2023. Sono considerate am-
missibili le spese per la realizzazione o l’adeguamento 
delle strutture, anche attraverso l’acquisto di prefabbrica-
ti, la realizzazione o l’adeguamento degli impianti, non-
ché l’acquisto di arredi e attrezzature anche tecnologiche. 
L’imposta sul valore aggiungo (IVA) è considerata spesa 
ammissibile solo se non recuperabile. Non sono ammis-
sibili le spese per le consulenze, i lavori in economia e 
l’acquisto di beni non durevoli o usati. 

 76. Le domande di contributo sono presentate, sul mo-
dello pubblicato sulla pagina dedicata del sito della re-
gione, dal 1° febbraio al 30 marzo 2026 alla direzione 
centrale competente in materia di risorse agroalimentari, 
a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
competitivita@certregione.fvg.it Ogni richiedente può 
presentare una sola domanda. Le domande sono corre-
date della convenzione in essere con l’Azienda sanitaria 
di cui al comma 74, della relazione descrittiva degli in-
terventi, dei preventivi di spesa intestati al richiedente, 
della dichiarazione sostituiva di atto di notorietà relativa 
alla concessione degli aiuti «   de minimis    ». In caso di rea-
lizzazione o adeguamento delle strutture o degli impianti, 
vanno altresì allegati:  

   a)   il progetto redatto da un tecnico abilitato, costitui-
to da elaborati grafici e dalla relazione tecnica descrittiva 
delle opere con l’ubicazione catastale; 

   b)   il computo metrico estimativo redatto sulla base 
delle voci di costo contenute nel prezzario regionale dei 
lavori pubblici alla data di presentazione della domanda; 

   c)   qualora il richiedente non sia proprietario o tito-
lare di un diritto reale di godimento sugli immobili og-
getto della richiesta di contributo, copia del contratto di 
locazione o di affitto, la attestazione della relativa regi-
strazione e l’autorizzazione del proprietario all’esecuzio-
ne dell’intervento qualora non consentito dal contratto 
medesimo. 

 77. I contributi sono concessi tramite procedimen-
to valutativo a sportello, ai sensi dell’art. 36, comma 4, 
della legge regionale n. 7/2000. L’istruttoria di ciascuna 
domanda è avviata quando le risorse finanziarie sono di-
sponibili e si conclude entro sessanta giorni. In caso di 
assenza di risorse, la domanda viene archiviata alla con-
clusione dell’esercizio finanziario. Previa richiesta, il 
contributo concesso è erogato in via anticipata nella mi-
sura massima del 50 per cento, senza che sia necessaria la 
presentazione di garanzie fideiussorie. Nel caso in cui il 
richiedente non è ancora iscritto nell’elenco delle fattorie 
didattiche e sociali tenuto dall’ERSA, l’erogazione del 
saldo è subordinata all’avvenuta iscrizione. Con il decreto 
di concessione sono determinati le modalità e i termini di 
rendicontazione. Eventuali scostamenti dal preventivo di 
spesa nella misura complessiva massima del 10 per cento 
sono considerati varianti non sostanziali ai fini della ren-
dicontazione e non richiedono preventiva autorizzazione 
da parte della struttura amministrativa concedente. Il sal-
do viene erogato entro sessanta giorni dalla presentazione 
della relativa domanda. 

 78. Per le finalità di cui al comma 73 è destinata la 
spesa di 120.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del si-
stema agroalimentare) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella c di cui al comma 88. 

 79. Al fine di garantire la continuità del sostegno dei 
programmi annuali delle attività delle associazioni orni-
tologiche, in via straordinaria, le domande per i contribu-
ti di cui all’art. 3 della legge regionale 1° ottobre 2002, 
n. 27 (Norme per il sostegno e il riconoscimento delle 
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associazioni ornitologiche della regione Friuli-Venezia 
Giulia), presentate oltre il termine, possono essere ripro-
poste entro il 31 marzo 2026. 

 80. Le domande di cui al comma 79 sono corredate 
della documentazione prevista dall’art. 3, comma 1, let-
tere da   a)   a   c)  , del regolamento emanato con decreto del 
Presidente della regione 30 maggio 2003, n. 0159/Pres. 
(Regolamento concernente modalità e termini per la pre-
sentazione delle domande, nonché i criteri di riparto dei 
contributi alle associazioni ornitologiche iscritte all’Albo 
regionale), e del rendiconto delle spese sostenute dopo 
l’1 marzo 2025 in applicazione di quanto previsto dal re-
golamento medesimo. Il contributo è concesso ed erogato 
entro novanta giorni dalla domanda sulla base dei criteri 
e dei massimali previsti dall’art. 4, comma 2, e dall’art. 5, 
commi da 1 a 3, del regolamento. 

 81. Per le finalità di cui al comma 79 è destinata la 
spesa di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca) 
- Programma n. 2 (Caccia e pesca) - titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella C di cui al comma 88. 

 82. Al fine di sostenere le filiere corte e la vendita dei 
prodotti a chilometro zero, l’amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere, a soggetti senza fini di lucro con 
sede operativa in regione, un contributo, anche a titolo di 
rimborso, per l’organizzazione dell’attività di vendita di-
retta di prodotti agricoli e agroalimentari in forma stabile 
e in spazi chiusi con cadenza almeno settimanale e con il 
coinvolgimento di almeno otto imprese agricole. 

 83. I contributi di cui al comma 82 sono concessi nella 
misura dell’80 per cento delle spese ritenute ammissibili, 
nel limite di 100.000 euro per ciascuna sede di svolgi-
mento dell’attività e nel rispetto delle condizioni e dei 
limiti previsti dal regolamento (UE) 2023/2831 della 
Commissione, del 13 dicembre 2023, relativo all’appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   », 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea 
del 15 dicembre 2023. Si intendono per spese ammissibili 
i costi, sostenuti dal richiedente il contributo, a decorrere 
dal 1° gennaio 2025, per l’affitto di locali, per le relative 
utenze e per la promozione dell’attività di vendita diretta. 

  84. Le domande di contributo sono redatte secondo il 
modello disponibile sul sito internet della Regione e sono 
presentate a mezzo posta elettronica certificata (PEC) 
all’indirizzo qualita@certregione.fvg.it alla direzione 
centrale competente in materia di agricoltura, foreste e 
montagna. Le domande, sottoscritte dal legale rappresen-
tante del soggetto senza fini di lucro, possono essere pre-
sentate dal 1° al 31 marzo 2026, corredate:  

   a)   dell’atto costitutivo o dello statuto del soggetto 
richiedente; 

   b)   della relazione descrittiva delle attività svolte nel 
2025 e di quelle programmate per il 2026 nel rispetto dei 
requisiti previsti dal comma 82; 

   c)   del prospetto delle spese sostenute per le attività 
svolte nell’anno 2025 e del preventivo di spesa per cia-
scuna voce di costo delle attività programmate per l’anno 
2026; 

   d)   di adeguata documentazione comprovante che 
l’attività svolta nell’anno 2025 è stata organizzata nel 
rispetto dei requisiti previsti dal comma 82 per almeno 
dodici mesi antecedenti la domanda. 

 85. I contributi sono concessi secondo l’ordine crono-
logico di presentazione delle domande, con la procedura a 
sportello di cui all’art. 36, comma 4, della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso). 
L’istruttoria è avviata quando le risorse finanziarie sono 
disponibili e, in caso di assenza di risorse, le domande 
vengono archiviate alla conclusione dell’esercizio finan-
ziario. Il procedimento si conclude entro sessanta giorni. 
Il decreto di concessione prevede i termini e le modalità 
di rendicontazione dell’intera spesa sostenuta dal bene-
ficiario. Eventuali scostamenti dal preventivo di spesa 
nella misura massima del 10 per cento sono considera-
ti varianti non sostanziali ai fini della rendicontazione e 
non richiedono preventiva autorizzazione da parte della 
struttura amministrativa concedente. Il saldo viene eroga-
to entro sessanta giorni dalla presentazione della relativa 
domanda. 

 86. I contributi, su richiesta del beneficiario, possono 
essere erogati in via anticipata, per l’attività da svolgere 
nel 2026, nella misura del 30 per cento senza la presenta-
zione di garanzie. 

 87. Per le finalità di cui al comma 82 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 16 (Agricoltura, politiche agroalimentari e pe-
sca) - Programma n. 1 (Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella C di cui al comma 88. 

 88. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi ed ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata tabella C.   

  Art. 4.

      Difesa dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile    

     1. Dopo il comma 2  -bis    dell’art. 11 della legge regiona-
le 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di 
difesa del suolo e di utilizzazione delle acque), è inserito 
il seguente:  

 «2  -ter  . Il servizio regionale competente approva 
l’elenco degli interventi di cui al comma 1 ammessi a 
finanziamento che conserva validità per i successivi tre 
anni dalla sua approvazione. Qualora siano rese disponi-
bili ulteriori risorse, il servizio competente è autorizzato a 
scorrere l’elenco degli interventi non finanziati.». 

 2. Per le finalità di cui all’art. 11, della legge regionale 
n. 11/2015, come modificato dal comma 1, si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 9 (Sviluppo 
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Pro-
gramma n. 1 (Difesa del suolo) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028. 
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  3. Al comma 1 dell’art. 3 della legge regionale 29 no-
vembre 2022, n. 18 (Disposizioni regionali per la transi-
zione energetica), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   la lettera   h)    è sostituita dalla seguente:  
 «  h)   provvedere allo sviluppo e alla gestione del-

la comunità energetica rinnovabile (CER) regionale, 
nonché ad assicurare il supporto alla progettazione e ge-
stione delle configurazioni afferenti alla medesima CER 
regionale;»; 

   b)   dopo la lettera   h)  , come sostituita dalla lettera   a)   , 
è inserita la seguente:  

 «h  -bis  ) curare l’istituzione e il funzionamento di 
uno sportello unico a servizio del territorio finalizzato a 
offrire consulenza a enti pubblici e privati interessati alla 
costituzione di CER e provvedere all’istituzione e alla te-
nuta di un registro ufficiale finalizzato al monitoraggio dei 
dati relativi alle CER presenti sul territorio regionale;». 

 4. Per le finalità di cui al comma 8, dell’art. 2, della leg-
ge regionale n. 18/2022, e tenuto conto di quanto disposto 
dall’art. 3 della medesima legge regionale come modifi-
cato dal comma 3, si provvede a valere sullo stanziamen-
to della Missione n. 17 (Energia e diversificazione delle 
fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

  5. All’art. 4, della legge regionale 27 ottobre 2023, 
n. 14 (Misure finanziarie multisettoriali), sono apportate 
le seguenti modifiche:  

   a)   alla lettera   a)  , del comma 12, le parole «2.000 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «3.000 euro»; 

   b)   alla lettera   b)  , del comma 12, le parole «1.000 
euro» sono sostituite dalle seguenti: «2.000 euro». 

 6. Per le finalità di cui comma 11 dell’art. 4, della legge 
regionale n. 14/2023, e tenuto conto di quanto disposto 
dal comma 12 del medesimo art. 4 come modificato dal 
comma 5, è destinata la spesa di 490.000 euro per l’anno 
2026, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 8 
(Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento) - Tito-
lo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella D di cui al comma 69. 

  7. Dopo il comma 21 dell’art. 4 della legge regionale 
28 dicembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024), sono 
inseriti i seguenti:  

 «21  -bis  . Il Comitato regionale Friuli-Venezia Giulia 
del CONI (CONI   FVG)   è delegato dall’amministrazione 
regionale a svolgere le attività di gestione delle pratiche 
contributive di cui al comma 19 concernenti il finanzia-
mento degli eventi ecosostenibili «EcoEventi FVG» or-
ganizzati dalle società e dalle associazioni sportive dilet-
tantistiche e professionistiche. 

 21  -ter  . Con deliberazione della giunta regionale 
sono impartite direttive al CONI FVG al fine di discipli-
nare l’esercizio delle funzioni delegate sono determina-
ti i tempi massimi per la gestione delle istruttorie delle 
domande di concessione degli incentivi. Con le direttive 
sono stabiliti i criteri per la quantificazione e il trasferi-
mento delle risorse al CONI FVG e i criteri e le modalità 

di utilizzo delle risorse assegnate. Al CONI FVG è rico-
nosciuto un rimborso forfettario delle spese da sostenere 
in relazione all’ammontare dei trasferimenti e alle funzio-
ni e adempimenti da svolgersi. 

 21  -quater  . Ai procedimenti in corso alla data di en-
trata in vigore della legge regionale 29 dicembre 2025, 
n. 19 (Legge di stabilità 2026), continua ad applicarsi la 
normativa regionale previgente.». 

 8. Per le finalità di cui al comma 19 dell’art. 4 della 
legge regionale n. 16/2023, tenuto conto di quanto di-
sposto dal comma 21  -bis   del medesimo articolo come 
inserito dal comma 7, è destinata la spesa complessiva 
di 3 milioni di euro, suddivisa in ragione di 1 milione di 
euro per l’anno 2026, di 750.000 euro per l’anno 2027 
e di 1.250.000 euro per l’anno 2028, a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella D di cui al comma 69. 

 9. Per le finalità di cui al comma 21  -ter   dell’art. 4, della 
legge regionale n. 16/2023, come inserito dal comma 7, è 
destinata la spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa 
in ragione di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 
2026 al 2028, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo so-
stenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Program-
ma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero ambientale) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella D di 
cui al comma 69. 

 10. Al comma 11, dell’art. 4, della legge regiona-
le 30 dicembre 2024, n. 13 (Legge di stabilità 2025), le 
parole «per la realizzazione di condotte destinate al con-
vogliamento di acque meteoriche» sono sostituite dalle 
seguenti: «per la realizzazione e la manutenzione dei si-
stemi di drenaggio urbano e rurale di acque meteoriche». 

 11. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere ai comuni un contributo fino al 100 per cento 
della spesa ammissibile per sostenere gli oneri derivanti 
dall’affidamento di servizi per la redazione dei progetti di 
fattibilità tecnico-economica (PFTE) ai sensi del decre-
to legislativo 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’art. 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di con-
tratti pubblici), relativi agli interventi di cui al comma 11 
dell’art. 4, della legge regionale n. 13/2024, come modi-
ficato dal comma 10. 

 12. Le domande di concessione del contributo di cui 
al comma 11 sono presentate a seguito di bando emanato 
con decreto del direttore della struttura regionale com-
petente in materia di difesa del suolo, da pubblicare sul 
sito istituzionale della regione. Nel bando sono stabilite le 
modalità di presentazione della domanda e di concessione 
ed erogazione del contributo, l’intensità del contributo, le 
spese ammissibili e le modalità di rendicontazione della 
spesa. 

 13. Per le finalità di cui al comma 11 dell’art. 4 della 
legge regionale n. 13/2024, come modificato dal com-
ma 10, e di cui al comma 11, si provvede a valere sullo 
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stanziamento della Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 1 
(Difesa del suolo) - Titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028. 

 14. L’amministrazione regionale è autorizzata a finan-
ziare nel 2026 prioritariamente le domande di concessio-
ne dei contributi di cui all’art. 4, comma 30, della leg-
ge regionale 29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 
2017), ammissibili a contributo e presentate nel 2025 ai 
sensi dell’art. 6 del regolamento emanato con decreto del 
Presidente della Regione 29 marzo 2024, n. 043/Pres. 
(Regolamento per la concessione dei contributi di cui 
all’art. 4, comma 30 della legge regionale 29 dicembre 
2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), per la rimozione e 
lo smaltimento dell’amianto da edifici di proprietà privata 
adibiti a uso residenziale). 

 15. Per le finalità di cui al comma 30 dell’art. 4 della 
legge regionale n. 25/2016, in considerazione di quanto 
disposto dal comma 14, si provvede a valere sullo stanzia-
mento della Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, 
valorizzazione e recupero ambientale) - titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028. 

 16. L’amministrazione regionale è autorizzata a finan-
ziare nel 2026 prioritariamente le domande di concessio-
ne dei contributi di cui all’art. 4, commi da 8 a 12, della 
legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2022-2024), ammissibili a finanzia-
mento e presentate nel 2025 ai sensi dell’art. 7 del rego-
lamento emanato con decreto del Presidente della regione 
6 agosto 2025, n. 082/Pres. (Regolamento per la conces-
sione dei contributi di cui all’art. 4, commi da 8 a 12 della 
legge regionale 5 agosto 2022, n. 13 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2022-2024), a favore delle società e 
delle associazioni sportive dilettantistiche e professioni-
stiche e delle associazioni culturali, per la realizzazione di 
interventi finalizzati a conseguire l’efficientamento ener-
getico, la riduzione di consumi energetici e il risparmio 
idrico). 

 17. Per le finalità di cui al comma 8 dell’art. 4 della 
legge regionale n. 13/2022, in considerazione di quanto 
disposto dal comma 16, è destinata la spesa di 3.600.000 
euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 17 (Ener-
gia e diversificazione delle fonti energetiche) - Program-
ma n. 1 (Fonti energetiche) - titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla tabella D di cui al comma 69. 

 18. L’amministrazione regionale è autorizzata a finan-
ziare nel 2026 le domande di concessione dei contributi 
di cui all’art. 4, comma 1, della legge regionale 10 ago-
sto 2023, n. 13 (Assestamento del bilancio per gli anni 
2023-2025), ammissibili a contributo e presentate negli 
anni 2024 e 2025 a seguito degli Avvisi di cui ai decreti 
del direttore del servizio gestione risorse idriche 7 marzo 
2024, n. 10691/GRFVG, pubblicato nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione 20 marzo 2024, n. 12 e 6 agosto 2025, 
n. 40907/GRFVG, pubblicato nel Bollettino Ufficiale 
della Regione 20 agosto 2025, n. 34. 

 19. Per le finalità di cui al comma 1 dell’art. 4 della 
legge regionale n. 13/2023, in considerazione di quanto 
disposto dal comma 18, si provvede a valere sullo stan-
ziamento della Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tute-
la del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 4 (servi-
zio idrico integrato) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028. 

 20. L’amministrazione regionale è autorizzata a finan-
ziare nel 2026 prioritariamente le domande di concessio-
ne dei contributi di cui all’art. 4, commi da 15 a 18, della 
legge regionale n. 13/2024, ammissibili a finanziamento 
e presentate nel 2025 ai sensi dell’art. 8 del regolamento 
emanato con decreto del Presidente della Regione 25 lu-
glio 2025, n. 079/Pres. (Regolamento ai sensi dell’art. 4, 
commi da 15 a 18, della legge regionale 30 dicembre 
2024, n. 13 (Legge di stabilità 2025), concernente la 
concessione di contributi a favore dei comuni, degli enti 
pubblici di ricerca e delle università statali, per l’efficien-
tamento energetico degli edifici). 

 21. Per le finalità di cui al comma 15, dell’art. 4, della 
legge regionale n. 13/2024, in considerazione di quanto 
disposto dal comma 20, si provvede a valere sullo stan-
ziamento della Missione n. 17 (Energia e diversificazione 
delle fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti energe-
tiche) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 22. L’amministrazione regionale è autorizzata a finan-
ziare nel 2026 prioritariamente le domande di concessio-
ne dei contributi di cui all’art. 4, commi da 19 a 22, della 
legge regionale n. 13/2024, ammissibili a finanziamento 
e presentate nel 2025 ai sensi dell’art. 4 del regolamento 
emanato con decreto del Presidente della regione 3 luglio 
2025, n. 068/Pres. (Regolamento per la concessione dei 
contributi di cui all’art. 4, commi da 19 a 22, della leg-
ge regionale 30 dicembre 2024, n. 13 (Legge di stabilità 
2025), a favore dei comuni, per la progettazione e l’ese-
cuzione di interventi di realizzazione o di riqualificazio-
ne di aree verdi e di giardini botanici nei centri abitati, 
compresa la realizzazione di sistemi di sicurezza per la 
protezione delle aree stesse e di parchi giochi inclusivi). 

 23. Per le finalità di cui al comma 19, dell’art. 4, della 
legge regionale n. 13/2024, in considerazione di quanto 
disposto dal comma 22, è destinata la spesa di 2 milio-
ni di euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 9 
(Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambien-
te) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella D di cui al comma 69. 

 24. Per l’avvio del progetto pilota di cui al comma 24 
dell’art. 4 della legge regionale 6 agosto 2025, n. 12 (As-
sestamento del bilancio per gli anni 2025-2027), l’ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere ai Comu-
ni di Duino Aurisina, Muggia e Trieste un contributo per 
l’installazione, il funzionamento, la manutenzione e lo 
svuotamento dei cestini per la raccolta dei rifiuti in mare 
e per lo smaltimento dei rifiuti. 
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 25. I contributi di cui al comma 24 sono concessi nel-
la misura del 100 per cento della spesa ammissibile e, 
comunque, nella misura massima di 100.000 euro al Co-
mune di Trieste e di 50.000 euro ciascuno ai Comuni di 
Duino Aurisina e Muggia. 

 26. Le domande per la concessione dei contributi di cui 
al comma 24 sono presentate dal 1° marzo al 30 aprile 
di ciascun anno dal 2026 al 2028, alla Direzione centra-
le competente in materia di difesa dell’ambiente tramite 
posta elettronica certificata. Le domande sono corredate 
della relazione descrittiva delle modalità di svolgimento 
delle attività annuali a cura dei comuni beneficiari e della 
quantificazione della relativa spesa. Con il decreto di con-
cessione del contributo sono fissati i termini e le modalità 
di rendicontazione della spesa e dei risultati ottenuti. Il 
contributo di cui al comma 24 può essere erogato in via 
anticipata, in misura non superiore all’85 per cento, su 
richiesta del beneficiario. 

 27. Per le finalità di cui al comma 24 è destinata la 
spesa complessiva di 600.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 200.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 6 
(Tutela e valorizzazione delle risorse idriche) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle cor-
rispondenti variazioni previste dalla tabella D di cui al 
comma 69. 

 28. Per le finalità di cui al comma 24, il Comune di 
Duino Aurisina presenta la domanda di concessione del 
contributo di cui all’art. 4, comma 25, della legge regio-
nale n. 12/2025 entro quarantacinque giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

 29. Per le finalità di cui al comma 24, dell’art. 4, della 
legge regionale n. 12/2025, in considerazione di quanto 
disposto dal comma 28, è destinata la spesa di 10.000 
euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 9 (Svi-
luppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente) 
- Programma n. 6 (Tutela e valorizzazione delle risorse 
idriche) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella D di cui al comma 69. 

 30. L’amministrazione regionale è autorizzata a trasfe-
rire alla società CAFC S.p.a., quale stazione appaltante 
nelle procedure di gara per l’affidamento in concessione 
del servizio di distribuzione del gas naturale negli ambiti 
territoriali minimi «Udine 1 - Nord» e «Udine 3 - Sud», 
una somma corrispondente agli importi versati dai gestori 
uscenti all’amministrazione regionale, ai sensi dell’art. 8, 
comma 1, del decreto 12 novembre 2011, n. 226 (Regola-
mento per i criteri di gara e per la valutazione dell’offerta 
per l’affidamento del servizio della distribuzione del gas 
naturale, in attuazione dell’art. 46  -bis   del decreto-legge 
1° ottobre 2007, n. 159, convertito in legge, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222), quale 
precedente stazione appaltante per le medesime procedu-
re di gara. 

 31. Per le finalità di cui al comma 30 è destinata la 
spesa di 300.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energe-

tiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella D di cui al 
comma 69. 

 32. L’amministrazione regionale, in deroga all’art. 15, 
comma 3, della legge regionale n. 11/2015, è autorizzata 
a sostenere gli oneri derivanti dall’affidamento di servizi 
per la redazione di documenti di fattibilità delle alternati-
ve progettuali (DOCFAP), di progetti di fattibilità tecni-
co-economica (PFTE) e di progetti esecutivi ai sensi del 
decreto legislativo n. 36/2023, per interventi di messa in 
sicurezza del territorio regionale. 

 33. Per le finalità di cui al comma 32 è destinata la 
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente) - Programma n. 1 (Difesa del suolo) - 
titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella D di 
cui al comma 69. 

 34. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo al Comune di Savogna d’Isonzo/
Sovodnje ob Soči ai fini della progettazione necessaria 
per la rimozione e lo smaltimento di rifiuti derivanti dalla 
macinazione di autoveicoli (   car fluff   ) e dell’amianto e per 
la riqualificazione dell’area situata in località Malnišce 
n. 12, al fine di metterla a disposizione della collettività. 

 35. La domanda di concessione del contributo di cui 
al comma 34 è presentata alla Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. Con il decreto di concessione del contributo sono 
fissati i termini e le modalità di erogazione del contributo 
e di rendicontazione della spesa e, su richiesta del bene-
ficiario, è disposta l’erogazione anticipata del contributo. 

 36. Per le finalità di cui al comma 34 è destinata la 
spesa di 150.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territo-
rio e dell’ambiente) - Programma n. 3 (Rifiuti) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella D di cui 
al comma 69. 

 37. Al fine di garantire il prosieguo e la sostenibilità fi-
nanziaria del complesso degli interventi di cui all’accordo 
di programma quadro del 7 agosto 2015 «Progetto inte-
grato di messa in sicurezza, bonifica e di reindustrializza-
zione dello stabilimento della Ferriera di Servola (TS) di 
cui all’accordo di programma    ex    art. 252  -bis   del decreto 
legislativo n. 152 del 2006 e successive modificazioni ed 
integrazioni - Asse I, Azione II: Programma degli inter-
venti di messa in sicurezza dell’area, da realizzare con 
finanziamento pubblico», l’amministrazione regionale è 
autorizzata a trasferire al Commissario straordinario le 
risorse necessarie a sostegno dei maggiori oneri e delle 
spese impreviste. 

 38. Tenuto conto di quanto disposto dal comma 37, le 
eventuali entrate derivanti dall’erogazione di fondi da 
parte del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti al 
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commissario riferite all’accordo di programma di cui al 
comma 37 affluiscono al bilancio regionale. 

 39. Per le finalità di cui al comma 37 è destinata la 
spesa di 5 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 2 (Tutela, valorizzazione 
e recupero ambientale) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella d di cui al comma 69. 

 40. Al fine di agevolare le verifiche di compatibilità 
idraulica (VCI) richieste dal Piano di gestione rischio al-
luvioni (PGRA), l’amministrazione regionale è autoriz-
zata a concedere un contributo alla Comunità di monta-
gna del Gemonese per la redazione del modello idraulico 
del Tagliamento e dei suoi affluenti. 

 41. La domanda di concessione del contributo di cui al 
comma 40, corredata della relazione illustrativa dell’in-
tervento e del relativo preventivo di spesa, è presentata 
alla direzione centrale difesa dell’ambiente, energia e 
sviluppo sostenibile, entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Con il decreto di 
concessione del contributo sono fissati i termini per la re-
dazione del modello idraulico, le modalità di erogazione 
del contributo e di rendicontazione della spesa. 

 42. Per le finalità di cui al comma 40 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente) - Programma n. 1 (Difesa del suolo) - ti-
tolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella d di 
cui al comma 69. 

 43. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere contributi, nel rispetto della normativa sugli aiuti di 
Stato laddove applicabile, sino al 40 per cento della spesa 
ammissibile e sino a un massimo di 1 milione di euro, a 
favore di comuni, enti pubblici e società concessionarie 
proprietari di impianti con potenza nominale inferiore ai 
3 MW, per interventi di ammodernamento tecnologico 
delle centraline idroelettriche al fine di migliorarne l’effi-
cienza, la sicurezza, la sostenibilità e la durata. 

 44. con regolamento regionale, da emanarsi entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, sono definite le modalità di presentazione delle 
domande alla Direzione centrale difesa dell’ambiente, 
energia e sviluppo sostenibile, la tipologia di interventi 
finanziabili, le spese ammissibili, i criteri e le modalità 
per la determinazione, la concessione e l’erogazione dei 
contributi di cui al comma 43. 

 45. Per le finalità di cui al comma 43 è destinata la spe-
sa complessiva di 3 milioni di euro, suddivisa in ragione 
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 17 (Energia e diversifi-
cazione delle fonti energetiche) - Programma n. 1 (Fonti 
energetiche) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella d di cui al comma 69. 

 46. Al fine di garantire l’illuminazione pubblica e la 
riduzione dei consumi energetici, anche in zone non at-
tualmente raggiunte dalla rete elettrica e a servizio di 
beni inseriti nella lista del patrimonio mondiale posto sot-
to la tutela dell’UNESCO, l’amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere ai gestori territoriali di cui al 
comma 2 dell’art. 2, della legge regionale 25 luglio 2019, 
n. 11 (Misure di sostegno a favore del patrimonio regio-
nale inserito nella lista del patrimonio mondiale posto 
sotto la tutela dell’UNESCO), un contributo straordinario 
per la sostituzione e l’installazione di lampioni fotovol-
taici autoalimentati o collegati a reti elettriche intelligenti 
(   smart grid   ) alimentate da sistemi fotovoltaici e di accu-
mulo, corrispondenti alle caratteristiche indicate ai com-
mi 2 e 3 dell’art. 8 della legge regionale 18 giugno 2007, 
n. 15 (Misure urgenti in tema di contenimento dell’in-
quinamento luminoso, per il risparmio energetico nelle 
illuminazioni per esterni e per la tutela dell’ambiente e 
dell’attività svolta dagli osservatori astronomici). 

 47. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 46 è presentata alla direzione centrale in 
materia di difesa dell’ambiente, energia e sviluppo soste-
nibile, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge corredata del preventivo di spesa. 
con il decreto di concessione del contributo sono stabili-
ti i termini e le modalità di rendicontazione della spesa 
sostenuta. 

 48. Per le finalità di cui al comma 46 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energe-
tiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella d di 
cui al comma 69. 

 49. L’amministrazione regionale è autorizzata a tra-
sferire all’Autorità unica per i servizi idrici e i rifiuti 
(AUSIR), di cui all’art. 4, della legge regionale 15 aprile 
2016, n. 5 (Organizzazione delle funzioni relative al ser-
vizio idrico integrato e al servizio di gestione integrata 
dei rifiuti urbani), risorse per la redazione di progetti di 
riconversione degli impianti di depurazione delle acque 
reflue dismessi dagli enti gestori del servizio idrico inte-
grato, in funzione di ricostruzione di habitat naturali e di 
adattamento ai cambiamenti climatici. 

 50. L’utilizzo delle risorse di cui al comma 49 non è 
soggetto alle disposizioni di cui al capo III del titolo II 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo e 
di diritto di accesso). 

 51. La relazione annuale di cui all’art. 14, della legge 
regionale n. 5/2016 è integrata dalla dichiarazione atte-
stante lo stato di avanzamento dei lavori previsti nel pro-
gramma degli interventi del piano d’ambito finanziati ai 
sensi del comma 49. 

 52. Per le finalità di cui al comma 49 è destinata la spe-
sa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’am-
biente) - Programma n. 4 (servizio idrico integrato) - ti-
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tolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella d di 
cui al comma 69. 

 53. Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile del-
la transizione energetica, l’amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere alla Comunità di montagna della 
Carnia un finanziamento per la realizzazione di uno stu-
dio di fattibilità su un progetto pilota collegato al sistema 
di approvvigionamento energetico attraverso l’utilizzo 
del vettore GNL. 

 54. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 53 è presentata alla direzione centrale com-
petente in materia di difesa dell’ambiente entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
con il decreto di concessione del contributo sono stabili-
ti i termini e le modalità di rendicontazione della spesa 
sostenuta. 

 55. Per le finalità di cui al comma 53 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energe-
tiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella d di cui al 
comma 69. 

 56. Al fine di promuovere l’efficace gestione dei rifiuti 
derivanti dalla manutenzione del verde pubblico e priva-
to, l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi alle imprese per la realizzazione di impianti di 
trattamento di tali rifiuti. 

 57. Con regolamento sono definiti i requisiti dei sog-
getti beneficiari e degli interventi finanziabili, l’intensi-
tà della contribuzione, le spese ammissibili, i criteri e le 
modalità di concessione ed erogazione dei contributi di 
cui al comma 56, nonché di rendicontazione della spesa. 
Il regolamento è adottato entro centottanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge previo parere 
della commissione consiliare competente. I contributi di 
cui al comma 56 sono concessi in osservanza delle con-
dizioni di cui al regolamento (UE) 2023/2831 della Com-
missione, del 13 dicembre 2023, relativo all’applicazione 
degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea agli aiuti «   de minimis   ». 

 58. Per le finalità di cui al comma 56 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 
e dell’ambiente) - Programma n. 3 (Rifiuti) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella d di 
cui al comma 69. 

 59. Al fine di ridurre l’inquinamento acustico provo-
cato dallo scoppio dei fuochi d’artificio e l’inquinamento 
atmosferico causato dal rilascio di polveri sottili nell’at-
mosfera e nel mare, l’amministrazione regionale è auto-
rizzata a concedere un contributo massimo di 100.000 
euro a favore di ciascuno dei quattro comuni capoluogo 
per la sostituzione di spettacoli pirotecnici previsti in 
eventi pubblici con spettacoli di luci, da realizzarsi entro 
la fine dell’anno di concessione del contributo. 

 60. con il decreto del direttore del servizio competente 
in materia di prevenzione dell’inquinamento, pubblica-
to nel Bollettino ufficiale della regione e sul sito istitu-
zionale, sono fissati i termini per la presentazione delle 
domande. 

  61. La domanda di concessione del contributo di cui 
al comma 59 è presentata alla Direzione centrale com-
petente in materia di difesa dell’ambiente, tramite posta 
elettronica certificata, sulla base del modello pubblicato 
sul sito istituzionale corredata della relazione illustrativa 
dell’evento e del relativo preventivo di spesa, e indica:  

   a)   l’importo richiesto, che deve riguardare le sole 
spese strettamente correlate allo spettacolo di luci e non 
le eventuali ulteriori spese collaterali all’evento, specifi-
cando se l’IVA è o meno a carico del comune; 

   b)   la data in cui si intende realizzare l’evento; 
   c)   la dichiarazione se per lo stesso evento il comune 

percepisce o meno altri contributi. 
 62. Con il decreto di concessione del contributo di cui 

al comma 59 sono fissati i termini e le modalità di eroga-
zione del contributo e di rendicontazione della spesa e, su 
richiesta del beneficiario, è disposta l’erogazione antici-
pata del contributo concesso. 

 63. Per le finalità di cui al comma 59 è destinata la 
spesa complessiva di 1.200.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 400.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo sostenibile 
e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma n. 8 
(Qualità dell’aria e riduzione dell’inquinamento) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella d di cui al 
comma 69. 

 64. FVG Energia S.p.a. è delegata dall’amministrazio-
ne regionale a stipulare un protocollo d’intesa con il Co-
mune di Trieste e con eventuali altri soggetti interessati 
per l’individuazione e la realizzazione degli interventi 
finalizzati a garantire l’efficientamento energetico del 
PalaTrieste. 

 65. con deliberazione della giunta regionale è discipli-
nato l’esercizio delle funzioni delegate, in conformità alla 
disciplina sugli aiuti di stato laddove applicabile, e sono 
indicati i criteri per l’individuazione degli interventi di 
cui al comma 64. 

 66. Successivamente alla sottoscrizione del protocollo 
d’intesa di cui al comma 64, l’amministrazione regionale 
è autorizzata a trasferire a FVG Energia S.p.a. le risorse 
finanziarie necessarie per la realizzazione degli interventi 
di cui al comma 64. 

 67. Per le finalità di cui al comma 64 è destinata la 
spesa di 300.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energe-
tiche) - Programma n. 1 (Fonti energetiche) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella d di 
cui al comma 69. 

 68. Per le finalità di cui al comma 64, in relazione allo 
svolgimento delle attività a cura di FVG Energia S.p.a., 
si provvede a valere sullo stanziamento della Missione 
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n. 17 (Energia e diversificazione delle fonti energetiche) 
- Programma n. 1 (Fonti energetiche) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028. 

 69. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata tabella d.   

  Art. 5.
      Assetto del territorio, edilizia,
trasporti e diritto alla mobilità    

      1. L’art. 3 della legge regionale 3 maggio 2019, n. 7 
(Misure per la valorizzazione e la promozione delle sa-
gre e feste locali e delle fiere tradizionali), è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 3    (Contributi per la manutenzione straordina-
ria delle sedi di Pro Loco, parrocchie, Fondazioni e as-
sociazioni senza scopo di lucro)   . — 1. L’amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere contributi in conto 
capitale a pro loco, parrocchie, fondazioni e associazioni 
senza fini di lucro con sede legale o locale nel territorio 
della regione, per l’acquisto, per l’esecuzione di interven-
ti di manutenzione straordinaria, di cui all’art. 4, com-
ma 2, lettera   b)   , della legge regionale 11 novembre 2009, 
n. 19 (Codice regionale dell’edilizia), e per interventi di 
efficientamento energetico, eliminazione di barriere ar-
chitettoniche o di adeguamento alle normative vigenti, 
anche mediante interventi di ampliamento di immobili e 
impianti:  

   a)   pubblici o privati di proprietà dei soggetti di cui 
al comma 1, destinati a sede legale o locale dei soggetti 
beneficiari e ubicati nel territorio della regione; 

   b)   pubblici o privati destinati allo svolgimento di 
sagre, feste locali e fiere tradizionali ubicati nel territorio 
della regione. 

 2. I soggetti istanti devono essere in possesso, al mo-
mento della domanda, dell’autorizzazione del proprieta-
rio a effettuare i lavori indicati nella stessa. 

 3. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi in conto capitale ai comuni con popola-
zione fino a 15.000 abitanti per l’esecuzione di interventi 
di manutenzione straordinaria di cui all’art. 4, comma 2, 
lettera   b)  , della legge regionale n. 19/2009, e per interven-
ti di efficientamento energetico, eliminazione di barriere 
architettoniche o di adeguamento alle normative vigenti 
di immobili e impianti destinati agli eventi di cui all’art. 2 
o a sede legale o locale dei soggetti di cui al comma 1, di 
proprietà o nella disponibilità dei comuni medesimi. 

 4. I contributi di cui ai commi 1 e 3 sono assegnati 
con procedimento valutativo di cui all’art. 36, comma 2, 
della legge regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico 
delle norme in materia di procedimento amministrativo 
e di diritto di accesso), nei limiti delle disponibilità fi-
nanziarie. La tipologia di soggetti beneficiari, i criteri, le 
modalità, i limiti e l’ammontare massimo di spesa am-
missibile per la determinazione, la concessione e l’ero-
gazione dei contributi sono stabiliti con bando approvato 

con deliberazione della giunta regionale. La concessione 
del finanziamento si intende effettuata per l’opera e non 
per le singole voci o importi risultanti dal progetto. Sono 
consentite le modifiche alle caratteristiche dell’opera fi-
nanziata, di tipo non sostanziale, che non incidano sul-
le caratteristiche dell’intervento che hanno determinato 
l’attribuzione di punteggi. Le varianti non consentono la 
rideterminazione in aumento del contributo concesso. 

 5. I contributi di cui ai commi 1 e 3 non sono tra loro 
cumulabili. A valere sullo stesso bando, è ammessa una 
sola domanda di contributo in capo al medesimo istante 
e per uno stesso immobile. Nel caso di presentazione di 
più domande, si considera ammissibile l’ultima trasmessa 
in ordine temporale. La domanda è corredata, a pena di 
inammissibilità, di una descrizione degli interventi e delle 
relative spese, che costituisce elaborato tecnico-proget-
tuale di adeguato approfondimento ai fini della conces-
sione del contributo, ai sensi dell’art. 59, comma 1, della 
legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina orga-
nica dei lavori pubblici). 

 6. La graduatoria conserva validità massima di tre 
anni dalla data del decreto con cui è approvata. Lo scor-
rimento è ammesso nei limiti delle risorse che si rendono 
disponibili entro i termini di validità della graduatoria. 

 7. Agli interventi previsti nel presente articolo non si 
applica l’art. 32 della legge regionale n. 7/2000. Nel caso 
di immobili o impianti di proprietà privata, si applica il 
vincolo di destinazione per tre anni dalla data dell’ultima 
fattura ammessa a rendiconto. 

 8. Il contributo di cui al presente articolo è cumula-
bile con altre contribuzioni o incentivi pubblici, di qual-
siasi natura, destinati allo stesso intervento ed è determi-
nato in relazione alla spesa effettivamente sostenuta dal 
beneficiario.». 

 2. Per le finalità di cui all’art. 3 della legge regionale 
n. 7/2019, come sostituito dal comma 1, è destinata l’ul-
teriore spesa di 710.000 euro per l’anno 2026, a valere 
sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Svilup-
po e valorizzazione del turismo) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella E di cui al 
comma 83. 

 3. Alla legge regionale 6 maggio 2022, n. 6 (Ricono-
scenza alla solidarietà e al sacrificio degli Alpini), dopo 
l’art. 6  -bis    è inserito il seguente:  

 «Art. 6  -ter      (Manutenzione ordinaria e straordinaria 
delle sedi dei gruppi)   . — 1. L’amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere un contributo alle sezioni regio-
nali dell’Associazione nazionale alpini (ANA) del Friuli-
Venezia Giulia per la nuova costruzione, la manutenzione 
straordinaria, l’ampliamento, la sostituzione di serramen-
ti, anche comprensivi di infissi, e il sostenimento delle 
spese legate all’adeguamento normativo nelle sedi delle 
sezioni e dei gruppi di competenza. Il contributo è am-
messo per interventi di nuova costruzione esclusivamente 
nei casi in cui la sede originaria del Gruppo di competen-
za sia inclusa in zona classificata a pericolosità idraulica 
o rischio dal Piano di gestione rischio alluvioni (PGRA). 
Le sedi devono essere in locali di proprietà delle Sezioni 
regionali o dei Gruppi di competenza oppure in affida-
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mento o locazione da parte delle amministrazioni comu-
nali, delle parrocchie o enti ecclesiastici, o in convenzio-
ne, da parte di enti del terzo settore o di altri enti pubblici. 

 2. La domanda di concessione del contributo di cui 
al comma 1 è presentata, dall’1° settembre all’1° ottobre, 
al servizio competente in materia di rigenerazione urba-
na sul modello predisposto, corredata di una relazione 
illustrativa degli interventi e della spesa prevista. Sono 
ammissibili anche le spese sostenute prima della presen-
tazione della domanda e, comunque, successive alla data 
dell’1° gennaio 2026. Con il decreto di concessione sono 
fissate le modalità di erogazione e rendicontazione del 
contributo. Quest’ultimo può essere erogato in via anti-
cipata e in un’unica soluzione. I contributi sono concessi 
per un importo pari allo stanziamento totale a disposizio-
ne suddiviso tra i beneficiari in modo proporzionale al 
contributo richiesto entro i termini. 

 3. Sono consentite modifiche non sostanziali degli 
interventi anche qualora comportino una diversa qua-
lificazione degli stessi, purché ammissibili ai sensi del 
comma 1, o che comportino una modifica nel numero in 
diminuzione degli interventi realizzati. In fase di rendi-
contazione il contributo può essere rideterminato, solo in 
diminuzione, nel caso di modifica degli interventi. 

 4. Ai sensi dell’art. 32 della legge regionale n. 7/2000 
il soggetto beneficiario degli incentivi regionali ha l’ob-
bligo di mantenere la destinazione dei beni immobili, 
conservando la disponibilità dell’immobile oggetto di in-
tervento per la durata di un anno dalla data della domanda. 

 5. Al fine di garantire il rispetto del vincolo riguardo 
ai beni oggetto di incentivi, tali beni per un anno dalla data 
della domanda di contributo devono conservare la desti-
nazione per la quale il finanziamento è stato erogato.». 

 4. I commi da 191 a 195 dell’art. 5 della legge regio-
nale 7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio per 
gli anni 2024-2026), sono abrogati, fermi restando gli 
obblighi di rendicontazione dei contributi concessi e non 
ancora rendicontati. 

 5. I commi 159 e 160 dell’art. 5 della legge regionale 
6 agosto 2025, n. 12 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2025-2027), sono abrogati. 

 6. Per le finalità di cui all’art. 6  -ter   della legge regio-
nale n. 6/2022, come inserito dal comma 3, è destinata 
la spesa di 195.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella E di cui al comma 83. 

 7. Al comma 56 dell’art. 5 della legge regionale 28 di-
cembre 2023, n. 16 (Legge di stabilità 2024), dopo le pa-
role «del 1976» sono inserite le seguenti: «, anche per il 
tramite di altri enti e altre Direzioni centrali dell’ammini-
strazione regionale,». 

  8. Per le finalità di cui all’art. 5 della legge regionale 
n. 16/2023, la protezione civile della regione è autorizzata 
a concedere le seguenti ulteriori risorse:  

   a)   per le finalità di cui al comma 56  -quater  , 200.000 
euro per l’anno 2026; 

   b)   per le finalità di cui al comma 56  -quinquies  , 
50.000 euro per l’anno 2026; 

   c)   per le finalità di cui al comma 56  -septies  , 51.500 
euro per l’anno 2026; 

   d)   all’Arcidiocesi di Udine 153.500 euro per l’anno 
2026 per spese da sostenere per l’organizzazione di atti-
vità collegate al cinquantennale del sisma del 1976 defi-
nite dal Comitato di cui all’art. 5, comma 55, della legge 
regionale n. 16/2023; 

   e)   alla Fondazione per la Sussidiarietà di Milano 
50.000 euro per l’anno 2026 per spese da sostenere per 
l’organizzazione di attività collegate al cinquantennale 
del sisma del 1976 definite dal comitato di cui all’art. 5, 
comma 55, della legge regionale n. 16/2023. 

 9. Per le finalità di cui ai commi 7 e 8 è destinata la spe-
sa di 3.505.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella E di cui al comma 83. 

  10. Dopo il comma 1, dell’art. 3, della legge regionale 
4 luglio 2025, n. 8 (Interventi volti a favorire il recupero, 
la riqualificazione o il riuso del patrimonio immobiliare 
privato), è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . L’amministrazione regionale è altresì auto-
rizzata, nell’ambito dell’attuazione del Piano energetico 
regionale, a concedere contributi per interventi di allac-
ciamento delle utenze residenziali a reti di teleriscalda-
mento esistenti, realizzati a servizio di unità immobiliari 
o edifici facenti parte del medesimo progetto edilizio, si-
tuati nel territorio regionale.». 

 11. Per le finalità di cui all’art. 3 della legge regionale 
n. 8/2025, come modificato dal comma 10, si provvede a 
valere sullo stanziamento della Missione n. 17 (Energia e 
diversificazione delle fonti energetiche) - Programma n. 1 
(Fonti energetiche) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028. 

 12. Al fine di promuovere politiche di Governo del ter-
ritorio che abbiano come obiettivo la sostenibilità econo-
mica e sociale dei servizi e delle infrastrutture per l’istru-
zione, sopperendo al contempo alla chiusura definitiva di 
un plesso scolastico paritario, l’amministrazione regiona-
le è autorizzata a concedere al Comune di Arta Terme un 
contributo straordinario pari a 390.000 euro per l’inter-
vento di ampliamento della scuola dell’infanzia. 

 13. La domanda di concessione del contributo deve es-
sere presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge corredata della relazione 
illustrativa, del quadro economico, del cronoprogramma 
e del Codice unico di progetto (CUP), a mezzo di posta 
elettronica certificata, al servizio competente in materia 
di edilizia scolastica. 

 14. Per le modalità di concessione, liquidazione e 
rendicontazione si applica la legge regionale 31 maggio 
2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). Con 
il decreto di concessione sono stabiliti i termini di inizio e 
fine lavori e di rendicontazione. 
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 15. Per le finalità di cui al comma 12 è destinata la 
spesa di 390.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Program-
ma n. 1 (Istruzione prescolastica) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella E di cui al 
comma 83. 

 16. Nel contesto dell’iniziativa «Pordenone Capitale 
italiana della cultura 2027», l’amministrazione regionale 
è autorizzata a promuovere e valorizzare l’uso dei servi-
zi di trasporto pubblico locale (TPL) anche attraverso il 
sistema sperimentale Mobility as a service (MaaS) di cui 
all’art. 5, comma 1, della legge regionale n. 16/2023. 

 17. Per le finalità di cui al comma 16 è destinata la spe-
sa complessiva di 750.000 euro, suddivisa in ragione di 
150.000 euro per il 2026 e di 300.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2027 al 2028, a valere sulla Missione n. 10 
(Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma n. 2 (Tra-
sporto pubblico locale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella E di cui al comma 83. 

 18. Le domande presentate ai sensi dell’art. 5, com-
ma 181, della legge regionale n. 7/2024, non soddisfatte 
per insufficiente disponibilità finanziaria nell’anno 2024, 
conservano validità fino al 30 giugno 2026 e sono finan-
ziate con le risorse stanziate per l’anno 2026. 

 19. Per le finalità di cui al comma 181 dell’art. 5 del-
la legge regionale n. 7/2024, in considerazione di quan-
to disposto dal comma 18, è destinata la spesa di 45.000 
euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 12 (Di-
ritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 8 
(Cooperazione e associazionismo) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella E di cui al 
comma 83. 

  20. Il comma 186 dell’art. 5, della legge regionale 
n. 7/2024 è sostituito dal seguente:  

 «186. L’amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere contributi a cittadini, aziende, istituzioni socia-
li private e ogni altro soggetto privato avente residenza, 
sede legale od operativa in Friuli-Venezia Giulia per i costi 
sostenuti a seguito dell’obbligo imposto dalla Soprinten-
denza archeologica, belle arti e paesaggio del Friuli-Ve-
nezia Giulia di effettuare scavi archeologici propedeutici 
o conseguenti a cantieri e ogni altro intervento sul territo-
rio regionale soggetto alle predette prescrizioni.». 

 21. Per le finalità di cui al comma 186, dell’art. 5, della 
legge regionale n. 7/2024, come sostituito dal comma 20, 
è destinata la spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a va-
lere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione 
dei beni di interesse storico) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella E di cui al comma 83. 

 22. Al fine di garantire maggiore sicurezza agli opera-
tori del servizio taxi e noleggio con conducente (NCC), 

prevenendo episodi di aggressione e minaccia e assicu-
rando un tempestivo intervento delle forze dell’ordine in 
situazioni di emergenza, l’amministrazione regionale è 
autorizzata a concedere contributi ai titolari di licenza di 
taxi e ai titolari di licenza per l’esercizio di Ncc, rilascia-
te dai comuni del territorio regionale ai sensi dell’art. 12 
della legge regionale 5 agosto 1996, n. 27 (Norme per il 
trasporto di persone mediante servizi pubblici automobi-
listici non di linea), per l’installazione di pulsanti antipa-
nico destinati alla richiesta di aiuto in caso di emergenza. 

 23. La giunta regionale, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, definisce i criteri 
e le modalità per la concessione del contributo di cui al 
comma 22. 

 24. Per le finalità di cui al comma 22 è destinata la 
spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 
(Sistema integrato di sicurezza urbana) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella E di cui 
al comma 83. 

 25. Ai fini di tutelare l’incolumità pubblica e garanti-
re il recupero di un patrimonio immobiliare dal notevole 
valore immateriale per la collettività territoriale, l’ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere contribu-
ti alle parrocchie per interventi urgenti di manutenzione 
straordinaria su edifici di culto vincolati ai sensi del de-
creto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio), e colpiti da ordinanze contin-
gibili e urgenti, adottate ai sensi dell’art. 54 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali). 

 26. La domanda di concessione del contributo deve 
essere presentata al servizio competente in materia di 
rigenerazione urbana entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, a mezzo di posta 
elettronica certificata, corredata della relazione illustra-
tiva, del quadro economico e del cronoprogramma dei 
lavori. È ammessa la presentazione di una sola domanda 
per parrocchia. 

 27. I contributi sono concessi con la procedura di cui 
all’art. 36, comma 4, della legge regionale 20 marzo 2000, 
n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso). Per le modalità di 
concessione, liquidazione e rendicontazione si applica la 
legge regionale n. 14/2002. Con il decreto di concessione 
sono stabiliti i termini di inizio e fine lavori e di rendicon-
tazione. È ammessa a rendiconto la spesa sostenuta per la 
fideiussione bancaria o assicurativa all’interno della spe-
sa ammissibile. Il contributo è determinato in misura pari 
al 100 per cento della spesa ritenuta ammissibile fino a un 
massimo di 100.000 euro. 

 28. Per le finalità di cui al comma 25 è destinata la 
spesa di 250.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella E di cui 
al comma 83. 
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 29. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla Parrocchia San Michele Arcangelo e Zenone 
Vescovo di Chiopris-Viscone un contributo straordinario 
di 300.000 euro per l’intervento di ristrutturazione di un 
edificio storico pericolante in cui realizzare un centro di 
aggregazione giovanile. 

 30. La domanda di concessione del contributo deve es-
sere presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge corredata della relazione 
illustrativa, del quadro economico e del cronoprogram-
ma, a mezzo di posta elettronica certificata, al servizio 
competente in materia di rigenerazione urbana. 

 31. Per le modalità di concessione, liquidazione e ren-
dicontazione si applica la legge regionale n. 14/2002, fat-
to salvo quanto disposto dal comma 32. 

 32. In deroga a quanto previsto dall’art. 60, comma 1, 
seconda parte, della legge regionale n. 14/2002, l’ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a erogare in via anti-
cipata, su domanda, la somma eccedente il 50 per cento 
del contributo concesso a fronte di presentazione, per un 
importo equivalente alla parte di anticipazione eccedente 
il 50 per cento, di fideiussione bancaria o di polizza fide-
iussoria assicurativa rilasciata da enti, istituti o imprese 
autorizzati dalle vigenti disposizioni. Con il decreto di 
concessione sono stabiliti i termini di inizio e fine lavori 
e di rendicontazione. 

 33. Per le finalità di cui al comma 29 è destinata la 
spesa di 300.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 2 (Giovani) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella E di cui al comma 83. 

 34. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo straordinario di 115.000 euro alla Par-
rocchia di San Giacomo Apostolo e San Nicola Vescovo 
di Brugnera per l’intervento urgente di manutenzione del-
la copertura del tetto della chiesa parrocchiale. 

 35. La domanda di concessione del contributo deve es-
sere presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge corredata della relazione 
illustrativa, del quadro economico e del cronoprogram-
ma, a mezzo di posta elettronica certificata, al servizio 
competente in materia di rigenerazione urbana. 

 36. Per le modalità di concessione, liquidazione e ren-
dicontazione si applica la legge regionale n. 14/2002, fat-
to salvo quanto disposto dal comma 37. 

 37. In deroga a quanto previsto dall’art. 60, comma 1, 
seconda parte, della legge regionale n. 14/2002, l’ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a erogare in via anti-
cipata, su domanda, la somma eccedente il 50 per cento 
del contributo concesso a fronte di presentazione, per un 
importo equivalente alla parte di anticipazione eccedente 
il 50 per cento, di fideiussione bancaria o di polizza fide-
iussoria assicurativa rilasciata da enti, istituti o imprese 
autorizzati dalle vigenti disposizioni. Con il decreto di 
concessione sono stabiliti i termini di inizio e fine lavori 
e di rendicontazione. 

 38. Per le finalità di cui al comma 34 è destinata la 
spesa di 115.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 

Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella E di cui 
al comma 83. 

 39. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario di 321.000 euro alla 
Parrocchia di San Floriano di Tolmezzo per l’interven-
to urgente di demolizione e ricostruzione della cuspide e 
del tamburo con contestuale consolidamento delle pareti 
interne della cella campanaria, nonché di manutenzione 
delle facciate del campanile e della chiesa di San Paolo 
di Illegio. 

 40. La domanda di concessione del contributo deve es-
sere presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge corredata della relazione 
illustrativa, del quadro economico e del cronoprogram-
ma, a mezzo di posta elettronica certificata, al servizio 
competente in materia di rigenerazione urbana. 

 41. Per le modalità di concessione, liquidazione e ren-
dicontazione si applica la legge regionale n. 14/2002, fat-
to salvo quanto disposto dal comma 42. 

 42. In deroga a quanto previsto dall’art. 60, comma 1, 
seconda parte, della legge regionale n. 14/2002, l’ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a erogare in via anti-
cipata, su domanda, la somma eccedente il 50 per cento 
del contributo concesso a fronte di presentazione, per un 
importo equivalente alla parte di anticipazione eccedente 
il 50 per cento, di fideiussione bancaria o di polizza fide-
iussoria assicurativa rilasciata da enti, istituti o imprese 
autorizzati dalle vigenti disposizioni. Con il decreto di 
concessione sono stabiliti i termini di inizio e fine lavori 
e di rendicontazione. 

 43. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere alla Parrocchia Arcipretale di Sant’Eufemia di Grado 
un contributo straordinario di 100.000 euro per finanziare 
parzialmente l’intervento urgente di manutenzione della 
copertura del campanile della basilica patriarcale. 

 44. La domanda di concessione del contributo è pre-
sentata entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge corredata della relazione illustrativa, 
del quadro economico e del cronoprogramma, a mezzo 
di posta elettronica certificata, al servizio competente in 
materia di rigenerazione urbana. 

 45. Per le modalità di concessione, liquidazione e ren-
dicontazione si applica alla legge regionale n. 14/2002, 
fatto salvo quanto disposto dal comma 46. 

 46. In deroga a quanto previsto dall’art. 60, comma 1, 
seconda parte, della legge regionale n. 14/2002, l’ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a erogare in via anti-
cipata, su domanda, la somma eccedente il 50 per cento 
del contributo concesso a fronte di presentazione per un 
importo equivalente alla parte di anticipazione ecceden-
te il 50 per cento, di fideiussione bancaria o di polizza 
fideiussoria assicurativa rilasciata da enti, istituti o im-
prese autorizzati dalle vigenti disposizioni. Con il decreto 
di concessione sono stabiliti i termini di inizio e di fine 
lavori e di rendicontazione. 
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 47. Per le finalità di cui al comma 39 è destinata la 
spesa di 321.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella E di cui 
al comma 83. 

 48. Per le finalità di cui al comma 43 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella E di cui 
al comma 83. 

 49. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo integrativo di 200.000 euro alla Par-
rocchia dei Santi Nicolò Vescovo e Giorgio Martire di 
Colloredo di Prato per il completamento di un intervento 
di recupero di un edificio rustico da destinare a biblio-
teca e archivio storico, parzialmente finanziato ai sensi 
dell’art. 5, commi da 161 a 166, della legge regionale 
n. 7/2024. 

 50. La domanda di concessione del contributo deve es-
sere presentata entro sessanta giorni dalla data di entrata 
in vigore della presente legge corredata della relazione 
illustrativa, del quadro economico e del cronoprogram-
ma, a mezzo di posta elettronica certificata, al servizio 
competente in materia di rigenerazione urbana. 

 51. Per le modalità di concessione, liquidazione e ren-
dicontazione si applica la legge regionale n. 14/2002, fat-
to salvo quanto disposto dal comma 6  -quinquies  . 

 52. In deroga a quanto previsto dall’art. 60, comma 1, 
seconda parte, della legge regionale n. 14/2002, l’ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a erogare in via anti-
cipata, su domanda, la somma eccedente il 50 per cento 
del contributo concesso a fronte di presentazione, per un 
importo equivalente alla parte di anticipazione eccedente 
il 50 per cento, di fideiussione bancaria o di polizza fide-
iussoria assicurativa rilasciata da enti, istituti o imprese 
autorizzati dalle vigenti disposizioni. Con il decreto di 
concessione sono stabiliti i termini di inizio e fine lavori 
e di rendicontazione. 

 53. Per le finalità di cui al comma 49 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella E di cui 
al comma 83. 

 54. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comune di Gorizia un contributo integrativo 
di 300.000 euro per la realizzazione di opere di comple-
tamento del parcheggio multipiano in via Manzoni, già 

finanziato con decreti 29 novembre 2021, n. 5115/TE-
RINF e 25 novembre 2022, n. 25681/GRFVG. A tal fine 
è confermata l’assegnazione a favore del Comune, già as-
segnatario di tale somma come da decreto 8 agosto 2007, 
n. ALP4/1386/E/53/122, a valere sui fondi della legge 
24 marzo 1989, n. 122 (Disposizioni in materia di par-
cheggi, programma triennale per le aree urbane maggior-
mente popolate, nonché modificazioni di alcune norme 
del testo unico sulla disciplina della circolazione stradale, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 
15 giugno 1959, n. 393), per le medesime necessità e fi-
nalità previste dall’art. 6, comma 25, della legge regio-
nale 30 dicembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021), 
e dall’art. 5, comma 1, della legge regionale 7 novembre 
2022, n. 15 (Misure finanziarie multisettoriali). 

 55. Le risorse di cui al comma 54 sono concesse con 
le modalità previste dall’art. 6, commi 26 e 27, secondo 
periodo, della legge regionale n. 26/2020, su domanda 
dell’ente locale da presentare al servizio politiche per la 
rigenerazione urbana, la qualità dell’abitare e le infra-
strutture per l’istruzione della direzione centrale infra-
strutture e territorio, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, corredata di una 
relazione illustrativa e di un quadro economico dell’ope-
ra, nonché di un cronoprogramma comprensivo delle fasi 
di progettazione e di esecuzione dei lavori. 

 56. Per le finalità di cui al comma 54 è destinata la 
spesa di 300.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 5 (Viabilità e infrastrutture stradali) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella A3, di cui 
all’art. 1. 

 57. Al fine di prevenire e mitigare il rischio sismico, 
l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi ai Comuni già beneficiari di finanziamenti per 
la redazione di studi di microzonazione sismica di livel-
lo 2/3 o 3, finalizzati alla realizzazione di indagini ge-
ofisiche e geognostiche aggiuntive in presenza di faglie 
o fenomeni di liquefazione che interessano il territorio 
comunale. 

  58. Ciascuno dei comuni di cui al comma 57 può pre-
sentare una sola domanda di contributo, per ciascun livel-
lo di microzonazione sismica finanziato, quando sussisto-
no congiuntamente le seguenti condizioni:  

   a)   l’incarico per la redazione dello studio di micro-
zonazione sismica risulta affidato; 

   b)   sul piano di indagini e rilievi, relativo allo studio 
affidato, è stato reso il parere della commissione tecnica 
regionale di cui all’art. 5, commi da 19 a 22, della leg-
ge regionale 31 dicembre 2012, n. 27 (Legge finanziaria 
2013); 

   c)   la commissione tecnica regionale di cui alla let-
tera   b)   ritiene necessarie indagini aggiuntive rispetto al 
Piano di indagini suddetto. 

 59. La domanda è presentata a mezzo posta elettronica 
certificata al servizio politiche per la rigenerazione ur-
bana, la qualità dell’abitare e le infrastrutture per l’istru-
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zione della Direzione centrale infrastrutture e territorio, 
corredata di una relazione illustrativa contenente la de-
scrizione delle indagini da eseguire, del preventivo di 
spesa, del quadro economico e del cronoprogramma di 
esecuzione delle indagini. 

 60. Il contributo è determinato nella misura del 90 per 
cento della spesa ammissibile fino a un importo massimo 
concedibile di 10.000 euro per domanda. con il decreto 
di concessione sono fissati i termini di esecuzione delle 
indagini, le modalità e i termini di rendicontazione della 
spesa ed è disposta, su istanza di parte, l’erogazione del 
contributo in un’unica soluzione e in via anticipata in de-
roga a quanto stabilito dall’art. 57, della legge regionale 
n. 14/2002. 

 61. I contributi di cui al comma 57 sono concessi en-
tro sessanta giorni dalla presentazione della domanda 
mediante procedimento valutativo a sportello, ai sensi 
dell’art. 36, comma 4, della legge regionale n. 7/2000. 

 62. Per le finalità di cui al comma 57 è destinata la spe-
sa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Pro-
gramma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella E di cui 
al comma 83. 

 63. In previsione del cinquantennale del terremoto del 
1976, il termine per la conclusione dei procedimenti am-
ministrativi ed espropriativi dei lavori di realizzazione di 
opere pubbliche o di pubblica utilità finalizzati alla rico-
struzione delle zone del Friuli colpite dal sisma, in corso 
alla data di entrata in vigore della presente legge, è diffe-
rito in via straordinaria al 31 dicembre 2027. 

 64. Limitatamente alle fattispecie di cui al comma 63, 
la validità dei piani particolareggiati approvati ai sensi 
della legge regionale 23 dicembre 1977, n. 63 (Norme 
procedurali e primi interventi per l’avvio dell’opera di 
risanamento e di ricostruzione delle zone colpite dal si-
sma, nei settori dell’urbanistica, dell’edilizia e delle opere 
pubbliche), è mantenuta valida in via straordinaria fino al 
31 dicembre 2027. 

 65. Al fine di garantire l’accelerazione dei tempi pro-
cedimentali, l’amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere ai comuni della regione contributi per il com-
pletamento delle procedure di cui al comma 63. 

 66. Con bando approvato con deliberazione della giun-
ta regionale sono definiti requisiti, parametri, modalità 
di concessione ed erogazione, termini e ogni altra condi-
zione per l’accesso ai contributi di cui al comma 65. La 
domanda di finanziamento deve essere inoltrata al servi-
zio competente in materia di edilizia tecnica sulla base di 
apposita modulistica messa a disposizione dall’ammini-
strazione regionale ed è valutata con il procedimento a 
sportello di cui all’art. 36, comma 4, della legge regionale 
n. 7/2000. 

 67. Per le finalità di cui al comma 63 è destinata la 
spesa di 1.400.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-

sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella A3, di cui all’art. 1. 

 68. L’amministrazione regionale è autorizzata ad ac-
quisire da Rete Ferroviaria Italiana (RFI), a titolo oneroso, 
sedimi e pertinenze della località di servizio denominata 
«Cervignano Smistamento», non più funzionali all’eser-
cizio ferroviario dell’infrastruttura ferroviaria nazionale, 
al fine di una loro valorizzazione nell’ambito di iniziative 
di sviluppo della piattaforma logistica regionale. 

 69. Per le finalità di cui al comma 68, l’amministrazio-
ne regionale è autorizzata alla sottoscrizione di specifici 
accordi con RFI. 

 70. Per le finalità di cui al comma 68 è destinata la spe-
sa di 1.600.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 10 (Trasporti e diritto alla mobilità) - Programma 
n. 4 (Altre modalità di trasporto) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella E di cui al 
comma 83. 

  71. Per le finalità di cui all’art. 2, comma 1, e all’art. 7 
della legge regionale 12 agosto 2021, n. 14 (disposizioni 
per l’esercizio delle funzioni in materia di viabilità da par-
te degli Enti di decentramento regionale), per l’esercizio 
delle funzioni in materia di viabilità, l’amministrazione 
regionale è autorizzata ad assegnare d’ufficio agli Enti di 
decentramento regionale le seguenti ulteriori risorse per 
spese correnti, sulle seguenti annualità:  

   a)    per l’anno 2026:  
 1) 2.320.000 euro all’Ente di decentramento re-

gionale di Pordenone; 
 2) 1.500.000 euro all’Ente di decentramento re-

gionale di Udine; 
   b)    per l’anno 2027:  

 1) 2.990.000 euro all’Ente di decentramento re-
gionale di Pordenone; 

 2) 1.500.000 euro all’Ente di decentramento re-
gionale di Udine; 

   c)    per l’anno 2028:  
 1) 9.290.000 euro all’Ente di decentramento re-

gionale di Pordenone; 
 2) 13 milioni di euro all’Ente di decentramento 

regionale di Udine; 
 3) 1.800.000 euro all’Ente di decentramento re-

gionale di Trieste; 
 4) 1.980.000 euro all’Ente di decentramento re-

gionale di Gorizia. 
 72. Per le finalità di cui al comma 71 si provvede a 

valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Traspor-
ti e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e 
infrastrutture stradali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

  73. Per le medesime finalità richiamate al comma 71, 
l’amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare 
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d’ufficio agli Enti di decentramento regionale, le seguenti 
ulteriori risorse per spese in conto capitale:  

   a)    per l’anno 2026:  
 1) 6 milioni di euro all’ente di decentramento re-

gionale di Pordenone; 
 2) 6.500.000 euro all’ente di decentramento re-

gionale di Udine; 
 3) 158.000 euro all’ente di decentramento regio-

nale di Gorizia; 
   b)    per l’anno 2027:  

 1) 10.100.000 euro all’ente di decentramento re-
gionale di Pordenone; 

 2) 18 milioni di euro all’ente di decentramento re-
gionale di Udine; 

 3) 1.392.000 euro all’ente di decentramento re-
gionale di Gorizia; 

   c)    per l’anno 2028:  
 1) 14.500.000 euro all’ente di decentramento re-

gionale di Pordenone; 
 2) 22.600.000 euro all’ente di decentramento re-

gionale di Udine; 
 3) 3 milioni di euro all’ente di decentramento re-

gionale di Trieste. 
 74. Per le finalità di cui al comma 73 si provvede a 

valere sullo stanziamento della Missione n. 10 (Trasporti 
e diritto alla mobilità) - Programma n. 5 (Viabilità e in-
frastrutture stradali) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028. (cap. 15421/S). 

 75. L’amministrazione regionale sostiene azioni atte a 
prevenire il rischio idrogeologico del territorio e assicura-
re la messa in sicurezza e la conservazione del patrimonio 
immobiliare privato che sia stato oggetto di un’ordinan-
za del sindaco di messa in sicurezza, anche a seguito di 
eventi calamitosi. 

 76. La giunta regionale è autorizzata a emanare appo-
sito bando che definisca i criteri di priorità per concedere, 
ai proprietari dei fondi oggetto di ordinanza, contributi a 
sostegno delle spese per la progettazione e per l’esecuzio-
ne di lavori di messa in sicurezza. 

 77. L’importo massimo deve prevedere una riparti-
zione della richiesta di contributo nel limite massimo di 
10.000 euro per la progettazione e nel limite massimo di 
60.000 euro per le spese di esecuzione dei lavori. 

 78. Per le finalità di cui al comma 76 è destinata la spe-
sa di 110.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) - Pro-
gramma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella E di cui 
al comma 83. 

 79. Per le finalità di cui al comma 76 è destinata la 
spesa di 640.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 8 (Assetto del territorio ed edilizia abitativa) 
- Programma n. 1 (Urbanistica e assetto del territorio) - 
titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 

riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella E di cui al comma 83. 

 80. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere a soggetti pubblici e privati proprietari di immobili 
contenenti plessi scolastici paritari, riconosciuti ai sensi 
della legge 10 marzo 2000, n. 62 (Norme per la parità sco-
lastica e disposizioni per il diritto allo studio e all’istru-
zione), o con l’equipollenza dei titoli di studio ai sensi del 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297 (Approvazione 
del testo unico delle disposizioni legislative vigenti in 
materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 
e grado), contributi per la progettazione di interventi sui 
medesimi immobili. 

 81. I contributi sono concessi con il procedimento a 
sportello, di cui all’art. 36, comma 4, della legge regionale 
n. 7/2000, in base ai requisiti, alle modalità e ai criteri sta-
biliti dal bando approvato con deliberazione della giunta 
regionale che definisce, altresì, le modalità di erogazione 
anticipata. È ammessa la presentazione di una sola do-
manda per ciascuno dei soggetti di cui al comma 80 e per 
un unico plesso scolastico. 

 82. Per le finalità di cui al comma 80 è destinata la 
spesa di 500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 1 (Istruzione prescolastica) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella E di cui al comma 83. 

 83. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata tabella E.   

  Art. 6.

      Beni e attività culturali,
sport e tempo libero    

     1. Nell’ambito di un’iniziativa condivisa di sviluppo e 
valorizzazione dello sport in tutte le sue forme sul terri-
torio regionale e di promozione dei principi e dei valori 
connessi alla pratica sportiva, l’amministrazione regiona-
le sostiene il Comitato regionale Friuli-Venezia Giulia del 
CONI per la realizzazione di specifici progetti correlati 
all’attività istituzionale e di interventi di sostegno alle 
associazioni e società sportive dilettantistiche regionali, 
definendo con deliberazione della giunta regionale, en-
tro il 31 dicembre di ogni anno, le misure di intervento 
strategiche. 

 2. In attuazione del comma 1, il Comitato Friuli-Ve-
nezia Giulia del CONI, entro il 30 gennaio di ogni anno, 
presenta la proposta di programma annuale di interventi 
suddiviso per singola misura di intervento, unitamente a 
ciascun preventivo di spesa e ad una relazione illustrativa 
che includa anche le modalità di attuazione degli inter-
venti medesimi. 

 3. La giunta regionale, entro trenta giorni dal ricevi-
mento della proposta di programma di cui al comma 2, 
approva il programma annuale degli interventi assegnan-
do le relative risorse finanziarie. Il programma può essere 
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integrato o rimodulato, anche mediante ulteriori stanzia-
menti, nel corso dell’anno di approvazione. 

 4. Per le finalità di cui al comma 3, entro trenta giorni 
dall’approvazione del programma, il Comitato regionale 
Friuli-Venezia Giulia del CONI, presenta istanza di finan-
ziamento alla Direzione centrale competente in materia 
di sport. 

 5. con decreto del direttore del servizio competente in 
materia di sport sono concesse le risorse e sono stabilite 
le modalità di erogazione, nonché le modalità e i termini 
di rendicontazione della spesa. 

 6. Per le finalità di cui al comma 1, in sede di prima 
applicazione per l’anno 2026, le misure di intervento 
strategiche sono definite con deliberazione della giunta 
regionale, entro il 31 gennaio 2026 e la proposta di pro-
gramma di interventi di cui al comma 2 è presentata dal 
Comitato regionale Friuli-Venezia Giulia del CONI entro 
il 28 febbraio 2026. 

 7. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa 
complessiva di 2.100.000 euro, suddivisa in ragione di 
700.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e 
tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - 
titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella F di 
cui al comma 171. 

 8. L’amministrazione regionale, per gli anni 2026 e 
2027, è autorizzata a finanziare specifici progetti sporti-
vi connessi all’evento «Pordenone Capitale italiana della 
cultura 2027» e a stipulare convenzioni, con i soggetti 
di cui al comma 9, per disciplinare le modalità di finan-
ziamento, l’intensità dei contributi, le tipologie di spese 
ammissibili, nonché i termini e le modalità di rendiconta-
zione dei medesimi. 

  9. Sono ammissibili ai finanziamenti di cui al comma 8 
i progetti sportivi realizzati dai seguenti soggetti:  

   a)   comitato regionale del CONI FVG; 
   b)   comitati regionali delle Federazioni sportive na-

zionali del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), 
operanti a livello regionale; 

   c)   comitato regionale Friuli-Venezia Giulia del Co-
mitato italiano paralimpico (CIP); 

   d)   comitati regionali delle Federazioni sportive pa-
ralimpiche e nazionali paralimpiche del Comitato italiano 
paralimpico (CIP), operanti a livello regionale. 

 10. Ai fini della stipula delle convenzioni, i progetti di 
cui al comma 8 sono presentati al servizio competente in 
materia di sport entro il 31 ottobre di ogni anno del bien-
nio di riferimento. 

 11. Per le finalità di cui al comma 8 è destinata la spe-
sa complessiva di 700.000 euro, suddivisa in ragione di 
350.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a vale-
re sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo 
libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella F di cui al 
comma 171. 

 12. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario alla Federazione ita-
liana giuoco handball per l’organizzazione sul territo-
rio regionale dell’evento internazionale di pallamano 
Italia-Romania. 

 13. Il soggetto di cui al comma 12, entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, pre-
senta al servizio competente in materia di sport doman-
da di contributo, corredata di una relazione illustrativa 
dell’organizzazione dell’evento di cui al comma 12 e del 
relativo preventivo delle spese e delle entrate. Il contribu-
to è erogato in un’unica soluzione anticipata nella misura 
del 100 per cento della spesa ammissibile. 

  14. Sono ammissibili a contributo le seguenti tipologie 
di spese:  

   a)   costi relativi al trasferimento, vitto e pernotta-
mento presso strutture ricettive non di lusso, per atleti, 
tecnici, dirigenti, arbitri, giudici di gara, cronometristi e 
collaboratori; 

   b)   compensi per arbitri, tecnici, giudici di gara, cro-
nometristi, collaboratori comprovati da buste paga o note 
di pagamento o parcelle; 

   c)   affitto di impianti sportivi e costi per l’allestimen-
to delle sedi di svolgimento dell’iniziativa; 

   d)   noleggio di mezzi di trasporto e noleggio di 
attrezzature; 

   e)   spese organizzative quali spese di cancelleria, po-
stali, telefoniche; 

   f)   acquisto di premiazioni quali medaglie, trofei, pre-
mi in natura e gadget; 

   g)   spese per la pubblicizzazione dell’iniziativa; 
   h)   spese per l’assistenza sanitaria, spese mediche a 

vario titolo, strettamente inerenti l’iniziativa; 
   i)   spese per coperture assicurative. 

 15. Sono ammissibili a contributo anche le spese soste-
nute nel 2025. 

 16. Sono escluse le spese per oneri finanziari quali in-
teressi passivi o sopravvenienze passive, le spese relative 
all’acquisto di attrezzature, premi in denaro, le spese rela-
tive a interventi strutturali e le spese per l’acquisto di beni 
ammortizzabili che, seppure necessari allo svolgimento 
delle iniziative oggetto di intervento, rimangono in dota-
zione del soggetto beneficiario. 

 17. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termi-
ni e le modalità di rendicontazione del contributo. 

 18. Per le finalità di cui al comma 12 è destinata la spe-
sa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Program-
ma n. 1 (Sport e tempo libero) - titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella F di cui al comma 171. 

 19. L’amministrazione regionale sostiene, anche per 
l’anno 2026, i musei individuati dall’art. 13, comma 1, 
della legge regionale 18 maggio 2020, n. 10 (Misure ur-
genti in materia di cultura e sport), mediante la conces-
sione di contributi destinati al sostegno dei programmi di 
attività dei musei medesimi. 
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 20. Le risorse stanziate per l’anno 2026 per la conces-
sione dei contributi a sostegno dei musei vengono riparti-
te tra i musei di cui al comma 19 in misura proporzionale 
all’ultimo contributo loro rispettivamente concesso. 

 21. Per le finalità di cui al comma 19 gli enti gestori 
dei musei ivi individuati, entro novanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, presentano al 
servizio competente in materia di beni culturali domanda 
di contributo corredata di una relazione illustrativa delle 
attività svolte o programmate per l’anno 2026 e di un pro-
spetto delle relative spese. 

 22. Entro novanta giorni dalla scadenza del termine per 
la presentazione delle domande, con decreto del diretto-
re centrale competente in materia di cultura, è approvato 
l’elenco delle domande ammesse a finanziamento, con 
l’indicazione dell’importo del contributo rispettivamente 
assegnato. 

 23. con il decreto di concessione è disposta l’eroga-
zione anticipata in un’unica soluzione del contributo 
concesso. 

  24. Sono ammissibili le spese correnti generate nel pe-
riodo di dodici mesi decorrenti dall’1° gennaio 2026 e 
che risultano pertinenti alla gestione e allo svolgimento 
delle attività dei musei sostenute per:  

   a)   la conservazione e il restauro delle collezioni e 
delle raccolte; 

   b)   i lavori di catalogazione e di ordinamento; 
   c)   l’organizzazione e l’allestimento di mostre ed 

esposizioni; 
   d)   l’attuazione di iniziative culturali e didattiche; 
   e)   la pubblicazione di cataloghi e monografie sul pa-

trimonio e sull’attività del museo; 
   f)   il noleggio o i canoni di locazione finanziaria di 

beni strumentali, con esclusione delle spese per il riscatto 
degli stessi; 

   g)   l’ordinaria manutenzione degli impianti di riscal-
damento e di climatizzazione, delle attrezzature e delle 
dotazioni tecnologiche delle sedi espositive; 

   h)   il pagamento delle forniture di energia elettrica, 
gas e acqua e per il pagamento dei servizi di pulizia e di 
manutenzione dei locali delle sedi espositive; 

   i)   il pagamento dei premi di assicurazione delle col-
lezioni e degli immobili destinati alle sedi espositive; 

   j)   la retribuzione lorda del personale interno al mu-
seo per un importo non superiore alla somma delle spese 
indicate alle lettere da   a)   a   i)  . 

 25. Ai fini della rendicontazione del contributo il be-
neficiario presenta, entro il termine fissato nel decreto di 
concessione, la documentazione giustificativa della spesa 
per un importo almeno pari all’ammontare del contribu-
to concesso, a pena di rideterminazione del contributo 
medesimo. 

 26. Per le finalità di cui al comma 19 è destinata la spe-
sa di 1.500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 

anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella F di cui al comma 171. 

 27. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere ai Comuni singoli o associati e ad associazioni senza 
fini di lucro proprietarie o che abbiano la disponibilità, in 
base a idoneo titolo giuridico, dei terreni interessati in-
centivi fino al 100 per cento della spesa ammissibile, en-
tro il limite massimo di 100.000 euro, per la realizzazione 
o l’integrazione, anche tramite concessionari, di investi-
menti finalizzati alla promozione turistico-culturale dei 
territori consistenti nell’allestimento all’aperto di parchi 
culturali contenenti la riproduzione, anche miniaturizza-
ta, di strutture storiche e preistoriche. 

 28. Gli incentivi di cui al comma 27 sono concessi con 
procedimento a sportello. La struttura competente svolge 
l’istruttoria delle domande, verificando esclusivamente 
la sussistenza formale dei requisiti soggettivi del richie-
dente, la tipologia delle attività previste e la coerenza 
del fine specifico perseguito con gli obiettivi previsti dal 
comma 27, nonché l’ammissibilità delle spese. Ove le di-
sponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle do-
mande presentate, la concessione degli incentivi è dispo-
sta secondo l’ordine cronologico di presentazione delle 
domande medesime. 

 29. Con il decreto di concessione è disposta l’eroga-
zione anticipata in un’unica soluzione degli incentivi 
concessi. 

 30. Le domande di incentivo sono presentate al servi-
zio competente in materia di beni culturali in seguito a un 
bando, adottato ogni anno con deliberazione della giunta 
regionale, che determina l’intensità dei contributi e i loro 
limiti massimi e minimi, definisce le spese ammissibili e 
stabilisce i termini e le modalità di presentazione. 

 31. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termi-
ni e le modalità di rendicontazione del contributo. 

 32. Per le finalità di cui al comma 27 è destinata la 
spesa complessiva di 900.000 euro, suddivisa in ragione 
di 300.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - tito-
lo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferi-
mento alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella 
F di cui al comma 171. 

 33. L’amministrazione regionale sostiene, valorizza, 
rende accessibili alla fruizione pubblica e promuove gli 
«studi d’artista», situati sul territorio del Friuli-Venezia 
Giulia, intesi come immobili di proprietà pubblica o pri-
vata che sono stati trasformati o intendono trasformarsi 
in museo o luogo di interesse culturale, e che conservano 
l’atmosfera, gli arredi, gli oggetti, nonché le collezioni, i 
documenti e gli archivi, di artisti di riconosciuto valore, 
che ivi hanno operato. 

 34. Per le finalità di cui al comma 33 la Regione è au-
torizzata a concedere contributi per interventi di investi-
mento sugli immobili di cui al comma 33, nonché per la 
gestione degli spazi e l’organizzazione di iniziative cul-
turali finalizzate alla loro valorizzazione, fruizione pub-
blica e promozione, selezionati con procedura valutativa 
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a graduatoria, ai sensi dell’art. 36, comma 2, della legge 
regionale 20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme 
in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso), previa predeterminazione con deliberazione 
della giunta regionale dei requisiti specifici per l’ammis-
sione al finanziamento, nonché dei casi di esclusione, dei 
criteri di valutazione delle proposte progettuali e di de-
terminazione dell’entità del contributo concedibile, della 
composizione e delle modalità di funzionamento della 
commissione di valutazione, delle spese ammissibili e 
inammissibili ai fini della rendicontazione dell’incentivo, 
nonché dei termini del procedimento. 

 35. Con avviso pubblico, adottato con decreto del di-
rettore del servizio competente in materia di attività cul-
turali, nel rispetto della deliberazione di cui al comma 34, 
sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione 
della domanda di finanziamento e del rendiconto, l’atti-
vità istruttoria, le modalità di concessione ed erogazione 
del contributo e di eventuali acconti, nonché eventua-
li ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento, gli 
obblighi dei beneficiari del finanziamento, le variazioni 
progettuali, i casi di rideterminazione e revoca del finan-
ziamento e le modalità di verifiche e controlli. 

 36. I contributi di cui al comma 34 possono essere ero-
gati in via anticipata e in un’unica soluzione. Al procedi-
mento contributivo si applicano gli articoli 32, 32  -bis   e 
32  -ter   della legge regionale 11 agosto 2014, n. 16 (Norme 
regionali in materia di attività culturali). 

 37. Per le finalità di cui al comma 33 è destinata, per 
gli interventi di investimento di cui al comma 34, la spe-
sa complessiva di 900.000 euro, suddivisa in ragione di 
300.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale), e per gli eventi e manife-
stazioni culturali di valorizzazione, fruizione e promozio-
ne di cui al comma 34, la spesa complessiva di 900.000 
euro, suddivisa in ragione di 300.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2026 al 2028, a valere sulla Missione n. 5 
(Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella F di cui al comma 171. 

 38. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere all’Arcidiocesi di Udine un contributo straordinario 
per l’organizzazione e la realizzazione degli eventi cultu-
rali di celebrazione nel 2026 del centenario della fonda-
zione del settimanale diocesano «La Vita cattolica». 

 39. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 38 è presentata al servizio competente in 
materia di attività culturali entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, corredata di una 
relazione illustrativa e del relativo preventivo di spesa. 

 40. Con il decreto di concessione è disposta l’eroga-
zione del contributo e sono fissate le modalità di rendi-
contazione delle spese. Il contributo può essere erogato 
in via anticipata e in un’unica soluzione. Al procedimento 
contributivo si applicano gli articoli 32, 32  -bis   e 32  -ter   

della legge regionale n. 16/2014 e, ove compatibile, il 
regolamento in materia di incentivi annuali per progetti 
regionali aventi a oggetto attività culturali, in attuazio-
ne degli articoli 14, comma 1, 23, comma 5, 24, com-
ma 5, 26, comma 7 e 27, comma 5, della legge regionale 
n. 16/2014, emanato con il decreto del Presidente della 
Regione 13 febbraio 2015, n. 033/Pres. 

 41. Per le finalità di cui al comma 38 è destinata la 
spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella F di cui al comma 171. 

  42. Il comma 195 dell’art. 6, della legge regionale 
6 agosto 2025, n. 12 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2025-2027), è sostituito dal seguente:  

 «195. Per le finalità di cui al comma 194 l’ammini-
strazione regionale è autorizzata a stipulare convenzioni 
ai sensi dell’art. 29  -bis   della legge regionale n. 16/2014, 
per la realizzazione di interventi e attività di comune in-
teresse pubblico, ulteriori o integrativi rispetto a quelli 
oggetto dei finanziamenti medesimi e a trasferire all’Ente 
regionale per il patrimonio culturale della Regione au-
tonoma Friuli-Venezia Giulia - ERPAc le risorse per la 
realizzazione di progetti culturali. Alle procedure di con-
cessione dei finanziamenti previsti dalle convenzioni si 
applicano gli articoli 32, 32  -bis   e 32  -ter   della legge regio-
nale 16/2014.». 

 43. Per le finalità previste dal comma 195 dell’art. 6 
della legge regionale n. 12/2025, in relazione alle modifi-
che di cui al comma 42, è destinata la spesa di 2.300.000 
euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela 
e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Pro-
gramma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel 
settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella F di cui al comma 171. 

 44. Al comma 2, dell’art. 7, della legge regionale 30 di-
cembre 2020, n. 26 (Legge di stabilità 2021), le parole 
«per gli anni 2021, 2022, 2023, 2024 e 2025» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «per gli anni 2021, 2022, 2023, 2024, 
2025 e 2026». 

 45. Per le finalità di cui al comma 44 si provvede a va-
lere sullo stanziamento della Missione n. 5 (Tutela e valo-
rizzazione dei beni e delle attività culturali) - Programma 
n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore cul-
turale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 46. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo al comitato organizzatore locale World 
Series Italia per l’organizzazione sul territorio regionale 
di una tappa World Series del World Para Swimming per 
il triennio 2026-2028. 

 47. Il soggetto di cui al comma 46, entro il 31 marzo di 
ogni anno fino al 2028, presenta al servizio competente 
in materia di sport domanda di contributo, corredata di 
una relazione illustrativa dell’organizzazione dell’evento 
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di cui al comma 46 e del relativo preventivo delle spese e 
delle entrate. Il contributo è erogato in un’unica soluzione 
anticipata nella misura del 100 per cento della spesa am-
missibile, su richiesta del beneficiario. 

  48. Sono ammissibili a contributo le seguenti tipolo-
gie di spese, sostenute dalla data di presentazione della 
domanda:  

   a)   costi relativi al trasferimento, vitto e pernotta-
mento presso strutture ricettive non di lusso, per atleti, 
tecnici, dirigenti, arbitri, giudici di gara, cronometristi e 
collaboratori; 

   b)   compensi per arbitri, tecnici, giudici di gara, cro-
nometristi, collaboratori comprovati da buste paga o note 
di pagamento o parcelle; 

   c)   affitto di impianti sportivi e costi per l’allestimen-
to delle sedi di svolgimento dell’iniziativa; 

   d)   noleggio di mezzi di trasporto e noleggio di 
attrezzature; 

   e)   spese organizzative quali spese di cancelleria, po-
stali, telefoniche; 

   f)   acquisto di premiazioni quali medaglie, trofei, pre-
mi in natura e gadget; 

   g)   spese per la pubblicizzazione dell’iniziativa; 
   h)   spese per l’assistenza sanitaria, spese mediche a 

vario titolo, strettamente inerenti l’iniziativa; 
   i)   spese per coperture assicurative. 

 49. Sono escluse le spese per oneri finanziari quali in-
teressi passivi o sopravvenienze passive, le spese relative 
all’acquisto di attrezzature, premi in denaro, le spese rela-
tive a interventi strutturali e le spese per l’acquisto di beni 
ammortizzabili che, seppure necessari allo svolgimento 
delle iniziative oggetto di intervento, rimangono in dota-
zione del soggetto beneficiario. 

 50. con il decreto di concessione sono stabiliti i termini 
e le modalità di rendicontazione del contributo. 

 51. Per le finalità di cui al comma 46 è destinata la 
spesa complessiva di 240.000 euro, suddivisa in ragione 
di 80.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e 
tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - 
titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella F di 
cui al comma 171. 

 52. Nell’ambito degli interventi di valorizzazione 
delle infrastrutture sportive del territorio, anche in vi-
sta dell’evento denominato «EYOF FVG 2027, Festival 
Olimpico della Gioventù Europea», l’amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere un contributo straor-
dinario al Comune di San Vito al Tagliamento per lavori 
di manutenzione straordinaria, ampliamento e ristruttu-
razione sull’impianto sportivo comunale destinato alla 
disciplina sportiva della ginnastica. 

 53. Per le finalità di cui al comma 52 il Comune di 
San Vito al Tagliamento presenta al servizio competen-
te in materia di impiantistica sportiva, entro il termine di 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, istanza corredata della documentazione di cui 
all’art. 56 della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 

(Disciplina organica dei lavori pubblici). Con il decreto 
di concessione del contributo sono fissati i termini per la 
realizzazione dell’intervento e i termini e le modalità di 
rendicontazione della spesa. 

 54. Per le finalità di cui al comma 52 è destinata la 
spesa di 800.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 1 (Sport e tempo libero) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella F di cui al 
comma 171. 

 55. L’amministrazione regionale, in attuazione 
dell’art. 1, comma 2, della legge 23 ottobre 2024, n. 165 
(Istituzione del Museo del Ricordo in Roma), è autoriz-
zata a partecipare, in qualità di soggetto fondatore, alla 
Fondazione «Museo del Ricordo», ente di diritto privato 
costituito dal Ministero della cultura ai sensi degli arti-
coli 112 e 113 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42 (codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’art. 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137). 

 56. La regione partecipa alla Fondazione di cui al 
comma 55 mediante conferimenti alla sua dotazione 
patrimoniale. 

 57. La regione partecipa parimenti al fondo di gestione 
previsto per il finanziamento delle attività statutarie, nei 
limiti annualmente stabiliti con legge. 

 58. Per le finalità di cui al comma 56 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 3 (Spese 
per incremento di attività finanziarie) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella F di cui al comma 171. 

 59. Per le finalità di cui al comma 57 è destinata la 
spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione 
di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella F di cui al 
comma 171. 

 60. Il comma 3 dell’art. 18  -bis    della legge regionale 
3 aprile 2003, n. 8 (Testo unico in materia di sport), è 
sostituito dal seguente:  

 «3. I contributi di cui al comma 1 sono concessi 
nella misura del 100 per cento della spesa ammissibile e 
nell’importo minimo di 5.000 euro e massimo di 20.000 
euro.». 

 61. Per le finalità di cui al comma 3 dell’art. 18  -bis   del-
la legge regionale n. 8/2003, in relazione alle modifiche 
previste dal comma 60, si provvede a valere sullo stan-
ziamento della Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport 
e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 
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 62. Al comma 41 dell’art. 6 della legge regionale 
n. 12/2025 le parole «di cui ai commi 38, 39 e 40» sono 
sostituite dalle seguenti: «di cui ai commi 37, 38, 39 e 
40». 

 63. Per le finalità di cui al comma 41 dell’art. 6 della 
legge regionale n. 12/2025, in relazione alle modifiche 
previste dal comma 62, è destinata la spesa complessiva 
di 2 milioni di euro, suddivisa in ragione di 1 milione di 
euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) e la spesa complessiva di 550.000 euro, suddivi-
sa in ragione di 350.000 euro per l’anno 2026 e di 200.000 
euro per l’anno 2027, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela 
e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Pro-
gramma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel set-
tore culturale) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella F di cui al comma 171. 

  64. All’art. 6 della legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2024-2026), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)    il comma 50 è sostituito dal seguente:  
 «50. L’amministrazione regionale è autorizzata 

a concedere contributi fino al 100 per cento della spesa 
ammissibile alle Biblioteche civiche e universitarie del-
la Regione per interventi di catalogazione e scarto, in-
ventariazione e digitalizzazione del proprio patrimonio 
bibliotecario, e alle Biblioteche statali site sul territorio 
regionale, che gestiscono il servizio di biblioteca civica 
in regime di convenzione con un comune, per interventi 
di catalogazione e scarto, inventariazione e digitalizza-
zione del patrimonio bibliotecario della biblioteca civica 
stessa.»; 

   b)   al comma 53 le parole «i beneficiari» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «gli enti gestori delle biblioteche». 

 65. Per le finalità di cui al comma 50, dell’art. 6, del-
la legge regionale n. 7/2024, in relazione alle modifiche 
previste dal comma 64, si provvede a valere sullo stan-
ziamento della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 66. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere ai comuni della Regione Friuli-Venezia Giulia con-
tributi fino al 100 per cento della spesa ammissibile per 
interventi di costruzione, di manutenzione straordinaria, 
di restauro e risanamento conservativo, di ampliamento 
o di ristrutturazione edilizia di immobili da utilizzare per 
finalità culturali. 

 67. I contributi sono concessi con procedimento a spor-
tello. La struttura competente svolge l’istruttoria delle do-
mande, verificando esclusivamente la sussistenza dei re-
quisiti soggettivi del richiedente, la tipologia delle attività 
previste e la coerenza del fine specifico perseguito con gli 
obiettivi previsti dal comma 66, nonché l’ammissibilità 
delle spese. Ove le disponibilità finanziarie siano insuf-

ficienti rispetto alle domande presentate, la concessione 
dei contributi è disposta secondo l’ordine cronologico di 
presentazione delle domande medesime. 

 68. La spesa relativa ai finanziamenti è rendiconta-
ta, ai sensi del titolo II, capo III, della legge regionale 
n. 7/2000, dall’ente beneficiario alla Direzione centrale 
competente entro il termine fissato nel decreto di conces-
sione o successivamente prorogato. 

 69. Per l’ottenimento del finanziamento gli enti di cui 
al comma 66, in seguito a un bando adottato con delibe-
razione della giunta regionale che determina l’intensità 
dei contributi e i loro limiti massimi e minimi, definisce 
le spese ammissibili e stabilisce i termini e le modalità di 
presentazione, presentano domanda alla direzione centra-
le cultura e sport, corredata di una relazione illustrativa 
degli interventi che intendono effettuare, nonché di un 
preventivo di spesa. 

 70. Per le finalità di cui al comma 66 è destinata la spe-
sa complessiva di 1.500.000 euro, suddivisa in ragione di 
500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - tito-
lo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferi-
mento alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella 
F di cui al comma 171. 

 71. L’amministrazione regionale, anche al fine di valo-
rizzare il compendio regionale di Villa Manin, sostiene la 
rigenerazione culturale, sociale ed economica della fra-
zione di Passariano, nel Comune di Codroipo, mediante 
il finanziamento di interventi finalizzati al recupero del 
patrimonio storico, alla riqualificazione degli spazi pub-
blici aperti, alla creazione di servizi culturali anche a fini 
turistici, nonché alla realizzazione di attività culturali, 
creative, turistiche, commerciali, agroalimentari e arti-
gianali, volte a rilanciare l’economia locale valorizzando 
i prodotti, i saperi e le tecniche del territorio. 

 72. Per le finalità di cui al comma 71 la regione è au-
torizzata a concedere contributi attraverso una procedura 
valutativa a graduatoria, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 
della legge regionale n. 7/2000, previa predeterminazio-
ne con deliberazione della giunta regionale dei requisiti 
specifici per l’ammissione al finanziamento, nonché dei 
casi di esclusione, dei criteri di valutazione delle proposte 
progettuali, della composizione e delle modalità di fun-
zionamento della commissione di valutazione, delle spese 
ammissibili e inammissibili ai fini della rendicontazione 
dell’incentivo, nonché dei termini del procedimento. 

 73. Con avviso pubblico, adottato con decreto del di-
rettore del servizio competente in materia di attività cul-
turali, nel rispetto della deliberazione di cui al comma 72, 
sono disciplinati le modalità e i termini di presentazione 
della domanda di finanziamento e del rendiconto, l’atti-
vità istruttoria, le modalità di concessione ed erogazione 
del contributo e di eventuali acconti, nonché eventua-
li ulteriori effetti dell’ammissione al finanziamento, gli 
obblighi dei beneficiari del finanziamento, le variazioni 
progettuali, i casi di rideterminazione e revoca del finan-
ziamento e le modalità di verifiche e controlli. 
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 74. I contributi di cui al comma 72 possono essere ero-
gati in via anticipata e in un’unica soluzione. Al procedi-
mento contributivo si applicano gli articoli 32, 32  -bis   e 
32  -ter   della legge regionale n. 16/2014. 

 75. Per le finalità di cui al comma 71 è destinata, per gli 
interventi di investimento di cui al comma 71, la spesa di 
700.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 5 
(Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale), 
e per le attività culturali, creative, turistiche, commerciali, 
agroalimentari e artigianali, di cui al comma 71, la spe-
sa complessiva di 900.000 euro, suddivisa in ragione di 
300.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella F di cui al 
comma 171. 

  76. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere a soggetti privati, diversi dalle persone fisiche, senza 
finalità di lucro, che hanno tra i propri scopi statutari l’at-
tività bandistica musicale e aventi sede in Friuli-Venezia 
Giulia, contributi, anche cumulabili fra loro:  

   a)   fino al limite massimo di 10.000 euro a benefi-
ciario, per l’acquisto di divise in favore delle rispettive 
bande musicali; 

   b)   fino al limite massimo di 4.000 euro a beneficia-
rio, per l’acquisto di strumenti in favore delle rispettive 
bande musicali. 

 77. I contributi di cui al comma 76 sono concessi con 
procedimento valutativo a sportello ai sensi dell’art. 36, 
comma 4, della legge regionale n. 7/2000. La struttura 
competente svolge l’istruttoria delle domande verifican-
do la sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente e 
l’ammissibilità delle spese previste dal comma 76. Ove 
le disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle 
domande presentate, la concessione dei contributi è di-
sposta secondo l’ordine cronologico di presentazione del-
le domande medesime. 

 78. Con bando, adottato con deliberazione della giun-
ta regionale, sono definiti i termini e le modalità di pre-
sentazione delle domande e i criteri di determinazione 
dell’entità del contributo, nonché i termini e le modalità 
di rendicontazione del contributo. I contributi di cui al 
comma 76 possono essere erogati in via anticipata e in 
un’unica soluzione. Ai relativi procedimenti contributivi 
si applicano gli articoli 32, 32  -bis   e 32  -ter   della legge re-
gionale n. 16/2014. 

 79. Per le finalità di cui al comma 76, lettera   a)  , è de-
stinata la spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella F di cui al 
comma 171. 

 80. Per le finalità di cui al comma 76, lettera   b)  , è de-
stinata la spesa di 300.000 euro per l’anno 2026, a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella F di 
cui al comma 171. 

 81. dopo il comma 1 dell’art. 13  -bis    della legge regio-
nale 25 settembre 2015, n. 23 (Norme regionali in materia 
di beni culturali), è inserito il seguente:  

 «1  -bis  . La regione promuove altresì la valoriz-
zazione dei beni culturali di proprietà privata secondo 
quanto previsto dall’articolo 113 del decreto legislativo 
42/2004.». 

 82. Per le finalità di cui al comma 1  -bis   dell’art. 13  -
bis   della legge regionale n. 23/2015, come inserito dal 
comma 81, è destinata la spesa complessiva di 300.000 
euro, suddivisa in ragione di 100.000 euro per ciascuno 
degli anni dal 2026 al 2028, a valere sulla Missione n. 5 
(Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella F di cui al comma 171. 

 83. Al comma 4, dell’art. 6, della legge regiona-
le 30 marzo 2018, n. 14 (disposizioni urgenti in mate-
ria finanziaria e per esigenze indifferibili), dopo le pa-
role «per il sostegno del suo funzionamento e della sua 
attività», sono inserite le seguenti: «e per interventi di 
investimento». 

 84. Per le finalità di cui al comma 4, dell’art. 6, della 
legge regionale n. 14/2018, in relazione alle modifiche 
previste dal comma 83, è destinata la spesa di 200.000 
euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela 
e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Pro-
gramma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel set-
tore culturale) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella F di cui al comma 171. 

 85. dopo il comma 2 dell’art. 29  -bis    della legge regio-
nale n. 16/2014 sono inseriti i seguenti:  

 «2  -bis  . Per le finalità di cui all’art. 29, comma 1, la 
regione può emanare, anche più volte nel corso dell’an-
no, avvisi pubblici volti al finanziamento, a favore dei 
soggetti beneficiari dei finanziamenti annuali per progetti 
o programmi triennali di cui agli articoli 9, comma 2, let-
tere   a)  ,   b)   e   c)  , 11, comma 1, 12, comma 1, 13, comma 1, 
18, comma 2, lettera   a)  , 19, commi 1 e 2, 24, comma 2, 
lettera   a)  , e 26, comma 2, lettera   a)  , e comma 3, nonché 
30  -bis  , comma 2, e dei soggetti disciplinati dagli articoli 
10, 17  -bis  , 17  -ter  , 20, 25, 26  -ter  , 27  -bis  , 28 e 31, di spe-
cifici progetti, azioni e interventi, anche di investimento, 
e di eventi e manifestazioni culturali di comune interesse 
pubblico, ulteriori o integrativi rispetto a quelli oggetto 
dei finanziamenti medesimi. 
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 2  -ter  . Gli avvisi pubblici di cui al comma 2  -bis  , 
adottati dalla giunta regionale, stabiliscono gli speci-
fici progetti, azioni e interventi, anche di investimento, 
e gli specifici eventi e manifestazioni culturali, oggetto 
di finanziamento, i criteri di determinazione dell’entità 
del contributo, fino al limite massimo di 150.000 euro, 
le modalità di selezione delle iniziative da ammettere al 
finanziamento, i criteri di valutazione delle proposte pro-
gettuali, la composizione, i compiti e le modalità di fun-
zionamento della commissione di valutazione, le spese 
ammissibili e inammissibili ai fini della rendicontazione 
dell’incentivo e la percentuale di spese generali di fun-
zionamento ammesse, nonché i termini del procedimento, 
le modalità e i termini di presentazione della domanda 
di finanziamento e del rendiconto, l’attività istruttoria, 
le modalità di concessione ed erogazione del contributo 
e di eventuali acconti, nonché eventuali ulteriori effetti 
dell’ammissione al finanziamento, gli obblighi dei bene-
ficiari del finanziamento, le variazioni progettuali, i casi 
di rideterminazione e revoca del finanziamento e le mo-
dalità di verifiche e controlli.». 

 86. Per le finalità di cui al comma 2  -bis   dell’art. 29  -
bis   della legge regionale n. 16/2014, come inserito dal 
comma 85, è destinata la spesa di 300.000 euro per l’an-
no 2026, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizza-
zione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- titolo n. 1 (Spese correnti), e la spesa di 300.000 euro 
per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Pro-
gramma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel set-
tore culturale) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella F di cui al comma 171. 

 87. Al fine di valorizzare le testimonianze storiche rela-
tive alla vita quotidiana nei quartieri e villaggi edificati in 
seguito all’esodo giuliano-dalmata sul territorio regiona-
le, l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
contributi alle Università degli studi di Trieste e di Udi-
ne e alle associazioni culturali con sede in Friuli-Venezia 
Giulia, per la realizzazione di ricerche e pubblicazioni 
di carattere storico e divulgativo volte a rappresentare la 
memoria dell’esodo giuliano-dalmata e a mettere in luce 
la realtà dei cosiddetti «villaggi degli esuli», il vissuto 
quotidiano e la loro accoglienza sul territorio regionale, 
anche al fine di avviare un percorso di riconoscimento dei 
quartieri e villaggi stessi. 

 88. I contributi di cui al comma 87 sono conces-
si con il procedimento valutativo a graduatoria, ai 
sensi dell’art. 36, comma 2, della legge regionale 
n. 7/2000. Con bando, approvato con deliberazione della 
giunta regionale, sono definiti i requisiti specifici richiesti 
ai soggetti richiedenti per l’ammissione al finanziamen-
to, nonché i casi di esclusione, le modalità di selezione 
delle iniziative da ammettere al finanziamento, i criteri 
di valutazione delle proposte progettuali, le modalità di 
quantificazione delle quote delle risorse da assegnare per 
la gestione di ciascun progetto e l’intensità dei contributi, 
la composizione, compiti e le modalità di funzionamento 
della commissione di valutazione, le spese ammissibili e 

inammissibili ai fini della rendicontazione dell’incentivo 
e la percentuale di spese generali di funzionamento am-
messe, nonché i termini del procedimento, le modalità e i 
termini di presentazione della domanda di finanziamento 
e del rendiconto, l’attività istruttoria, le modalità di con-
cessione ed erogazione del contributo e di eventuali ac-
conti, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione 
al finanziamento, gli obblighi dei beneficiari del finanzia-
mento, le variazioni progettuali, i casi di rideterminazione 
e revoca del finanziamento e le modalità di verifiche e 
controlli. I contributi di cui al comma 87 possono essere 
erogati in via anticipata e in un’unica soluzione. Ai rela-
tivi procedimenti contributivi si applicano gli articoli 32, 
32  -bis   e 32  -ter   della legge regionale n. 16/2014. 

 89. Per le finalità di cui al comma 87 è destinata la 
spesa di 30.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella F di cui al comma 171. 

 90. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi ai soggetti pubblici e privati di cui 
all’art. 4, comma 2  -bis  , della legge regionale n. 16/2014, 
per l’organizzazione di eventi e iniziative culturali, e l’ac-
quisizione e la produzione di materiali, inerenti al cento-
trentesimo anniversario della nascita di Tina Modotti. 

 91. I contributi di cui al comma 90 sono concessi 
con il procedimento valutativo a graduatoria, ai sensi 
dell’art. 36, comma 2, della legge regionale n. 7/2000. 

 92. Con bando, approvato con deliberazione della 
giunta regionale, sono definiti i requisiti specifici richiesti 
ai soggetti richiedenti per l’ammissione al finanziamento, 
nonché i casi di esclusione, le modalità di selezione delle 
iniziative da ammettere al finanziamento, i criteri di va-
lutazione delle proposte progettuali, le modalità di quan-
tificazione delle quote delle risorse da assegnare per la 
gestione di ciascun progetto e l’intensità dei contributi, la 
composizione, i compiti e le modalità di funzionamento 
della commissione di valutazione, le spese ammissibili e 
inammissibili ai fini della rendicontazione dell’incentivo 
e la percentuale di spese generali di funzionamento am-
messe, nonché i termini del procedimento, le modalità e i 
termini di presentazione della domanda di finanziamento 
e del rendiconto, l’attività istruttoria, le modalità di con-
cessione ed erogazione del contributo e di eventuali ac-
conti, nonché eventuali ulteriori effetti dell’ammissione 
al finanziamento, gli obblighi dei beneficiari del finanzia-
mento, le variazioni progettuali, i casi di rideterminazione 
e revoca del finanziamento e le modalità di verifiche e 
controlli. I contributi di cui al comma 90 possono essere 
erogati in via anticipata e in un’unica soluzione. Ai rela-
tivi procedimenti contributivi si applicano gli articoli 32, 
32  -bis   e 32  -ter   della legge regionale n. 16/2014. 

 93. Per le finalità di cui al comma 90 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
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anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella F di cui al comma 171. 

 94. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi, per un importo non inferiore a 2.000 
euro e non superiore a 7.000 euro, destinati all’acquisto 
di strumentazione audio/video e sistemi di illuminazione 
teatrale e per palcoscenico, a favore di soggetti privati, di-
versi dalle persone fisiche, privi di finalità di lucro e con 
sede in Comuni con popolazione fino a 10.000 abitanti. 
Possono accedere al contributo le associazioni con sede 
in Friuli-Venezia Giulia che svolgono la propria attività 
presso le parrocchie e che, tra le finalità statutarie, preve-
dono la promozione di percorsi educativi ed esperienziali 
mediante il teatro, la musica, le arti performative e la rea-
lizzazione di spettacoli. 

 95. I contributi di cui al comma 94 sono concessi con 
procedimento valutativo a sportello ai sensi dell’art. 36, 
comma 4, della legge regionale n. 7/2000. La struttura 
competente in materia di cultura svolge l’istruttoria delle 
domande verificando la sussistenza dei requisiti sogget-
tivi del richiedente e l’ammissibilità delle spese previste 
dal comma 94. Ove le disponibilità finanziarie siano in-
sufficienti rispetto alle domande presentate, la concessio-
ne dei contributi è disposta secondo l’ordine cronologico 
di presentazione delle domande medesime. 

 96. Con bando, adottato con deliberazione della giunta 
regionale, sono definiti i termini e le modalità di presenta-
zione delle domande e i criteri di determinazione dell’en-
tità del contributo, i casi di esclusione, nonché i termini e 
le modalità di rendicontazione del contributo. I contributi 
di cui al comma 94 possono essere erogati in via anti-
cipata e in un’unica soluzione. Ai relativi procedimenti 
contributivi si applicano gli articoli 32, 32  -bis   e 32  -ter   
della legge regionale n. 16/2014. 

 97. Per le finalità di cui al comma 94 è destinata la 
spesa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla tabella F di cui al comma 171. 

 98. Al fine di tutelare, conservare e valorizzare le 
iscrizioni, insegne e segnaletiche stradali storiche ri-
salenti a oltre settanta anni fa presenti nel territorio del 
Friuli-Venezia Giulia, quali testimonianze materiali di 
epoche, eventi, linguaggi e tradizioni locali e quali ele-
menti identitari del paesaggio urbano e rurale del Friuli-
Venezia Giulia, l’amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere contributi, fino al 100 per cento della spesa 
ammissibile e nella misura massima di 7.000 euro per 
singolo intervento, agli enti pubblici e ai soggetti privati 
proprietari o detentori in base a idoneo titolo giuridico dei 
predetti beni o degli immobili sui quali gli stessi sono col-
locati, per lavori di manutenzione straordinaria, restauro, 
risanamento conservativo, pulitura, consolidamento, pro-
tezione e conservazione, nonché per gli interventi volti 
alla prevenzione del degrado e alla salvaguardia della leg-
gibilità e integrità delle stesse, nonché all’installazione di 
pannelli o didascalie che ne contestualizzino l’origine e 
descrivano i fatti a cui si riferiscono. 

 99. I contributi di cui al comma 98 sono concessi con 
procedimento a sportello. La struttura competente svolge 
l’istruttoria delle domande, verificando esclusivamente la 
sussistenza dei requisiti soggettivi del richiedente, la tipo-
logia delle attività previste e la coerenza del fine specifico 
perseguito con gli obiettivi previsti dal comma 98, nonché 
l’ammissibilità delle spese. Ove le disponibilità finanzia-
rie siano insufficienti rispetto alle domande presentate, 
la concessione dei contributi è disposta secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande medesime. 

 100. La domanda per l’ottenimento dei contributi di 
cui al comma 98 è presentata al servizio competente in 
materia di beni culturali e inviata esclusivamente a mez-
zo posta elettronica certificata del soggetto richiedente 
all’indirizzo cultura@certregione.fvg.it 

 101. La domanda di contributo è inviata nel periodo tra 
il 2 marzo 2026 e il 31 marzo 2026 ed è corredata, a pena 
di inammissibilità, di una relazione illustrativa dei lavori 
che si intendono realizzare e del relativo preventivo di 
spesa. 

 102. Il contributo concesso può essere erogato an-
ticipatamente, in un’unica soluzione, su richiesta del 
beneficiario. 

 103. La spesa relativa ai contributi di cui al comma 98 è 
rendicontata, ai sensi del titolo II, capo III, della legge re-
gionale n. 7/2000, dall’ente beneficiario al servizio com-
petente in materia di beni culturali entro il termine fissato 
nel decreto di concessione o successivamente prorogato 
per un importo non inferiore al contributo concesso. 

 104. Per le finalità di cui al comma 98 è destinata la 
spesa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella F di cui al comma 171. 

 105. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi fino al 100 per cento della spesa ammis-
sibile, per un importo non inferiore a 2.000 euro e non 
superiore a 10.000 euro, ai comuni del Friuli-Venezia 
Giulia per la realizzazione di pubblicazioni, ristampe o 
prodotti multimediali che riguardino la storia del territo-
rio comunale. 

 106. I contributi di cui al comma 105 sono concessi con 
procedimento valutativo a sportello ai sensi dell’art. 36, 
comma 4, della legge regionale n. 7/2000. La struttura 
competente in materia di cultura svolge l’istruttoria delle 
domande verificando la sussistenza dei requisiti sogget-
tivi del richiedente e l’ammissibilità delle spese previste 
dal comma 105. Ove le disponibilità finanziarie siano in-
sufficienti rispetto alle domande presentate, la concessio-
ne dei contributi è disposta secondo l’ordine cronologico 
di presentazione delle domande medesime. 

 107. Con bando, adottato con deliberazione della giunta 
regionale, sono definiti i termini e le modalità di presenta-
zione delle domande e i criteri di determinazione dell’en-
tità del contributo, le spese ammissibili, nell’ambito di 
quelle previste dal comma 105, e inammissibili, nonché i 
termini e le modalità di rendicontazione del contributo. I 
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contributi di cui al comma 105 possono essere erogati in 
via anticipata e in un’unica soluzione. Ai relativi proce-
dimenti contributivi si applicano gli articoli 32, 32  -bis   e 
32  -ter   della legge regionale n. 16/2014. 

 108. Per le finalità di cui al comma 105 è destinata la 
spesa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella F di cui al comma 171. 

 109. Al fine di valorizzare la memoria storica e le tradi-
zioni paesane, l’amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere un contributo pari al 100 per cento della spesa 
ammissibile ed entro il limite massimo di 20.000 euro ai 
comuni    ex    capoluogo di provincia del Friuli-Venezia Giu-
lia per la manutenzione, la riqualificazione e il ripristino 
di lavatoi, intesi come impianti per la lavatura a mano 
della biancheria costituiti generalmente da una vasca e un 
piano inclinato, antichi e/o storici in pietra. 

 110. La domanda di concessione del contributo di cui 
al comma 109 è presentata al servizio competente in ma-
teria di beni culturali, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, corredata di una 
relazione illustrativa degli interventi da realizzare e del 
relativo preventivo di spesa. Con il decreto di concessio-
ne sono fissate le modalità di erogazione e di rendiconta-
zione del contributo. Quest’ultimo può essere erogato in 
via anticipata e in un’unica soluzione. 

 111. I contributi sono concessi con procedimento a 
sportello. La struttura competente svolge l’istruttoria delle 
domande, verificando esclusivamente la sussistenza for-
male dei requisiti soggettivi del richiedente, la coerenza 
degli interventi con gli obiettivi previsti dal comma 109, 
nonché l’ammissibilità delle spese. Ove le disponibilità 
finanziarie siano insufficienti rispetto alle domande pre-
sentate, la concessione dei contributi è disposta secon-
do l’ordine cronologico di presentazione delle domande 
medesime. 

 112. Sono ammissibili le sole spese univocamente im-
putabili agli interventi di cui al comma 109, rientranti tra 
quelle indicate all’art. 56, comma 2, della legge regionale 
n. 14/2002, sostenute successivamente alla presentazione 
della domanda di contributo. 

 113. Per le finalità di cui al comma 109 è destinata la 
spesa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 1 (Valorizzazione dei beni di 
interesse storico) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella F di cui al comma 171. 

 114. Al fine di commemorare gli ottanta anni della 
tragedia di Vergarolla, preservarne la memoria storica e 
rendere omaggio alle vittime civili, l’amministrazione 
regionale è autorizzata a concedere un contributo straor-
dinario, fino al 100 per cento della spesa ammissibile, a 
favore delle associazioni culturali per l’organizzazione di 
iniziative culturali legate alla commemorazione dell’ot-
tantennale della strage di Vergarolla. 

 115. I contributi sono concessi con il procedimento 
valutativo a graduatoria, ai sensi dell’art. 36, comma 2, 
della legge regionale n. 7/2000. 

 116. con bando, approvato con deliberazione della 
giunta regionale, pubblicato nel Bollettino ufficiale della 
regione, sono definiti le tipologie di iniziative finanziabi-
li, i termini e le modalità di presentazione delle domande, 
i criteri di valutazione delle stesse, le spese ammissibili, 
nonché l’ammontare massimo del contributo. 

 117. Con il decreto di concessione sono stabiliti i termi-
ni e le modalità di rendicontazione del contributo. Il con-
tributo può essere erogato in via anticipata e in un’unica 
soluzione. Al procedimento contributivo si applicano gli 
articoli da 32 ante a 34 del titolo IV, capo I, della legge 
regionale n. 16/2014. 

 118. La giunta regionale, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, definisce i 
criteri e le modalità per la concessione del contributo di 
cui al comma 114. 

 119. Per le finalità di cui al comma 114 è destinata la 
spesa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella F di cui al comma 171. 

  120. All’art. 5 della legge regionale 29 dicembre 2016, 
n. 22 (Valorizzazione della memoria delle portatrici car-
niche e del ruolo della donna nelle due guerre), sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2 le parole: «, anche mediante l’acqui-
sto e il conseguente impiego di beni mobili registrati,» 
sono soppresse; 

   b)    dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:  
 «4  -bis  . La regione è autorizzata altresì a conce-

dere, ai soggetti che abbiano la gestione, in forza di ido-
neo titolo giuridico, di musei con sede nel territorio del 
comune di cui all’articolo 4, comma 2, contributi fino al 
100 per cento della spesa ammissibile per la realizzazio-
ne, anche mediante l’acquisto e il conseguente impiego 
di beni mobili iscritti in pubblici registri, di interventi di 
manutenzione e fruizione dei sentieri di cui al comma 1. 

 4  -ter  . La domanda per la concessione dei contri-
buti di cui al comma 4  -bis  , corredata di una relazione illu-
strativa degli interventi previsti e del relativo preventivo 
di spesa, è presentata alla direzione centrale competente 
in materia di cultura. 

 4  -quater  . I contributi sono concessi con procedi-
mento a sportello. La struttura competente svolge l’istrut-
toria delle domande, verificando esclusivamente la sus-
sistenza formale dei requisiti soggettivi del richiedente, 
la coerenza degli interventi con gli obiettivi previsti dal 
comma 4  -bis  , nonché l’ammissibilità delle spese. Ove le 
disponibilità finanziarie siano insufficienti rispetto alle 
domande presentate, la concessione dei contributi è di-
sposta secondo l’ordine cronologico di presentazione del-
le domande medesime. con il decreto di concessione del 
contributo, da adottarsi entro novanta giorni dalla presen-
tazione della domanda, sono fissati i termini e le modalità 
per la rendicontazione dello stesso.». 
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 121. Per le finalità di cui al comma 4  -bis   dell’art. 5 
della legge regionale n. 22/2016, come aggiunto dal com-
ma 120, è destinata la spesa di 30.000 euro per l’anno 
2026, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizza-
zione dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 
(Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella F di cui al comma 171. 

 122. L’amministrazione regionale è autorizzata a stipu-
lare convenzioni con le Università degli studi di Trieste e 
di Udine per lo svolgimento in collaborazione di attività 
di ricerca negli ambiti di competenza della direzione cen-
trale cultura e sport. 

 123. Per le finalità di cui al comma 122 è destinata la 
spesa di 10.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella F di cui al comma 171. 

 124. In deroga a quanto previsto dalla legge regionale 
n. 23/2015 e dal relativo regolamento attuativo, emana-
to con decreto del Presidente della Regione 7 dicembre 
2016, n. 0236/Pres., le biblioteche già riconosciute di in-
teresse regionale ai sensi della predetta legge mantengono 
tale qualifica anche per l’anno 2026. 

 125. La conferma ovvero la revoca dei provvedimenti 
di riconoscimento delle biblioteche di interesse regiona-
le sottoposte a revisione periodica negli anni dal 2020 al 
2026 viene disposta con deliberazione della giunta regio-
nale la cui efficacia decorre dall’1° gennaio 2027. 

 126. Per le finalità di cui all’art. 30 della legge regio-
nale n. 23/2015, in relazione a quanto disposto dal com-
ma 124, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) e della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione 
dei beni e delle attività culturali) - Programma n. 1 (Valo-
rizzazione dei beni di interesse storico) - titolo n. 2 (Spese 
in conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028. 

  127. All’art. 6 della legge regionale 30 dicembre 2024, 
n. 13 (Legge di stabilità 2025), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 54 le parole «ai musei civici aventi sede 
in regione» sono sostituite dalle seguenti: «agli enti ge-
stori dei musei civici aventi sede in regione, nonché agli 
enti ai quali è riconosciuta la funzione di polo di riferi-
mento regionale per le attività di ricerca, raccolta, studio, 
conservazione e valorizzazione del patrimonio filmico, 
audiovisivo e fotografico del Friuli-Venezia Giulia o co-
munque di interesse regionale»; 

   b)   al comma 60 le parole «dell’art. 42» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «del titolo II, capo III». 

 128. Per le finalità di cui al comma 54, dell’art. 6, della 
legge regionale n. 13/2024, in relazione alle modifiche di 

cui al comma 127, si provvede a valere sullo stanziamen-
to della Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 129. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo al comitato regionale della Federa-
zione Italiana Rugby al fine di sostenere il progetto «Re-
sidenzialità Nazionale Seven» per il triennio 2026-2028. 

 130. Il soggetto di cui al comma 129, entro il 31 marzo 
di ogni anno fino al 2028, presenta al servizio competente 
in materia di sport domanda di contributo, corredata di 
una relazione illustrativa dell’organizzazione dell’evento 
di cui al comma 129 e del relativo preventivo delle spese 
e delle entrate. Il contributo è erogato in un’unica solu-
zione anticipata nella misura del 100 per cento della spesa 
ammissibile, su richiesta del beneficiario. 

  131. Sono ammissibili a contributo le seguenti tipolo-
gie di spese, sostenute dalla data di presentazione della 
domanda:  

   a)   costi relativi al trasferimento, vitto e pernotta-
mento presso strutture ricettive non di lusso, per atleti, 
tecnici, dirigenti, arbitri, giudici di gara, cronometristi e 
collaboratori; 

   b)   compensi per arbitri, tecnici, giudici di gara, cro-
nometristi, collaboratori comprovati da buste paga o note 
di pagamento o parcelle; 

   c)   affitto di impianti sportivi e costi per l’allestimen-
to delle sedi di svolgimento dell’iniziativa; 

   d)   noleggio di mezzi di trasporto e noleggio di 
attrezzature; 

   e)   spese organizzative quali spese di cancelleria, po-
stali, telefoniche; 

   f)   acquisto di premiazioni quali medaglie, trofei, pre-
mi in natura e    gadget   ; 

   g)   spese per la pubblicizzazione dell’iniziativa; 
   h)   spese per l’assistenza sanitaria, spese mediche a 

vario titolo, strettamente inerenti l’iniziativa; 
   i)   spese per coperture assicurative. 

 132. Sono escluse le spese per oneri finanziari quali 
interessi passivi o sopravvenienze passive, le spese rela-
tive all’acquisto di attrezzature, premi in denaro, le spese 
relative a interventi strutturali e le spese per l’acquisto di 
beni ammortizzabili che, seppure necessari allo svolgi-
mento delle iniziative oggetto di intervento, rimangono 
in dotazione del soggetto beneficiario. 

 133. Con il decreto di concessione sono stabiliti i ter-
mini e le modalità di rendicontazione del contributo. 

 134. Per le finalità di cui al comma 129 è destinata la 
spesa complessiva di 465.000 euro, suddivisa in ragione 
di 155.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e 
tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - 
titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella F di 
cui al comma 171. 



—  58  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-7-2026 3a Serie speciale - n. 29

 135. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario al Comitato regionale 
Friuli-Venezia Giulia della Federazione Italiana    Hockey    
per l’organizzazione sul territorio regionale della fase fi-
nale del campionato mondiale di    floorball    2026. 

 136. Il soggetto di cui al comma 135, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
presenta al servizio competente in materia di sport do-
manda di contributo, corredata di una relazione illustrati-
va dell’organizzazione dell’evento di cui al comma 135 e 
del relativo preventivo delle spese e delle entrate. Il con-
tributo è erogato in un’unica soluzione anticipata nella 
misura del 100 per cento della spesa ammissibile, su ri-
chiesta del beneficiario. 

  137. Sono ammissibili a contributo le seguenti tipolo-
gie di spese, sostenute dalla data di presentazione della 
domanda:  

   a)   costi relativi al trasferimento, vitto e pernotta-
mento presso strutture ricettive non di lusso, per atleti, 
tecnici, dirigenti, arbitri, giudici di gara, cronometristi e 
collaboratori; 

   b)   compensi per arbitri, tecnici, giudici di gara, cro-
nometristi, collaboratori comprovati da buste paga o note 
di pagamento o parcelle; 

   c)   affitto di impianti sportivi e costi per l’allestimen-
to delle sedi di svolgimento dell’iniziativa; 

   d)   noleggio di mezzi di trasporto e noleggio di 
attrezzature; 

   e)   spese organizzative quali spese di cancelleria, po-
stali, telefoniche; 

   f)   acquisto di premiazioni quali medaglie, trofei, pre-
mi in natura e   gadget   ; 

   g)   spese per la pubblicizzazione dell’iniziativa; 
   h)   spese per l’assistenza sanitaria, spese mediche a 

vario titolo, strettamente inerenti l’iniziativa; 
   i)   spese per coperture assicurative. 

 138. Sono escluse le spese per oneri finanziari quali 
interessi passivi o sopravvenienze passive, le spese rela-
tive all’acquisto di attrezzature, premi in denaro, le spese 
relative a interventi strutturali e le spese per l’acquisto di 
beni ammortizzabili che, seppure necessari allo svolgi-
mento delle iniziative oggetto di intervento, rimangono 
in dotazione del soggetto beneficiario. 

 139. con il decreto di concessione sono stabiliti i termi-
ni e le modalità di rendicontazione del contributo. 

 140. Per le finalità di cui al comma 135 è destinata 
la spesa di 150.000 euro per l’anno 2026, a valere sul-
la Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libe-
ro) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella F di cui al 
comma 171. 

 141. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al comitato organizzatore dell’evento denominato 
19^ edizione estiva dello    European youth olympic    festi-
val (EYOF) - Festival Olimpico della Gioventù Europea 
(EYOF 2027 edizione estiva) un contributo per l’ac-
quisizione di beni strumentali e acquisto di attrezzatu-
re sportive necessarie all’organizzazione e svolgimento 
dell’evento. 

 142. Per le finalità di cui al comma 141 il Comitato 
organizzatore dell’evento presenta alla Direzione centrale 
competente in materia di sport, entro il 31 marzo di ogni 
anno fino al 2027, domanda di contributo unitamente a un 
preventivo delle spese. 

 143. Il contributo è concesso ed erogato in un’unica 
soluzione anticipata, su richiesta del beneficiario. Nel de-
creto di concessione sono stabiliti i termini e le modalità 
di rendicontazione. 

 144. Per le finalità di cui al comma 141 è destinata la 
spesa complessiva di 1 milione di euro, suddivisa in ra-
gione di 700.000 euro per l’anno 2026 e 300.000 euro 
per l’anno 2027, a valere sulla Missione n. 6 (Politiche 
giovanili, sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e 
tempo libero) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella F di cui al comma 171. 

 145. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo alla Comunità di montagna della 
Carnia per interventi su impianti sportivi comunali che 
insistono sui territori della Comunità di montagna della 
Carnia, della Comunità di montagna canal del Ferro e Val 
canale e della Comunità di montagna del Gemonese, sede 
di competizioni del Campionato Carnico di calcio, fina-
lizzati alla realizzazione di manti erbosi sintetici. 

 146. La Comunità di montagna della Carnia presenta al 
servizio competente in materia di sport, entro il 31 marzo 
di ogni anno, istanza corredata di una relazione illustrati-
va, di un quadro economico degli interventi, di un crono-
programma di attuazione, nonché del titolo autorizzatorio 
per l’esecuzione degli interventi medesimi. Con il decreto 
di concessione del contributo sono fissati i termini per la 
realizzazione dell’intervento e i termini e le modalità di 
rendicontazione della spesa. 

 147. Per le finalità di cui al comma 145 è destinata la 
spesa complessiva di 4.200.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 1.400.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, 
sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo 
libero) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni pre-
viste dalla tabella F di cui al comma 171. 

  148. All’art. 6 della legge regionale 28 dicembre 2023, 
n. 16 (Legge di stabilità 2024), sono apportate le seguenti 
modifiche:  

   a)   al comma 150 le parole «nei campionati femmi-
nili di serie A e B» sono sostituite dalle seguenti: «nei 
campionati femminili di serie A, B e C»; 

   b)   al comma 151 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Il contributo massimo concedibile alle associa-
zioni e società sportive con una squadra femminile iscrit-
ta nei campionati di serie C è pari a 10.000 euro.». 

 149. Per le finalità di cui all’art. 6 della legge regionale 
n. 16/2023, come modificato dal 148, si provvede a vale-
re sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo 
libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
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del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella F di cui 
al comma 171. 

 150. Al comma 1 dell’art. 169 della legge regionale 
16 gennaio 2002, n. 2 (disciplina delle professioni turisti-
che e del turismo congressuale), dopo le parole «dell’at-
tività dello sci in regione» sono aggiunte le seguenti: «, 
nonché per l’acquisto di beni e mezzi di trasporto». 

 151. Il finanziamento di cui all’art. 169 della legge 
regionale n. 2/2002 non è cumulabile con quello previ-
sto dall’art. 6, commi da 58 a 63, della legge regionale 
n. 16/2023. 

 152. Per le finalità di cui all’art. 169 della legge regio-
nale n. 2/2002, come modificato dal comma 150, è de-
stinata la spesa complessiva di 90.000 euro, suddivisa in 
ragione di 30.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 
al 2028, a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, 
sport e tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo 
libero) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni pre-
viste dalla tabella F di cui al comma 171. 

 153. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo alla Comunità di montagna della 
Carnia quale soggetto attuatore del progetto di sviluppo 
territoriale Alto Friuli per la salvaguardia, valorizzazione 
e sviluppo del movimento calcistico denominato «cam-
pionato carnico di calcio». 

 154. Per le finalità previste dal comma 153 la Co-
munità di montagna della Carnia presenta alla struttura 
regionale competente in materia di sport, entro novanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
domanda di concessione del contributo, unitamente a una 
relazione illustrativa dell’attività da svolgere, a un elenco 
degli eventuali ulteriori soggetti partecipanti al progetto 
di sviluppo territoriale e a un elenco analitico delle spese 
da sostenere. 

  155. Sono ammesse a contributo le seguenti tipologie 
di spese:  

   a)   costi relativi al trasferimento, vitto e pernotta-
mento (in strutture ricettive non di lusso) per atleti, tec-
nici, dirigenti, arbitri, cronometristi, giudici di gara e 
collaboratori; 

   b)   compensi per arbitri, tecnici, giudici di gara, cro-
nometristi e collaboratori (ammesse solo buste paga, note 
di pagamento, parcelle); 

   c)   noleggio di mezzi di trasporto e noleggio 
attrezzature; 

   d)   acquisto di premiazioni quali medaglie, trofei, 
premi in natura e    gadget   ; 

   e)   promozione, stampa di inviti e locandine per la 
pubblicizzazione dell’iniziativa; 

   f)   spesa per l’assistenza sanitaria, spese mediche a 
vario titolo, strettamente inerenti l’iniziativa; 

   g)   spese per coperture assicurative, spese per tasse 
alle Federazioni e alle organizzazioni sportive. 

 156. con decreto del direttore competente in materia 
di sport è concesso il contributo nella misura del 100 per 
cento della spesa ammissibile ed è erogato in un’unica 

soluzione anticipata, su richiesta del beneficiario. Con il 
decreto di concessione sono stabiliti altresì i termini e le 
modalità di rendicontazione del contributo. 

 157. Per le finalità di cui al comma 153 è destinata 
la spesa di 180.000 euro per l’anno 2026, a valere sul-
la Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libe-
ro) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella F di cui al 
comma 171. 

 158. Al fine di promuovere lo sport paralimpico di li-
vello nazionale e internazionale sul territorio del Friuli-
Venezia Giulia, l’amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere un contributo straordinario di 70.000 euro al 
Comune di Monfalcone per l’organizzazione di una tappa 
della sedicesima edizione del Giro d’Italia di    Handbike    
e un contributo straordinario di 100.000 euro al Comune 
di Maniago per l’organizzazione degli UEC    Paracycling 
European Championships   , entrambe da svolgersi nel 
2026. 

 159. Il Comune di Monfalcone e il Comune di Maniago 
presentano al servizio competente in materia di sport, en-
tro il 31 marzo 2026, la domanda di contributo corredata 
di una relazione illustrativa e del preventivo delle spese. 

 160. con decreto del direttore del servizio competente 
in materia di sport è concesso ed erogato il contributo in 
un’unica soluzione anticipata e sono stabiliti i termini e 
le modalità di rendicontazione del contributo medesimo. 

 161. Per le finalità di cui al comma 158 è destinata 
la spesa di 170.000 euro per l’anno 2026, a valere sul-
la Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libe-
ro) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella F di cui al 
comma 171. 

 162. L’amministrazione regionale è autorizzata a fi-
nanziare il Comitato regionale Friuli-Venezia Giulia della 
Federazione italiana giuoco calcio - Lega nazionale di-
lettanti mediante la stipula di una convenzione annuale, 
approvata con deliberazione della giunta regionale, al 
fine di promuovere e sviluppare il movimento calcistico 
regionale. 

 163. La convenzione di cui al comma 162 disciplina, in 
particolare, le modalità e l’intensità del finanziamento, le 
tipologie di spese ammissibili e i termini e le modalità di 
rendicontazione. 

 164. Il finanziamento di cui al comma 162 non è cumu-
labile con quello previsto dall’art. 6, commi da 58 a 63, 
della legge regionale n. 16/2023. 

 165. Per le finalità di cui al comma 162 è destinata la 
spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione 
di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e 
tempo libero) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - 
titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella F di 
cui al comma 171. 
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 166. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi, nella misura massima di 50.000 euro, 
alle Associazioni sportive dilettantistiche con sede legale 
e operativa nel Friuli-Venezia Giulia, finalizzati al soste-
gno delle spese per i costi di gestione di impianti spor-
tivi al chiuso di proprietà pubblica all’interno dei quali 
si svolgono in maniera continuativa campionati di rilievo 
interregionale, nazionale o internazionale. 

 167. I contributi sono concessi con procedimento a 
sportello. La struttura competente svolge l’istruttoria del-
le domande verificando la sussistenza dei requisiti sog-
gettivi del richiedente e la coerenza del fine specifico per-
seguito con gli obiettivi previsti dal comma 166, nonché 
l’ammissibilità delle spese. Ove le disponibilità finanzia-
rie siano insufficienti rispetto alle domande presentate, 
la concessione dei contributi è disposta secondo l’ordine 
cronologico di presentazione delle domande medesime. 

 168. I soggetti di cui al comma 166 devono disporre 
di idoneo titolo di disponibilità dell’impianto sportivo al 
momento della presentazione della domanda. 

 169. I soggetti di cui al comma 166, in seguito a un 
bando approvato con deliberazione della giunta regiona-
le, con il quale vengono determinati termini e modalità 
di presentazione della domanda, tipologia delle spese 
ammissibili e termini per la rendicontazione delle spese, 
presentano domanda al servizio competente in materia di 
sport, corredata della documentazione prevista dal bando 
medesimo. I contributi possono essere erogati in un’unica 
soluzione anticipata, su richiesta del beneficiario. 

 170. Per le finalità di cui al comma 166 è destinata 
la spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sul-
la Missione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libe-
ro) - Programma n. 1 (Sport e tempo libero) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella F di cui al 
comma 171. 

 171. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regio-
nale n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi ed ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata tabella F.   

  Art. 7.
      Lavoro, formazione, istruzione,
politiche giovanili e famiglia    

     1. Dopo l’art. 56  -bis    del capo V del titolo III della legge 
regionale 9 agosto 2005, n. 18 (Norme regionali per l’oc-
cupazione, la tutela e la qualità del lavoro), è aggiunto il 
seguente:  

 «Art. 56  -ter      (Sostegno alla realizzazione di progetti 
formativi e informativi in materia di sicurezza sul lavoro 
per i lavoratori edili)   . — 1. In attuazione di quanto pre-
visto dall’art. 52, comma 1, lettera   c)   , al fine di concorre-
re alla promozione della regolarità lavorativa nel settore 
edile, l’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere, a decorrere dall’anno 2026, un contributo annuale 
alle Casse edili di mutualità e di assistenza delle Province 

di Trieste, Pordenone, Udine e Gorizia (di seguito Casse 
edili), finalizzato alla realizzazione di progetti formativi 
e informativi in materia di sicurezza sul lavoro, a favore 
dei seguenti soggetti:  

   a)   lavoratori edili iscritti alle Casse edili; 
   b)   lavoratori edili disoccupati che, alla data di ces-

sazione dell’ultimo rapporto di lavoro, risultassero iscritti 
alle Casse edili; 

   c)   lavoratori disoccupati provenienti da settori di-
versi da quello edile; 

   d)   scuole secondarie di primo e di secondo grado, 
loro studenti e rispettive famiglie. 

 2. Ciascuna Cassa edile presenta entro il 28 febbraio 
alla direzione centrale competente in materia di lavoro, 
anche in collaborazione con la scuola edile del medesimo 
territorio, il progetto di cui al comma 1, corredato di un 
preventivo delle spese previste per la realizzazione del 
progetto medesimo. Sono ammissibili esclusivamente le 
spese strettamente funzionali alla realizzazione del pro-
getto. Non sono ammissibili, in particolare, le spese del 
personale. contestualmente alla presentazione del proget-
to la Cassa edile richiede la concessione del contributo di 
cui al comma 1, indicando il numero di iscritti al 31 di-
cembre dell’anno precedente a quello di presentazione 
della domanda. 

 3. Ciascuna Cassa edile può richiedere, contestual-
mente alla presentazione della domanda di concessione 
del contributo, la liquidazione dello stesso in via antici-
pata, nella misura massima del 70 per cento dell’importo 
concesso. La liquidazione anticipata è subordinata alla 
presentazione di una fidejussione bancaria, assicurativa 
o prestata da intermediari finanziari aventi i requisiti di 
cui all’art. 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 (Testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia), di importo pari alla somma da erogare. 

 4. La direzione centrale competente in materia di la-
voro valuta i progetti di cui al comma 1 e, in caso di esito 
favorevole della valutazione, entro il 31 marzo procede 
alla concessione del contributo, nonché, nell’ipotesi di 
cui al comma 3, alla liquidazione in via anticipata dello 
stesso. 

 5. Le iniziative previste dai progetti di cui al com-
ma 1 sono realizzate nel periodo dal 15 aprile dell’anno 
di presentazione della domanda al 31 marzo dell’anno 
successivo. 

 6. Ciascuna Cassa edile trasmette alla direzione cen-
trale competente in materia di lavoro, entro il 30 giugno 
dell’anno successivo a quello di presentazione della do-
manda, la rendicontazione delle spese sostenute con le 
modalità di cui all’art. 43 della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso), richiedendo 
contestualmente la liquidazione del contributo ovvero, 
nell’ipotesi di cui al comma 3, della parte residua dello 
stesso. 

 7. Sulla base della rendicontazione di cui al com-
ma 6, la Direzione centrale competente in materia di 
lavoro procede alla liquidazione del contributo ovvero, 
nell’ipotesi di cui al comma 3, della parte residua dello 
stesso. 
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 8. Le risorse sono ripartite fra le Casse edili in pro-
porzione al numero di iscritti a ciascuna di esse alla data 
del 31 dicembre dell’anno precedente a quello di presen-
tazione della domanda.». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, dell’art. 56  -ter  , del-
la legge regionale n. 18/2005, come aggiunto dal com-
ma 1, è destinata la spesa complessiva di 450.000 euro, 
suddivisa in ragione di 150.000 euro per ciascun anno dal 
2026 al 2028, a valere sulla Missione n. 15 (Politiche per 
il lavoro e la formazione professionale) - Programma n. 2 
(Formazione professionale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella G di cui al comma 79. 

  3. dopo l’art. 48 del capo III del titolo III della legge 
regionale n. 18/2005 è aggiunto il seguente:  

 «Art. 48  -bis      (Tutela dei livelli occupazionali nei pro-
cessi di transizione riguardanti aziende in situazione di 
difficoltà)    . — 1. Al fine di favorire i processi di transi-
zione riguardanti aziende in situazione di difficoltà e la 
conseguente salvaguardia dei livelli occupazionali sul 
territorio regionale, è riconosciuto un incentivo a favore 
del datore di lavoro in capo al quale continuano i rap-
porti di lavoro subordinato a tempo indeterminato nelle 
seguenti ipotesi:  

   a)   trasferimento riguardante un’azienda o una sua 
parte interessata sul territorio regionale, alla data del tra-
sferimento, dal ricorso alla cassa integrazione guadagni 
straordinaria, per tutte le fattispecie previste dalla vigente 
normativa nazionale in materia, ivi compreso il contratto 
di solidarietà, o dal ricorso alle prestazioni erogate dai 
Fondi di solidarietà di cui al titolo II del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 148 (disposizioni per il riordino 
della normativa in materia di ammortizzatori sociali in 
costanza di rapporto di lavoro, in attuazione della legge 
10 dicembre 2014, n. 183), in relazione alle causali previ-
ste dalla vigente normativa nazionale in materia di cassa 
integrazione guadagni straordinaria; 

   b)   trasferimento riguardante un’azienda o una 
sua parte con riferimento alla quale sia stata attivata sul 
territorio regionale la procedura di cui all’art. 1, commi 
da 224 a 237  -bis  , della legge 30 dicembre 2021, n. 234 
(Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024); 

   c)   trasferimento riguardante un’azienda o una 
sua parte sul territorio regionale nelle ipotesi di cui 
all’art. 47, comma 4  -bis  , della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428 (Disposizioni per l’adempimento di obblighi deri-
vanti dall’appartenenza dell’Italia alle comunità europee. 
(Legge comunitaria per il 1990)). 

 2. L’incentivo di cui al comma 1 è concesso per cia-
scun rapporto di lavoro subordinato a tempo indetermina-
to, oggetto di trasferimento, a decorrere dall’1° gennaio 
2026, nella misura di 3.000 euro. 

 3. La domanda è presentata dal datore di lavoro in 
capo al quale continua il rapporto di lavoro, a pena di 
inammissibilità, anteriormente al trasferimento del rap-
porto di lavoro ovvero, anche successivamente allo stes-
so, purché entro il giorno 15 del mese successivo a quello 
in cui l’evento si è verificato. Qualora, nell’ipotesi di cui 

al comma 1, lettera   a)  , entro il termine di cui al primo 
periodo non sia ancora intervenuto, a favore dell’azienda 
in situazione di difficoltà il cui personale sia interessato 
dal passaggio al nuovo datore di lavoro, il provvedimento 
di concessione del trattamento di cassa integrazione gua-
dagni straordinaria, o della prestazione erogata dal Fondo 
di solidarietà, la domanda è presentata, a pena di inam-
missibilità, entro quindici giorni dalla comunicazione da 
parte dell’azienda in situazione di difficoltà al datore di 
lavoro in capo al quale continuano i rapporti di lavoro, 
del relativo provvedimento di concessione da parte del 
competente organo. 

 4. Per le finalità di cui al comma 1 è inoltre concesso 
un incentivo nella misura di 2.500 euro, per ciascuna as-
sunzione effettuata, a decorrere dall’1 gennaio 2026, con 
contratti di lavoro subordinato a tempo indeterminato e 
riguardante lavoratrici o lavoratori precedentemente in-
teressati sul territorio regionale dall’attuazione di un in-
tervento di cassa integrazione guadagni straordinaria, per 
tutte le fattispecie previste dalla vigente normativa nazio-
nale in materia, ivi compreso il contratto di solidarietà, 
o dal ricorso alle prestazioni erogate dai Fondi di solida-
rietà di cui al titolo II del decreto legislativo 148/2015, 
in relazione alle causali previste dalla vigente normativa 
nazionale in materia di cassa integrazione guadagni stra-
ordinaria, ancora in corso alla data di assunzione o, a tale 
data, esauritosi da non più di dodici mesi. 

 5. L’importo di cui al comma 4 è elevato a 3.000 
euro per ciascuna assunzione, qualora le assunzioni effet-
tuate siano almeno cinque. 

 6. Nell’ipotesi di cui al comma 4 la domanda è pre-
sentata dal nuovo datore di lavoro, a pena di inammissi-
bilità, anteriormente all’assunzione ovvero entro il gior-
no 15 del mese successivo a quello in cui è stata realizzata 
l’assunzione. 

 7. Nell’ipotesi di cui al comma 5, la domanda è pre-
sentata, a pena di inammissibilità, entro il giorno 15 del 
mese successivo a quello in cui è stato realizzato almeno 
il numero minimo di assunzioni che hanno permesso di 
soddisfare la condizione di cui al comma 5. 

 8. Qualora entro il termine di cui, rispettivamen-
te, ai commi 6 e 7, non sia ancora intervenuto a favore 
dell’azienda in situazione di difficoltà il cui personale è 
interessato dalla nuova assunzione, il provvedimento di 
concessione del trattamento di cassa integrazione guada-
gni straordinaria o della prestazione erogata dal Fondo di 
solidarietà, la domanda è presentata, a pena di inammissi-
bilità, entro quindici giorni dalla comunicazione, da parte 
dell’azienda in situazione di difficoltà al nuovo datore di 
lavoro, del relativo provvedimento di concessione da par-
te del competente organo. 

 9. Gli incentivi di cui ai commi 1 e 4 sono concessi 
a titolo di aiuto “   de minimis”    nel rispetto delle condizioni 
di cui al regolamento dell’Unione europea relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea agli aiuti “   de minimis”   . 

 10. Per tutto quanto non previsto dai commi 1, 2, 
3, 4, 5, 6, 7, 8 e 9 trova applicazione la regolamentazio-
ne attuativa degli articoli 29, 30, 32 e 33 della presente 
legge.». 
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 4. Per le finalità di cui al comma 1 dell’art. 48  -bis   del-
la legge regionale n. 18/2005, come aggiunto dal com-
ma 3, è destinata la spesa complessiva di 1.450.000 euro, 
suddivisa in ragione di 250.000 euro per l’anno 2026 e 
di 600.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, a 
valere sulla Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la 
formazione professionale) - Programma n. 3 (Sostegno 
all’occupazione) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni pre-
viste dalla tabella G di cui al comma 79. 

 5. dopo il comma 2  -bis   dell’art. 10  -bis    della legge re-
gionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di 
diritto allo studio e potenziamento dell’offerta formativa 
del sistema scolastico regionale), è inserito il seguente:  

 «2  -ter  . A decorrere dall’1 gennaio 2026 la domanda 
di contributo può essere presentata anche in assenza di 
certificazione ISEE, qualora lo studente per il quale viene 
richiesto sia in possesso di certificazione di disabilità ai 
sensi della legge 104/1992.». 

 6. Per le finalità di cui al comma 2  -ter   dell’art. 10  -bis   
della legge regionale n. 13/2018, come inserito dal com-
ma 5, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 7 (Diritto allo studio) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 7. Dopo il comma 4  -bis   , dell’art. 11, della legge regio-
nale n. 13/2018 è inserito il seguente:  

 «4  -bis  .1. A decorrere dall’1 gennaio 2026 la doman-
da di contributo può essere presentata anche in assenza di 
certificazione ISEE, qualora lo studente per il quale viene 
richiesto sia in possesso di certificazione di disabilità ai 
sensi della legge 104/1992.». 

 8. Per le finalità di cui al comma 4  -bis  .1, dell’art. 11, 
della legge regionale n. 13/2018, come inserito dal com-
ma 7, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 7 (Diritto allo studio) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 9. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo pluriennale alla Fondazione Luigi Bon 
ETS di Tavagnacco per l’ideazione, il coordinamento e 
la promozione di un progetto finalizzato alla realizza-
zione, nella regione Friuli-Venezia Giulia, di attività di 
formazione avanzata e di perfezionamento nell’ambito 
musicale. 

 10. La domanda di contributo per il progetto plurien-
nale di cui al comma 9 è presentata alla direzione centra-
le competente in materia di istruzione entro l’1° marzo 
2026, corredata di una relazione illustrativa delle attività 
e del preventivo di spesa. 

 11. Il decreto di concessione, da adottare entro novanta 
giorni dalla presentazione dell’istanza, stabilisce le mo-
dalità di erogazione e di rendicontazione del contributo 
e, se richiesto dal beneficiario, eroga un anticipo fino al 
70 per cento dell’importo concesso, non subordinato alla 
prestazione di garanzie. 

 12. Per le finalità di cui al comma 9 è destinata la spe-
sa complessiva di 45.000 euro, suddivisa in ragione di 
15.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a 
valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) 
- Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universi-
taria) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferi-
mento alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella 
G di cui al comma 79. 

 13. Al fine sostenere i giovani laureati nel percorso di 
ingresso nel mondo delle professioni, riducendo i costi 
iniziali a loro carico, nonché di incentivare l’attività pro-
fessionale sul territorio regionale, a decorrere dal periodo 
di imposta in corso al 1° gennaio 2026 non è più dovuta 
sul territorio regionale la tassa per l’abilitazione profes-
sionale di cui all’art. 190, primo comma, del regio decreto 
31 agosto 1933, n. 1592 (Approvazione del testo unico 
delle leggi sull’istruzione superiore), destinata a favore 
della Agenzia regionale per il diritto allo studio (ARDIS), 
da parte di coloro che, avendo conseguito il titolo accade-
mico in uno degli enti del sistema regionale universitario 
e dell’alta formazione, richiedono il rilascio del certifica-
to di abilitazione dopo la data del 31 dicembre 2025. 

 14. Al fine di neutralizzare gli effetti conseguenti 
all’applicazione della misura agevolativa di cui al com-
ma 13, l’amministrazione regionale è autorizzata a tra-
sferire a favore della Agenzia regionale per il diritto allo 
studio (ARDIS), le risorse aggiuntive atte a compensare 
il mancato gettito, da destinarsi alle attività e ai servizi a 
sostegno degli studenti universitari e del diritto allo stu-
dio stesso. 

  15. Alla legge regionale 14 novembre 2014, n. 21 (Nor-
me in materia di diritto allo studio universitario), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   il comma 5 dell’art. 8 è abrogato; 
   b)   alla lettera   b)   del comma 1 dell’art. 20 le parole: 

«e della tassa per l’abilitazione all’esercizio professiona-
le» sono soppresse. 

 16. Per le finalità di cui al comma 14 si provvede a va-
lere sullo stanziamento della Missione n. 4 (Istruzione e 
diritto allo studio) - Programma n. 4 (Istruzione universi-
taria) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 17. È prorogato agli anni 2027 e 2028 il sussidio eco-
nomico annuale, a titolo assistenziale, di cui all’art. 7, 
commi da 59 a 64, della legge regionale 7 agosto 2024, 
n. 7 (Assestamento del bilancio per gli anni 2024-2026), 
come modificato dall’art. 7 della legge regionale 6 ago-
sto 2025, n. 12 (Assestamento del bilancio per gli anni 
2025-2027). 

 18. Per la gestione della misura di cui al comma 17 
l’amministrazione regionale rinnova la convenzione sti-
pulata con INPS ai sensi dell’art. 7, comma 61, della leg-
ge regionale n. 7/2024, con la quale sono determinate le 
modalità di accesso e di erogazione del sussidio e l’onere 
a carico della regione per il servizio. 

 19. Per le finalità di cui al comma 17 è destinata la 
spesa complessiva di 20 milioni di euro, suddivisa in ra-
gione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2027 al 2028, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, 
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politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi 
per soggetti a rischio di esclusione sociale) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazioni prevista dalla tabella G di cui al 
comma 79. 

 20. Per le finalità di cui al comma 18 è destinata la 
spesa complessiva di 500.000 euro, suddivisa in ragione 
di 250.000 euro per ciascuno degli anni dal 2027 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche so-
ciali e famiglia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti 
a rischio di esclusione sociale) - titolo n. 1 (Spese corren-
ti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazioni prevista dalla tabella G di cui al comma 79. 

 21. Al fine di non disperdere il patrimonio storico, 
scientifico, materiale e immateriale esistente all’interno 
delle istituzioni scolastiche, l’amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere un contributo per l’allestimento 
di spazi espositivi tendenti alla valorizzazione della storia 
dello sviluppo culturale, tecnologico e scientifico dell’of-
ferta formativa delle istituzioni scolastiche secondarie di 
secondo grado. 

  22. Sono beneficiarie del contributo le istituzioni sco-
lastiche secondarie di secondo grado in possesso dei se-
guenti requisiti:  

   a)   scuola di interesse storico con almeno 70 anni di 
attività continuativa; 

   b)   presenza nell’istituto scolastico di idonei spazi già 
disponibili da destinare a spazi espositivi da aprire anche 
alla cittadinanza; 

   c)   presenza di un patrimonio materiale di rilevanza 
storica, culturale, artigianale, industriale o tecnologica; 

   d)   progetto didattico che prevede il coinvolgimento 
diretto degli studenti nel recupero, allestimento, descrizio-
ne e presentazione dei contenuti dello spazio espositivo. 

 23. La domanda è presentata al servizio competente in 
materia di istruzione entro il 30 aprile di ogni anno. 

  24. Sono ammissibili a contributo le seguenti spese:  
   a)   oneri relativi all’allestimento degli spazi espositi-

vi quali acquisto materiali, attrezzature e arredi; 
   b)   oneri relativi alla gestione e alla manutenzione 

ordinaria; 
   c)   spese per il personale interno; 
   d)   spese per esperti esterni; 
   e)   noleggio di materiali e attrezzature; 
   f)   acquisto di materiale di facile consumo. 

 25. L’importo massimo annuo concedibile a ciascu-
na istituzione scolastica ammonta a 25.000 euro di cui 
12.500 euro per le spese di cui al comma 24, lettera   a)  , 
e 12.500 euro per le spese di cui al comma 24, lettere   b)  , 
  c)  ,   d)  ,   e)  ,   f)  . 

 26. Per le finalità di cui al comma 21 è destinata la 
spesa complessiva di 150.000 euro, suddivisa in ragione 
di 50.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a 
valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) 
- Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universi-
taria) - titolo n. 1 (Spese correnti) e la spesa complessiva 
di 150.000 euro, suddivisa in ragione di 50.000 euro per 

ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione del-
la spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferi-
mento alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella 
G di cui al comma 79. 

 27. La regione sostiene la realizzazione di programmi 
innovativi di alta formazione finalizzati alla preparazione 
di professionisti e ricercatori d’interesse del settore indu-
striale nell’ambito di tecnologie chiave, come definite dal 
regolamento (UE) 2024/795 del Parlamento europeo e del 
consiglio, del 29 febbraio 2024, che istituisce la piatta-
forma per le tecnologie strategiche per l’Europa (STEP). 

  28. Per le finalità di cui al comma 27 l’amministrazio-
ne regionale è autorizzata a concedere un contributo:  

   a)   a favore della scuola internazionale superiore di 
studi avanzati di Trieste per la realizzazione di un    master    
in data    management and curation    (MDMC) da realizzarsi 
in collaborazione con Area    science park   ; 

   b)   a favore dell’Università degli studi di Udine per la 
realizzazione di un    master    in    Intelligence and Emerging 
Technologies    in collaborazione con il Centro alti studi per 
la difesa di Roma (CASD). 

 29. Il contributo di cui al comma 28 è finalizzato a so-
stenere i costi di professionisti e docenti esterni di elevato 
profilo, a rafforzare la collaborazione con i partner stra-
tegici, al cofinanziamento delle spese di gestione ai fini 
dell’abbattimento delle rette di iscrizione. 

 30. La domanda per la concessione del contributo 
di cui al comma 28 è presentata alla direzione centrale 
competente in materia di università entro il 31 marzo di 
ciascun anno, a valere per l’anno accademico che prende 
avvio nell’annualità di riferimento, corredata di una re-
lazione illustrativa e del relativo preventivo di spesa. Il 
contributo è suddiviso in parti uguali ai due beneficiari. Il 
decreto di concessione, da adottare entro novanta giorni 
dalla data di presentazione dell’istanza, stabilisce le mo-
dalità di erogazione e di rendicontazione del contributo e, 
se richiesto dal beneficiario, eroga un anticipo fino al 70 
per cento dell’importo concesso. 

 31. Per le finalità di cui al comma 27 è destinata la 
spesa complessiva di 360.000 euro, suddivisa in ragione 
di 120.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo stu-
dio) - Programma n. 4 (Istruzione universitaria) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella G di cui al 
comma 79. 

 32. Per favorire lo sviluppo di collaborazioni interna-
zionali in progetti di ricerca, sviluppo e innovazione co-
erenti con la Strategia regionale per la specializzazione 
intelligente (S4) del Friuli-Venezia Giulia per il periodo 
2021-2027, l’amministrazione regionale è autorizza-
ta a cofinanziare il bando transnazionale congiunto per 
il sostegno di progetti di ricerca denominato «Offshore 
freshened groundwater» nell’ambito dell’iniziativa Joint 
programming initiative healthy and Productive seas and 
oceans (JPI Oceans), una piattaforma paneuropea istituita 
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nel 2011 aperta a tutti gli Stati membri dell’Unione euro-
pea e ai paesi associati che investono nella ricerca marina 
e marittima, con l’obiettivo di aumentare l’efficienza e 
l’impatto della ricerca e dell’innovazione per mari e oce-
ani sani e produttivi in modo sostenibile, supportando la 
ricerca scientifica e l’innovazione e affrontare sfide tran-
snazionali come il cambiamento climatico, l’inquinamen-
to marino, la biodiversità e la gestione sostenibile delle 
risorse marine. 

 33. Per le finalità previste dal comma 32 la Regione 
concorre al cofinanziamento di progetti di ricerca, svi-
luppo e innovazione a favore di beneficiari costituiti da 
università, organismi di ricerca e imprese, aventi sede le-
gale o operativa sul territorio regionale, in linea con la 
disciplina di cui al regolamento (UE) n. 651/2014 della 
Commissione, del 17 giugno 2014, che dichiara alcune 
categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in 
applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, selezionati nel bando di 
cui al comma 32. 

 34. I criteri e le modalità di concessione e liquidazione 
dei finanziamenti regionali sono disciplinati con atto del 
direttore competente in materia di ricerca. 

 35. Per le finalità di cui al comma 32 è destinata la spesa 
di 500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 14 (Sviluppo economico e competitività) - Programma 
n. 3 (Ricerca e innovazione) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella G di cui al comma 79. 

 36. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo pluriennale all’Associazione culturale 
è Storia di Gorizia, per la realizzazione di percorsi for-
mativi a favore delle scuole secondarie di secondo grado 
del sistema scolastico regionale volti allo studio e alla co-
noscenza della storia e della cinematografia di carattere 
storico, nonché alla partecipazione attiva degli studenti 
nell’ambito del «èStoria Film Festival». 

 37. La domanda di contributo per le iniziative di cui 
al comma 36 è presentata alla Direzione competente in 
materia di istruzione entro l’1° marzo 2026, corredata di 
una relazione illustrativa delle attività e del preventivo di 
spesa. 

 38. Il decreto di concessione, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di presentazione dell’istanza, stabilisce 
le modalità e i termini di erogazione e di rendicontazione 
del contributo e, se richiesto dal beneficiario, eroga un 
anticipo fino al 70 per cento dell’importo concesso, non 
subordinato alla prestazione di garanzie. 

  39. Sono ammissibili a contributo le seguenti spese:  
   a)   prestazioni aggiuntive del personale interno im-

piegato nella realizzazione dell’iniziativa; 
   b)   spese per compensi ad altri soggetti che operano 

per conto dei soggetti beneficiari per prestazioni di servi-
zi direttamente riferibili alla realizzazione del progetto; 

   c)   compensi e rimborsi di spese di viaggio, vitto e al-
loggio sostenute dal beneficiario per soggetti determinati 
quali, a titolo esemplificativo, relatori, artisti, studiosi, 
studenti e docenti per attività connesse alla realizzazione 
del progetto; 

   d)   affitto di locali, noleggio di strumenti, attrezza-
ture e materiali, acquisto di materiale di facile consumo, 
spese di produzione, stampa e divulgazione di materiale 
informativo e didattico, spese per il pagamento dei diritti 
d’autore. 

 40. Per le finalità di cui al comma 36 è destinata la 
spesa complessiva di 90.000 euro, suddivisa in ragione di 
30.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a 
valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) 
- Programma n. 2 (Altri ordini di istruzione non universi-
taria) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferi-
mento alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella 
G di cui al comma 79. 

 41. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario alla Fondazione ITS 
   Academy    Udine, accreditata ad operare in Friuli-Venezia 
Giulia, al fine di consentire alla Fondazione medesima di 
partecipare ai processi di internazionalizzazione del siste-
ma terziario di istruzione tecnologica superiore promossi 
dal Piano Mattei e sostenuti dal Ministero dell’istruzione 
e del merito. 

 42. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 41 è presentata entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge al servizio 
competente in materia di istruzione tecnologica superiore. 

 43. Il contributo è concesso entro sessanta giorni dalla 
data di presentazione della domanda. Se richiesto dal be-
neficiario, il contributo è liquidato in un’unica soluzione 
all’atto della concessione. Con il decreto di concessio-
ne del contributo sono stabiliti i termini e le modalità di 
rendicontazione. 

 44. Per le finalità di cui al comma 41 è destinata la spe-
sa di 15.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 5 
(Istruzione tecnica superiore) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella G di cui al comma 79. 

  45. Il comma 79, dell’art. 7, della legge regionale 
29 dicembre 2016, n. 25 (Legge di stabilità 2017), è sosti-
tuito dal seguente:  

 «79. L’amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere alla Fondazione    Scriptorium Foroiuliense     di 
San Daniele del Friuli un contributo a sostegno dell’at-
tività di insegnamento dell’arte calligrafica antica e della 
scrittura amanuense. Sono ammissibili a finanziamento le 
spese delle seguenti tipologie, direttamente riconducibili 
alla realizzazione di corsi, seminari e laboratori didatti-
ci, sostenute dall’1° gennaio al 31 dicembre dell’anno di 
riferimento:  

   a)   compensi a docenti, relatori, esperti incari-
cati della realizzazione dei corsi, seminari e laboratori 
didattici; 

   b)   redazione, stampa e diffusione di materiale in-
formativo e didattico; 

   c)   acquisto di materiale di facile consumo; 
   d)   acquisto di beni strumentali non ammortizzabi-

li fino all’ammontare dell’importo di 500 euro; 
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   e)   spese per personale impiegato nell’espletamen-
to delle attività connesse alla realizzazione delle attività 
finanziabili con il contributo regionale, nel limite del 15 
per cento del contributo concesso. La spesa per il perso-
nale dipendente è quantificata sulla base del costo orario 
lordo e delle ore di impegno, desumibili da un timesheet, 
quella per i collaboratori sulla base dell’attività comples-
sivamente prestata nel lasso temporale di riferimento; 

   f)   assicurazioni e oneri per utenze relativamente a 
immobili utilizzati per le attività didattiche istituzionali, 
nel limite del 10 per cento del contributo concesso; 

   g)   spese di carattere generale non ricomprese nel-
le voci precedenti, nel limite del 10 per cento del contri-
buto concesso, comprese le spese per consulenza fiscale 
e amministrazione del personale ed escluse le spese di 
manutenzione dei locali.». 

 46. Per le finalità di cui al comma 79, dell’art. 7, del-
la legge regionale n. 25/2016, come sostituito dal com-
ma 45, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028. 

 47. Alla lettera   c)   del comma 1 dell’art. 6 della legge 
regionale 3 giugno 2021, n. 9 (disposizioni regionali in 
materia di sostegno alla permanenza, al rientro e all’at-
trazione sul territorio regionale di giovani professionali-
tà altamente specializzate - Talenti   FVG)  , dopo le parole 
«partecipazione a career day presso fiere o università» 
sono aggiunte le seguenti: «, anche al di fuori del territo-
rio regionale». 

 48. Per le finalità di cui al comma 1, dell’art. 6, del-
la legge regionale n. 9/2021, come modificato dal com-
ma 47, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 15 (Politiche per il lavoro e la formazione 
professionale) - Programma n. 3 (Sostegno all’occupazio-
ne) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

  49. Dopo il comma 2, dell’art. 27, della legge regionale 
n. 13/2018 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Il monitoraggio e la valutazione delle attivi-
tà di cui al comma 1 si realizzano attraverso progetti di 
ricerca.». 

 50. Per le finalità di cui al comma 2  -bis  , dell’art. 27, 
della legge regionale n. 13/2018, come inserito dal com-
ma 49, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 6 (Politiche giovanili, sport e tempo libero) - Pro-
gramma n. 2 (Giovani) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 51. L’amministrazione regionale, in considerazione 
della ricorrenza, nel 2026, dei 150 anni dalla fondazio-
ne del convitto nazionale Paolo Diacono di Cividale del 
Friuli, è autorizzata a concedere al Convitto nazionale Pa-
olo Diacono un contributo straordinario finalizzato a sup-
portare l’organizzazione di eventi celebrativi, tra i quali 
una competizione internazionale estesa alle scuole della 
regione. 

 52. Per le finalità di cui al comma 51, il Convitto, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, presenta alla direzione centrale competente in 
materia di istruzione apposita domanda, corredata di una 
relazione illustrativa delle attività previste e di un preven-
tivo di spesa. Il contributo può essere liquidato in un’uni-
ca soluzione all’atto della concessione. Nel decreto di 
concessione sono stabilite le modalità di rendicontazione. 

 53. Per le finalità di cui al comma 51 è destinata la 
spesa di 25.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella G di cui al comma 79. 

 54. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario nella misura di 9 mila 
euro a favore di ciascuna delle quattro istituzioni scola-
stiche individuate dall’Ufficio scolastico regionale per il 
Friuli-Venezia Giulia quali Centri territoriali di suppor-
to (CTS) per l’avvio di un progetto educativo finalizza-
to all’inclusione e al successo formativo per la gestione 
delle crisi degli alunni con disabilità complessa e dei 
disturbi del comportamento non associati alla disabilità 
intellettiva. 

 55. La domanda di contributo di cui al comma 54 è 
presentata entro trenta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge al servizio competente in materia 
di istruzione corredata della relazione illustrativa e di un 
preventivo di spesa. 

 56. Con il decreto di concessione è disposta la liquida-
zione anticipata del contributo e sono stabiliti i termini e 
le modalità di rendicontazione. 

 57. Per le finalità di cui al comma 54 è destinata la 
spesa di 36.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma 
n. 2 (Altri ordini di istruzione non universitaria) - titolo 
n. 1 (Spesa correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella G di cui 
al comma 79. 

 58. Al fine di sostenere gli istituti scolastici che si oc-
cupano della valorizzazione della cultura e delle arti mu-
sicali, l’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo straordinario all’Istituto comprensivo 
«Cecilia Deganutti» di Latisana, per l’acquisto e il re-
stauro di strumenti musicali utilizzati a fini didattici dalla 
scuola secondaria di primo grado a indirizzo musicale. 

 59. La domanda di contributo di cui al comma 58 è 
presentata alla direzione competente in materia di istru-
zione entro l’1° marzo 2026, corredata di una relazione 
illustrativa delle attività e del preventivo di spesa. 

 60. Sono ammissibili anche le spese sostenute pri-
ma della presentazione dell’istanza, a partire dall’inizio 
dell’anno scolastico 2025/2026. 

 61. Il decreto di concessione, da adottare entro novanta 
giorni dalla data di presentazione dell’istanza, stabilisce 
le modalità e i termini di erogazione e di rendicontazione 
del contributo. 
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 62. Per le finalità di cui al comma 58 è destinata la spe-
sa di 10.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 2 
(Altri ordini di istruzione non universitaria) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella G di 
cui al comma 79. 

 63. Al fine di sostenere l’azione educativa delle scuo-
le dell’infanzia paritarie operanti nel territorio regiona-
le, l’amministrazione regionale è autorizzata a concede-
re alla FISM - Federazione italiana Scuole Materne del 
Friuli-Venezia Giulia un contributo di 60.000 euro, fina-
lizzato all’organizzazione di percorsi formativi dedicati 
agli aspetti gestionali, amministrativi e contabili delle 
istituzioni scolastiche ed educative associate. 

 64. Il contributo è concesso su domanda della FISM 
Friuli-Venezia Giulia, da presentare alla struttura compe-
tente in materia di politiche per la famiglia entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
corredata del documento progettuale e del relativo pre-
ventivo di spesa. con il decreto di concessione del contri-
buto sono stabilite le modalità di erogazione del contribu-
to e di rendicontazione della spesa. 

 65. Per le finalità di cui al comma 63 è destinata la spe-
sa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Programma n. 1 
(Istruzione Prescolastica) - titolo 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alla corrispondente variazio-
ne prevista dalla tabella G di cui al comma 79. 

  66. Dopo l’art. 6 della legge regionale 10 dicembre 
2021, n. 22 (disposizioni in materia di politiche della fa-
miglia, di promozione dell’autonomia dei giovani e delle 
pari opportunità), sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 6  -bis      (Misura di accompagnamento della ma-
ternità)   . — 1. Al fine di sostenere la maternità e incenti-
vare la natalità e la crescita demografica della comunità 
regionale, la regione, in attuazione di quanto previsto 
dall’art. 1, comma 2, è autorizzata a concedere un sussi-
dio economico, a titolo assistenziale, a favore delle madri 
per i primi dodici mesi di vita di ogni figlia o figlio, o, in 
caso di adozione di uno o più minori, per i primi dodici 
mesi dalla adozione di ciascuno di essi. 

  2. Per accedere al contributo la madre deve possede-
re i seguenti requisiti:  

   a)   essere residente in Friuli-Venezia Giulia per un 
periodo di almeno dodici mesi continuativi precedenti la 
data della nascita o dell’adozione e impegnarsi a mantene-
re la residenza nei dodici mesi di spettanza del contributo; 

   b)   essere titolare di Carta famiglia in corso di vali-
dità dal momento della presentazione della domanda; 

   c)   essere in possesso di un ISEE in corso di va-
lidità di valore pari o inferiore a 35.000 euro, fatte salve 
le eccezioni previste espressamente dall’art. 6, commi 4 
e 4  -bis  ; 

   d)   essere, alla data della presentazione della do-
manda, occupata, ovvero, essere impegnata in un percor-
so di istruzione o formazione ovvero, se disoccupata, aver 
presentato la dichiarazione di immediata disponibilità al 
lavoro e svolgere le azioni di politica attiva del lavoro 
previste nel patto di servizio. 

 3. La domanda di contributo è presentata entro il ter-
mine perentorio di dodici mesi dalla data di nascita o di 
adozione della figlia o del figlio. 

 4. L’importo della misura di accompagnamento è 
pari a 250 euro mensili, per dodici mensilità, a decorrere 
dal mese di nascita o adozione. La misura è cumulabile 
con altri benefici pubblici aventi le medesime finalità. 

 5. Nel caso in cui la madre, la figlia o il figlio sposti-
no la residenza fuori dalla Regione Friuli-Venezia Giulia 
nei dodici mesi di cui al comma 1, la madre decade dal 
beneficio a partire dal mese successivo. 

 6. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano alle madri i cui figli siano nati o siano stati adottati 
dall’1° gennaio 2026. 

 7. Con regolamento regionale, da adottarsi entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità di presen-
tazione della domanda e di concessione del contributo. 

 Art. 6  -ter      (Misure a favore delle giovani madri)   . — 
1. La regione, in attuazione di quanto previsto dall’art. 1, 
della legge regionale 14 novembre 2025, n. 14 (disposi-
zioni in materia di innovazione sociale per lo sviluppo e 
l’attrattività del territorio regionale), promuove misure di 
sostegno a favore delle giovani madri. 

 2. Ai fini della presente legge per giovani madri si 
intendono le madri di età inferiore a 28 anni non compiuti 
alla data della nascita o dell’adozione di una figlia o di 
un figlio minore d’età, in possesso dei requisiti di cui al 
comma 2, dell’art. 6  -bis  . 

  3. In deroga a quanto disposto dal comma 2, il limite 
di età delle giovani madri è elevato:  

   a)   per gli anni 2026 e 2027 a 30 anni non compiuti; 
   b)   per gli anni 2028 e 2029 a 29 anni non compiuti. 

 4. Alle giovani madri la misura di accompagnamen-
to di cui all’art. 6  -bis   è riconosciuta in misura pari a 500 
euro mensili. Il regolamento regionale di cui all’art. 6  -bis   
definisce i criteri e le modalità di presentazione della do-
manda e di concessione del contributo. 

 5. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano alle madri i cui figli siano nati o siano stati adottati 
dall’1 gennaio 2026.». 

 64. Per le finalità di cui al comma 1, dell’art. 6  -bis   e 
dell’art. 6  -ter  , della legge regionale n. 22/2021, come 
inseriti dal comma 66, è destinata la spesa complessiva 
di 57 milioni di euro, suddivisa in ragione di 11.500.000 
euro per il 2026, di 23 milioni di euro per il 2027 e di 
22.500.000 euro per il 2028, a valere sulla Missione n. 12 
(Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Program-
ma n. 1 (Interventi per l’infanzia e i minori) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle cor-
rispondenti variazioni previste dalla tabella G di cui al 
comma 79. 



—  67  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-7-2026 3a Serie speciale - n. 29

  65. dopo l’art. 10 della legge regionale n. 22/2021 è 
inserito il seguente:  

 «Art. 10  -bis      (Sostegno all’autonomia abitativa delle 
giovani madri)   . — 1. Per le finalità di cui al comma 1 
dell’art. 6 ter, la Regione riconosce alle giovani madri di 
cui ai commi 2 e 3 dell’art. 6  -ter  , un contributo a fondo 
perduto per l’acquisto della prima casa di abitazione, ad 
esse intestata o cointestata. 

 2. Il contributo è determinato in misura pari al 50 per 
cento del prezzo di acquisto della prima casa e comunque 
fino a un massimo di 40.000 euro. Il prezzo di acquisto 
dell’abitazione non può essere superiore a 200.000 euro. 

 3. In caso di immobile cointestato la misura del 
contributo è riferita alla quota di proprietà della giovane 
madre. 

 4. Sono ammesse a contributo le spese di cui al com-
ma 1 sostenute dalla madre durante i nove mesi antece-
denti la nascita o l’adozione e fino alla data di presenta-
zione della domanda. 

 5. La domanda di contributo è presentata entro il ter-
mine perentorio di dodici mesi dalla data della nascita o 
dell’adozione della figlia o del figlio. 

 6. Il contributo di cui al comma 1 può essere richie-
sto una sola volta e non è cumulabile con i benefici pub-
blici regionali previsti dalla legge regionale 19 febbraio 
2016, n. 1 (Riforma organica delle politiche abitative e ri-
ordino delle Ater), per il medesimo intervento di acquisto 
dell’immobile destinato a prima casa di abitazione, anche 
qualora richiesti da eventuali co-intestatari per la relativa 
quota di proprietà. 

 7. La giovane madre beneficiaria del contributo e la 
figlia o il figlio devono mantenere la residenza sul terri-
torio della Regione Friuli-Venezia Giulia nei cinque anni 
successivi alla data della nascita o dell’adozione. 

 8. Nel caso in cui la giovane madre, la figlia o il 
figlio spostino la residenza fuori dalla Regione Friuli-Ve-
nezia Giulia, il contributo viene rideterminato, in riduzio-
ne, nella misura pari al 20 per cento per ciascun anno di 
mancato rispetto del vincolo previsto dal comma 7. 

 9. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano alle madri i cui figli siano nati o siano stati adottati 
dall’1 gennaio 2026. 

 10. con regolamento regionale, da adottarsi entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definiti i criteri e le modalità di presen-
tazione della domanda e di concessione del contributo.». 

 69. Per le finalità di cui al comma 1 dell’art. 10  -bis   
della legge regionale n. 22/2021, come inserito dal com-
ma 68, è destinata la spesa complessiva di 82 milioni di 
euro, suddivisa in ragione di 20.500.000 euro per il 2026, 
di 32.500.000 euro per il 2027 e di 29 milioni di euro 
per il 2028, a valere sulla Missione n. 8 (Assetto del ter-
ritorio ed edilizia abitativa) - Programma n. 2 (Edilizia 
residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economi-
co-popolare) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella G di cui al comma 79. 

 70. Al comma 2 dell’art. 5  -bis    della legge regionale 
n. 22/2021 le parole «residenti nel territorio regionale da 
almeno ventiquattro mesi continuativi» sono sostituite 
dalle seguenti:  

 «residenti nel territorio regionale da almeno dodici 
mesi continuativi». 

 71. Agli oneri derivanti dall’applicazione dell’art. 5  -
bis   della legge regionale n. 22/2021, come modificato dal 
comma 70, si provvede a valere sulla Missione n. 12 (Di-
ritti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 5 
(Interventi per le famiglie) - titolo n. 2 (Spese in conto 
capitale) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028. 

 72. Per favorire l’attuazione della Missione 4 (Istruzio-
ne e ricerca), Componente 1 (Potenziamento dell’offerta 
dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università), 
Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di formazio-
ne professionale terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato 
dall’Unione europea -   Next Generation    EU, la Regione 
Friuli-Venezia Giulia è autorizzata a concedere alle Fon-
dazioni ITS    Academy   , aventi la sede legale e sedi didatti-
che nel territorio del Friuli-Venezia Giulia, anticipazioni 
di cassa sui finanziamenti ad esse assegnati dallo Stato 
per il «Potenziamento dell’offerta formativa ITS», relati-
ve alla seconda quota di anticipo prevista dai contratti di 
finanziamento tra l’unità di missione PNRR del MIM e le 
singole Fondazioni ITS    Academy   . 

 73. Le anticipazioni di cassa di cui al comma 72 sono 
concesse proporzionalmente al costo complessivo delle 
prime annualità dei percorsi ITS finanziati da risorse pro-
venienti dal PNRR, approvati nell’ambito della program-
mazione regionale e avviati nel biennio 2025/2027. La 
domanda, presentata al servizio istruzione, orientamen-
to e diritto allo studio, entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge, è corredata di una 
relazione illustrativa dei percorsi approvati e avviati, con 
il dettaglio dei costi previsti per le prime annualità del 
biennio 2025/2027, sulla base dei prospetti finanziari già 
approvati dal servizio regionale competente. 

 74. Le Fondazioni ITS    Academy    sono tenute a restitu-
ire le anticipazioni ricevute dalla regione entro il 31 di-
cembre 2026. 

 75. Qualora le anticipazioni non siano restituite entro 
il termine stabilito dal comma 74, le somme sono mag-
giorate degli interessi calcolati in base al tasso di cui 
all’art. 49, comma 5, della legge regionale 20 marzo 
2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di procedi-
mento amministrativo e di diritto di accesso), fatto salvo 
il diritto di procedere all’esecuzione forzata del credito, 
previa iscrizione a ruolo degli importi dovuti. 

 76. In deroga all’art. 40, comma 2, della legge regio-
nale n. 7/2000, la concessione dell’anticipazione di cui al 
comma 72 non è subordinata alla prestazione di garanzie 
patrimoniali. 

 77. Per le finalità di cui al comma 72 è destinata la 
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) - Program-
ma n. 5 (Istruzione tecnica superiore) - titolo n. 3 (Spese 
per incremento di attività finanziarie) dello stato di previ-
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sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella G di cui al comma 79. 

 78. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 74, 
previste in 2 milioni di euro per l’anno 2026, affluiscono 
al titolo n. 5 (Entrate da riduzione di attività finanziarie) - 
Tipologia n. 200 (Riscossione di crediti di breve termine) 
dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondete varia-
zione prevista dalla tabella A1 di cui all’art. 1, comma 1. 

 79. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai programmi ed ai titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata tabella G.   

  Art. 8.
      Salute e politiche sociali    

     1. In considerazione dell’attuale carenza di medici di 
medicina generale nell’ambito del servizio sanitario re-
gionale, al fine di promuovere la frequenza al corso di 
formazione specifica in medicina generale organizzato 
dalla Regione Friuli-Venezia Giulia e di favorire la per-
manenza sul territorio di tali professionalità, l’ammini-
strazione regionale è autorizzata a trasferire all’Azienda 
regionale di coordinamento per la salute (ARCS) risorse 
destinate a integrare le borse di studio previste dall’art. 17 
del decreto del Ministro della salute 7 marzo 2006 (Prin-
cipi fondamentali per la disciplina unitaria in materia di 
formazione specifica in medicina generale) in favore dei 
medici iscritti al corso di formazione specifica in medi-
cina generale organizzato dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, che non vi rinuncino espressamente. Per effetto 
dell’integrazione, l’ammontare complessivo della singo-
la borsa di studio è fissato in 25.000 euro annui omni-
comprensivi, al lordo degli oneri fiscali, previdenziali e 
assistenziali. 

  2. I medici iscritti, a decorrere dall’ammissione al trien-
nio 2026-2029 al corso di formazione specifica in medi-
cina generale organizzato dalla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, per mantenere il diritto a percepire l’integrazione 
regionale di cui al comma 1:  

   a)   conseguono il relativo diploma di formazione spe-
cifica, nei termini fissati dalla regolamentazione vigente; 

   b)   si iscrivono alla graduatoria regionale annuale dei 
medici da incaricare per la medicina generale; 

   c)   partecipano alle procedure per l’assegnazione 
degli incarichi a tempo indeterminato come medico del 
ruolo unico di assistenza primaria nel servizio sanitario 
regionale. Tale obbligo permane per un periodo di tre 
anni a decorrere dalla data di conseguimento del diploma 
di formazione specifica. 

  3. L’integrazione regionale di cui al comma 1 è revo-
cata in caso di:  

   a)   esclusione dal corso di formazione per giudizio 
negativo di idoneità secondo quanto previsto dalla rego-
lamentazione del corso; 

   b)   mancato conseguimento del titolo nei termini 
previsti dal decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368 

(Attuazione della direttiva 93/16/CEE in materia di libe-
ra circolazione dei medici e di reciproco riconoscimento 
dei loro diplomi, certificati ed altri titoli e delle direttive 
97/50/CE, 98/21/ CE, 98/63/CE e 99/46/CE che modifi-
cano la direttiva 93/16/CEE); 

   c)   interruzione o sospensione della formazione, a 
esclusione degli impedimenti temporanei per gravidanza 
e malattia, secondo quanto previsto dal decreto legislati-
vo n. 368/1999; 

   d)   risoluzione anticipata del contratto, secondo 
quanto previsto dal decreto legislativo n. 368/1999. 

 4. In caso di revoca del premio di studio ai sensi del 
comma 3, il medico assegnatario è tenuto a rimborsare 
all’amministrazione regionale il 50 per cento di quanto 
percepito a titolo di integrazione regionale durante tutto il 
periodo di frequenza, al netto delle imposte e dei contri-
buti previdenziali. 

 5. Nel caso di trasferimento ad altro corso di specialità 
o ad altra scuola fuori regione prima del conseguimento 
del diploma di formazione specifica, il medico che ha be-
neficiato della borsa di studio integrata con fondi regio-
nali è tenuto a rimborsare all’amministrazione regionale 
quanto percepito a titolo di integrazione regionale ai sensi 
del comma 1 durante tutto il periodo di frequenza del cor-
so di formazione, al netto delle imposte e dei contributi 
previdenziali. 

 6. Il medico che ha beneficiato della borsa di studio in-
tegrata con fondi regionali e cui viene conferito incarico, 
a tempo indeterminato, da parte delle Aziende sanitarie 
regionali del Friuli-Venezia Giulia, è soggetto all’obbli-
go di mantenimento dell’incarico nell’ambito del servizio 
sanitario regionale per un periodo non inferiore a cinque 
anni a decorrere dalla data di conseguimento del diploma 
di formazione specifica. 

 7. In caso di inadempimento degli obblighi di cui al 
comma 6 dipendente dalla condotta del beneficiario, il 
medico assegnatario della borsa di studio integrata con 
fondi regionali è tenuto a rimborsare all’amministrazione 
regionale quanto percepito a titolo di integrazione regio-
nale ai sensi del comma 1 durante tutto il periodo di fre-
quenza del corso di formazione, al netto delle imposte e 
dei contributi previdenziali. 

 8. I medici che alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge risultano già iscritti al corso di formazione 
specifica in medicina generale organizzato dalla Regione 
Friuli-Venezia Giulia possono richiedere di beneficiare 
dell’integrazione regionale di cui al comma 1, a partire 
dal primo mese successivo dalla data di entrata in vigore 
della presente legge e per tutta la rimanente durata di fre-
quenza del corso. 

 9. Nei casi previsti dal comma 8, si applica quanto pre-
visto dai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 7. 

 10. Le risorse stanziate a bilancio regionale sono tra-
sferite ad ARCS in proporzione al numero di borse di stu-
dio previste per ciascun anno accademico. 

 11. Ai fini della rendicontazione del finanziamento di 
cui al comma 10, entro novanta giorni dalla fine dell’anno 
accademico di riferimento, ARCS trasmette alla Direzio-
ne centrale competente in materia di salute la dichiarazio-
ne prevista dall’art. 42, comma 1, della legge regionale 
20 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia 



—  69  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA25-7-2026 3a Serie speciale - n. 29

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso), 
unitamente all’attestazione di assegnazione delle integra-
zioni di cui al comma 1. 

 12. Per le finalità di cui al comma 1 è destinata la spesa 
complessiva di 4.800.000 euro, suddivisa in ragione di 
1.600.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo stu-
dio) - Programma n. 4 (Istruzione universitaria) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella H di cui al 
comma 135. 

 13. Le entrate derivanti dal disposto di cui ai commi 4, 
5 e 7 affluiscono al titolo n. 3 (Entrate extratributarie) - 
Tipologia n. 500 (Rimborsi e altre entrate correnti) dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

  14. Alla legge regionale 2 settembre 1981, n. 59 (Di-
sposizioni sul servizio farmaceutico), sono apportate le 
seguenti modifiche:  

   a)    l’art. 10 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 10    (Misura dell’indennità di residenza)   . — 

1. L’indennità di residenza di cui all’art. 115 del testo uni-
co delle leggi sanitarie di cui al regio decreto 27 luglio 
1934, n. 1265, alla legge 8 marzo 1968, n. 221 (Provvi-
denze a favore dei farmacisti rurali), e alla legge 5 marzo 
1973, n. 40 (Norme interpretative dell’art. 2, della leg-
ge 8 marzo 1968, n. 221, recante provvedimenti a favo-
re dei farmacisti rurali), per le farmacie rurali ubicate in 
località con popolazione non superiore a 5.000 abitanti 
è determinata, ai sensi dell’art. 2, comma 1, della legge 
n. 221/1968, sulla base dei criteri e dei parametri indica-
tori di disagio individuati dall’accordo collettivo naziona-
le di cui all’art. 8, comma 2, del decreto legislativo 30 di-
cembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in materia 
sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, 
n. 421), vigente. 

 2. La misura di riferimento dell’indennità di re-
sidenza è fissata in 13.000 euro per singolo beneficiario 
ed è rideterminata ogni anno sulla base delle variazioni 
dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai 
e impiegati accertate dall’ISTAT. 

 3. La quota di indennità di residenza spettante 
viene proporzionalmente determinata in base al valore 
del punteggio attribuito alle farmacie di cui al comma 1 
secondo i criteri, i parametri e le modalità previsti dall’ac-
cordo collettivo nazionale di cui all’art. 8, comma 2, del 
decreto legislativo n. 502/1992 vigente. 

 4. Ferme le ipotesi di farmacie di nuova istituzio-
ne previste dall’art. 17, comma 2, dell’accordo collettivo 
nazionale di cui all’art. 8, comma 2, del decreto legislati-
vo n. 502/1992, di cui all’intesa 6 marzo 2025, pubblicata 
nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 65 del 19 marzo 2025, qualora la conduzione 
delle farmacie abbia fatto carico agli aventi diritto solo 
per parte dell’anno considerato, il fatturato da considerare 
ai fini dell’indennità di residenza è quello complessivo 
dell’anno di riferimento ma la quantificazione dell’inden-
nità è proporzionata all’effettivo periodo di esercizio da 
parte dell’avente diritto. 

 5. L’indennità di residenza è erogata dalle Azien-
de sanitarie regionali entro e non oltre il mese di aprile 
dell’anno successivo a quello di riferimento.»; 

   b)    dopo l’art. 10 è inserito il seguente:  
 «Art. 10  -bis      (Fondo regionale e indennità di soli-

darietà)   . — 1. In attuazione di quanto previsto dall’art. 23 
dell’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rap-
porti con le farmacie pubbliche e private di cui all’art. 8, 
comma 2, del decreto legislativo 502/1992, di cui all’inte-
sa 6 marzo 2025, pubblicata nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 65 del 19 marzo 
2025, è istituito il Fondo regionale di solidarietà riservato 
alle farmacie, sia rurali che urbane, con fatturato annuo, 
complessivo ai fini IVA, inferiore a 300.000 euro. 

 2. Le Aziende sanitarie regionali destinano al 
Fondo di cui al comma 1 gli importi previsti dall’art. 23 
dell’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rap-
porti con le farmacie pubbliche e private di cui all’art. 8, 
comma 2, del decreto legislativo 502/1992, di cui all’inte-
sa 6 marzo 2025, pubblicata nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 65 del 19 marzo 
2025. Il versamento a favore della regione di tali impor-
ti accantonati viene effettuato entro il mese di febbraio 
dell’anno successivo a quello di riferimento. 

 3. L’utilizzo del Fondo di cui al comma 1 è disci-
plinato dall’accordo integrativo regionale, che definisce, 
in considerazione della situazione locale, criteri di eroga-
zione dell’indennità di solidarietà inversamente propor-
zionali al predetto fatturato. 

 4. L’amministrazione regionale, sulla base del nu-
mero degli aventi diritto e degli importi spettanti, calcola-
ti secondo i criteri di cui al comma 3, forniti dalle Azien-
de sanitarie regionali, eroga, per il tramite delle Aziende 
sanitarie regionali, l’indennità di solidarietà alle farmacie 
beneficiarie entro il mese di aprile dell’anno successivo a 
quello di riferimento.». 

 15. Le entrate derivanti dal disposto di cui al comma 2 
dell’art. 10  -bis   della legge regionale n. 59/1981, come 
inserito dal comma 14, previste in complessivi 200.000 
euro, suddivisi in ragione di 100.000 euro per ciascuno 
degli anni 2027 e 2028, affluiscono al titolo n. 2 (Trasferi-
menti correnti) - Tipologia n. 101 (Trasferimenti correnti 
da amministrazioni pubbliche) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2026-2028, con ri-
ferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla ta-
bella A2 di cui all’art. 1. 

 16. Per le finalità di cui al comma 4 dell’art. 10  -bis   
della legge regionale n. 59/1981, come inserito dal com-
ma 14, è destinata la spesa complessiva di 200.000 euro, 
suddivisa in ragione di 100.000 euro per ciascuno degli 
anni 2027 e 2028, a valere sulla Missione n. 13 (Tutela 
della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia 
sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
tabella H di cui al comma 135. 

 17. Al fine di sostenere le farmacie a basso fatturato, 
nelle more dell’adozione dell’accordo integrativo regio-
nale, secondo quanto previsto dall’art. 23 dell’accordo 
collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con le 
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farmacie pubbliche e private di cui all’art. 8, comma 2, 
del decreto legislativo 502/1992, di cui all’intesa 6 marzo 
2025, pubblicata nella   Gazzetta ufficiale   della Repubblica 
italiana - Serie generale - n. 65 del 19 marzo 2025, l’am-
ministrazione regionale, per il tramite delle Aziende sani-
tarie regionali, in via sperimentale, è autorizzata a erogare 
alle farmacie beneficiarie di cui all’art. 10  -bis   , comma 1, 
della legge regionale n. 59/1981 l’indennità di solidarietà 
sperimentale determinata nel seguente modo:  

   a)   10.000 euro per le farmacie con fatturato annuo 
complessivo ai fini IVA fino a 150.000 euro; 

   b)   8.000 euro per le farmacie con fatturato annuo com-
plessivo ai fini IVA da 150.001 euro a 200.000 euro; 

   c)   5.000 euro per le farmacie con fatturato annuo com-
plessivo ai fini IVA da 200.001 euro a 250.000 euro; 

   d)   2.000 euro per le farmacie con fatturato annuo com-
plessivo ai fini IVA da 250.001 euro a 299.999 euro. 

 18. Le Aziende sanitarie regionali versano alla regione 
gli importi accantonati, previsti dall’art. 23 dell’accordo 
collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti con le 
farmacie pubbliche e private di cui all’art. 8, comma 2, 
del decreto legislativo n. 502/1992, di cui all’intesa 
6 marzo 2025, pubblicata nella   Gazzetta ufficiale   della 
Repubblica italiana, Serie generale, n. 65 del 19 marzo 
2025, entro il mese di febbraio dell’anno successivo a 
quello di riferimento. 

 19. L’amministrazione regionale, sulla base del nume-
ro degli aventi diritto e degli importi spettanti calcolati 
secondo i criteri di cui al comma 17 forniti dalle Azien-
de sanitarie regionali, eroga, per il tramite delle Aziende 
sanitarie regionali, l’indennità di solidarietà sperimentale 
alle farmacie beneficiarie entro il mese di aprile dell’anno 
successivo a quello di riferimento. 

 20. Le eventuali risorse eccedenti rispetto ai criteri di 
assegnazione di cui al comma 17 sono distribuite in ma-
niera proporzionale tra le farmacie aventi diritto. Qualora 
le risorse risultassero insufficienti per attribuire l’inden-
nità di solidarietà sperimentale a tutte le farmacie aventi 
diritto, gli importi di cui al comma 17 sono rideterminati 
in maniera proporzionale tra le farmacie beneficiarie. 

 21. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 18, previste in 85.000 euro per l’anno 2026, afflui-
scono al titolo n. 2 (Trasferimenti correnti) - Tipologia 
n. 101 (Trasferimenti correnti da amministrazioni pubbli-
che) dello stato di previsione dell’entrata del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella A2 di cui all’art. 1. 

 22. Per le finalità di cui al comma 19 è destinata la spe-
sa di 85.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella H di cui al comma 135. 

 23. Per le finalità di cui all’art. 10 della legge regionale 
n. 59/1981, come sostituito dal comma 14, si provvede 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 13 (Tutela 

della salute) - Programma n. 1 (servizio sanitario regiona-
le - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei 
  LEA)   - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 24. Al fine di garantire la presa in carico integrata dei 
minori e rispondere alle loro esigenze di salute, nelle 
more della definizione della regolamentazione e del con-
seguente rilascio alle strutture sanitarie e sociosanitarie 
destinate all’accoglienza di minori, dell’autorizzazione 
e dell’accreditamento secondo quanto previsto dagli ar-
ticoli 63 e 64 della legge regionale 12 dicembre 2019, 
n. 22 (Riorganizzazione dei livelli di assistenza, norme 
in materia di pianificazione e programmazione sanitaria e 
sociosanitaria e modifiche alla legge regionale n. 26/2015 
e alla legge regionale n. 6/2006), le strutture residenziali 
e semiresidenziali autorizzate e accreditate ai sensi del 
«Regolamento per la disciplina delle procedure di auto-
rizzazione, vigilanza e accreditamento delle strutture re-
sidenziali, semiresidenziali e a ciclo diurno che svolgono 
attività socioassistenziali, socioeducative e sociosanitarie 
a favore di minori e per la determinazione dei criteri e 
delle modalità di iscrizione e tenuta del registro di tali 
strutture, in attuazione degli articoli 31 e 33 della legge 
regionale 31 marzo 2006, n. 6», emanato con decreto del 
Presidente della Regione 7 dicembre 2022, n. 0158/Pres., 
possono erogare prestazioni infermieristiche ai minori 
ivi accolti, qualora previste nel progetto personalizzato 
di presa in carico del minore e concordate con il servizio 
sanitario competente. 

 25. La vigilanza sull’erogazione delle prestazioni in-
fermieristiche di cui al comma 24 e gli oneri finanziari 
delle medesime prestazioni sono a carico delle Aziende 
sanitarie regionali. 

 26. Per le finalità di cui al comma 24 si provvede a va-
lere sullo stanziamento della Missione n. 13 (Tutela della 
salute) - Programma n. 1 (servizio sanitario regionale - fi-
nanziamento ordinario corrente per la garanzia dei   LEA)   
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 27. Per favorire la permanenza e la presenza del per-
sonale dipendente del servizio sanitario regionale, ivi 
compreso quello dirigenziale, tenuto conto anche del-
le criticità di impiego del personale degli ultimi anni 
e dell’attuazione del decreto del Ministro della salute 
23 maggio 2022, n. 77 (Regolamento recante la defini-
zione di modelli e standard per lo sviluppo dell’assisten-
za territoriale nel servizio sanitario nazionale), una quota 
non superiore all’1,25 per cento delle risorse finanziarie 
regionali stanziate negli anni compresi nel triennio 2026-
2028 a titolo di finanziamento per la gestione di parte 
corrente del servizio sanitario regionale di ciascun anno 
può essere utilizzata, nel rispetto dei criteri di sostenibili-
tà economica, per la valorizzazione delle professionalità 
impiegate nei servizi definiti dalle linee di indirizzo e da-
gli accordi regionali. 

 28. L’importo annuale da destinare per le finalità di cui 
al comma 27 è determinato con deliberazione della giun-
ta regionale, adottata per ciascun anno. L’utilizzo delle 
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risorse è sottoposto alle procedure di confronto regiona-
le e contrattazione collettiva decentrata integrativa delle 
aziende ed enti del servizio sanitario regionale previsti 
dai vigenti contratti collettivi di lavoro di settore. 

 29. Con deliberazione della giunta regionale, che ap-
prova gli esiti del confronto regionale con le organiz-
zazioni sindacali, è stabilito il riparto delle risorse rico-
nosciute a ciascun ente del servizio sanitario regionale, 
nonché i meccanismi di monitoraggio sull’impiego delle 
risorse rispetto agli obiettivi aziendali e regionali strategi-
ci prefissati e agli impatti sul sistema. 

 30. Per le finalità di cui al comma 27 si provvede a va-
lere sullo stanziamento della Missione n. 13 (Tutela della 
salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sani-
taria) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 31. La regione, al fine di far fronte alla carenza di per-
sonale sanitario nell’ambito del servizio sanitario regio-
nale e, in particolare, di personale infermieristico, pro-
muove iniziative e interventi di sostegno finalizzati alla 
condivisione di conoscenze e competenze professionali 
con enti formativi di altri Paesi, anche in collaborazione 
con il sistema universitario regionale. 

 32. Le iniziative e gli interventi di cui al comma 31 in-
cludono, fra l’altro, programmi di scambio tra enti forma-
tori, di conoscenze e competenze nel settore sanitario di 
personale qualificato con particolare riguardo alla forma-
zione specialistica, nell’ottica di agevolare, nel rispetto 
della disciplina vigente in materia di assunzioni, l’inseri-
mento di personale sanitario straniero nelle strutture del 
Sistema sanitario regionale. 

 33. Per il perseguimento degli scopi di cui al comma 31, 
la regione, anche per valorizzare i rapporti con i Paesi sto-
ricamente interessati dal fenomeno migratorio dal Friuli-
Venezia Giulia, può avvalersi della collaborazione di enti, 
associazioni e istituzioni, con funzione di interesse regio-
nale in favore dei corregionali residenti fuori dal territorio 
regionale e dei rimpatriati di cui all’art. 10 della legge 
regionale 26 febbraio 2002, n. 7 (Nuova disciplina degli 
interventi regionali in materia di corregionali all’estero e 
rimpatriati). 

 34. con deliberazione della giunta regionale sono indi-
viduati gli strumenti e le modalità attuative per la promo-
zione e l’avvio delle iniziative e degli interventi di cui al 
comma 31. 

 35. Per le finalità di cui al comma 31 è destinata la 
spesa complessiva di 250.000 euro, suddivisa in ragione 
di 100.000 euro per l’anno 2026 e di 150.000 euro per 
l’anno 2027, a valere sulla Missione n. 13 (Tutela della 
salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia sani-
taria) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferi-
mento alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella 
H di cui al comma 135. 

 36. Per il perseguimento delle finalità di cui all’art. 2 
della legge regionale n. 22/2019, per la rimodulazione 
dell’offerta del servizio sanitario regionale disciplinato 
dalla legge regionale 17 dicembre 2018, n. 27 (Assetto 
istituzionale e organizzativo del servizio sanitario regio-
nale), nonché per adeguare la funzione di superamento de-

gli ospedali psichiatrici giudiziari di cui al decreto-legge 
31 marzo 2014, n. 52 (Disposizioni urgenti in materia di 
superamento degli ospedali psichiatrici giudiziari), con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 maggio 2014, 
n. 81, al quadro dei mutati bisogni e riorganizzare l’offerta 
complessiva degli interventi, la regione, per il tramite del-
la direzione centrale competente in materia di salute, adot-
ta un modello organizzativo strutturato in una residenza 
per l’esecuzione delle misure di sicurezza (REMS) unica a 
livello regionale con capienza di dieci posti letto, integrata 
nella rete regionale dei servizi per la salute mentale. 

 37. Per la realizzazione del modello di cui al com-
ma 36, l’Azienda regionale di coordinamento per la salu-
te (ARCS), con la collaborazione delle Aziende sanitarie 
regionali e sentite le altre amministrazioni interessate, 
redige un documento di analisi avente a oggetto la rico-
gnizione delle strutture esistenti e disponibili sul territo-
rio regionale, anche da ristrutturare o ampliare, ovvero 
di spazi per nuova edificazione da adibire a REMS unica 
e formula una proposta di realizzazione corredata di una 
descrizione di massima degli interventi da realizzare, an-
che con riguardo agli aspetti della sicurezza, al quadro 
economico e al relativo cronoprogramma, in linea con 
le indicazioni contenute nell’allegato A del decreto del 
Ministro della salute 1 ottobre 2012 (Requisiti struttura-
li, tecnologici e organizzativi delle strutture residenziali 
destinate ad accogliere le persone cui sono applicate le 
misure di sicurezza del ricovero in ospedale psichiatrico 
giudiziario e dell’assegnazione a casa di cura e custodia). 

 38. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del direttore del servizio 
competente, sono trasferite ad ARCS le risorse per la re-
dazione del documento di cui al comma 37 e fissati i ter-
mini e le modalità di rendicontazione del trasferimento. 

 39. Il documento di cui al comma 37 è trasmesso alla Di-
rezione centrale competente in materia di salute entro dodi-
ci mesi dal trasferimento delle risorse di cui al comma 38. 

 40. Per le finalità di cui al comma 37 è destinata la spe-
sa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella H di cui al comma 135. 

  41. Al fine di dare continuità alle progettualità già av-
viate ai sensi dell’art. 8, comma 47, della legge regionale 
6 agosto 2025, n. 12 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2025-2027), nell’ambito della salute e del benessere, 
per lo sviluppo e l’impiego di soluzioni innovative digita-
li e la valorizzazione dell’utilizzo dell’intelligenza artifi-
ciale, nel rispetto della normativa europea e nazionale per 
la protezione dei dati personali, l’amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere a Insiel S.p.a., in relazione 
al ruolo svolto ai sensi dell’art. 5 della legge regionale 
14 luglio 2011, n. 9 (disciplina del sistema informativo 
integrato regionale del Friuli-Venezia Giulia), le risorse 
necessarie per la prosecuzione:  

   a)   del progetto, con il supporto dell’Azienda sanitaria 
universitaria Friuli Centrale (ASUFC) e del servizio com-
petente della direzione centrale salute, politiche sociali e 
disabilità, mediante l’acquisto, per lo sviluppo e la manu-
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tenzione evolutiva di soluzioni digitali innovative basate 
su algoritmi di intelligenza artificiale da impiegare presso 
la Struttura di chirurgia vertebro midollare e unità spinale 
di ASUFC, che consenta di migliorare l’organizzazione 
nella gestione degli utenti del servizio sanitario regionale 
con ricadute positive sulle liste di attesa; 

   b)   del progetto a valenza regionale con il supporto del 
servizio competente della Direzione centrale salute, poli-
tiche sociali e disabilità per la diagnosi precoce del tumo-
re ovarico mediante l’acquisto, lo sviluppo e la manuten-
zione evolutiva di soluzioni digitali innovative basate su 
algoritmi di intelligenza artificiale al fine di migliorare i 
servizi sanitari di prevenzione, diagnosi e cura del Siste-
ma sanitario regionale. 

 42. In attuazione di quanto previsto dal comma 41, 
entro il 31 marzo 2026, Insiel S.p.a. presenta al servizio 
competente della direzione centrale competente in mate-
ria di salute i progetti di cui al comma 41 unitamente al 
cronoprogramma e al preventivo di spesa. 

 43. Per le finalità di cui al comma 41, lettera   a)  , è de-
stinata la spesa complessiva di 317.385 euro, suddivisa in 
ragione di 257.055 euro per l’anno 2026 e di 60.330 euro 
per l’anno 2027, a valere sulla Missione n. 13 (Tutela del-
la salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia 
sanitaria) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni pre-
viste dalla tabella H di cui al comma 135. 

 44. Per le finalità di cui al comma 41, lettera   b)  , è de-
stinata la spesa di 63.000 euro per l’anno 2026, a valere 
sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma 
n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella H di cui 
al comma 135. 

 45. Al fine di attivare un progetto sperimentale volto 
al potenziamento dei servizi sanitari territoriali e al raf-
forzamento della continuità assistenziale nelle attività di 
riabilitazione, con particolare riferimento al recupero dei 
pazienti, residenti nel territorio regionale, che ricorrono 
a strutture sanitarie di altre regioni per interventi riabi-
litativi in ambito ortopedico, l’amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere un contributo straordina-
rio all’Azienda sanitaria universitaria Giuliano Isontina 
(ASUGI), al fine di sviluppare e realizzare modelli inno-
vativi e sperimentali di riabilitazione ospedaliera erogati 
sul territorio regionale. 

 46. Con deliberazione della giunta regionale è appro-
vato il progetto innovativo e sperimentale di cui al com-
ma 45. A tal fine, ASUGI presenta tale progetto, con evi-
denza dell’impatto atteso e degli indicatori al riguardo, 
comprensivo di cronoprogramma e di piano finanziario, 
entro il 31 luglio 2026, alla direzione centrale competente 
in materia di salute. 

 47. Per la realizzazione della sperimentazione di cui 
al comma 45, nel rispetto degli obiettivi sanitari regiona-
li e limitatamente al solo periodo di durata del progetto 
sperimentale, è consentito ad ASUGI il ricorso a soggetti 
privati accreditati per l’erogazione delle prestazioni riabi-
litative, anche in deroga agli accordi vigenti. 

 48. Per le finalità di cui al comma 45 è destinata la 
spesa di 1 milione di euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ul-
teriori spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella H di cui al comma 135. 

 49. Ferme restando le ordinarie forme di erogazione 
dei trattamenti e di accreditamento delle strutture sanita-
rie, al fine di sostenere il diritto alla salute delle persone 
con disabilità ad alta complessità e con bisogni assisten-
ziali e comportamentali elevati, l’Azienda sanitaria Friuli 
Occidentale (ASFO) è autorizzata ad avviare un percorso 
sperimentale e innovativo, in collaborazione con la Fon-
dazione bambini e autismo ONLUS di Pordenone, per 
l’erogazione di prestazioni e trattamenti sanitari a favore 
delle medesime persone. A tal fine, l’amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere ad ASFO un contributo 
straordinario. 

  50. Con deliberazione della giunta regionale sono 
definiti:  

   a)   gli obiettivi, le aree d’intervento, le caratteristiche 
e i contenuti d’innovazione del percorso sperimentale di 
cui al comma 49, nonché le modalità di valutazione ai fini 
dell’eventuale messa a regime; 

   b)   la durata; 
   c)   le prestazioni e i trattamenti sanitari ambulatoriali 

rientranti nella sperimentazione di cui al comma 49 e le 
relative modalità di rimborso; 

   d)   i criteri di identificazione degli utenti e di accesso 
alla sperimentazione di cui al comma 49; 

   e)   le modalità e i criteri di monitoraggio. 
 51. Per le finalità di cui al comma 49 è destinata la 

spesa complessiva di 150.000 euro, suddivisa in ragione 
di 50.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Pro-
gramma n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella H di cui al 
comma 135. 

 52. Al fine di identificare precocemente difficoltà di 
sviluppo delle funzioni cognitive dei nati gravemente pre-
termine, l’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico 
(IRCCS) «Burlo Garofolo» di Trieste un contributo per 
la prosecuzione del progetto pilota di estensione del fol-
low up dei nati pretermine già avviato ai sensi dell’art. 8, 
commi 6 e 7, della legge regionale 25 ottobre 2024, n. 8 
(Misure finanziarie multisettoriali). 

 53. In attuazione di quanto previsto dal comma 52, il 
beneficiario presenta la domanda di contributo, corredata 
della relazione illustrativa del progetto e relativo piano fi-
nanziario di massima, alla direzione centrale competente 
in materia di salute entro il 30 aprile 2026. Il contributo 
concesso è erogato in un’unica soluzione in via anticipa-
ta. con il decreto di concessione sono stabiliti i termini e 
le modalità di rendicontazione. 
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 54. Per le finalità di cui al comma 52 è destinata la spe-
sa di 15.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella H di cui al comma 135. 

 55. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla Fondazione Burlo Garofolo di Trieste un con-
tributo di 100.000 euro al fine di sostenere i costi per il 
progetto sperimentale triennale di supporto psicologico 
alle donne che hanno subito aborti spontanei, avvalendosi 
di collaborazioni territoriali. 

 56. Il contributo di cui al comma 55 è erogato in un’uni-
ca soluzione in via anticipata a fronte di un preventivo di 
spesa da presentarsi entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge alla direzione centrale 
competente in materia di salute. I termini e le modalità di 
rendicontazione del contributo sono stabiliti con il decreto 
di concessione. 

 57. Per le finalità di cui al comma 55 è destinata la spe-
sa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella H di cui al comma 135. 

 58. L’Azienda pubblica di servizi alla persona (ASP) 
di Spilimbergo è autorizzata a estendere il progetto pilo-
ta per il servizio di telemedicina di cui all’art. 8, commi 
32 e seguenti, della legge regionale n. 12/2025 anche alle 
persone anziane accolte in altre residenze pubbliche per 
persone anziane non autosufficienti del territorio regio-
nale. A tal fine, l’ASP di Spilimbergo stipula, nei limiti 
delle risorse disponibili, con le residenze pubbliche per 
persone anziane non autosufficienti del territorio regio-
nale, apposite convenzioni per disciplinare le modalità di 
erogazione delle prestazioni sperimentali inerenti al pro-
getto pilota di telemedicina. 

 59. In attuazione di quanto previsto dal comma 58, 
l’ASP di Spilimbergo presenta, entro il 30 giugno 2026, 
alla direzione centrale competente in materia di salute, 
apposita domanda di integrazione del progetto pilota già 
avviato, corredata di una relazione illustrativa e del pre-
ventivo delle spese. Con decreto del direttore del servizio 
competente è disposta la concessione del contributo, in 
un’unica soluzione anticipata, senza prestazione di garan-
zie, e sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazio-
ne nonché quelli di monitoraggio della sperimentazione. 

 60. Per le finalità di cui al comma 58 è destinata la 
spesa complessiva di 810.000 euro, suddivisa in ragione 
di 150.000 euro per l’anno 2026 e di 330.000 euro per 
ciascuno degli anni 2027 e 2028, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella H di cui al comma 135. 

 61. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere alla Fondazione italiana fegato un contributo straor-
dinario per il rinnovo e l’implementazione della strumen-
tazione destinata alle attività di ricerca e istituzionali. 

 62. La domanda relativa al contribuito di cui al com-
ma 61 è presentata, corredata di una relazione tecnico-
illustrativa e del preventivo delle spese, alla Direzione 
centrale competente in materia di salute entro il 31 marzo 
2026. con il decreto di concessione sono stabilite moda-
lità e termini di erogazione del contributo e di rendicon-
tazione della spesa. Su richiesta del beneficiario, l’ero-
gazione è disposta in via anticipata nella misura del 70 
per cento senza prestazione di garanzie, anche in deroga a 
quanto disposto dalla legge regionale n. 7/2000. 

 63. Per le finalità di cui al comma 61 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ul-
teriori spese in materia sanitaria) - titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella H di cui al 
comma 135. 

 64. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alle associazioni di promozione sociale (APS) 
proprietarie di defibrillatori semiautomatici o automati-
ci (DAE) installati sul territorio regionale un contributo 
straordinario, per l’anno 2026, a copertura delle spese so-
stenute per la manutenzione dei dispositivi, anche se non 
collegati al sistema telematico condiviso con la centrale 
operativa regionale emergenza-urgenza. 

 65. con bando approvato con deliberazione della giunta 
regionale e pubblicato nel Bollettino ufficiale della regio-
ne sono definite le modalità e i termini di presentazione 
della domanda, l’intensità dei contributi e i loro limiti mi-
nimi e massimi, le tipologie di spese ammissibili a rendi-
conto, le modalità di concessione e rendicontazione del 
contributo, compresa la documentazione comprovante 
la spesa effettuata da produrre, anche in deroga a quanto 
previsto dall’art. 43 della legge regionale n. 7/2000. La 
procedura valutativa è svolta secondo la modalità a spor-
tello di cui all’art. 36, comma 4, della legge regionale 
n. 7/2000 e si conclude entro il termine di centottanta 
giorni dal termine di presentazione della domanda. Ogni 
associazione può presentare un’unica domanda. 

 66. Per le finalità di cui al comma 64 è destinata la spe-
sa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella H di cui al comma 135. 

 67. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere al Comitato regionale Friuli-Venezia Giulia del 
CONI un contributo straordinario per la revisione perio-
dica dei defibrillatori collocati presso le associazioni e 
società sportive che ne facciano richiesta. 

 68. La domanda per l’ottenimento del contributo di cui 
al comma 67 è presentata entro centoventi giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge alla direzione 
centrale competente in materia di salute, esclusivamente 
a mezzo posta elettronica certificata (PEC) all’indirizzo 
salute@certregione.fvg.it corredata di una relazione illu-
strativa degli interventi da effettuare e di un preventivo di 
spesa. Con il decreto di concessione è disposta, su richie-
sta del beneficiario, l’erogazione del contributo in unica 
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soluzione e in via anticipata e sono fissati i termini e le 
modalità di rendicontazione delle spese sostenute. 

 69. Per le finalità di cui al comma 67 è destinata la spe-
sa di 100.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella H di cui al comma 135. 

  70. All’art. 2 della legge regionale 17 giugno 2011, n. 8 
(Istituzione della giornata regionale per la lotta alla dro-
ga), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 2  -bis   le parole «e in occasione della Gior-
nata regionale per la lotta alla droga che si celebra il 
26 marzo» sono soppresse; 

   b)   al comma 2 quinquies le parole «, sostenute anche 
prima della presentazione della domanda ma comunque 
nel corso dell’anno di realizzazione dell’evento» sono 
sostituite dalle seguenti: «sostenute nei dodici mesi an-
tecedenti la scadenza del termine di proposizione della 
domanda stessa». 

 71. Per le finalità di cui all’art. 2 della legge regionale 
n. 8/2011, come modificato dal comma 70, si provvede 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 13 (Tutela 
della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori spese in materia 
sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 72. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare risorse pari a complessivi 10.000 euro a favore 
delle Aziende sanitarie regionali, al fine di provvedere 
gratuitamente alla sterilizzazione e/o all’inserimento del 
microchip ai gatti domestici. 

 73. I contributi di cui al comma 72 sono concessi per la 
dotazione di microchip fino a tre felini per nucleo fami-
liare e/o per la sterilizzazione fino a tre felini per nucleo 
familiare mediante personale proprio qualificato o con-
venzionato con il servizio veterinario di ciascuna azien-
da, a chi è in possesso di una attestazione ISEE in corso 
di validità del proprio nucleo familiare con valore pari o 
inferiore a 30.000 euro. 

 74. I contributi di cui al comma 72 sono concessi fino a 
esaurimento delle risorse stanziate a bilancio. 

 75. Per le finalità di cui al comma 72 è destinata la spe-
sa di 10.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella H di cui al comma 135. 

 76. La Regione Friuli-Venezia Giulia è autorizzata a 
concedere contributi ai Comuni con popolazione supe-
riore a 10.000 abitanti per l’attuazione di campagne e 
interventi sperimentali finalizzati al contenimento e alla 
gestione della popolazione di piccioni e colombi presenti 
nei centri urbani. 

  77. I contributi di cui al comma 76 sono destinati a 
finanziare:  

   a)   campagne informative e di sensibilizzazione rivolte 
alla cittadinanza sul corretto rapporto con la fauna urbana 
e sul divieto di alimentazione dei piccioni e dei colombi; 

   b)   interventi per la limitazione della presenza dei pic-
cioni e dei colombi mediante metodi ecologici e non 
cruenti, inclusi l’installazione di dissuasori fisici, la ge-
stione delle fonti alimentari e l’utilizzo di sistemi di con-
trollo della fertilità; 

   c)   attività di monitoraggio delle popolazioni urbane di 
piccioni e colombi; 

   d)   interventi di pulizia straordinaria e sanificazio-
ne delle aree pubbliche maggiormente interessate dal 
fenomeno. 

 78. Con bando approvato con deliberazione della giun-
ta regionale e pubblicato nel Bollettino ufficiale della 
regione msono definite le modalità e i termini di presen-
tazione della domanda, l’intensità dei contributi e i loro 
limiti minimi e massimi, le tipologie di spese ammissi-
bili a rendiconto, le modalità di concessione e rendicon-
tazione del contributo, compreso l’elenco analitico della 
documentazione giustificativa delle spese sostenute, in 
deroga a quanto previsto dall’art. 42 della legge regio-
nale n. 7/2000. La procedura valutativa è svolta secondo 
la modalità a sportello di cui all’art. 36, comma 4, della 
legge regionale n. 7/2000 e si conclude entro il termine di 
centottanta giorni dal termine di presentazione della do-
manda. Ogni Comune può presentare un’unica domanda. 

 79. Per le finalità di cui al comma 76 è destinata la spe-
sa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missio-
ne n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 (Ulteriori 
spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella H di cui al comma 135. 

 80. Al comma 39 dell’art. 8 della legge regionale 30 di-
cembre 2024, n. 13 (Legge di stabilità 2025), le parole 
«30 aprile 2025» sono sostituite dalle seguenti: «30 aprile 
di ogni anno». 

 81. Per le finalità di cui al comma 37 dell’art. 8 della 
legge regionale n. 13/2024, in considerazione di quanto 
disposto dal comma 39 del medesimo articolo, come mo-
dificato dal comma 80, è destinata la spesa complessi-
va di 78.000 euro, suddivisa in ragione di 26.000 euro 
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a valere sulla 
Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma n. 7 
(Ulteriori spese in materia sanitaria) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) e di 30.000 euro, suddivisa in ragione di 10.000 
euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a valere 
sulla Missione n. 13 (Tutela della salute) - Programma 
n. 7 (Ulteriori spese in materia sanitaria) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella H di cui al 
comma 135. 

 82. Al comma 42 dell’art. 8 della legge regionale 
n. 13/2024 le parole «entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge» sono sostituite dal-
le seguenti: «entro il 30 aprile 2026». 

 83. Per le finalità di cui al comma 41 dell’art. 8 della 
legge regionale n. 13/2024, in considerazione di quan-
to disposto dal comma 42 del medesimo articolo, come 
modificato dal comma 82, è destinata la spesa di 60.000 
euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 12 (diritti 
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sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 1 (In-
terventi per l’infanzia e i minori) - titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente 
variazione prevista dalla tabella H di cui al comma 135. 

 84. Dopo il comma 9  -ter    dell’art. 17 della legge regio-
nale 14 novembre 2022, n. 16 (Interventi a favore delle 
persone con disabilità e riordino dei servizi sociosanitari 
in materia), è inserito il seguente:  

 «9  -quater  . Ai fini perequativi, la giunta regionale, con 
propria deliberazione, può individuare una quota del Fon-
do sociale per la disabilità di cui al comma 9  -bis  , fino a 
un massimo del 30 per cento dell’importo stanziato, da 
ripartire tra le Aziende sanitarie regionali, secondo criteri 
e modalità individuati con la medesima deliberazione.». 

 85. Per le finalità di cui al comma 9 quater dell’art. 17 
della legge regionale n. 16/2022, come inserito dal com-
ma 84, si provvede a valere sullo stanziamento della Mis-
sione n. 12 (diritti sociali, politiche sociali e famiglia) - 
Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028. 

 86. Al fine di dare attuazione agli interventi a favore 
delle persone con disabilità di cui all’art. 12 della legge 
regionale n. 16/2022, l’amministrazione regionale è au-
torizzata a rifinanziare, per l’anno 2026, le progettualità 
avviate ai sensi dell’art. 8, comma 45, della legge regio-
nale n. 13/2024. 

 87. La domanda di contributo è presentata alla Dire-
zione centrale competente in materia di disabilità entro 
il 31 marzo 2026, corredata di una relazione illustrativa 
del progetto e del preventivo di spesa. Sono ammissibili 
le spese sostenute dall’1 gennaio 2026. con il decreto di 
concessione sono determinate le modalità e i termini di 
rendicontazione. Il contributo è erogato in via anticipata 
in un’unica soluzione. 

 88. Per le finalità di cui al comma 86 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella H di cui al 
comma 135. 

 89. Al fine di promuovere l’integrazione e agevolare la 
comunicazione delle persone con disabilità uditiva della 
Regione Friuli-Venezia Giulia che utilizzano la lingua dei 
segni italiana (LIS), l’amministrazione regionale è auto-
rizzata a finanziare, anche per l’anno 2026, le progettuali-
tà già avviate ai sensi dell’art. 8, commi 53, 54 e 55, della 
legge regionale n. 13/2024. 

 90. In attuazione di quanto previsto dal comma 89, le 
sezioni provinciali dell’Ente nazionale per la protezione e 
l’assistenza dei sordi ETS APS (ENS) già beneficiarie del 
contributo di cui all’art. 8, commi 53, 54 e 55, della legge 
regionale n. 13/2024, presentano, entro il 30 aprile 2026, 
alla direzione centrale competente in materia di disabilità 
apposita domanda, corredata di una relazione illustrativa 

e del preventivo delle spese. Sono ammesse a contributo 
le spese di personale, con particolare riferimento alla fi-
gura dei mediatori linguistici. 

 91. Il contributo è concesso, in via anticipata, in un’uni-
ca soluzione, senza prestazione di garanzie, entro sessan-
ta giorni dal ricevimento della domanda, con decreto del 
direttore del servizio competente, ove sono stabilite an-
che le modalità e i termini di rendicontazione. 

 92. Al fine di assicurare l’uniformità nei diversi terri-
tori regionali, l’ammontare massimo del contributo con-
cedibile ai beneficiari di cui al comma 90 è parametrato, 
nei limiti delle spese ammissibili e delle risorse stanziate, 
sulla base della popolazione residente nei territori pro-
vinciali, come risultante dall’ultimo censimento ISTAT 
disponibile. 

 93. Per le finalità di cui al comma 89 è destinata la 
spesa di 130.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella H di cui al 
comma 135. 

 94. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla Fondazione Progettoautismo FVG ONLUS di 
Tavagnacco un contributo straordinario per la prosecuzio-
ne della realizzazione, in Comune di Tavagnacco, di una 
struttura destinata a cohousing abitativo per persone con 
autismo e loro famiglie, già finanziata ai sensi dell’art. 8, 
comma 70, della legge regionale 7 agosto 2024, n. 7 (As-
sestamento del bilancio per gli anni 2024-2026). 

 95. La domanda di contributo è presentata entro il 
30 giugno 2026 alla direzione centrale competente in 
materia di politiche sociali, completa della relazione tec-
nica descrittiva dell’intervento, del quadro economico 
della spesa, del cronoprogramma comprensivo delle fasi 
di progettazione e di esecuzione dei lavori nonché finan-
ziario. Con il decreto di concessione sono determinate le 
modalità e i termini di rendicontazione. 

 96. Per le finalità di cui al comma 94 è destinata la spe-
sa di 2 milioni di euro per l’anno 2027, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 2 (Interventi per la disabilità) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella H di 
cui al comma 135. 

 97. Al fine di garantire la continuità nell’erogazione 
delle prestazioni sociosanitarie e sociali a favore del-
le persone con disabilità divenute anziane e accolte nel 
«centro diurno S. Maffei» di Trieste e nelle more del 
completo riordino di quanto previsto dalla legge regiona-
le n. 16/2022, l’amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere al Comune di Trieste un contributo straordina-
rio, per l’anno 2026, al fine di assicurare la prosecuzione, 
nel «Centro Diurno S. Maffei» di Trieste, dei trattamenti 
in essere alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 98. In attuazione del comma 97, il contributo straor-
dinario è trasferito, in via anticipata, al Comune di Trie-
ste. con il decreto di concessione del direttore del servi-
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zio competente della direzione centrale competente in 
materia di politiche sociali sono stabilite le modalità di 
rendicontazione. 

 99. Per le finalità di cui al comma 97 è destinata la 
spesa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella H di cui al 
comma 135. 

 100. Al comma 97, dell’art. 8, della legge regionale 
n. 12/2025 la parola «straordinari» è soppressa. 

 101. Per le finalità di cui al comma 97 dell’art. 8 della 
legge regionale n. 12/2025, come modificato dal com-
ma 100, è destinata la spesa complessiva di 4.528.095,13 
euro, suddivisa in ragione di 1.278.095,13 euro per l’anno 
2026 e di 1.625.000 euro per ciascuno degli anni 2027 e 
2028, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, poli-
tiche sociali e famiglia) - Programma n. 3 (Interventi per 
gli anziani) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di pre-
visione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, 
con riferimento alle corrispondenti variazioni previste 
dalla tabella H di cui al comma 135. 

 102. Al fine di assicurare la continuità e l’adeguatezza 
dell’assistenza a favore degli ospiti della residenza per 
anziani non autosufficienti «Nobili De Pilosio» di Trice-
simo, garantendone la sistemazione temporanea presso 
altra idonea collocazione, l’amministrazione regionale 
è autorizzata a concedere al Comune di Tricesimo un 
contributo straordinario, a integrazione di quello conces-
so ai sensi dell’art. 8, comma 100, della legge regionale 
n. 12/2025, per far fronte ai maggiori costi determinati 
dall’incremento dell’importo del canone di locazione e 
per far fronte ai relativi costi di tutto l’anno 2026, presso 
altra idonea struttura residenziale. 

 103. In attuazione di quanto previsto dal comma 102, 
il Comune di Tricesimo presenta alla direzione centrale 
competente in materia di politiche sociali, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
apposita domanda corredata di una relazione illustrativa 
e del preventivo dei costi indicati al comma 102. Con de-
creto del direttore del servizio competente sono stabiliti i 
termini e le modalità di rendicontazione ed è disposta la 
liquidazione del contributo in un’unica soluzione antici-
pata, senza prestazione di garanzie. 

 104. Per le finalità di cui al comma 102 è destinata la 
spesa di 130.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 3 (Interventi per gli anziani) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella H di cui al 
comma 135. 

 105. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Azienda pubblica di servizi alla persona «casa 
degli operai vecchi ed inabili al lavoro Matteo Brunetti» 
risorse aggiuntive straordinarie per l’adeguamento, tra-
mite interventi edilizi e impiantistici, del comprensorio 
sito nel Comune di Paluzza. 

 106. La domanda di contributo è presentata, entro il 
31 marzo 2026, alla direzione centrale competente in ma-
teria di politiche sociali, completa della relazione tecnica 
descrittiva dell’intervento, del quadro economico della 
spesa e del cronoprogramma attuativo nonché finanziario. 

 107. Con decreto del direttore del servizio competente 
sono fissati i termini di esecuzione dell’intervento, le mo-
dalità di erogazione del contributo e di rendicontazione 
della spesa in applicazione della legge regionale 31 mag-
gio 2002, n. 14 (Disciplina organica dei lavori pubblici). 

 108. Per le finalità di cui al comma 105 è destinata la 
spesa complessiva di 700.000 euro, suddivisa in ragione 
di 280.000 euro per l’anno 2026 e di 420.000 euro per 
l’anno 2027, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, 
politiche sociali e famiglia) - Programma n. 3 (Interventi 
per gli anziani) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella H di cui al comma 135. 

  109. Per l’anno 2026, le quote del Fondo per il contra-
sto alla violenza e alle discriminazioni, di cui all’art. 21 
della legge regionale 6 agosto 2021, n. 12 (Interventi per 
la tutela delle donne vittime di violenza e per il contrasto 
e la prevenzione di atti violenti e discriminatori), sono 
determinate come segue:  

   a)   una quota pari all’80 per cento delle risorse regionali 
disponibili è finalizzata al finanziamento degli interventi 
di cui agli articoli 6 e 9 della legge regionale n. 12/2021; 

   b)   una quota pari al 13 per cento delle risorse regiona-
li disponibili è finalizzata al finanziamento degli inter-
venti di cui agli articoli 4, 5 e 10 della legge regionale 
n. 12/2021; 

   c)   una quota pari al 7 per cento delle risorse regionali 
disponibili è finalizzata al finanziamento degli interventi 
di cui agli articoli 7 e 8 della legge regionale n. 12/2021. 

 110. Per le finalità di cui all’art. 21 della legge re-
gionale n. 12/2021, tenuto conto di quanto disposto dal 
comma 109, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 12 (diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 111. Al fine di promuovere la formazione dei media-
tori esperti in programmi di giustizia riparativa in attua-
zione dell’art. 59 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 150 (Attuazione della legge 27 settembre 2021, n. 134, 
recante delega al Governo per l’efficienza del processo 
penale, nonché in materia di giustizia riparativa e dispo-
sizioni per la celere definizione dei procedimenti giudi-
ziari), l’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere all’Università degli studi di Trieste un contributo, 
da erogarsi in via anticipata e in un’unica soluzione, per 
sviluppare interventi di giustizia riparativa, attraverso 
l’attivazione di percorsi formativi finalizzati al consegui-
mento della qualifica di mediatore esperto in programmi 
di giustizia riparativa. 

 112. Per l’attuazione del comma 111, l’Università degli 
studi di Trieste presenta alla direzione centrale compe-
tente in materia di politiche sociali, entro sessanta giorni 
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dalla data di entrata in vigore della presente legge, la do-
manda di contributo corredata del programma formativo 
dettagliato con l’indicazione dei contenuti didattici, delle 
modalità di svolgimento e dei costi previsti per il conse-
guimento della qualifica di mediatore esperto in program-
mi di giustizia riparativa. Con il decreto di concessione 
sono individuati i termini e le modalità di rendicontazione 
della spesa. 

 113. Per le finalità di cui al comma 111 è destinata la 
spesa complessiva di 110.000 euro, suddivisa in ragione 
di 55.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a 
valere sulla Missione n. 4 (Istruzione e diritto allo studio) 
- Programma n. 5 (Istruzione tecnica superiore) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella H di cui al 
comma 135. 

 114. Al comma 121 dell’art. 2 della legge regionale 
30 dicembre 2014, n. 27 (Legge finanziaria 2015), le pa-
role «entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 
31 marzo 2026». 

 115. Per le finalità di cui al comma 120 dell’art. 2 della 
legge regionale n. 27/2014, in considerazione di quanto 
disposto dal comma 121 del medesimo articolo, come 
modificato dal comma 114, è destinata la spesa di 80.000 
euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 12 (dirit-
ti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 4 
(Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale) - 
titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella H di 
cui al comma 135. 

  116. Per l’anno 2026 la quota di cui all’art. 39, com-
ma 2, della legge regionale 31 marzo 2006, n. 6 (Sistema 
integrato di interventi e servizi per la promozione e la tu-
tela dei diritti di cittadinanza sociale), è determinata in 11 
milioni di euro ed è destinata come di seguito specificato:  

   a)   2 milioni di euro per il consolidamento del sistema 
associato di Governo del sistema locale degli interventi e 
dei servizi sociali in linea con quanto previsto all’obietti-
vo 2/2013-2015 delle Linee guida per la predisposizione 
dei Piani di Zona di cui alla deliberazione della giunta 
regionale 22 marzo 2012, n. 458; 

   b)   9 milioni di euro per gli interventi previsti al punto 
4.1 «I servizi e i patti per l’inclusione - Servizi e interven-
ti per l’inclusione, l’inserimento sociale e socio-lavorati-
vo» dell’Atto di programmazione regionale dei servizi di 
contrasto alla povertà 2021-2023 di cui alla deliberazione 
della giunta regionale 5 agosto 2022, n. 1150. 

 117. Le risorse di cui al comma 116, lettera   a)  , sono ri-
partite proporzionalmente tra gli Enti gestori del servizio 
sociale dei comuni sulla base della popolazione residente 
in ogni ambito territoriale di gestione associata, garan-
tendo a ognuno un contributo minimo pari a 70.000 euro. 

 118. Le risorse di cui al comma 116, lettera   b)  , sono ri-
partite tra gli Enti gestori del servizio sociale dei Comuni 
per il 70 per cento su base parametrica secondo i criteri e 
le modalità di cui al decreto del Presidente della Regione 
14 aprile 2011, n. 076/Pres. (Regolamento per la ripar-
tizione tra i Comuni singoli e associati delle risorse di 
cui all’art. 39, comma 3, della legge regionale 31 marzo 

2006, n. 6), e per il 30 per cento in relazione al numero di 
nuclei familiari beneficiari di Assegno di Inclusione con 
domande fino al 30 settembre 2025 sulla base del dato 
aggiornato al 20 ottobre 2025 estratto dalla dashboard per 
la programmazione locale delle misure di contrasto alla 
povertà del Ministero del lavoro e delle politiche sociali. 

 119. I dati relativi alla popolazione da considerare ai 
fini della ripartizione delle risorse di cui all’art. 39 del-
la legge regionale n. 6/2006 per l’anno 2026 sono quelli 
definitivi risultanti al 31 dicembre 2023, contenuti nella 
rilevazione statistica ufficiale della regione. 

 120. Per le finalità di cui al comma 116 si provvede 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 12 (Dirit-
ti sociali, politiche sociali e famiglia) - Programma n. 7 
(Programmazione e Governo della rete dei servizi so-
ciosanitari e sociali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 121. I commi 31, 32, 33 e 33  -bis   dell’art. 8 della leg-
ge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 
2020), sono abrogati. 

 122. Ai procedimenti in corso alla data di entrata in 
vigore della presente legge continua ad applicarsi la di-
sciplina previgente. 

 123. Al fine di sostenere e valorizzare il ruolo degli 
enti del Terzo settore operanti nel territorio regionale in 
quanto espressione del principio di sussidiarietà, l’ammi-
nistrazione regionale è autorizzata a concedere contributi 
per il sostegno delle organizzazioni di volontariato, del-
le associazioni di promozione sociale e delle fondazio-
ni, iscritte al Registro unico nazionale del Terzo settore 
(RUNTS) e aventi sede legale o operativa nella Regione 
Friuli-Venezia Giulia, che svolgono nel territorio regio-
nale le attività di interesse generale di cui all’art. 5, com-
ma 1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice 
del Terzo settore, a norma dell’art. 1, comma 2, lettera   b)  , 
della legge 6 giugno 2016, n. 106). 

 124. Sono ammissibili a contributo le spese relative al 
funzionamento degli enti del Terzo settore di cui al com-
ma 123, sostenute nell’anno solare precedente a quello di 
presentazione delle domande. 

 125. Con deliberazione della giunta regionale sono de-
finiti gli indirizzi e i criteri generali per la concessione dei 
contributi di cui al comma 123. 

 126. Con bando, pubblicato nel Bollettino ufficiale del-
la regione e adottato con decreto del direttore del servizio 
competente in materia di politiche del Terzo settore, nel 
rispetto della deliberazione di cui al comma 125, sono de-
terminati le modalità e i termini di presentazione della do-
manda e della rendicontazione, i limiti minimi e massimi 
del contributo e le tipologie di spese ammissibili. 

 127. Per le finalità di cui al comma 123 è destinata la 
spesa complessiva di 3 milioni di euro, suddivisa in ragio-
ne di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 12 (Diritti sociali, politi-
che sociali e famiglia) - Programma n. 8 (Cooperazione e 
associazionismo) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni pre-
viste dalla tabella H di cui al comma 135. 
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 128. In via di prima applicazione, per l’anno 2026, non 
sono ammessi i beneficiari di contributi concessi per l’an-
no 2025, con riferimento all’accordo di programma ap-
provato con deliberazione della giunta regionale 22 set-
tembre 2022, n. 1365. 

 129. Al fine di diffondere e favorire la cultura e il ruolo 
del volontario e dell’attività di volontariato, l’amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere un contributo 
straordinario all’Associazione friulana donatori di sangue 
(AFDS) di Pordenone, per l’ideazione, l’organizzazione, 
la promozione e la realizzazione del Congresso nazionale 
dei donatori FIDAS e della sfilata nazionale dei donatori 
FIDAS che si terrà a Pordenone nel 2026. 

 130. La domanda relativa al contribuito di cui al com-
ma 129 è presentata, corredata di una relazione illustrativa 
e del preventivo delle spese, alla direzione centrale com-
petente in materia di salute entro il 31 marzo 2026. con 
decreto del direttore del servizio competente è disposta la 
concessione del contributo, in un’unica soluzione antici-
pata, senza prestazione di garanzie e sono stabiliti i termi-
ni e le modalità di rendicontazione. Sono ammissibili le 
spese sostenute dall’1° gennaio 2026. 

 131. Per le finalità di cui al comma 129 è destinata la 
spesa di 120.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - ti-
tolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella H di 
cui al comma 135. 

 132. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario di 50.000 euro alla co-
operativa Sociale Trieste Integrazione per sostenere l’ac-
quisto di attrezzature e arredi, oltre all’attivazione di un 
sistema LETIsmart, per adeguare gli spazi dove avviare e 
allestire percorsi di formazione volti all’inclusione socio 
lavorativa delle persone disabili, specificatamente non 
vedenti o ipovedenti. 

 133. Per le finalità di cui al comma 132, la Cooperati-
va sociale Trieste integrazione, entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, presenta alla 
direzione centrale competente in materia di cooperazio-
ne sociale la domanda di contributo corredata del quadro 
preventivo di spesa. Con il decreto di concessione sono 
fissati i termini e le modalità di rendicontazione delle 
spese. 

 134. Per le finalità di cui al comma 132 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e famiglia) 
- Programma n. 8 (Cooperazione e associazionismo) - ti-
tolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella H di cui al comma 135. 

 135. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regio-
nale n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata tabella H.   

  Art. 9.
      Autonomie locali e coordinamento della finanza locale, 

funzione pubblica, sicurezza e politiche dell’immigrazione, 
corregionali all’estero e lingue minoritarie    

     1. La quota garantita di risorse a favore degli enti locali 
è quantificata nella misura di complessivi 1.608.000.000 
euro per il triennio 2026-2028, di cui 535 milioni di euro 
per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 538 milioni di euro 
per l’anno 2028. 

  2. A integrazione delle entrate proprie degli enti lo-
cali, le risorse finanziarie regionali complessive pari a 
1.845.915.262,63 euro a favore dei medesimi per il trien-
nio 2026-2028 ammontano a:  

   a)   647.349.813,95 euro per l’anno 2026; 
   b)   617.623.645,68 euro per l’anno 2027; 
   c)   580.941.803 euro per l’anno 2028. 

 3. Gli enti locali concorrono al contributo alla finan-
za pubblica del sistema integrato Regione-enti locali 
di cui all’art. 4  -bis   del decreto legislativo 25 novembre 
2019, n. 154 (Norme di attuazione dello Statuto specia-
le della Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia in ma-
teria di coordinamento della finanza pubblica), ai sensi 
dell’art. 2, commi da 2 a 2 quater, della legge regionale 
17 luglio 2015, n. 18 (La disciplina della finanza loca-
le del Friuli-Venezia Giulia, nonché modifiche a dispo-
sizioni delle leggi regionali 19/2013, 9/2009 e 26/2014 
concernenti gli enti locali), per un importo complessivo 
pari a 133.072.712,97 euro nel triennio 2026-2028, di cui 
44.357.570,99 euro per ciascun anno del triennio. 

  4. Le risorse di cui al comma 2 sono costituite:  
   a)   dalla quota garantita di cui al comma 1; 
   b)   dalla quota straordinaria derivante da ulteriori ri-

sorse aggiuntive del bilancio regionale, pari a complessi-
vi 237.915.262,63 euro per il triennio 2026-2028, di cui 
112.349.813,95 euro per l’anno 2026, 82.623.645,68 euro 
per l’anno 2027 e 42.941.803 euro per l’anno 2028. 

 5. Le risorse di cui al comma 4, lettera   a)   , così come 
indicate nella tabella M avente natura ricognitiva, sono 
destinate al finanziamento:  

   a)   del fondo unico comunale di cui al comma 6; 
   b)   del fondo per le comunità di montagna e la comu-

nità collinare di cui al comma 20; 
   c)   del fondo per le comunità di montagna e la comu-

nità collinare di cui al comma 23; 
   d)   del fondo di cui al comma 30 per le comunità di 

cui all’art. 6 della legge regionale 29 novembre 2019, 
n. 21 (Esercizio coordinato di funzioni e servizi tra gli 
enti locali del Friuli-Venezia Giulia e istituzione degli 
enti di decentramento regionale); 

   e)   del fondo di cui al comma 33 a favore delle co-
munità di cui all’art. 6 della legge regionale n. 21/2019; 

   f)   del fondo per la valorizzazione di buone pratiche e 
interventi risanatori urgenti e anticipazioni finanziarie di 
cui al comma 36; 

   g)   del fondo accadimenti di natura straordinaria o 
imprevedibile di cui al comma 49; 
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   h)   del fondo di cui al comma 51; 
   i)   del fondo per il concorso agli oneri derivanti dalla 

determinazione dei nuovi compensi spettanti ai revisori 
degli enti locali di cui al comma 52; 

   j)   del fondo per il concorso agli oneri derivanti 
dall’aumento delle indennità degli amministratori locali 
di cui al comma 55; 

   k)   dell’assegnazione di cui al comma 59; 
   l)   dell’assegnazione di cui al comma 62; 
   m)   dell’assegnazione di cui al comma 63; 
   n)   dell’assegnazione di cui al comma 65, per l’im-

porto pari a 300.000 euro per il triennio 2026-2028, di cui 
100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028; 

   o)   dell’assegnazione di cui al comma 70 per l’im-
porto pari a 16.560.000 euro per il triennio 2026-2028, 
di cui 5.520.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 
e 2028; 

   p)   dell’assegnazione di cui al comma 73 per l’im-
porto pari a 11.850.000 euro per il triennio 2026-2028, di 
cui 3.950.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 
2028; 

   q)   dell’assegnazione di cui al comma 76 per l’im-
porto pari a 9.300.000 euro per il triennio 2026-2028, di 
cui 3.100.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 
2028; 

   r)   dell’assegnazione di cui al comma 82; 
   s)   dell’assegnazione di cui al comma 85, per l’im-

porto pari a 10.800.000 euro per il triennio 2026-2028, 
di cui 3.600.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 
e 2028; 

   t)   dell’assegnazione di cui al comma 86; 
   u)   dell’assegnazione di cui al comma 87 per l’impor-

to pari a 5.417.062,96 euro per il triennio 2026-2028, di 
cui 1.672.354,32 euro per l’anno 2026, 372.354,32 euro 
per l’anno 2027 e 3.372.354,32 euro per l’anno 2028. 

 6. Il fondo unico comunale per il concorso nelle spese 
di funzionamento e gestione dei servizi è pari a comples-
sivi 1.481.407.639,23 euro per il triennio 2026-2028, di 
cui 493.802.546,41 euro per ciascuno degli anni 2026, 
2027 e 2028. 

  7. Il fondo di cui al comma 6 è suddiviso in:  
   a)   quota ordinaria per le spese di funzionamento e 

gestione dei servizi pari a 483.361.797,63 euro per cia-
scuno degli anni 2026, 2027 e 2028; 

   b)   quota di solidarietà pari a 10.440.748,78 euro per 
ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. 

 8. Per l’anno 2026 la quota ordinaria di cui al comma 7, 
lettera   a)  , è ripartita, per l’importo di 463.361.797,63 
euro, in misura proporzionale all’assegnazione per l’an-
no 2025 di cui all’art. 9, comma 9, della legge regionale 
n. 16/2023 e, per l’importo di 20 milioni di euro, secondo 
quanto previsto all’art. 9, comma 2, della legge regionale 
7 agosto 2024, n. 7 (Assestamento del bilancio per gli 
anni 2024-2026). 

 9. Per gli anni 2027 e 2028 la quota ordinaria di cui al 
comma 7, lettera   a)  , è ripartita in misura proporzionale 
all’assegnazione per l’anno 2026 effettuata ai sensi del 
comma 8. 

 10. Per l’anno 2026 la quota di solidarietà di cui al com-
ma 7, lettera   b)  , è ripartita, per l’importo di 8.440.748,78 
euro, in misura proporzionale all’assegnazione per l’anno 
2025 di cui all’art. 9, comma 11, della legge regionale 
n. 13/2024 e, per l’importo di 2 milioni di euro, a favore 
dei comuni fino a 15.000 abitanti, distinti in fasce demo-
grafiche, in proporzione all’importo necessario a equi-
parare il valore pro-capite del fondo unico comunale al 
valore del pro-capite della fascia demografica di apparte-
nenza di ciascun comune. 

  11. Ai fini del riparto dell’importo di 2 milioni di euro 
di cui al comma 10 si prende a riferimento il fondo unico 
comunale determinato per l’anno 2026 ai sensi dell’art. 9, 
commi 9 e 11, della legge regionale n. 13/2024 e i comuni 
sono raggruppati nelle seguenti fasce demografiche sulla 
base della popolazione residente al 31 dicembre 2023:  

   a)   comuni fino a 1.000 abitanti; 
   b)   comuni da 1.001 a 3.000 abitanti; 
   c)   comuni da 3.001 a 5.000 abitanti; 
   d)   comuni da 5.001 a 10.000 abitanti; 
   e)   comuni da 10.001 a 15.000 abitanti. 

 12. Per ciascuno degli anni 2027 e 2028 la quota di so-
lidarietà di cui al comma 7, lettera   b)  , è ripartita in misura 
proporzionale all’assegnazione per l’anno 2026 ai sensi 
dei commi 10 e 11. 

 13. Le risorse di cui al comma 6, se non erogate entro 
il 15 ottobre di ciascun anno ai sensi dell’art. 17, della 
legge regionale n. 18/2015, sulla base delle comunicazio-
ni degli enti locali trasmesse con la modalità informati-
ca messa a disposizione dall’amministrazione regionale, 
sono erogate entro il 30 novembre del medesimo anno. 

 14. Per le finalità di cui al comma 6 è destinata la spesa 
complessiva di 1.481.407.639,23 euro, suddivisa in ra-
gione di 493.802.546,41 euro per ciascuno degli anni dal 
2026 al 2028, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di 
cui al comma 236. 

 15. Il concorso finanziario di cui al comma 3 è ripartito 
tra i comuni, per ciascuno degli anni del triennio 2026-
2028, in misura pari agli importi individuati nella tabella 
N. 

 16. Il recupero di quanto dovuto dai comuni ai sensi 
del comma 15 avviene a valere sulle risorse del fondo 
unico comunale di cui al comma 6 per ciascuno degli anni 
del triennio 2026-2028 e, in caso di incapienza, mediante 
versamento diretto alla Regione entro il 10 dicembre di 
ciascun anno. 

 17. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 15, previste in complessivi 133.072.712,97 euro, sud-
divisi in ragione di 44.357.570,99 euro per ciascuno degli 
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anni dal 2026 al 2028, affluiscono al titolo n. 2 (Trasferi-
menti correnti) - Tipologia n. 101 (Trasferimenti correnti 
da amministrazioni pubbliche) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 18. In attuazione dell’art. 21, commi da 1 a 3, della 
legge regionale 14 novembre 2022, n. 17 (Istituzione 
dell’imposta locale immobiliare autonoma (ILIA)), l’am-
ministrazione regionale è autorizzata a recuperare dai 
comuni per il triennio 2026-2028 risorse pari a comples-
sivi 92 milioni di euro per ciascun anno, ripartite per cia-
scun comune in misura corrispondente agli importi di cui 
all’allegata tabella O. 

 19. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 18, previste in complessivi 276 milioni di euro, sud-
divisi in ragione di 92 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2026 al 2028, affluiscono al titolo n. 2 (Trasferi-
menti correnti) - Tipologia n. 101 (Trasferimenti correnti 
da amministrazioni pubbliche) dello stato di previsione 
dell’entrata del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 20. L’amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare a favore delle comunità di montagna e della co-
munità collinare risorse per assicurare il funzionamento 
e l’attività istituzionale, pari a complessivi 37.762.116,87 
euro per il triennio 2026-2028, di cui 12.587.372,29 euro 
per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. 

  21. Per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028 le risor-
se di cui al comma 20 sono concesse ed erogate d’ufficio 
secondo il seguente riparto:  

   a)   3.705.695,44 euro a favore della Comunità di 
montagna della Carnia; 

   b)   1.309.057,76 euro a favore della Comunità di 
montagna Canal del Ferro e Val Canale; 

   c)   1.367.567,87 euro a favore della Comunità di 
montagna del Gemonese; 

   d)   1.635.250,71 euro a favore della Magnifica Comu-
nità di montagna Dolomiti Friulane, cavallo e Cansiglio; 

   e)   1.716.114,45 euro a favore della Comunità di 
montagna delle Prealpi Friulane Orientali; 

   f)   1.930.341,57 euro a favore della Comunità di 
montagna del Natisone e Torre; 

   g)   923.344,49 euro a favore della Comunità collina-
re del Friuli. 

 22. Per le finalità di cui al comma 20 è destinata la 
spesa complessiva di 37.762.116,87 euro, suddivisa in ra-
gione di 12.587.372,29 euro per ciascuno degli anni dal 
2026 al 2028, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di 
cui al comma 236. 

  23. L’amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare annualmente risorse alle Comunità di cui all’art. 7 
della legge regionale n. 21/2019 e alla Comunità collinare 
del Friuli:  

   a)   per l’esercizio di funzioni e servizi comunali ge-
stiti a far data dall’1° gennaio 2025; 

   b)   per il potenziamento, a decorrere dall’1° gennaio 
2025, mediante il conferimento da parte di ulteriori co-
muni di funzioni e servizi comunali già gestiti; 

   c)   per il rinnovo del conferimento di funzioni e ser-
vizi a decorrere dall’1° gennaio 2026. 

  24. Le risorse di cui al comma 23 sono concesse previa 
presentazione di domanda alla direzione centrale compe-
tente in materia di autonomie locali, entro il 30 settembre 
di ogni anno, nella quale la comunità attesta per ciascuna 
funzione o servizio comunale e per ciascun comune par-
tecipante alla comunità:  

   a)   la data di avvio del conferimento o del rinnovo del 
conferimento della funzione o servizio; 

   b)   l’ammontare del trasferimento previsto a favore 
della comunità per l’esercizio della funzione o servizio 
comunale. 

 25. Le risorse sono concesse a ciascuna comunità nella 
misura pari al 50 per cento del valore complessivo dei 
trasferimenti previsti a carico dei comuni nei limiti dello 
stanziamento annuale di bilancio. In caso di insufficien-
za le risorse spettanti a ciascuna Comunità sono ridotte 
proporzionalmente. 

 26. Entro il 31 maggio di ciascun anno successivo a 
quello di concessione ciascuna comunità presenta una di-
chiarazione attestante l’avvenuto incasso delle risorse do-
vute dai comuni. L’erogazione delle risorse è disposta in 
via posticipata in misura pari al 50 per cento dell’importo 
incassato nei limiti dell’importo concesso. 

 27. Ciascun comune si impegna a mantenere il conferi-
mento di ciascuna funzione o servizio di cui al comma 23 
in capo alla comunità per la durata minima di dieci anni, 
pena il recupero delle risorse erogate alla comunità in re-
lazione alla funzione o servizio e per la quota afferente al 
comune che ha revocato il conferimento. 

 28. Per le finalità di cui al comma 23 è destinata la spe-
sa complessiva di 4 milioni di euro, suddivisa in ragione 
di 1 milione di euro per l’anno 2026 e 1.500.000 euro per 
ciascuno degli anni 2027 e 2028, a valere sulla Missione 
n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e lo-
cali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 29. Le entrate derivanti dal disposto di cui al com-
ma 27 affluiscono al titolo n. 3 (Entrate extratributarie) 
- Tipologia n. 500 (Rimborsi e altre entrate correnti) dello 
stato di previsione dell’entrata del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 30. L’amministrazione regionale è autorizzata ad 
assegnare, a domanda, a favore delle comunità di cui 
all’art. 6 della legge regionale n. 21/2019 risorse pari a 
complessivi 3.600.000 euro per il triennio 2026-2028, di 
cui 1.200.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 
2028, per il concorso agli oneri relativi al funzionamento 
definiti con deliberazione della giunta regionale. 

 31. L’assegnazione di cui al comma 30, pari a massi-
mo 300.000 euro annui per ciascuna comunità, è erogata 
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entro sessanta giorni dalla presentazione della domanda. 
Entro il 31 gennaio dell’anno successivo all’assegnazio-
ne, le comunità attestano l’utilizzo delle risorse per oneri 
relativi alla gestione organizzativa. 

 32. Per le finalità di cui al comma 30 è destinata la 
spesa complessiva di 3.600.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 1.200.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 33. L’amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare risorse a favore delle comunità di cui all’art. 6 della 
legge regionale n. 21/2019 che gestiscono almeno tre fun-
zioni comunali con personale dipendente della comunità. 

 34. L’assegnazione di cui al comma 33 è erogata a fa-
vore di ciascuna comunità, in misura pari a 100.000 euro, 
entro trenta giorni dalla domanda, da presentare entro il 
31 marzo di ciascun anno, nella quale l’ente locale dichia-
ra il sussistere dei requisiti di cui al comma 33 a far data 
dall’1° gennaio di ciascun anno. 

 35. Per le finalità di cui al comma 33 è destinata la 
spesa complessiva di 1.800.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 600.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 36. Il fondo per la valorizzazione di buone pratiche e 
interventi risanatori urgenti, di cui all’art. 14, comma 11, 
della legge regionale n. 18/2015, è pari a complessi-
vi 2.889.442,39 euro per il triennio 2026-2028, di cui 
629.814,13 euro per l’anno 2026 e 1.129.814,13 euro per 
ciascuno degli anni 2027 e 2028. 

  37. Il fondo di cui al comma 36 è suddiviso in:  
   a)   quota per la valorizzazione di buone pratiche dei 

comuni pari a 400.000 euro per l’anno 2026 e 800.000 
euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028; 

   b)   quota per il contributo al risanamento finanziario 
degli enti locali che deliberano la procedura di riequili-
brio finanziario pluriennale, di cui all’art. 32, comma 2, 
della legge regionale n. 18/2015, pari a 229.814,13 euro 
per l’anno 2026 e 329.814,13 euro per gli anni 2027 e 
2028. 

 38. La quota di cui al comma 37, lettera   a)  , è destinata 
al concorso agli oneri corrispondenti alle penalità connes-
se a operazioni di estinzione anticipata del debito da parte 
dei comuni. 

 39. Il contributo per il concorso agli oneri di cui al 
comma 38 è assegnato nella misura del 95 per cento delle 
penalità quantificate nella domanda. 

  40. La domanda per accedere al contributo di cui al 
comma 38 è presentata alla direzione centrale competente 
in materia di autonomie locali, entro il 30 aprile di cia-
scun anno, e contiene:  

   a)   l’indicazione dell’ammontare complessivo delle 
penalità connesse alla riduzione o all’estinzione antici-
pata del debito, comprovato da una simulazione fornita 
dall’istituto erogatore del mutuo; 

   b)   gli estremi dell’atto consiliare contenente la vo-
lontà di estinzione anticipata del debito; 

   c)   la dichiarazione che la richiesta è formulata per 
operazioni di riduzione o estinzione anticipata del debito 
con rimborso all’istituto erogatore entro l’anno solare di 
presentazione dell’istanza di contributo. 

 41. Il contributo di cui al comma 38 è concesso entro il 
31 maggio di ciascun anno. In caso di insufficienza dello 
stanziamento l’assegnazione spettante a ciascun benefi-
ciario è ridotta in misura proporzionale. 

 42. Le risorse di cui al comma 37, lettera   a)  , non uti-
lizzate per le domande presentate ai sensi del comma 40, 
sono concesse entro il 31 ottobre di ciascun anno previa 
richiesta, da presentare con le modalità previste al com-
ma 40, entro il 30 settembre di ciascun anno. In caso di 
insufficienza di risorse l’assegnazione spettante a ciascun 
beneficiario è ridotta in misura proporzionale. 

 43. Il comune beneficiario del contributo può chie-
dere l’integrazione delle risorse concesse ai sensi del 
comma 41 e dell’art. 9, comma 34, della legge regiona-
le n. 13/2024, se l’ammontare definitivo delle penalità 
connesse alla riduzione o all’estinzione anticipata del 
debito risulta superiore all’importo indicato nell’istanza 
originaria. 

 44. Per le finalità di cui al comma 43 il comune presen-
ta la domanda, corredata della documentazione attestan-
te i maggiori oneri richiesti dall’ente mutuante, entro il 
31 ottobre di ciascun anno. 

 45. Il contributo integrativo di cui al comma 43 è con-
cesso entro il 30 novembre di ciascun anno nella misura 
del 95 per cento dell’ammontare richiesto. In caso di in-
sufficienza di risorse l’assegnazione spettante a ciascun 
beneficiario è ridotta in misura proporzionale. 

 46. L’erogazione delle risorse è disposta in via posti-
cipata, previa presentazione, entro il 31 marzo di ciascun 
anno successivo a quello di concessione, della docu-
mentazione attestante l’avvenuta riduzione o estinzio-
ne anticipata del debito, nella misura del 95 per cento 
dell’ammontare degli oneri effettivamente sostenuti per 
le penalità. 

 47. Per la quota di cui al comma 37, lettera   b)  , si ap-
plica quanto previsto dalla deliberazione della giunta re-
gionale di cui all’art. 32, comma 3, della legge regionale 
n. 18/2015. 

 48. Per le finalità di cui al comma 36 è destinata la spe-
sa complessiva di 2.889.442,39 euro, suddivisa in ragione 
di 629.814,13 euro per l’anno 2026 e 1.129.814,13 euro 
per ciascuno degli anni 2027 e 2028, a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
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altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 49. Il fondo accadimenti di natura straordinaria o im-
prevedibile previsto dall’art. 14, comma 12, della legge 
regionale n. 18/2015, è pari a complessivi 2.700.000 euro 
per il triennio 2026-2028, di cui 700.000 euro per l’anno 
2026 e 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2027 e 
2028. 

 50. Per le finalità di cui al comma 49 è destinata la spe-
sa complessiva di 2.700.000 euro, suddivisa in ragione 
di 700.000 euro per l’anno 2026 e 1 milione di euro per 
ciascuno degli anni 2027 e 2028, a valere sulla Missione 
n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e lo-
cali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 51. Per le finalità di cui all’art. 9, commi da 153 a 
157, della legge regionale 28 dicembre 2023, n. 16 (Leg-
ge di stabilità 2024), è destinata la spesa complessiva di 
900.000 euro, suddivisa in ragione di 300.000 euro per 
ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti ) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 52. L’amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare ai comuni risorse per il concorso agli oneri derivan-
ti dalla determinazione dei compensi spettanti ai revisori 
degli enti locali, ai sensi dell’art. 29 della legge regionale 
n. 18/2015. La quantificazione delle risorse spettanti è ef-
fettuata su base annua in misura pari al 50 per cento della 
differenza tra il limite minimo del compenso base annuo 
per classe demografica, indicato nella tabella A, parte in-
tegrante del decreto del Presidente della regione 23 ot-
tobre 2017, n. 0246/Pres. e il compenso massimo lordo 
per classe demografica, stabilito nella tabella A allegata 
al decreto del Presidente della regione 12 aprile 2005, 
n. 092/Pres., tenuto conto delle maggiorazioni previste 
per il Presidente del collegio e per il volume delle entrate 
finali, ai sensi dei punti 5 e 7 del decreto del Presidente 
della regione 23 ottobre 2017, n. 0246/Pres. 

 53. Le risorse di cui al comma 52 sono assegnate d’uf-
ficio e in un’unica soluzione. 

 54. Per le finalità di cui al comma 52 è destinata la 
spesa complessiva di 1.800.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 600.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 55. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare risorse ai comuni con popolazione fino a 5.000 
abitanti per il concorso agli oneri derivanti dall’aumen-
to delle indennità degli amministratori locali, a seguito 
dell’adozione della deliberazione della giunta regiona-
le prevista dall’art. 41, comma 2, della legge regionale 
n. 18/2015. 

 56. Le risorse di cui al comma 55 sono concesse an-
nualmente d’ufficio ed erogate in un’unica soluzione. 

  57. L’assegnazione spettante per gli anni 2026, 2027 e 
2028 è quantificata nella misura annua di:  

   a)   7.500 euro per i comuni con popolazione fino a 
1.000 abitanti; 

   b)   6.300 euro per i comuni con popolazione compre-
sa tra 1.001 e 3.000 abitanti; 

   c)   5.000 euro per i comuni con popolazione compre-
sa tra 3.001 e 5.000 abitanti. 

 58. Per le finalità di cui al comma 55 è destinata la spe-
sa complessiva di 3 milioni di euro, suddivisa in ragione 
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

  59. L’amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare per il potenziamento dei servizi per il diritto allo 
studio nelle sedi universitarie decentrate, anche attraverso 
l’intervento di consorzi o enti e istituzioni universitarie:  

   a)   al Comune di Pordenone complessivi 420.000 
euro per il triennio 2026-2028, suddivisi in ragione di 
140.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028; 

   b)   al Comune di Gorizia complessivi 450.000 euro 
per il triennio 2026-2028, suddivisi in ragione di 150.000 
euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028; 

   c)   al Comune di Gemona del Friuli complessivi 
450.000 euro per il triennio 2026-2028, suddivisi in ra-
gione di 150.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 
e 2028. 

 60. Le risorse di cui al comma 59 sono concesse 
ed erogate d’ufficio annualmente e non comportano 
rendicontazione. 

 61. Per le finalità di cui al comma 59 è destinata la 
spesa complessiva di 1.320.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 440.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 62. Per le finalità di cui all’art. 9, comma 4, della legge 
regionale n. 7/2024 è destinata la spesa complessiva di 
83.738,55 euro, suddivisa in ragione di 27.912,85 euro 
per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, a valere sulla 
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Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territo-
riali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con 
le altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 63. Al fine di consentire la continuità dell’attività isti-
tuzionale dell’Unione Nazionale Comuni Comunità Enti 
Montani (UNCEM) FVG connessa con il processo di 
riassetto del sistema delle Autonomie locali nel Friuli-
Venezia Giulia, l’amministrazione regionale è autorizzata 
ad assegnare d’ufficio all’UNCEM FVG risorse pari a 
complessivi 60.000 euro per il triennio 2026-2028, di cui 
20.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028. 

 64. Per le finalità di cui al comma 63 è destinata la 
spesa complessiva di 60.000 euro, suddivisa in ragione 
di 20.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre au-
tonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 65. Al fine di sostenere l’attività istituzionale dell’As-
sociazione Nazionale Comuni Italiani del Friuli-Venezia 
Giulia (ANCI   FVG)   a supporto dei Comuni del territorio 
regionale, l’amministrazione regionale è autorizzata ad 
assegnare d’ufficio all’ANCI FVG risorse pari a com-
plessivi 310.000 euro per il triennio 2026-2028, di cui 
110.000 euro per l’anno 2026 e 100.000 euro per ciascu-
no degli anni 2027 e 2028. 

 66. Per le finalità di cui al comma 65 è destinata la 
spesa complessiva di 310.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 110.000 euro per l’anno 2026 e 100.000 euro per 
ciascuno degli anni 2027 e 2028, a valere sulla Missione 
n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e lo-
cali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 67. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare a favore degli Enti di decentramento regionale 
risorse per assicurare il funzionamento e l’attività istitu-
zionale, pari a complessivi 141.440.983 euro per il trien-
nio 2026-2028, di cui 47.727.209 euro per l’anno 2026, 
46.906.887 euro per l’anno 2027 e 46.806.887 euro per 
l’anno 2028. 

  68. Le risorse di cui al comma 67 sono concesse ed ero-
gate annualmente dalla Direzione centrale competente in 
materia di autonomie locali secondo il seguente riparto:  

   a)   6.460.000 euro per l’anno 2026, 6.300.000 euro 
per l’anno 2027 e 6.200.000 euro per l’anno 2028 a favo-
re dell’ente di decentramento regionale di Gorizia; 

   b)   12.955.209 euro per l’anno 2026, 13.314.887 euro 
per l’anno 2027 e 13.314.887 euro per l’anno 2028 a fa-
vore dell’Ente di decentramento regionale di Pordenone; 

   c)   9.410.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 
2027 e 2028 a favore dell’Ente di decentramento regio-
nale di Trieste; 

   d)   18.902.000 euro per l’anno 2026 e 17.882.000 
euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 a favore dell’En-
te di decentramento regionale di Udine. 

 69. Per le finalità di cui al comma 67 è destinata la spe-
sa complessiva di 141.440.983 euro, suddivisa in ragione 
di 47.727.209 euro per l’anno 2026, 46.906.887 euro per 
l’anno 2027 e 46.806.887 euro per l’anno 2028, a valere 
sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie ter-
ritoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie 
con le altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese cor-
renti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 70. In attuazione della finalità del sistema integrato del 
pubblico impiego regionale e locale di realizzare l’uni-
formità e omogeneità nell’applicazione degli istituti con-
trattuali ai rapporti di lavoro del personale del Comparto 
unico di cui all’art. 127 della legge regionale 9 novembre 
1998, n. 13 (disposizioni in materia di ambiente, territo-
rio, attività economiche e produttive, sanità e assistenza 
sociale, istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimo-
nio immobiliare pubblico, società finanziarie regiona-
li, interventi a supporto dell’Iniziativa Centro Europea, 
trattamento dei dati personali e ricostruzione delle zone 
terremotate), le risorse di cui all’art. 12, comma 1, della 
legge regionale n. 16/2023 sono integrate, a decorrere dal 
2026, al fine di definire, nell’ambito della contrattazione 
collettiva del comparto unico relativa al triennio 2022-
2024 per il personale non dirigente, gli incrementi del sa-
lario aggiuntivo per il personale degli enti locali e degli 
altri enti interessati. 

 71. Gli oneri relativi agli incrementi definiti ai sensi del 
comma 70 sono a carico dell’amministrazione regionale e 
sono erogati sulla base dei criteri definiti con deliberazio-
ne della giunta regionale prevista dall’art. 9, comma 93, 
della legge regionale n. 22/2022. 

 72. Per le finalità di cui al comma 70 è destinata la 
spesa complessiva di 17.100.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 5.700.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 73. L’assegnazione di cui all’art. 11, comma 6, della 
legge regionale 4 agosto 2017, n. 31 (Assestamento del 
bilancio per gli anni 2017-2019), a favore degli enti lo-
cali è pari a complessivi 11.850.000 euro per il triennio 
2026-2028, di cui 3.950.000 euro per ciascuno degli anni 
2026, 2027 e 2028 e, a favore degli altri enti del com-
parto, è pari a complessivi 645.000 euro per il triennio 
2026-2028, di cui 215.000 euro per ciascuno degli anni 
2026, 2027 e 2028. 
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 74. In relazione a quanto previsto dal comma 73, fer-
ma restando la quantificazione delle risorse per catego-
ria effettuata nella relazione tecnico-finanziaria al CCRL 
2016-2018 in attuazione di quanto previsto dall’art. 12, 
comma 8, della legge regionale 9 agosto 2018, n. 20 (As-
sestamento del bilancio per gli anni 2018-2020), l’asse-
gnazione delle risorse è effettuata sulla base del numero 
dei dipendenti, distinti per categoria, in servizio presso 
le amministrazioni interessate alla data dell’1 gennaio 
dell’annualità di riferimento. 

 75. Per le finalità di cui al comma 73 è destinata la 
spesa complessiva di 12.495.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 4.165.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 76. L’assegnazione prevista dall’art. 9, comma 93, del-
la legge regionale n. 22/2022 a favore degli enti locali è 
pari a complessivi 9.300.000 euro per il triennio 2026-
2028, di cui 3.100.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 
2027 e 2028, e a favore degli altri enti del Comparto è 
pari a complessivi 390.000 euro per il triennio 2026-
2028, di cui 130.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 
2027 e 2028. 

 77. Per le finalità di cui al comma 76 è destinata la 
spesa complessiva di 9.690.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 3.230.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 78. L’onere annuo derivante dal rinnovo del contratto 
collettivo del Comparto unico relativo al triennio contrat-
tuale 2025-2027 per il personale regionale non dirigente, 
al lordo degli oneri riflessi, è determinato in 6.400.000 
euro per l’anno 2026 e in 9.600.000 euro per ciascuno de-
gli anni 2027 e 2028. Gli oneri sono al lordo dell’indenni-
tà di vacanza contrattuale in corso di erogazione ai sensi 
dell’art. 11, comma 5, della legge regionale 30 dicembre 
2024, n. 13 (Legge di stabilità 2025). 

 79. Per gli arretrati relativi al rinnovo contrattuale di 
cui al comma 78, relativamente al personale regionale 
non dirigente, al lordo degli oneri riflessi e dell’indenni-
tà di vacanza contrattuale in corso di erogazione ai sensi 
dell’art. 11, comma 5, della legge regionale n. 13/2024, 
per l’anno 2025 è determinata la spesa complessiva di 
3.200.000 euro. 

 80. Per le finalità di cui ai commi 78 e 79 si provvede 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi 
istituzionali, generali e di gestione) - Programma n. 10 
(Risorse umane) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 81. Per il personale dipendente dagli enti del comparto 
unico diversi dall’amministrazione regionale, gli oneri di 
cui ai commi 78 e 79 sono posti a carico dei rispettivi bi-
lanci ai sensi dell’art. 34, comma 2, della legge regionale 
9 dicembre 2016, n. 18 (disposizioni in materia di sistema 
integrato del pubblico impiego regionale e locale). In sede 
di emanazione delle direttive di cui all’art. 32, comma 5, 
della legge regionale n. 18/2016, si provvede alla deter-
minazione delle relative risorse, attenendosi alle quantifi-
cazioni di cui ai commi 78 e 79 per il personale dell’am-
ministrazione regionale e sulla base dei dati comunicati 
dalle rispettive amministrazioni in sede di rilevazione an-
nuale dei dati concernenti il personale dipendente di cui 
all’art. 60 del titolo V del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche). 

 82. L’assegnazione ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 56, commi 16, 17 e 18, della legge regionale 
n. 18/2016 è pari a complessivi 1.950.000 euro per il 
triennio 2026-2028, di cui 650.000 euro per ciascuno de-
gli anni 2026, 2027 e 2028. 

 83. Per le finalità di cui al comma 82 è destinata la 
spesa complessiva di 1.950.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 650.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 
2028, a valere sulla Missione n. 18 (Relazioni con le altre 
autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 (Relazio-
ni finanziarie con le altre autonomie territoriali) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 84. Per le finalità di cui all’art. 34  -ter   della legge re-
gionale 29 novembre 2019, n. 21 (Esercizio coordinato 
di funzioni e servizi tra gli enti locali del Friuli-Venezia 
Giulia e istituzione degli Enti di decentramento regiona-
le), è destinata la spesa complessiva di 7.390.000 euro, di 
cui 2.678.000 euro per l’anno 2026 e 2.356.000 euro per 
ciascuno degli anni 2027 e 2028, a valere sulla Missione 
n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali e lo-
cali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le altre 
autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 85. Per le finalità di cui agli articoli 6, 10 e 15, com-
ma 5, della legge regionale 8 aprile 2021, n. 5 (Disciplina 
in materia di politiche integrate di sicurezza e ordinamen-
to della polizia locale), è destinata la spesa complessiva di 
11.870.000 euro, suddivisa in ragione di 4.670.000 euro 
per l’anno 2026 e 3.600.000 euro per ciascuno degli anni 
dal 2027 al 2028, a valere sulla Missione n. 3 (Ordine 
pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integra-
to di sicurezza urbana) - titolo n. 2 (Spese in conto capi-
tale) dello stato di previsione della spesa del bilancio per 
gli anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti 
variazioni previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 86. Per le finalità di cui agli articoli 6, 8, 9, 10, 11, 16, 
comma 7, e 18, comma 1, della legge regionale n. 5/2021 
è destinata la spesa complessiva di 10.500.000 euro, 
suddivisa in ragione di 3.500.000 euro per ciascuno de-
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gli anni dal 2026 al 2028, a valere sulla Missione n. 3 
(Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema 
integrato di sicurezza urbana) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 87. Per le finalità di cui all’art. 7 della legge regionale 
n. 5/2021 è destinata la spesa complessiva di 16 milioni di 
euro, suddivisa in ragione di 6 milioni di euro per l’anno 
2026 e di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2027 al 2028, a valere sulla Missione n. 3 (Ordine pub-
blico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di 
sicurezza urbana) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 88. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere al Comune di Lignano Sabbiadoro un finanziamento 
pari a complessivi 210.000 euro, suddivisi in ragione di 
70.000 euro per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, a 
sostegno delle spese derivanti dall’attività prevista nella 
convenzione stipulata con i vigili del fuoco, finalizzata a 
garantire il servizio durante la stagione turistica estiva. 

 89. Il contributo di cui al comma 88 è concesso e conte-
stualmente liquidato in un’unica soluzione, previa presen-
tazione della domanda alla direzione centrale competente 
in materia di sicurezza entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. con il decreto di 
concessione sono fissati termini e modalità di rendiconta-
zione delle spese. 

 90. Per le finalità di cui al comma 88 è destinata la 
spesa complessiva di 210.000 euro, suddivisa in ragione 
di 70.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) 
- Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di 
cui al comma 236. 

 91. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere al Comune di Grado un finanziamento pari a com-
plessivi 210.000 euro, suddivisi in ragione di 70.000 euro 
per ciascuno degli anni 2026, 2027 e 2028, a sostegno 
delle spese derivanti dall’attività prevista nella conven-
zione stipulata con i vigili del fuoco, finalizzata a garanti-
re il servizio durante la stagione turistica estiva. 

 92. Il contributo di cui al comma 91 è concesso e conte-
stualmente liquidato in un’unica soluzione, previa presen-
tazione della domanda alla direzione centrale competente 
in materia di sicurezza entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Con il decreto di 
concessione sono fissati termini e modalità di rendiconta-
zione delle spese. 

 93. Per le finalità di cui al comma 91 è destinata la 
spesa complessiva di 210.000 euro, suddivisa in ragione 
di 70.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) 
- Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di 
cui al comma 236. 

 94. L’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere, nell’ambito e con le modalità indicate nel Program-
ma regionale di finanziamento in materia di sicurezza 
integrata di cui all’art. 6 della legge regionale n. 5/2021, 
risorse agli Automobile club provinciali della Regione 
autonoma Friuli-Venezia Giulia per la realizzazione di 
iniziative di educazione e di prevenzione in ambito di si-
curezza stradale. 

 95. Per le finalità di cui al comma 94 è destinata la spe-
sa complessiva di 1.342.345 euro, suddivisa in ragione di 
542.345 euro per l’anno 2026 e 400.000 euro per ciascu-
no degli anni 2027 e 2028, a valere sulla Missione n. 3 
(Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 (Sistema 
integrato di sicurezza urbana) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 96. L’amministrazione regionale è autorizzata ad asse-
gnare alla camera di commercio di Pordenone-Udine e 
alla camera di commercio Venezia Giulia Trieste-Gorizia 
risorse, da ripartire in egual misura tra loro, per la conces-
sione di contributi, in misura non inferiore al 60 per cento 
della spesa, anche sulle spese già sostenute nell’anno di 
assegnazione delle risorse, finalizzate all’acquisto, instal-
lazione, potenziamento e attivazione di impianti di allar-
me e di videosorveglianza presso immobili adibiti ad at-
tività professionali, produttive, commerciali o industriali. 

 97. Le Camere di commercio, entro il 31 marzo di ogni 
anno, presentano la domanda di assegnazione delle risor-
se di cui al comma 96 al servizio competente in materia 
di sicurezza. 

 98. Le risorse di cui al comma 96 sono concesse ed 
erogate in un’unica soluzione. Con il decreto di conces-
sione sono stabiliti il termine e le modalità di attestazione 
dell’utilizzo delle risorse. 

 99. Per le finalità di cui al comma 96 è destinata la spe-
sa complessiva di 3.400.000 euro, suddivisa in ragione 
di 1.700.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a 
valere sulla Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) 
- Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) 
- titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
tabella I di cui al comma 236. 

 100. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare alla camera di commercio di Pordenone-Udine e 
alla camera di commercio Venezia Giulia Trieste-Gorizia 
risorse, da ripartire in egual misura tra loro, per l’attività 
istruttoria relativa alla concessione dei contributi di cui 
al comma 96. 

 101. Le risorse di cui al comma 100 sono concesse 
d’ufficio entro trenta giorni dalla presentazione della do-
manda di cui al comma 97 con decreto che dispone la 
contestuale liquidazione. 

 102. Per le finalità di cui al comma 100 è destinata la 
spesa complessiva di 200.000 euro, suddivisa in ragione 
di 100.000 euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027, a 
valere sulla Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) 
- Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) 
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- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di 
cui al comma 236. 

 103. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere contributi alle confcommercio locali e alle altre 
associazioni di categoria locali, per i territori dei comu-
ni di Pordenone, Udine e Trieste, per l’impiego, d’intesa 
con le competenti autorità, anche presso le aree esterne 
ai locali, di addetti ai servizi di controllo di cui all’art. 3, 
commi da 7 a 13, della legge 15 luglio 2009, n. 94 (Dispo-
sizioni in materia di sicurezza pubblica), nel rispetto della 
disciplina statale vigente. 

 104. Le risorse per i contributi di cui al comma 103 
sono suddivise, per ciascuna annualità, in ragione di 
500.000 euro a favore del territorio del Comune di Porde-
none, 1.500.000 euro a favore del territorio del Comune 
di Udine e 1 milione di euro a favore del territorio del 
Comune di Trieste. 

 105. con bando, adottato con deliberazione della giunta 
regionale, entro il 31 marzo di ogni anno, sono disciplina-
ti i criteri e le modalità per la concessione dei contributi 
di cui al comma 103. 

 106. Per le finalità di cui al comma 103 è destinata la 
spesa complessiva di 6 milioni di euro, suddivisa in ra-
gione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 
2027, a valere sulla Missione n. 3 (Ordine pubblico e si-
curezza) - Programma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza 
urbana) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previ-
sione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alle corrispondenti variazioni previste dalla 
tabella I di cui al comma 236. 

 107. In conformità con quanto previsto all’art. 2  -bis  , 
comma 2, della legge regionale 22 agosto 1991, n. 34 (Pri-
mo provvedimento per l’attuazione della legge 9 gennaio 
1991, n. 19 recante norme per lo sviluppo delle attività 
economiche e della cooperazione internazionale della Re-
gione autonoma Friuli - Venezia Giulia), e all’art. 3, com-
ma 1, della Convenzione quadro sottoscritta in data 19 di-
cembre 2023 tra l’amministrazione regionale e il centro di 
servizi e documentazione per la cooperazione economica 
internazionale - Informest, la regione è autorizzata ad as-
segnare risorse a Informest per la realizzazione di progetti 
finanziati con fondi europei e statali in capo al servizio 
polizia locale, sicurezza e politiche dell’immigrazione. 

 108. La copertura dei costi e le modalità amministrati-
ve, finanziarie e gestionali delle attività progettuali saran-
no regolamentate con uno specifico piano operativo come 
previsto all’art. 5 della convenzione quadro. 

 109. Per le finalità di cui al comma 107 è destinata la 
spesa complessiva di 460.000 euro, suddivisa in ragione 
di 165.600 euro per l’anno 2026, 149.600 euro per l’an-
no 2027 e 144.800 euro per l’anno 2028, a valere sulla 
Missione n. 12 (Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia) - Programma n. 4 (Interventi per soggetti a rischio 
di esclusione sociale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

  110. In attuazione dell’art. 5, comma 2, della legge re-
gionale 26 febbraio 2002, n. 7 (Nuova disciplina degli 
interventi regionali in materia di corregionali all’estero 
e rimpatriati), lo stanziamento del Fondo per i corregio-
nali all’estero e per i rimpatriati per l’anno 2026, pari a 
1.455.000 euro, è ripartito come segue:  

   a)   1.041.000 euro per il sostegno dei progetti di atti-
vità degli enti, associazioni e istituzioni dei corregionali 
all’estero riconosciuti ai sensi dell’art. 10 della legge re-
gionale n. 7/2002; 

   b)   135.000 euro per l’attuazione degli interventi di 
cui all’art. 3, comma 1, lettera   a)  , e commi 4  -bis   e 4  -ter   
della legge regionale n. 7/2002; 

   c)   200.000 euro al Consorzio MIB - School of Ma-
nagement di Trieste per il Corso Origini: viaggi e sog-
giorni in regione per la frequenza del corso di formazione 
imprenditoriale per giovani discendenti di corregionali 
all’estero; 

   d)   25.000 euro all’Università degli studi di Udine - 
Dipartimento di Studi umanistici e del patrimonio cultu-
rale per il corso di perfezionamento «Valori identitari e 
imprenditorialità» attivato nell’ambito del progetto FIRB 
2009-2013 «Perdita, mantenimento e recupero dello spa-
zio linguistico e culturale nella seconda e terza generazio-
ne di emigrati friulani nel mondo: lingua, lingue, identità. 
La lingua e la cultura italiana come valore e patrimonio 
per nuove professionalità nelle comunità emigrate»; 

   e)   13.800 euro al Convitto nazionale Paolo Diaco-
no di Cividale del Friuli (Udine) per la realizzazione del 
progetto «Studiare in Friuli: borse di studio a favore di 
studenti di scuole secondarie di secondo grado per sog-
giorni in regione di giovani discendenti di corregionali 
all’estero», ai sensi dell’art. 4, comma 4, della legge re-
gionale n. 7/2002; 

   f)   40.200 euro per l’attuazione, da parte dell’ammini-
strazione regionale, delle iniziative di particolare interes-
se individuate dalla giunta regionale previste dall’art. 4, 
comma 5, della legge regionale n. 7/2002. 

 111. Per le finalità di cui al comma 106, lettera   a)   , nel-
le more della revisione della legge regionale n. 7/2002, 
l’amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare, 
per l’anno 2026, i finanziamenti a sostegno dei progetti 
di attività negli importi e ai soggetti di seguito indicati:  

   a)   410.000 euro all’Ente Friuli nel Mondo di Udine; 
   b)   190.000 euro all’Associazione Giuliani nel Mon-

do di Trieste; 
   c)   165.000 euro all’Ente Friulano Assistenza Sociale 

e Culturale Emigranti - EFASCE di Pordenone; 
   d)   90.000 euro all’Ente regionale ACLI per i proble-

mi dei lavoratori emigrati - ERAPLE di Udine; 
   e)   78.000 euro all’APS Clape nel Mondo di 

Monfalcone; 
   f)   108.000 euro all’Unione Emigranti Sloveni del 

Friuli-Venezia Giulia - Sloveni nel Mondo di Cividale del 
Friuli. 

 112. Le domande di concessione di finanziamento per 
le iniziative di cui al comma 111 sono presentate alla 
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struttura competente in materia di corregionali all’estero 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Ai finanziamenti si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto del Presidente della regione 7 gen-
naio 2019, n. 02/Pres. 

 113. Le domande di concessione di contributo per le 
iniziative di cui al comma 110, lettere   c)  ,   d)   ed   e)  , sono 
presentate alla struttura competente in materia di corre-
gionali all’estero entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge. con il decreto di con-
cessione è disposta la liquidazione anticipata del 70 per 
cento e sono fissati i termini e le modalità di rendiconta-
zione delle spese. 

 114. Per le finalità di cui al comma 110 è destinata la 
spesa di 1.455.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alla corrisponden-
te variazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 115. Al fine di sostenere e di promuovere l’uso della 
lingua slovena mediante l’attività sportiva, l’amministra-
zione regionale è autorizzata a concedere un finanzia-
mento straordinario di 25.000 euro all’Unione delle as-
sociazioni sportive slovene in Italia/Združenje slovenskih 
športnih društev v Italiji (ZSŠDI) per lo sviluppo di nuo-
ve attività sportive nella Val Canale. 

 116. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 115, corredata di una relazione illustra-
tiva degli interventi previsti e di un preventivo dei costi 
e delle entrate complessive, è presentata alla struttura re-
gionale competente in materia di lingue minoritarie entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Con il decreto di concessione sono fissati i 
termini e le modalità di liquidazione e di rendicontazione 
della spesa. Il finanziamento può essere erogato in via an-
ticipata nella misura massima dell’80 per cento. 

 117. Per le finalità di cui al comma 115 è destinata la 
spesa di 25.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 118. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare, in via straordinaria, risorse ai comuni per la con-
cessione di contributi alle associazioni e ai circoli nautici 
senza scopo di lucro e con finalità ricreative, non eser-
centi attività d’impresa, in misura non inferiore al 60 per 
cento della spesa, anche sulle spese già sostenute nell’an-
no di assegnazione delle risorse, finalizzate all’acquisto, 
installazione, potenziamento e attivazione di impianti di 
allarme e di videosorveglianza presso immobili, infra-
strutture e aree comuni di pertinenza di marine, darsene, 
porti turistici e altre aree assimilabili, in gestione ai me-
desimi soggetti. 

 119. Con bando, adottato con deliberazione della giun-
ta regionale, entro novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge, sono disciplinati i criteri e le 
modalità per l’assegnazione delle risorse di cui al com-
ma 118 ai comuni. 

 120. Le risorse di cui al comma 118 sono concesse ed 
erogate in un’unica soluzione. 

 121. Per le finalità di cui al comma 118 è destinata la 
spesa di 300.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 
(Sistema integrato di sicurezza urbana) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 122. Per la valorizzazione della comunità linguistica e 
culturale croata presente nella Regione autonoma Friuli-
Venezia Giulia, l’amministrazione regionale è autorizzata 
a concedere un contributo all’Associazione comunità cro-
ata di Trieste/Hrvatska Zajednica u Trstu. 

 123. La domanda per la concessione anche su spese 
già sostenute nell’anno di concessione del contributo e 
per l’anticipo, pari all’80 per cento del contributo di cui 
al comma 122, è presentata alla struttura competente in 
materia di immigrazione entro il 30 giugno di ogni anno. 
Ai fini dell’ammissibilità della domanda, della rendicon-
tazione e degli obblighi del beneficiario, si applicano gli 
articoli dal 5 al 10 del capo III, dal 20 al 23 del capo 
VI e dal 24 al 26 del capo VII del regolamento recante 
criteri e modalità per la concessione di contributi in mate-
ria di valorizzazione del pluralismo culturale, linguistico 
e storico, in attuazione degli articoli 5, comma 3, e 16 
della legge regionale 3 marzo 2023, n. 9 (Sistema inte-
grato di interventi in materia di immigrazione), emanato 
con decreto del Presidente della Regione 3 ottobre 2023, 
n. 0170/Pres. 

 124. Con decreto del direttore competente in materia 
di immigrazione il contributo di cui al comma 122 è con-
cesso e contestualmente liquidato nella misura dell’80 
per cento della spesa ammissibile, entro il 30 novembre 
di ogni anno, previo assenso sulla fattibilità del progetto 
come valutata nell’ambito di un tavolo composto da un 
rappresentante del Ministero degli affari esteri ed europei 
della Repubblica di Croazia e dall’Assessore regionale 
competente in materia di immigrazione o suo delegato, 
alla presenza del Presidente dell’Associazione comunità 
croata di Trieste/Hrvatska Zajednica u Trstu. 

 125. Per le finalità di cui al comma 122 è destinata la 
spesa complessiva di 300.000 euro, suddivisa in ragione 
di 100.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 
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 126. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere alla comunità religiosa serbo-ortodossa di Trieste 
un contributo a sostegno delle spese di funzionamento e 
per la realizzazione delle attività istituzionali. 

 127. La domanda per la concessione del contributo 
di cui al comma 126 è presentata, entro il 30 aprile di 
ogni anno, al servizio polizia locale, sicurezza e politiche 
dell’immigrazione, corredata della relazione illustrativa e 
del preventivo di spesa. 

 128. Con decreto del direttore competente in materia di 
immigrazione, entro novanta giorni dalla data di ricevi-
mento della domanda, il contributo di cui al comma 126 è 
concesso e contestualmente liquidato nella misura dell’80 
per cento della spesa ammissibile. Con il medesimo de-
creto sono fissate le modalità di rendicontazione della 
spesa e di erogazione del saldo del contributo. 

 129. Per le finalità di cui al comma 126 è destinata la 
spesa complessiva di 150.000 euro, suddivisa in ragione 
di 50.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 130. L’amministrazione regionale è autorizzata a 
concedere all’Unione dei Serbi in Italia - Савез Срба у 
Италији un contributo straordinario a sostegno delle spe-
se di funzionamento e per la realizzazione delle attività 
istituzionali. 

 131. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 130 è presentata entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge al servizio 
polizia locale, sicurezza e politiche dell’immigrazione, 
corredata della relazione illustrativa e del preventivo di 
spesa. 

 132. Con decreto del direttore competente in materia di 
immigrazione, entro novanta giorni dalla data di ricevi-
mento della domanda, il contributo di cui al comma 130 è 
concesso e contestualmente liquidato nella misura dell’80 
per cento della spesa ammissibile. Con il medesimo de-
creto sono fissate le modalità di rendicontazione della 
spesa e di erogazione del saldo del contributo. 

 133. Per le finalità di cui al comma 130 è destinata la 
spesa di 65.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

  134. L’art. 25 della legge regionale 8 aprile 2021, n. 5 
(disciplina in materia di politiche integrate di sicurez-
za e ordinamento della polizia locale), è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 25    (Accesso ai ruoli)   . — 1. L’accesso ai ruo-
li di agente, ispettore e commissario avviene mediante 
corso-concorso pubblico bandito a livello regionale dalla 

Regione Friuli-Venezia Giulia, sulla base dei fabbisogni 
individuati dagli enti locali e previo accordo con gli enti 
stessi. Per l’accesso ai ruoli di ispettore e commissario 
l’amministrazione regionale può prevedere una riserva, 
non superiore al 30 per cento dei posti messi a concorso, 
in favore rispettivamente degli agenti e degli ispettori in 
servizio presso le amministrazioni comunali. 

 2. L’accesso al ruolo di agente avviene mediante 
corso-concorso, comprensivo di prove e accertamenti 
volti a verificare l’idoneità allo svolgimento delle fun-
zioni, organizzato ai sensi dell’art. 26, comma 2, lettera 
  a)  . Il corso-concorso può essere preceduto da una prova 
preselettiva. 

 3. I vincitori dei concorsi frequentano un corso di 
formazione di base per agenti o di qualificazione pro-
fessionale se ispettori o commissari, anche a carattere 
residenziale, organizzato ai sensi dell’art. 26, comma 2, 
lettere   a)   e   b)  . 

 4. coloro che hanno prestato servizio nelle Forze di 
polizia dello Stato, in possesso dei titoli richiesti nel ban-
do, sono esonerati dall’eventuale prova preselettiva e ac-
cedono direttamente al corso-concorso di cui al comma 1. 

  5. Al fine di promuovere l’accesso omogeneo e qua-
lificato ai ruoli di polizia locale, la regione disciplina con 
regolamento:  

   a)   le procedure per l’attivazione del corso-concorso; 
   b)   i requisiti per l’ammissione al corso-concorso e 

per l’accesso al ruolo; 
   c)   i criteri e le modalità di svolgimento del corso-

concorso e dell’eventuale prova preselettiva.». 
 135. Per le finalità di cui all’art. 25 della legge regiona-

le n. 5/2021, come sostituito dal comma 134, si provvede 
a valere sullo stanziamento della Missione n. 3 (Ordine 
pubblico e sicurezza) - Programma n. 1 (Polizia locale e 
amministrativa) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di 
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 136. In attuazione della finalità del sistema integrato 
del pubblico impiego regionale e locale di uniformare 
e omogenizzare gli istituti contrattuali afferenti al rap-
porto di lavoro del personale del Comparto unico di cui 
all’art. 127 della legge regionale 9 novembre 1998, n. 13 
(Disposizioni in materia di ambiente, territorio, attivi-
tà economiche e produttive, sanità e assistenza sociale, 
istruzione e cultura, pubblico impiego, patrimonio immo-
biliare pubblico, società finanziarie regionali, interventi 
a supporto dell’Iniziativa centro Europea, trattamento 
dei dati personali e ricostruzione delle zone terremotate), 
l’amministrazione regionale è autorizzata ad assegnare 
agli enti del comparto unico diversi dall’amministrazione 
regionale le risorse atte a finanziare le misure di welfa-
re integrativo che saranno disciplinate nell’ambito della 
contrattazione collettiva relativa al triennio contrattuale 
2022-2024. 

 137. Con deliberazione della giunta regionale sono 
definiti i criteri per la quantificazione dell’assegnazione 
annuale spettante agli enti di cui al comma 136. 

 138. Per le finalità di cui al comma 136 è destinata la 
spesa complessiva di 22.500.000 euro, suddivisa in ra-
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gione di 7.500.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 
al 2028, a valere sulla Missione - n. 18 (Relazioni con 
le altre autonomie territoriali e locali) - Programma n. 1 
(Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali) 
- titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alle corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di 
cui al comma 236. 

 139. L’amministrazione regionale è autorizzata, in via 
straordinaria, a concedere un contributo pari a comples-
sivi 90.960 euro a favore del Comune di Pasian di Prato 
quale capofila della convenzione di polizia locale tra i 
comuni di Pasian di Prato e di Martignacco per la realiz-
zazione di interventi a sostegno dell’operatività del corpo 
di polizia locale, con le modalità indicate nella sezione II 
del Programma regionale di finanziamento in materia di 
politiche di sicurezza integrata per l’anno 2025. 

 140. La domanda per accedere al contributo di cui al 
comma 139 è presentata alla direzione centrale compe-
tente in materia di polizia locale e sicurezza entro qua-
rantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

 141. Il contributo di cui al comma 139 è concesso e 
contestualmente erogato in via anticipata e in un’unica 
soluzione, entro quarantacinque giorni dalla presentazio-
ne della domanda di cui al comma 140. 

 142. Per le finalità di cui al comma 139 è destinata la 
spesa di 58.320 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 
(Sistema integrato di sicurezza urbana) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 143. Per le finalità di cui al comma 139 è destinata la 
spesa di 32.640 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 
(Sistema integrato di sicurezza urbana) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 144. Ai sensi dell’art. 18 ante della legge regionale 
16 novembre 2007, n. 26 (Norme regionali per la tutela 
della minoranza linguistica slovena), è approvata l’alle-
gata tabella P con l’indicazione della destinazione percen-
tuale delle risorse statali per gli interventi e le iniziative a 
favore della minoranza linguistica slovena per l’esercizio 
2026 di cui agli articoli 9, 18, 19 e 20 della legge regio-
nale n. 26/2007, in attuazione, rispettivamente, delle fina-
lità di cui agli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge regionale 
23 febbraio 2001, n. 38 (Norme a tutela della minoranza 
linguistica slovena della Regione Friuli-Venezia Giulia), 
nonché con l’indicazione della percentuale residua riferi-
ta alla quota di accantonamento per fronteggiare eventua-
li esigenze imprevedibili o straordinarie. 

 145. Ai sensi dell’art. 18, commi 3, 4, 4  -bis  , 5, 6, 6  -bis  , 
8, 9 e 10, della legge regionale n. 26/2007, è approvata 
l’allegata tabella Q in cui sono riportate, per ciascuna ca-

tegoria di intervento, le percentuali di finanziamento a va-
lere sull’ammontare del Fondo per il sostegno delle attivi-
tà degli enti e organizzazioni della minoranza slovena per 
l’esercizio 2026. Il finanziamento determinato a favore di 
ciascun ente riconosciuto di preminente rilevanza e inte-
resse per la minoranza slovena compreso nelle categorie 
di cui all’art. 18, commi 3, 4, 4  -bis  , 5, 6, 6  -bis   e 8, della 
legge regionale n. 26/2007, è liquidato in via anticipata e 
in un’unica soluzione all’atto dell’adozione del relativo 
decreto di concessione, che stabilisce altresì i termini e 
le modalità di rendicontazione del contributo concesso. 

 146. Le percentuali di cui alle Tabelle P e Q si appli-
cano fino a un importo massimo di 10 milioni di euro. 
Nel caso in cui le risorse statali per l’esercizio 2026 siano 
superiori a 10 milioni di euro, l’importo eccedente è asse-
gnato alla quota di accantonamento di cui all’art. 18 ante, 
comma 1  -bis  , della legge regionale n. 26/2007. 

 147. Per gli enti di preminente rilevanza e interesse per 
la minoranza linguistica slovena di cui all’art. 18, com-
ma 6  -bis  , della legge regionale n. 26/2007, si applicano le 
disposizioni di cui ai capi I, II e VI del regolamento per la 
concessione dei contributi a favore di enti e organizzazio-
ni della minoranza linguistica slovena, di cui all’art. 18, 
comma 12, della legge regionale n. 26/2007, emanato con 
decreto del Presidente della Regione 25 novembre 2015, 
n. 0246/Pres. 

 148. Ai fini dell’art. 18, commi 9 e 10, della legge re-
gionale n. 26/2007, per l’anno 2026 gli enti e le orga-
nizzazioni minori della minoranza linguistica slovena 
possono presentare una sola domanda di finanziamento. 
Qualora un ente presenti più domande di finanziamento, 
si considera quella presentata per ultima. 

 149. Per l’anno 2026 le risorse eccedenti le domande 
finanziate di una delle graduatorie di cui all’art. 18, com-
mi 9 e 10, della legge regionale n. 26/2007, possono es-
sere impiegate per lo scorrimento dell’altra graduatoria. 

  150. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere i seguenti finanziamenti in favore della minoranza 
linguistica slovena per l’anno 2026:  

   a)   400.000 euro per il finanziamento dell’attività 
istituzionale per l’anno 2026 delle organizzazioni di ri-
ferimento della minoranza linguistica slovena da suddi-
videre in parti eguali, in attuazione dell’art. 6, commi 9 e 
10, della legge regionale n. 26/2007; 

   b)   250.000 euro al Centro studi - Študijski center 
Melanie Klein per l’acquisto di mobili e di attrezzature, 
nonché per i lavori di ristrutturazione e di adeguamento 
della futura sede di Trieste; 

   c)   120.000 euro allo Sklad Mitja Cuk di Trieste per 
le finalità di cui all’art. 9, comma 44, lettera   k)  , della leg-
ge regionale 6 agosto 2025, n. 12 (Assestamento del bi-
lancio per gli anni 2025-2027); 

   d)   70.000 euro al Teatro stabile sloveno - Slovensko 
stalno gledališce (SSG) di Trieste per le finalità di cui 
all’art. 18 della legge regionale n. 26/2007; 

   e)   50.000 euro all’associazione Kmecka zveza / 
Associazione agricoltori e 50.000 euro all’associazione 
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Slovensko deželno gospodarsko združenje / Unione re-
gionale economica slovena per le spese sostenute per lo 
svolgimento dell’attività di traduzione, interpretariato e 
sportello linguistico in lingua slovena; 

   f)   6.000 euro all’Unione delle associazioni sportive 
slovene in Italia - Združenje slovenskih športnih društev 
v Italiji (ZSŠDI) di Trieste per i lavori di adeguamento 
per l’accesso alla sede di Trieste; 

   g)   30.000 euro al Consorzio sloveno per l’istruzione 
- Slovenski izobraževalni konzorcij SLOV.I.K. di Gorizia 
e 30.000 euro all’Associazione - Društvo Mladinski Dom 
di Gorizia per la prosecuzione del progetto comune in 
ambito educativo e formativo, anche di natura multidisci-
plinare, con particolare riguardo alle giovani generazioni. 

 151. Le domande per la concessione dei contributi di 
cui al comma 150, corredate di una relazione illustrativa 
delle attività ovvero del progetto e di un preventivo del-
le uscite e delle entrate complessivamente previste, sono 
presentate alla struttura regionale competente in materia 
di lingue minoritarie entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. Per i finanziamenti 
previsti dal comma 150, dalla lettere   a)   alla lettera   f)  , con 
il decreto di concessione è disposta la liquidazione in via 
anticipata e in un’unica soluzione del contributo e sono 
fissati i termini e le modalità di rendicontazione delle spe-
se. Per i finanziamenti di cui al comma 150, lettera   g)  , con 
il decreto di concessione è disposta la liquidazione in via 
anticipata dell’80 per cento del contributo e sono fissati i 
termini e le modalità di rendicontazione delle spese. Per 
i finanziamenti di cui al comma 150, lettere   a)  ,   d)   ed   e)  , 
sono ammissibili le spese riferibili al periodo tra l’1° gen-
naio e il 31 dicembre 2026. Per i finanziamenti di cui 
alle lettere   b)  ,   c)   e   f)   del comma 150, sono ammissibili 
le spese sostenute anche prima della presentazione della 
domanda. Per i finanziamenti di cui al comma 150, lettera 
  g)  , si applica l’art. 12, commi 2 e 3, del regolamento per la 
concessione dei contributi a favore di enti e organizzazio-
ni della minoranza linguistica slovena, di cui all’art. 18, 
comma 12, della legge regionale n. 26/2007, emanato con 
decreto del Presidente della regione n. 0246/2015. 

 152. Per le finalità di cui al comma 150, lettere   a)  ,   d)  , 
  e)   e   g)  , con riferimento alle assegnazioni statali annue 
per l’attuazione degli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 
38/2001, e in relazione alla tabella P riferita alla quota 
riservata all’attuazione dell’art. 18 ante, comma 1  -bis  , 
della legge regionale n. 26/2007, è destinata la spesa di 
630.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Missione 
n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività cul-
turali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 153. Per le finalità previste dal comma 150, lettera   c)  , 
con riferimento alle assegnazioni statali annue per l’at-
tuazione degli articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 38/2001, 
e in relazione alla tabella P riferita alla quota riservata 
all’attuazione dell’art. 18 ante, comma 1  -bis  , della legge 
regionale n. 26/2007, è destinata la spesa di 120.000 euro 
per l’anno 2026, a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e va-
lorizzazione dei beni e delle attività culturali) - Program-

ma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi nel settore 
culturale) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alla corrispondente variazione pre-
vista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 154. Per le finalità di cui al comma 150, lettere   b)   e   f)  , 
è destinata la spesa di 256.000 euro per l’anno 2026, a va-
lere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni 
e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cul-
turali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 
(Spese in conto capitale) dello stato di previsione della 
spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento 
alla corrispondente variazione prevista dalla tabella I di 
cui al comma 236. 

 155. L’amministrazione regionale è autorizzata a de-
stinare parte della quota di risorse riservata all’attuazione 
dell’art. 19 della legge regionale n. 26/2007 di cui alla 
tabella P per la copertura delle spese per l’assunzione di 
personale con contratto di lavoro flessibile al fine di ga-
rantire l’effettività del diritto all’uso della lingua slovena. 

 156. Per le finalità di cui al comma 155, con riferimen-
to alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli ar-
ticoli 3, 8, 16 e 21 della legge 38/2001, e alla loro rimodu-
lazione, è destinata la spesa di 1.040.000 euro per l’anno 
2026, a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse uma-
ne) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella I di cui al comma 236. 

 157. Il riparto delle residue risorse disponibili nell’am-
bito della quota riservata all’attuazione dell’art. 19 della 
legge regionale n. 26/2007, di cui alla tabella P, è definito 
dalla giunta regionale, su proposta del comitato istituzio-
nale paritetico per i problemi della minoranza slovena. 

 158. Per le finalità di cui all’art. 8 della legge 38/2001, 
l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere un 
finanziamento all’Istituto sloveno di ricerche - Slovenski 
raziskovalni inštitut (SLORI) di Trieste per i progetti tec-
nico scientifici per l’uso della lingua slovena nella pub-
blica amministrazione svolti in collaborazione con l’Uffi-
cio centrale per la lingua slovena. 

 159. La domanda per la concessione del contributo di 
cui al comma 158, corredata di una relazione illustrativa 
delle attività e di un preventivo delle uscite e delle entrate 
complessive previste, è presentata alla struttura regionale 
competente in materia di lingue minoritarie entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. 
Con il decreto di concessione è disposta la liquidazione 
in via anticipata e in un’unica soluzione del contributo 
e sono fissati i termini e le modalità di rendicontazione 
delle spese. Per l’ammissibilità delle spese si applica 
l’art. 12, commi 2 e 3, del decreto del Presidente della 
regione 0246/2015 e sono ammissibili le spese riferibili al 
periodo tra l’1° gennaio e il 31 dicembre 2026. 

 160. Per le finalità di cui al comma 158, con riferimen-
to alle assegnazioni statali annue per l’attuazione degli 
articoli 3, 8, 16 e 21 della legge 38/2001, e in relazione 
alla tabella P riferita alla quota riservata all’attuazione 
dell’art. 19 della legge regionale n. 26/2007, è destinata la 
spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
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sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 161. Al fine di promuovere lo scambio culturale tra le 
minoranze linguistiche europee, l’amministrazione regio-
nale è autorizzata a concedere un finanziamento straordi-
nario all’Associazione temporanea di scopo «Europeada 
2028» per le attività propedeutiche e funzionali all’orga-
nizzazione e alla gestione della prossima edizione della 
competizione calcistica riservata a selezioni delle mino-
ranze linguistiche europee denominata «Europeada». 

 162. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 161, corredata di una relazione illustrati-
va degli interventi previsti e di un preventivo delle uscite 
e delle entrate complessive, è presentata alla struttura re-
gionale competente in materia di lingue minoritarie entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge. Con il decreto di concessione sono fissati i 
termini e le modalità di rendicontazione delle spese. Cia-
scuna annualità del finanziamento è liquidata annualmen-
te in via anticipata e in un’unica soluzione su richiesta del 
soggetto beneficiario. 

 163. Per le finalità di cui al comma 161 è destinata la 
spesa complessiva di 220.000 euro, suddivisa in ragione 
di 20.000 euro per l’anno 2026 e di 100.000 euro per cia-
scuno degli anni 2027 e 2028, a valere sulla Missione n. 5 
(Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali) 
- Programma n. 2 (Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni 
previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 164. Alla legge regionale 6 maggio 2022, n. 6 (Ricono-
scenza alla solidarietà e al sacrificio degli Alpini), dopo 
l’art. 6  -bis    è inserito il seguente:  

 «Art. 6  -ter      (Divise per cori e bande alpini)   . — 
1. L’amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
un contributo alle Sezioni territoriali dell’Associazione 
nazionale alpini (ANA) del Friuli-Venezia Giulia volto 
all’acquisto di divise per i rispettivi cori e bande alpini, 
finalizzato al rinnovo delle stesse per assicurare un’ade-
guata uniformità delle dotazioni sul territorio regionale. Il 
contributo può essere concesso, per il tramite delle Sezio-
ni che ne fanno richiesta, anche per l’acquisto delle divise 
dei rispettivi gruppi di appartenenza. 

 2. Le sezioni territoriali dell’Associazione nazionale 
alpini (ANA) del Friuli-Venezia Giulia di cui al comma 1 
presentano la domanda di contributo al servizio com-
petente in materia di polizia locale e sicurezza, entro il 
30 giugno di ogni anno, corredata di un elenco dei beni da 
acquistare e del preventivo di spesa. 

 3. Il contributo è concesso con la procedura a spor-
tello, ai sensi dell’art. 36 della legge regionale n. 7/2000, 
fino a esaurimento delle risorse. 

 4. Con il decreto di concessione è disposta l’eroga-
zione in via anticipata del 70 per cento del contributo e 
sono fissate le modalità di rendicontazione della spesa e 
di erogazione del saldo del contributo.». 

 165. Per le finalità di cui all’art. 6  -ter   della legge re-
gionale n. 6/2022, come inserito dal comma 164, è de-
stinata la spesa di 25.000 euro per l’anno 2026, a valere 
sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e 
delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività cultu-
rali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 
(Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla cor-
rispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 166. Al fine di sostenere le diverse varianti linguistiche 
parlate nel territorio regionale, proseguendo nel percor-
so di valorizzazione delle tradizioni culturali regionali, 
l’amministrazione regionale è autorizzata a concedere 
all’ARLeF - Agjenzie regjonàl pe lenghe furlane (ARLeF 
- Agenzia regionale per la lingua friulana) un contributo 
straordinario volto a sostenere le spese necessarie per la 
redazione, la stampa, distribuzione e divulgazione della 
costituzione italiana in variante linguistica venetofona. 

 167. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, le risorse di cui al comma 166 sono 
trasferite d’ufficio all’ARLeF dal servizio competente in 
materia di lingue minoritarie. Con il decreto di concessio-
ne è disposta l’erogazione anticipata in un’unica soluzio-
ne del contributo e sono fissate le modalità di rendiconta-
zione delle spese. 

 168. Per le finalità di cui al comma 166 è destinata la 
spesa di 20.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 169. Al fine di promuovere e valorizzare l’uso della 
lingua friulana nei mezzi di comunicazione di massa e 
di garantire un’informazione accessibile e di qualità per 
i cittadini friulanofoni, l’amministrazione regionale è au-
torizzata, per le finalità previste dall’art. 29 della legge 
regionale 22 marzo 1996, n. 15 (Norme per la tutela e la 
promozione della lingua e della cultura friulane e istitu-
zione del servizio per le lingue regionali e minoritarie), 
a trasferire risorse all’ARLeF da destinate alla stipula di 
convenzioni con emittenti radiofoniche e televisive, pub-
bliche e private, operanti sul territorio regionale, per la 
realizzazione e la diffusione di telegiornali e programmi 
di informazione in lingua friulana. 

 170. Gli schemi delle convenzioni di cui al comma 169 
sono previamente approvate dalla giunta regionale, su 
proposta dell’assessore competente in materia di lingue 
minoritarie. 

 171. Ai fini del comma 169 le risorse sono trasferite 
d’ufficio all’ARLEF. 
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 172. Per le finalità di cui al comma 169 è destinata la 
spesa complessiva di 1.200.000 euro, suddivisa in ragione 
di 400.000 euro per ciascuno degli anni dal 2026 al 2028, 
a valere sulla Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei 
beni e delle attività culturali) - Programma n. 2 (Attività 
culturali e interventi diversi nel settore culturale) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alle 
corrispondenti variazioni previste dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 173. Al fine di consolidare le strutture logistiche de-
dicate alla prevenzione degli incendi in aree strategiche 
della zona montana anche valorizzando l’impiego del 
personale volontario, l’amministrazione regionale è au-
torizzata a concedere un contributo straordinario al Co-
mune di Cimolais per i lavori di adeguamento di edifici di 
proprietà da destinare a un nuovo distaccamento dei vigili 
del fuoco volontari. 

 174. La domanda per il contributo di cui al comma 173 
è presentata alla Direzione centrale competente in materia 
di risorse agroalimentari a mezzo posta elettronica certi-
ficata all’indirizzo montagna@certregione.fvg.it entro il 
30 giugno 2026. La domanda è corredata dell’assenso del 
comando dei Vigili del fuoco territorialmente competen-
te, della bozza di convenzione fra comune e Comando per 
l’utilizzo degli edifici, della relazione descrittiva dell’in-
tervento, del quadro economico e del cronoprogramma. 

 175. Il contributo è concesso entro sessanta giorni dalla 
presentazione della domanda. Con il decreto di concessio-
ne sono stabiliti i termini e le modalità di rendicontazione. 

 176. Qualora motivatamente richiesto, il contributo è 
erogato in via anticipata fino al 50 per cento dell’importo 
concesso. L’importo residuo è erogato ai sensi dell’art. 57 
della legge regionale 31 maggio 2002, n. 14 (Disciplina 
organica dei lavori pubblici). 

 177. Per le finalità di cui al comma 173 è destinata la 
spesa complessiva di 1.700.000 euro, suddivisa in ragio-
ne di 950.000 euro per l’anno 2026 e 750.000 euro per 
l’anno 2027, a valere sulla Missione n. 9 (Sviluppo soste-
nibile e tutela del territorio e dell’ambiente) - Programma 
n. 5 (Aree protette, parchi naturali, protezione naturali-
stica e forestazione) - titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alle corrispondenti va-
riazioni previste dalla tabella I di cui al comma 236. 

 178. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare risorse per sostenere gli oneri dei comuni che 
deliberano l’attivazione di un percorso finalizzato alla 
fusione. 

 179. Gli enti interessati al percorso di fusione presen-
tano domanda alla Direzione centrale competente in ma-
teria di autonomie locali, tramite il comune più popoloso, 
entro il 30 giugno 2026. 

 180. Nella domanda, corredata delle deliberazioni dei 
consigli comunali, sono indicate le proposte di utilizzo 
delle risorse che riguardano attività per studi di fattibili-
tà, comunicazione e promozione del   referendum   per sen-
sibilizzare le comunità locali in ordine ai vantaggi della 
fusione. 

 181. Le risorse sono concesse ed erogate con decreto 
entro trenta giorni dalla presentazione della domanda, per 
l’importo massimo di 200.000 euro. Il decreto determina 
la tempistica e le modalità di rendicontazione delle spese 
sostenute. 

 182. Per le finalità di cui al comma 178 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 183. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un finanziamento all’Ente Friuli nel Mondo di 
Udine per le spese di funzionamento, di gestione e d’im-
plementazione dell’archivio storico dell’emigrazione 
friulana presso la sede di Udine, nonché per le spese di 
recupero dei materiali storici custoditi nelle sedi dei Fo-
golârs Furlans del mondo. 

 184. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 183, corredata di una relazione illustrati-
va degli interventi previsti e di un preventivo delle uscite 
e delle entrate complessive, è presentata alla struttura re-
gionale competente in materia di corregionali all’estero 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge. Con il decreto di concessione è disposta 
la liquidazione in via anticipata del 90 per cento del con-
tributo e sono fissati i termini e le modalità di rendiconta-
zione delle spese. 

 185. Per le finalità di cui al comma 183 è destinata la 
spesa di 80.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 186. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un finanziamento all’Associazione Giuliani nel 
Mondo per le spese sostenute e da sostenere per il po-
tenziamento dell’iniziativa denominata «Mostra: Arte 
triestina al femminile nel ‘900 d’avanguardia italiano ed 
europeo - L. Fini, M. Lupieri, M. Melan, A. Pittoni e M. 
Reina». 

 187. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 186, corredata di una relazione illustrati-
va dell’iniziativa e sulle spese sostenute e da sostenere, è 
presentata alla struttura regionale competente in materia 
di corregionali all’estero entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge. Con il decreto di 
concessione è disposta la liquidazione in via anticipata e 
in un’unica soluzione del finanziamento e sono fissati i 
termini e le modalità di rendicontazione delle spese. Sono 
ammesse le spese sostenute anche prima della presenta-
zione della domanda di finanziamento. 

 188. Per le finalità di cui al comma 186 è destinata la 
spesa di 35.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
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dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 189. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un finanziamento straordinario all’Associazione 
Plodar di Sappada per l’acquisto della proprietà e per la 
manutenzione straordinaria dell’immobile Schpanglar 
Haus, sito a Sappada, Borgata cima, catastalmente censita 
al foglio 31 mappale 175, sub 2, al fine di adibire l’immo-
bile a nuova sede dell’associazione, a museo e a luogo in 
cui svolgere le attività promosse dall’associazione stessa. 

 190. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 189, corredata di una relazione contenen-
te l’indicazione delle modalità e dei termini dell’acquisto 
e del relativo preventivo di spesa, nonché la descrizione 
degli interventi di manutenzione straordinaria unitamen-
te alla relativa documentazione tecnica, è presentata alla 
struttura regionale competente in materia di lingue mino-
ritarie entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. Con il decreto di concessione è di-
sposta la liquidazione in via anticipata e in un’unica solu-
zione del contributo e sono fissati i termini e le modalità 
di rendicontazione delle spese. 

 191. Per le finalità di cui al comma 189 è destinata 
la spesa di 230.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 192. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare al Comune di Pordenone un contributo straordi-
nario pari a 50.000 euro per l’anno 2026, al fine di soste-
nere le attività del centro culturale «casa Zanussi». 

 193. Le risorse di cui al comma 192 sono concesse ed 
erogate d’ufficio. 

 194. Per le finalità di cui al comma 192 è destinata la 
spesa di 50.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 195. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare risorse per l’anno 2026 in via straordinaria al Co-
mune di Enemonzo, per particolari esigenze connesse al 
funzionamento e all’attività istituzionale dell’ente. L’as-
segnazione è concessa ed erogata d’ufficio in un’unica 
soluzione. 

 196. Per le finalità di cui al comma 195 è destinata la 
spesa di 60.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 197. L’amministrazione regionale è autorizzata ad 
assegnare risorse per l’anno 2026 in via straordinaria al 
Comune di Forni Avoltri, per particolari esigenze connes-
se al funzionamento e all’attività istituzionale dell’ente. 
L’assegnazione è concessa ed erogata d’ufficio in un’uni-
ca soluzione. 

 198. Per le finalità di cui al comma 197 è destinata la 
spesa di 300.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 199. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere un contributo straordinario alle associazioni di cui 
all’art. 1, comma 1, della legge regionale 4 marzo 2025, 
n. 3 (Interventi regionali per il sostegno delle associazio-
ni combattentistiche e d’arma e delle associazioni delle 
forze dell’ordine, nonché dell’Associazione Nazionale 
Forestali (A.N.FOR) e sue articolazioni regionali, delle 
associazioni costituite da appartenenti o    ex    appartenenti 
al Corpo forestale regionale (CFR) e delle associazioni 
dei vigili del fuoco e della polizia locale operanti sul ter-
ritorio regionale e per il sostegno delle vittime del dovere 
e assimilate), con sede operativa in Friuli-Venezia Giulia, 
per la realizzazione di iniziative per il cinquantennale del 
terremoto del 1976. 

 200. con bando, adottato con deliberazione della giunta 
regionale, entro il 31 marzo 2026, sono disciplinati i cri-
teri e le modalità per la concessione del contributo di cui 
al comma 199. 

 201. Il contributo di cui al comma 199 è concesso ed 
erogato in via anticipata e in un’unica soluzione, anche a 
copertura delle spese già sostenute nel 2026. 

 202. Per le finalità di cui al comma 199 è destinata la 
spesa di 500.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

 203. L’amministrazione regionale è autorizzata ad 
assegnare risorse a integrazione dello stanziamento già 
concesso all’ARLeF ai sensi dell’art. 9, comma 16, della 
legge regionale 17 ottobre 2025, n. 13 (Misure finanziarie 
multisettoriali 2025), per l’acquisizione di un immobile 
da adibire a sede dell’agenzia regionale. 

 204. La domanda per la concessione del finanziamento 
di cui al comma 203 è presentata, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge, al ser-
vizio competente in materia di lingue minoritarie. Con il 
decreto di concessione è disposta la liquidazione in via 
anticipata e in un’unica soluzione del finanziamento e 
sono fissati i termini e la modalità per la rendicontazione. 

 205. Per le finalità di cui al comma 203 è destinata 
la spesa di 250.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
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attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 206. L’amministrazione regionale è autorizzata ad as-
segnare risorse alla «Scuola di formazione del compar-
to unico della Regione Friuli-Venezia Giulia e centro di 
competenza - ComPA FVG» per interventi di supporto 
nella gestione delle pratiche di ristoro a favore dei comu-
ni colpiti dagli eventi atmosferici del 16 novembre 2025, 
individuati con decreto dell’assessore delegato alla prote-
zione civile 27 novembre 2025, n. 1260. 

 207. Con il provvedimento di affidamento è disposta la 
liquidazione in via anticipata e in un’unica soluzione del-
le risorse assegnate e sono fissati i termini e la modalità 
per la rendicontazione delle spese, anche già sostenute. 

 208. Per le finalità di cui al comma 206 è destinata la 
spesa di 40.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 18 (Relazioni con le altre autonomie territoriali 
e locali) - Programma n. 1 (Relazioni finanziarie con le 
altre autonomie territoriali) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028, con riferimento alla corrispondente va-
riazione prevista dalla tabella I di cui al comma 236. 

  209. All’art. 4 della legge regionale 3 maggio 2019, 
n. 7 (Misure per la valorizzazione e la promozione delle 
sagre e feste locali e delle fiere tradizionali), sono appor-
tate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 dopo le parole «da Comuni, Enti pri-
vati, Fondazioni e Associazioni senza fini di lucro, Pro 
Loco e Parrocchie,» sono inserite le seguenti: «che abbia-
no sede in Friuli-Venezia Giulia,»; 

   b)   alla lettera   d)  , del comma 1, le parole: «, ivi com-
prese quelle dirette a garantire l’accessibilità inclusiva 
nei confronti di persone con disabilità, anziani, famiglie e 
persone con intolleranze alimentari» sono soppresse; 

   c)   dopo la lettera   d)   , del comma 1, è aggiunta la 
seguente:  

 «d  -bis  ) a garantire l’accessibilità inclusiva nei 
confronti di persone con disabilità, anziani, famiglie e 
persone con intolleranze alimentari.». 

   d)   al comma 2 dopo le parole «Per le finalità di cui 
al comma 1,» sono inserite le seguenti: «lettere   a)  ,   b)  ,   c)   
e   d)  ,»; 

   e)   al comma 2 le parole «3.000 euro» sono sostituite 
dalle seguenti: «4.000 euro»; 

   f)   al comma 2, dopo il primo periodo, sono inseriti i 
seguenti: «In aggiunta, per le finalità di cui al comma 1, 
lettera d   bis)  , la Regione riconosce in favore dei soggetti 
organizzatori un ulteriore contributo annuo fino a un im-
porto massimo di 1.000 euro. Sono ammissibili a finan-
ziamento le spese per il miglioramento dell’accessibilità, 
anche temporanea, ai luoghi dell’evento, la fruibilità delle 
informazioni e l’allestimento inclusivo, nonché spese so-
stenute per l’acquisto di alimenti confezionati destinati a 
persone con intolleranze alimentari.»; 

   g)   al comma 2, dopo le parole «Il riconoscimento», 
sono inserite le seguenti: «di cui al comma 1, lettere   a)  , 
  b)  ,   c)  ,   d)   e d   bis)  ,». 

  210. All’art. 5 della legge regionale n. 7/2019 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 1 le parole «con popolazione fino 
a 5.000 abitanti, ovvero fino a un importo massimo di 
5.000 euro per gruppi di almeno tre Comuni» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
singoli o in rete,»; 

   b)   al comma 2 la parola «dieci» è sostituita dalla se-
guente: «otto». 

  211. All’art. 6 della legge regionale n. 7/2019 sono ap-
portate le seguenti modifiche:  

   a)   i commi 3 e 5 sono abrogati; 
   b)    il comma 4 è sostituito dal seguente:  

  «4. Le domande di contributo devono essere pre-
sentate alla Struttura regionale competente in materia di 
autonomie locali, corredate della documentazione conta-
bile di spesa, redatta secondo la normativa fiscale e civi-
listica vigente, e le relative quietanze di pagamento, entro 
le seguenti scadenze:  

   a)   dal 1° gennaio al 28 febbraio di ciascun 
anno, per gli eventi realizzati a partire dal 1° settembre al 
31 dicembre dell’anno precedente; 

   b)   dal 1° marzo al 30 aprile di ciascun anno, per 
gli eventi realizzati a partire dal 1° gennaio al 28 febbraio; 

   c)   dal 1° maggio al 30 giugno di ciascun anno, 
per gli eventi realizzati a partire dal 1° marzo al 30 aprile; 

   d)   dal 1° luglio al 31 agosto di ciascun anno, per 
gli eventi realizzati a partire dal 1° maggio al 30 giugno; 

   e)   dal 1° settembre al 31 ottobre di ciascun 
anno, per gli eventi realizzati a partire dal 1° luglio al 
31 agosto. 

 212. Al comma 2 dell’art. 13 della legge regionale 
n. 7/2019 le parole «commi 3, 4, 5 e 6» sono sostituite 
dalle seguenti: «commi 4 e 6». 

 213. Per le finalità di cui all’art. 4 della legge regio-
nale n. 7/2019, in relazione alle modifiche previste dal 
comma 209, si provvede a valere sullo stanziamento della 
Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1 (Sviluppo e 
valorizzazione del turismo) - titolo n. 1 (Spese correnti) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli 
anni 2026-2028. 

 214. Al fine di migliorare la sicurezza e la tutela del 
patrimonio comunale, nonché di prevenire atti vandalici e 
furti presso i cimiteri, la regione è autorizzata a concedere 
contributi ai comuni    ex    capoluogo di provincia per l’ac-
quisto, l’installazione, il potenziamento e l’attivazione di 
impianti di videosorveglianza all’interno dei cimiteri co-
munali e loro parcheggi. 

 215. Le risorse per i contributi di cui al comma 214 
sono suddivise in ragione di 120.000 euro per il Comune 
di Trieste, 65.000 euro per il Comune di Udine, 40.000 
euro per il Comune di Pordenone e 25.000 euro per il 
Comune di Gorizia. 
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 216. La domanda per la concessione dei contributi di 
cui al comma 214 è presentata al servizio polizia locale e 
sicurezza, entro il 30 aprile 2026 corredata della descri-
zione illustrativa dell’intervento da realizzare e del pre-
ventivo delle spese. 

 217. Il contributo di cui al comma 214 è concesso e 
contestualmente liquidato in un’unica soluzione. Con il 
decreto di concessione sono fissati i termini e le modalità 
di rendicontazione delle spese. 

 218. Per le finalità di cui al comma 214 è destinata la 
spesa di 250.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 
(Sistema integrato di sicurezza urbana) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 219. Al fine di promuovere la sicurezza dei territori e 
delle attività produttive insediate, l’amministrazione re-
gionale è autorizzata a concedere contributi ai consorzi 
di sviluppo economico locale al fine di sostenere l’instal-
lazione di impianti di videosorveglianza per il monito-
raggio e la prevenzione di atti vandalici o delinquenziali 
nelle aree pubbliche gestite dai consorzi stessi. 

 220. Per le finalità previste dal comma 219 i Consorzi 
di sviluppo economico locale presentano alla struttura re-
gionale competente in materia di sicurezza, entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
domanda di concessione del contributo, unitamente a una 
relazione illustrativa del progetto e a un preventivo delle 
spese da sostenere. 

 221. con decreto del direttore competente in materia di 
sicurezza è concesso il contributo nella misura del 90 per 
cento della spesa ammissibile, il quale viene erogato in 
un’unica soluzione ad avvenuta presentazione della ren-
dicontazione delle spese sostenute per l’intervento. Con 
il decreto di concessione sono stabiliti i termini e le mo-
dalità di rendicontazione del contributo. Il contributo è 
ridotto proporzionalmente per tutti i consorzi di sviluppo 
economico locale che hanno presentato la domanda di cui 
al comma 220, qualora le risorse disponibili siano inferio-
ri all’ammontare complessivo delle richieste ammissibili. 

 222. Per le finalità di cui al comma 219 è destinata la 
spesa di 820.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 
(Sistema integrato di sicurezza urbana) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 223. L’amministrazione regionale è autorizzata a con-
cedere, in via straordinaria, un contributo al Comune di 
Grado per l’acquisto e l’installazione di prefabbricati mo-
dulari e relativi allestimenti da destinare a sede del distac-
camento del corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 224. La domanda per la concessione del contribu-
to di cui al comma 223 è presentata al servizio com-
petente in materia di polizia locale e sicurezza, entro il 
31 marzo 2026, corredata di una descrizione illustrativa 
dell’intervento. 

 225. Il contributo di cui al comma 223 è concesso e 
contestualmente liquidato in un’unica soluzione e in via 
anticipata. Con il decreto di concessione sono fissati i ter-
mini e le modalità di rendicontazione delle spese. 

 226. Per le finalità di cui al comma 223 è destinata la 
spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla Mis-
sione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Programma n. 2 
(Sistema integrato di sicurezza urbana) - titolo n. 2 (Spe-
se in conto capitale) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 227. Al fine di promuovere iniziative a tutela della le-
galità, l’amministrazione regionale è autorizzata a conce-
dere un contributo straordinario a un’associazione attiva 
nel sostegno della cultura del rispetto e del contrasto alla 
violenza di genere, per la realizzazione di un progetto di 
rilievo regionale di sensibilizzazione sul tema, rivolto 
agli studenti della regione. 

 228. Il progetto di cui al comma 227, recante l’intesa 
con la prefettura del capoluogo di regione, deve avere va-
lenza unitaria, essere replicabile in ciascuna area provin-
ciale, e consistere nella realizzazione di una rappresen-
tazione teatralizzata e nell’organizzazione di laboratori 
educativi presso le scuole. 

 229. Con bando, adottato con deliberazione della giun-
ta regionale, entro il 30 giugno 2026, sono disciplinati i 
requisiti, i criteri e le modalità per l’individuazione del 
beneficiario del contributo di cui al comma 227, e per la 
concessione dello stesso. 

 230. Il contributo di cui al comma 227 è concesso ed 
erogato in via anticipata e in un’unica soluzione, anche a 
copertura delle spese già sostenute nell’anno 2026. 

 231. Per le finalità di cui al comma 227 è destinata 
la spesa di 160.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Program-
ma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 232. L’amministrazione regionale, in via sperimen-
tale, è autorizzata a concedere contributi a favore delle 
organizzazioni di volontariato (ODV) iscritte al Registro 
unico nazionale del terzo settore (RUNTS), per la rea-
lizzazione di attività informative in materia di sicurezza 
stradale rivolte agli studenti delle istituzioni scolastiche 
secondarie di secondo grado, nonché agli istituti com-
prensivi del medesimo grado, del territorio regionale. 

  233. I contributi di cui al comma 232 sono finalizzati 
allo svolgimento di attività quali:  

   a)   interventi formativi e didattici sulla sicurezza 
stradale, la guida responsabile e la prevenzione degli 
incidenti; 

   b)   iniziative di sensibilizzazione rivolte agli studenti; 
   c)   produzione e distribuzione di materiali informati-

vi e educativi. 
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  234. La giunta regionale, entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, stabilisce 
con apposita deliberazione:  

   a)   i criteri e le modalità per la presentazione della 
domanda e la concessione dei contributi alle ODV; 

   b)   criteri di ripartizione dello stanziamento per fasce 
di comuni, sulla base del numero di istituti presenti; 

   c)   i requisiti dei soggetti beneficiari e dei formatori 
impiegati; 

   d)   la premialità e la sua intensità per i progetti qualo-
ra partecipino anche Associazioni di promozione sociale 
(APS) e Associazioni sportive dilettantistiche (ASD); 

   e)   le modalità di collaborazione con le istituzioni 
scolastiche; 

   f)   i criteri di rendicontazione e monitoraggio delle 
attività svolte. 

 235. Per le finalità di cui al comma 232 è destinata 
la spesa di 200.000 euro per l’anno 2026, a valere sulla 
Missione n. 3 (Ordine pubblico e sicurezza) - Program-
ma n. 2 (Sistema integrato di sicurezza urbana) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per gli anni 2026-2028, con riferimento alla 
corrispondente variazione prevista dalla tabella I di cui al 
comma 236. 

 236. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regio-
nale n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle 
Missioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata tabella I.   

  Art. 10.

      Patrimonio, demanio,
servizi generali e sistemi informativi    

      1. Alla legge regionale 14 luglio 2011, n. 9 (Disciplina 
del sistema informativo integrato regionale del Friuli-Ve-
nezia Giulia), sono apportate le seguenti modifiche:  

   a)    al comma 1 dell’art. 2 sono apportate le seguenti 
modifiche:  

 1) alla lettera   f)   le parole «iniziative di riuso del 
   software   » sono sostituite dalle seguenti: «il riutilizzo di 
   software    o parti di esso sviluppati per conto della pubbli-
ca amministrazione e l’uso del    software    libero o a codice 
sorgente aperto»; 

 2) dopo la lettera   h)    sono aggiunte le seguenti:  
 «h  -bis  ) promuove un approccio integrato alla 

sicurezza digitale sostenendo l’adozione di misure tecni-
che e organizzative coerenti con le politiche regionali di 
innovazione e gli    standard    internazionali di riferimento 
e contribuendo al rafforzamento complessivo della resi-
lienza cibernetica del territorio regionale; 

 h  -ter  ) promuove la creazione di un ecosistema 
pubblico dell’intelligenza artificiale aperto alla collabo-
razione con enti, università, centri di ricerca e imprese, 
favorendo la diffusione di competenze, l’innovazione so-
stenibile e la crescita digitale del sistema regionale.»; 

   b)   al comma 3 dell’art. 4 sono aggiunte infine le 
parole: «Nell’ambito del SIIR è consentito solamente il 
riutilizzo di    software    sviluppato per conto della pubblica 
amministrazione ovvero    software    libero ovvero a codice 
sorgente aperto, fatto salvo il caso in cui la Regione, ai 
sensi della vigente disciplina in materia, non autorizzi il 
ricorso alla sottoscrizione di nuove licenze d’uso di tipo 
proprietario o al rinnovo di quelle esistenti.»; 

   c)   dopo il comma 1  -bis    dell’art. 5 sono aggiunti i 
seguenti:  

 «1  -ter  . Insiel S.p.a. supporta la regione nell’attua-
zione delle politiche regionali in materia di cibersicurez-
za contribuendo alla definizione, all’implementazione e 
al coordinamento delle misure necessarie a garantire la 
protezione e la resilienza del SIIR. Insiel S.p.a. assicu-
ra la coerenza tecnologica e organizzativa delle azioni di 
prevenzione, protezione e risposta agli incidenti informa-
tici e collabora con i referenti regionali nell’elaborazione 
di strategie e piani volti a garantire la piena conformità 
alla normativa e alle linee guida nazionali ed europee, 
con particolare riferimento alla direttiva (UE) 2022/2555 
del Parlamento europeo e del consiglio, del 14 dicembre 
2022, relativa a misure per un livello comune elevato di 
cibersicurezza nell’Unione, recante modifica del regola-
mento (UE) n. 910/2014 e della direttiva (UE) 2018/1972 
e che abroga la direttiva (UE) 2016/1148 (direttiva NIS 2) 
e agli indirizzi dell’Agenzia per la cibersicurezza nazio-
nale. Presso Insiel S.p.a. sono costituiti il    Security opera-
tion center    (SOC) e il    Computer security incident respon-
de team    (CSIRT) della regione che operano in raccordo 
con le competenti autorità e cSIRT nazionali. 

 1  -quater  . Insiel S.p.a. supporta la regione nell’ela-
borazione e nell’attuazione delle politiche regionali volte 
a favorire l’adozione, lo sviluppo e l’utilizzo responsabile 
di tecnologie basate su intelligenza artificiale in coerenza 
con la normativa europea e nazionale vigente, ivi incluso 
il regolamento (UE) 2024/1689 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 13 giugno 2024, che stabilisce re-
gole armonizzate sull’intelligenza artificiale e modifica 
i regolamenti (CE) n. 300/2008, (UE) n. 167/2013, (UE) 
n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 2018/1139 e (UE) 
2019/2144 e le direttive 2014/90/UE, (UE) 2016/797 e 
(UE) 2020/1828 (regolamento sull’intelligenza artificia-
le), e con le linee guida emanate dalle competenti autori-
tà. Insiel S.p.a. assicura il supporto tecnico e metodologi-
co necessario per l’adozione di soluzioni di intelligenza 
artificiale conformi ai principi di sicurezza, trasparenza, 
eticità e tutela dei diritti fondamentali, favorendone l’in-
tegrazione nei processi e nei servizi digitali del SIIR. 

 1  -quinquies  . Nello svolgimento delle proprie 
funzioni, Insiel S.p.a. provvede secondo quanto disposto 
dall’art. 4, comma 3.»; 

   d)   dopo il comma 3 dell’art. 9  -bis    è inserito il 
seguente:  

 «3  -bis  . Le applicazioni informatiche sviluppate 
da Insiel S.p.a., direttamente o tramite terzi, nell’interes-
se, in funzione e su incarico della regione stessa, a valere 
sulle risorse trasferite ai sensi del presente articolo o co-
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munque di derivazione regionale, statale o comunitaria, 
sono rilasciate rendendo disponibile il relativo codice 
sorgente, completo della documentazione, in repertorio 
pubblico sotto licenza aperta, in uso gratuito alla regio-
ne e alle altre pubbliche amministrazioni che intendano 
adattarli alle proprie esigenze, salvo motivate ragioni di 
ordine e sicurezza pubblica, difesa nazionale e consulta-
zioni elettorali.». 

 2. Per le finalità di cui alla legge regionale n. 9/2011 e 
per gli effetti previsti dal comma 1 si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione) - Programma n. 8 (Statistica 
e sistemi informativi) - titolo n. 1 (Spese correnti) e della 
Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di gestione) 
- Programma n. 8 (Statistica e sistemi informativi) - titolo 
n. 2 (Spese in conto capitale) dello stato di previsione del-
la spesa del bilancio per gli anni 2026-2028. 

 3. Gli immobili di proprietà dei comuni o di enti stru-
mentali dei comuni nei quali vengono erogate prestazioni 
e trattamenti di tipo residenziale e semiresidenziale, tera-
peutico-riabilitativi e socioriabilitativi finalizzati all’inse-
rimento lavorativo a favore delle persone con disabilità 
e riconducibili ai livelli essenziali di assistenza di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gen-
naio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essen-
ziali di assistenza, di cui all’art. 1, comma 7, del decreto 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502), sono funzionali a 
garantire la continuità nell’erogazione degli interventi e 
dei servizi oggetto del passaggio di competenze previsto 
dall’art. 17 della legge regionale 14 novembre 2022, n. 16 
(Interventi a favore delle persone con disabilità e riordino 
dei servizi sociosanitari in materia). 

 4. I comuni e i consorzi di comuni, d’intesa con le 
Aziende sanitarie e la Regione ed entro il 31 dicembre 
2026, provvedono al trasferimento degli immobili previ-
sti dal comma 3 all’amministrazione regionale, a norma 
degli articoli 5 e 9  -bis   1 della legge regionale 22 dicem-
bre 1971, n. 57 (Disposizioni speciali in materia di finan-
za regionale). 

 5. Per le finalità di cui al comma 4 si provvede a valere 
sullo stanziamento della Missione n. 1 (Servizi istituzio-
nali, generali e di gestione) - Programma n. 6 (Ufficio 
tecnico) - titolo n. 1 (Spese correnti) e titolo n. 2 (Spese in 
conto capitale), Missione n. 1 (Servizi istituzionali, gene-
rali e di gestione) - Programma n. 3 (Gestione economi-
ca, finanziaria, programmazione, provveditorato) - titolo 
n. 1 (Spese correnti) e titolo n. 2 (Spese in conto capitale) 
e della Missione n. 1 (Servizi istituzionali, generali e di 
gestione) - Programma n. 4 (Gestione delle entrate tribu-
tarie e servizi fiscali) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello 
stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni 
2026-2028. 

 6. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata tabella J.   

  Art. 11.

      Servizi istituzionali, generali e di gestione
e altre norme intersettoriali e contabili    

     1. Al fine di dare attuazione al Programma di coopera-
zione territoriale europea    interreg    Italia-Slovenia 2021-
2027, nello specifico al progetto di assistenza Tecnica 
denominato «TA4-FVG», l’amministrazione regionale è 
autorizzata a sostenere le spese di assistenza tecnica pre-
viste dagli articoli 63 e seguenti del regolamento (UE) 
2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, re-
cante disposizioni comuni sui fondi europei. È autorizza-
ta, altresì, a sostenere le spese conformi ai principi e alle 
regole di bilancio stabiliti dagli articoli 7, 15 e seguenti 
del regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 sul regola-
mento finanziario dell’Unione, nonché altre spese ne-
cessarie per il personale in somministrazione a supporto 
delle attività previste dal progetto «TA4-FVG». 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spe-
sa complessiva di 340.000 euro suddivisa in 14.000 euro 
per l’anno 2026, 115.000 euro per l’anno 2027, 116.000 
euro per l’anno 2028 e 95.000 euro per l’anno 2029, a 
valere sulla Missione n. 19 (Relazioni internazionali) - 
Programma n. 1 (Relazioni internazionali e cooperazio-
ne allo sviluppo) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028, con riferimento alle corrispondenti variazioni pre-
viste dalla tabella K di cui al comma 9. 

 3. L’amministrazione regionale è autorizzata a soste-
nere le spese di funzionamento e di gestione delle attività 
istituzionali del Comitato organizzatore per la pianifica-
zione, organizzazione e gestione delle attività concernen-
ti la realizzazione del progetto «   Art for    17    sustainable 
goals   », di cui all’art. 2, comma 3, della legge regionale 
27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020). 

 4. La domanda per la concessione del finanziamento 
è presentata alla direzione generale entro il 31 marzo di 
ogni anno corredata della relazione illustrativa e della pre-
visione di fabbisogno approvato per l’anno di riferimento. 

 5. Con decreto del direttore generale il finanziamento è 
concesso e contestualmente liquidato in misura non supe-
riore al 90 per cento della spesa ammissibile. Con il mede-
simo decreto sono fissate le modalità di rendicontazione 
della spesa e di erogazione del saldo del finanziamento. 

 6. Per le finalità di cui al comma 3 è destinata la spe-
sa complessiva di 882.824 euro, suddivisa in ragione di 
359.086 euro per l’anno 2026, di 261.869 euro per l’anno 
2027 e di 261.869 euro per l’anno 2028, a valere sulla 
Missione n. 5 (Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
attività culturali) - Programma n. 2 (Attività culturali e 
interventi diversi nel settore culturale) - titolo n. 1 (Spese 
correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
per gli anni 2026-2028, con riferimento alle corrispon-
denti variazioni previste dalla tabella K di cui al comma 9. 
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  7. All’art. 11 della legge regionale 6 agosto 2025, n. 12 
(Assestamento del bilancio per gli anni 2025-2027), sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   al comma 21 dopo la parola «INPS» sono aggiun-
te le seguenti: «per aver raggiunto il requisito anagrafico, 
ovvero quello contributivo se antecedente, previsto dalla 
normativa nel tempo vigente»; 

   b)   al comma 22 le parole «, senza addebito di ritardi 
in capo all’amministrazione regionale» sono soppresse e 
dopo le parole «commi 18 e 19» sono inserite le seguenti: 
«, comprensive degli interessi legali, ovvero della riva-
lutazione monetaria se di importo superiore, maturati a 
decorrere dalla data del precedente pagamento dell’inte-
grazione regionale,». 

 8. Per le finalità di cui ai commi 21 e 22 dell’art. 11 
della legge regionale n. 12/2025, come modificati dal 
comma 7, è destinata la spesa di 500.000 euro per l’anno 
2026, a valere sulla Missione n. 1 (Servizi istituzionali, 
generali e di gestione) - Programma n. 10 (Risorse uma-
ne) - titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsio-
ne della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028, con 
riferimento alla corrispondente variazione prevista dalla 
tabella K di cui al comma 9. 

 9. Ai sensi dell’art. 4, comma 3, della legge regionale 
n. 26/2015, sono disposte le variazioni relative alle Mis-
sioni, ai Programmi e ai Titoli dello stato di previsione 
della spesa del bilancio per gli anni 2026-2028 di cui 
all’allegata tabella K.   

  Art. 12.

      Riconoscimento della legittimità
dei debiti fuori bilancio    

     1. Ai sensi dell’art. 73 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazio-
ne dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), è 
riconosciuta la legittimità dei debiti fuori bilancio di cui 
all’allegata tabella R. 

 2. In relazione al disposto di cui al comma 1, nello stato 
di previsione della spesa del bilancio per gli anni 2026-
2028 sono introdotte le variazioni relative alle Missioni, 
ai Programmi e ai Titoli di cui all’allegata tabella L.   

  Art. 13.
      Copertura finanziaria    

     1. Il maggior onere complessivo conseguente alle nuo-
ve autorizzazioni di spesa previste dalle tabelle da A3 a 
L trova copertura nel quadro delle riduzioni di spesa pre-
viste dalle tabelle da B a L e dagli incrementi di entrata 
previsti dall’art. 1.   

  Art. 14.
      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della regione e ha 
effetto dall’1° gennaio 2026. 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollet-
tino Ufficiale della regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge della 
regione. 

 29 dicembre 2025 

 FEDRIGA 

 (  Omissis  ).   

  26R00030  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GUG- 029 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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